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Le banalità 
non servono 

LA SITUAZIONE economi
ca del paese è senza 

dubbio • grave. L'accelerato 
processo inflazionistico e i 
conseguenti aumenti dei prez
zi incidono ormai gravemen
te sul tenore di vita dei la
voratori e anche dei ceti me
di. Le ristrettezze dei bilan
ci familiari impongono dra
stiche restrizioni nei consumi 
e per gli strati più poveri di
viene difficile far fronte an
che alle esigenze più elemen
tari. Il restringimento del 
mercato ha creato in vari 
settori dell'industria incer
tezza sulla possibilità di man
tenere gli attuali livelli pro
duttivi, anche a breve ter
mine. 

Le difficoltà economiche 
sono particolarmente gravi in 
Italia, in rapporto agli er
rori di una politica econo
mica che ha evitato riforme 
da anni indispensabili, ha sa
crificato l'agricoltura e il 
Mezzogiorno, ha mantenuto 
e accresciuto in tutta l'azio
ne economica dello Stato e 
degli enti pubblici vaste zo
ne di spesa improduttiva e 
persino incontrollata. Sia pu
re per alcuni paesi in forma 
meno grave ci si trova però 
di fronte a difficoltà che so
no comuni a tutto il mondo 
capitalistico e quindi a una 
crisi profonda dalla quale 
non si può uscire senza una 
azione complessa e da con
durre su molti piani. Non esi
stono ricette facili, ne aiu
tano le banalità quale quel
la che non si può consuma
re se non si produce, cosa 
ovvia, ma che non fornisce 
poi alcuna indicazione con
creta sul come realizzare un 
effettivo sviluppo della pro
duzione e una piena utilizza
zione di tutti i fattori pro
duttivi, ancora oggi in Italia 
in larga misura sottoutiliz
zati. 

Né aiuta a risolvere i pro
blemi italiani il tentativo di 
spostare il dibattito sull'eco
nomia dei paesi socialisti. 
che hanno senza dubbio an
che essi problemi e difficoltà 
ma di tipo radicalmente di
verso dalle nostre e che non 
possono quindi offrire né 
modelli, né indicazioni per la 
soluzione delle questioni che 
ci stanno dinanzi. 

Le ragioni delle difficoltà 
internazionali sono di varia 
natura. Vi è stato un muta
mento dei rapporti tra paesi 
capitalìstici e tra questi e i 
paesi del terzo mondo, e del
le ragioni di scambio tra ma
terie prime, in particolare 
petrolio, e prodotti industria
lizzati. Vi è la crisi del si
stema monetario internazio
nale, in conseguenza dei mu
tati equilibri, esplosa da alcu
ni anni e ella quale finora 
non si è saputo dare alcuna 
nuova soluzione valida. Ma 
al fondo di tutto vi è un 
mutamento strutturale del 
mondo capitalistico in rappor
to all'accresciuto predominio 
del grande capitale finanzia
rio e alla sua internaziona
lizzazione attraverso lo svi
luppo delle società multina
zionali che hanno assunto or
mai un peso dominante nella 
determinazione dei processi 
economici. 

Ciò ha ridotto le possibilità ' 
di azione e di controllo dei 
governi nazionali e ha notevol
mente indebolito l'efficacia di 
quelle manovre sul volume glo
bale della domanda attraver
so strumenti monetari, credi
tizi e fiscali, che a partire da
gli anni trenta e in partico
lare in quelli del dopoguerra 
è stata usata come corretUvo 
del ciclo economico. Non che 
questi strumenti abbiano per
so già efficacia, ma le mano
vre sia ìnflattive che deflatti-
ve, a differenza di alcuni an
ni fa, comportano tali tassi di 
inflazione e tali asprezze nei 
processi di deflazione che de
terminano drammatiche con-

Vasto cordoglio 
per la morte 
del compagno 
Fausto Gullo 

Centinaia di messaggi e 
di commosse testimonianze 
sono pervenuti ai familiari. 
La partecipazione del presi
dente della Repubblica, de
gli esponenti dei partiti 
democratici, dei sindacati. 
L'omaggio di una folla si
lenziosa a uno dei grandi 
protagonisti delle lotte per 
il riscatto del Mezzogiorno. 
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seguenze economiche e socia
li. E tutto ciò favorisce uno 
spostamento di ricchezza a fa
vore del capitale finanziario 
internazionale. Almeno sino a 
oggi se grandi sono le difficol
tà dei lavoratori, dei ceti me
di, dei piccoli, medi e anche 
grandi industriali non legati 
alla finanza internazionale, 
proprio sfruttando il disordi
ne monetario, creditizio, le 
difficoltà dei governi sii rea
lizza un continuo drenaggio di 
ricchezze a favore del grande 
capitale finanziario che accre
sce i suoi profitti. 

DI FRONTE a tutto ciò oc
corre muoversi a vari li

velli. Innanzitutto a livello in
ternazionale, non solo ricer
cando i necessari prestiti, ma 
operando per un rinnovamen
to della collaborazione econo
mica europea, perché la co
munità diventi strumento de
gli interessi dei lavoratori e 
per diversi rapporti tra Co
munità. Stati Uniti. Terzo 
mondo, paesi socialisti. Oc
corre inoltre operare, parten
do dalla comunità, per un 
nuovo sistema monetario che 
superando ogni posizione e 
pretesa egemonica, tenga con
to in modo obiettivo degli in
teressi di tutti i paesi capi
talistici, del Terzo mondo, so
cialisti. e sia di stimolo allo 
sviluppo degli scambi inter
nazionali. 

Ma, poiché le decisioni in
ternazionali, dipendono solo 
in scarsa misura dall'Italia, 
anche se questo non è certo 
un motivo per rifugiarsi nella 
passività, occorre nell'imme
diato prendere tutte quelle 
misure possibili a livello na
zionale per almeno ridurre le 
conseguenze negative dei fat
tori internazionali nella no
stra economia. Ciò significa 
attuare un programma estre
mamente concreto e volto a 
introdurre rapidamente gli 
indispensabili cambiamenti 
nella struttura • economica. 
Innanzitutto si tratta di rea
lizzare un sistema di control
lo pubblico dei prezzi princi
pali che impedisca le specu
lazioni ed il determinarsi di 
posizioni di rendita. Deve es
sere chiaro in ogni caso che i 
lavoratori, i pensionati, gli 
strati più poveri della popola
zione non possono in alcun 
modo accettare questo nuovo 
e drastico taglio su condizioni 
di vita già tanto diffìcili. 

Inoltre occorre fissare chia
ramente un piano e precise 
priorità negli investimenti per 
stimolarli al massimo, sia per 
sostenere la domanda e l'oc
cupazione che pe: creare la 
premessa di un allargamento 
del sistema produttivo. Tra le 
priorità principali poniamo 
l'agricoltura, anche per ridur
re il deficit alimentare e il 
Mezzogiorno. Naturalmente 
una politica di investimenti, 
per essere realistica, esige 
una revisione degli strumenti 
creditizi per consentire una 
selezione del credito, coerente 
alla politica di investimenti 
decisa, e anche innovazioni in 
materia di risparmio che. for
nendo garanzie antinflazioni-
stiche. ne faciliti la forma
zione. 

INFINE occorre rivedere tut
ta la materia delle entrate e 

della spesa pubblica. Vi è in
nanzitutto da iniziare un'azio
ne seria contro le evasioni 
fiscali per incrementare le 
entrate. Per la spesa si trat
ta di condurre a fondo la lot
ta contro le spese improdut
tive e gli sprechi dello Sta
to. degli enti pubblici nazio
nali e locali, dell'industria 
di Stato. E. checché pensi 
l'on. La Malfa, è questo un 
campo nel quale intendiamo 
impegnare tutta la nostra for
za, anche se certo non rite
niamo che sia l'unica questio
ne dalla quale dipende un 
raddrizzamento delia situa
zione economica. La politica 
democristiana durata venti
cinque anni, volta a favorire 
tutti gli interessi corporativi, 
in funzione anticomunista, 
ha creato una vera giungla 
che occorre cominciare a ri
pulire. E non si tratta solo 
dell'amministrazione dello Sta
to. dove il primo passo è sta
bilire una mobilità del per
sonale tra le varie ammini
strazioni. per consentire un 
blocco delle assunzioni. E' da 
rivedere anche l'intervento 
del'o Stato nell'economia, il 
meccanismo degli incentivi, le 
troppe situazioni deficitarie 
anche dell'industria statale, i' 
cui oneri vengono scaricati 
sulla collettività. 

Su questo terreno ci bat
teremo nelle prossime setti
mane, ci auguriamo che an
che nelle file dei partiti di 
maggioranza emergano forze 
decise ad operare nella stes
sa direzione, e con le quali, 
sulle cose concrete, potranno 
realizzarsi le necessarie con
vergenze. 

Fernando Di Giulio 

UN ASSURDO SISTEMA DI TRE DIVERSI PREZZI STABILITO DAL MINISTRO DE MITA 

Arbitrarie decisioni perla pasta 
• petrolieri vogliono ulteriori aumenti 

400 lire il kg. per la pasta in confezioni da cinque chili, 430 per quelle da un chilo, 460 per quelle da mezzo chilo - I nuovi 
prezzi stabiliti al di fuori di ogni accertamento su scorte e costi - Minacciose affermazioni del presidente dell'Unione petrolifera 

La Regione Emilia-Romagna per un controllo democratico di costi e prezzi 

IERI A LUSAKA 

Iniziati 

i colloqui 

conclusivi 
tra Frelimo 

e Lisbona 
Forse entro 48 ore la 
firma dell'accordo per 
la indipendenza dal 

Mozambico 

Necessità 
di controllo 

Dopo giornate di trattative 
segrete tra ministro dell'In
dustria e industriali pasturi, 
si è arrivati a una decisione 
circa il prezzo della pasta che 
è /rancamente assurda, oltre 
che macchinosa. Fissare tre 
diversi prezzi per il medesimo 
prodotto, a seconda delle di
mensioni della confezione, si
gnifica inevitabilmente spin
gere tutto il mercato al prez
zo più alto, cioè a quello fis
sato per i pacchi da mezzo 
chilo. Il pasticcio che da set
timane si è andato sviluppan
do attorno a questa questione 
sulla pelle dei consumatori, 
a causa dell'inerzia e della 
debolezza delle autorità cen
trali e periferiche, si è così 
arricchito di un nuovo ca
pitolo. 

Ma quel che più colpisce è, 
ancora una volta, l'arbitra
rietà delta procedura seguita 
e della sua conclusione. L'opi
nione pubblica è all'oscuro di 
tutto: ignora su quali basi le 
diverse prefetture avevano ac
ceduto a pretese ancora più 
esose del padronato, su quali 
analisi dei costi e dei ricavi ci 
si è basati durante le discus
sioni, su quali basi il ministro 
ha preso le ultime decisioni. 
Non si è avuto nessun reale 
controllo e nessuna possibi
lità di intervento democrati
co. Tutto il sistema della po
litica dei prezzi ha conferma
to la propria intrinseca in
fondatezza e fragilità. 

Tutto ciò dimostra che ver
so l'intero settore pastario 
(ma il discorso può estendersi 
anche ad altri settori alimen
tari non meno essenziali) van
no adottati criteri radicalmen
te nuovi di iniziativa. Vi è una 
manovra speculativa pesantis
sima che da un lato taglieg
gia i contadini coltivatori di 
grano duro, ai quali il pro
dotto viene acquistato a prez
zi bassi, e dall'altro lato fa 
guadagnare miliardi a grossi
sti e intermediari, nonché al
la solita Federconsorzi; e nel
la manovra entrano gli stessi 
industriali pastori, legati fi
nanziariamente alle grandi 
imprese molitorie. Lo Stato 
se ne disinteressa, e l'azienda 
pubblica che dovrebbe agire 
sul mercato (AIMA) non 
adempie al proprio ruolo e 
non cura gli approvvigiona-
menti a prezzo equo. Per giun
gere a una realistica valuta
zione, occorre con la massima 
urgenza un controllo pubblico 
e democratico sulle scorte, sui 
costi, sui ricavi, sui profitti 
sia per quanto riguarda il 
mercato all'ingrosso del grano 
duro sia per quanto riguarda 
le grandi industrie pastarie. 
Altrimenti si resta nell'arbi
trio, e le famiglie consuma
trici ne pagano le spese. 

Il ministro dell'Industria De Mita, dopo tre giorni di tratta
tive segrete con gli industriali, ha fissato ieri pomeriggio i 
prezzi della pasta alimentare, aumentandoli in modo conside
revole e compiendo, oltretutto. una operazione destinata a 
creare in questo campo una situazione ancora più confusa 
dell'attuale. Nel frattempo il presidente dell'Unione petrolifera 

ha chiesto, con un pesante ri
catto, un nuovo « aumento ge
neralizzato » della benzina e 
di tutti gli altri prodotti da 
petrolio. 

Quanto alla pasta, De Mita 
ha deciso che le confezioni 
da cinque chili dovranno es
sere vendute dai produttori al 
commercio a 370 al kg., che 
saliranno quindi a 400 per il 
consumatore per l'inevitabile 
« rincaro » destinato alla di
stribuzione; la pasta in con
fezioni da un chilo dovrebbe 
costare 390 lire ai commer
cianti e 430 ai consumatori; 
le confezioni, infine, da mez
zo chilo dovrebbero costare 
205 lire al commercio e 230 
al consumo (cioè 460 lire al 
chilo). 

Questi prezzi, benché deci
samente alti, non hanno an
cora soddisfatto gli industria
li del ramo, i quali hanno 
emesso a tarda sera un co
municato in cui affermano 
che « il problema non è risol
to » e che occorre una « chia
ra regolamentazione della 
materia prima, la semola di 
grano duro ». Di questa rego
lamentazione vi è certamente 
bisogno, dato che qui opera 
una pesante speculazione da 
parte di grossisti e interme
diari cui si affianca la Feder-
consorzi. Ma va aggiunto che 
di tale speculazione sono cor
responsabili anche le grandi 
imprese pastarie collegate al
l'industria molitoria. E' l'in
tero settore che dovrebbe es
sere sottoposto a un controllo 
effettivo. 

Ancora una volta, comun
que. il governo ha delegato 
uno dei suoi ministri a « ri
solvere » un problema cosi 
complesso e delicato attraver
so una sorta di « trattativa 
separata » con l'industria e 
senza un rigoroso accertamen
to dei costi reali di produ
zione e delle scorte di grano 
esistenti, da attuarsi neces
sariamente con il concorso di 
tutte le categorie interessate. 
Oltre a questa grave e ormai 
inammissibile procedura, che 
peraltro non ha neppure ot
tenuto il consenso dei fab
bricanti di pasta, va rilevato 
il fatto che la decisione di 
stabilire prezzi diversi a se
conda delle e pezzature » rap
presenta. di per sé. una evi
dente stortura. E' facile im
maginare, infatti, che gli in-: 

dustriali. allo scopo di ele
vare al massimo i loro pro
fitti. cercheranno di far 
mancare costantemente pro
prio le confezioni (da 5 chili ' i 

Manifestazione per il Cile a Bologna 
Migliaia e migliala di coippàgrifee di 

cittadini hanno dato ' vita l'al|ra 4jfra • 
Bologna ad una manifestazione r«fr*soll-

' darletà "con la resistenza cilena, tributan
do un caloroso omaggio alla compagna 
Gladys Marln, segretario nazionale • della 
Gioventù comunista cilena, che ha por
tato il saluto dei democratici del suo paese 
al Festival nazionale dell'» Unità » sul 

palco del Teatro centrale. Le bandiere dei 
Cile (bianche e blu con il triangolo rosso 
e la stella bianca) e quella della FGCI 
stavano a testimoniare l'unità internazio
nalista contro i golpisti. 

La manifestazione internazionalista or
ganizzata dalla FGCi, 6 stata aperta dal 
compagno Spartaco Brandalesi, vicepresi
dente dell'Amministrazione provinciale bo

lognese, e da Renzo Imbeni, segretario na
zionale della FGCI, i quali hanno confer
mato l'impegno dei comunisti e di lutto 
l'antifascismo italiano al fianco del popolo 
del Cile, contro la dittatura del generali 
fascisti. 
- Grandi applausi e slogan di solidarietà 
gridati a gran voce hanno poi sottolineato 
l'Intervento di Gladys Marln. 

LUSAKA. 5 
Il ministro degli esteri por 

toghese Mario Soares è arri
vato oggi a Lusaka, capitale 
dello Zambia, dove ha avuto 
inizio la fase finale dei col
loqui con i rappresentanti 
del Frelimo per la indipen
denza del Mozambico. Viene 
dato per scontato che i col
loqui (che si svolgono nella 
residenza del presidente del
lo Zambia Kenneth Kaun-
da) si concluderanno con 
la firma dell'accordo, alla 
quale farà seguito al più pre
sto possibile, forse • entro ti 
25 settembre (giorno in cui 
dieci anni fa il Prelimo ini
ziò la lotta di indipendenza) 
la costituzione di un governo 
provvisorio. . 

Al suo arrivo a Lusaka, 
Soares, avvicinato all'aeropor

t o dai giornalisti, ha dichia
rato: «Sono sicuro che que
sta è l'ultima volta che ve
niamo a Lusaka, perchè ci 
auguriamo di giungere ad 
un accordo finale». Egli non 
ha voluto scendere in parti
colari. ed ha invitato i gior
nalisti «ad avere pazienza 
per qualche ora o per qual
che giorno»; tuttavia ha ag
giunto subito dopo di rite
nere assai probabile che ri
partirà da Lusaka nella gior
nata di sabato. La firma del
l'accordo dovrebbe quindi 
avere luogo entro 48 ore. 

Intanto da Luanda fonti di 
agenzia informano che l'am
miraglio Coutinho. già pre
sidente della giunta militare 
dell'Angola, avrebbe formato 
un «governo provvisorio», di 
cui farebbero parte persona 
lità di diverse tendenze. 

Giunte ad un nodo importante le indagini per l'Italicus 

ALTRI DUE ARRESTI TRA GLI UOMINI 
DI FIDUCIA DEI CAPORIONI MISSINI 

1 i • * - * ' 

Si tratta di altri picchiatori della banda di Angelino Rossi il guardaspalle di Almirante già arrestato - Viene ricercata una terza 
persona, sembra dello stesso ambiente - L'accusa è la stessa: violenza a mano armata a testimone - Eseguite sei perquisizioni 

e anche da un chilo) che con
sentono ai consumatori qual
che risparmio e che. pertan-

{Segue in ultima pagina) 

E' DIMINUITO DI FATTO I L 
PREZZO MONDIALE DEL PE
TROLIO. A PAG. 11 

Incendio e crollo 
a Barcellona: ; 

16 morti e 40 dispersi 
Sarebbero probabilmente sedici le vittime causate da un pauroso 
incendio che ha distrutto l'altra notte a Barcellona un intero 
edifìcio nel quartiere popolare denominato « Barrio Chino ». , 
La sciagura ha preso inizio in un laboratorio di falegnameria 
a piano terreno e si è presto andata sviluppando in tutto 
l'isolato. Stando alle notizie di testimoni, l'incendio ha provo
cato impressionanti scene di panico tra gli abitanti del palazzo. 
alcuni dei quali si sono gettati nel vuoto o sono stati sommersi 
dalle macerie provocate dal crollo. Difficilissime, e ancora 
non compiute, si sono subito presentate le operazioni di soc
corso: ì vigili del fuoco delia città catalana fanno ammontare 
a 30-H) le persone disperse e intrappolate dalle macerie. 
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Dopo le dichiarazioni del presidente della Confindustria 

FERME PRESE DI POSIZIONE SINDACALI 
SU OCCUPAZIONE E DIFESA DEL SALARIO 

Lama: la difesa del potere di acquisto dei lavoratori deve legarsi strettamente alla strategia unitaria 
per un diverso sviluppo — Confermata la decisione dei sindacati di chiedere una rivalutazione 
della contingenza — Nuovi interventi di esponenti democristiani sulla «questione comunista» 

Il dibattito sulla crisi del 
paese, nei suoi aspetti con
giunti di linea economica e 
di quadro politico, ha regi
strato anche ieri numerosi in
terventi: si tratta di prese di 
posizioni che vanno viste in 
rapporto alla ormai non lon
tana « verifica » autunnale 
degli Indirizzi del governo e, 
dall'altro lato, alla defini
zione della linea di azione dei 
sindacati affidata al Diretti
vo della Federazione CGIL-
CISL-UH. convocato per il 23. 

La stampa di destra, che 
nel giorni scorsi aveva mo
strato «rande Irritazione per 
11 prevalere del discorso sul

la « questione comunista » 
non più come tematica futu
ribile ma come concreta esi
genza che scaturisce dalla 
crisi oggettiva del paese, ha 
tirato ieri un respiro grazie 
all'ovvia riaffermazione, fat
ta dall'avv. Agnelli, che la 
Confinddstria non vuoie 1 
comunisti al governo. Que
sta presa di posizione, del 
tutto scontata dal momen
to che la dirigenza del ca
pitalismo italiano ha sem
pre ben saputo quale signi
ficato di rinnovamento e di 
svolta avrebbe Itossunzflone 
di responsabilità di governo 
da parte del PCI, assume il 

suo reale significato politi-,l discutere di queste questioni 
co se • collegata con le co- • col ministro del lavoro Ber-
se concrete che Agnelli ha ! toldi e con quello del tesoro 
chiesto al governo ed ha so
stenuto contro gli orientamen
ti del movimento sindacale. 
Non a caso, il presidente del
la Confindustria chiede che 
il governo si opponga ferma
mente a qualsiasi misura di 
compensazione generalizzata 
della caduta del potere di 
acquisto del lavoratori e chie
de ai sindacati di non distur
bare la ristrutturazione, scon
tando tranquillamente quote 
di disoccupazione. -

1 Significativamente Io stes
so Agnelli ha voluto subito 

Colombo. In particolare a Ber
toldi ha ribadito la totale con
trarietà della Confindustria 
alla rivalutazione della con
tingenza. prospettando invece 
misure di miglioramento del 
sistema di garanzia del sala
rlo in caso di riduzione di 
orano o di licenziamento (e 
ciò, appunto, nella previsio
ne di un moltiplicarsi del casi 
di messa in cassa integrazio
ne e di licenziamento). 

In presenza di questi orien
tamenti della parte padrona-
(Segue in ultima pagina) 

• Un'altra nottata di gran la 
voro per la squadra politica del
la questura di Roma che ha 
dovuto eseguire tre ordini di 
cattura e sei perquisizioni ordi
nati' dai magistrati bolognesi 
dopo l'arresto ilei guardaspalle 
di 'Almirante Angelino Rossi e 
Riccardo Ardillo. Questa \olta , 
sono finiti in galera altri- due 
uomini eli Rossi, assidui fre- ' 
quentatori dell'Accademia pugi
listica romana, la palestra che 
« prepara > i picchiatori mis
sini. Un terzo è ricercato: fino 
alle 4 di questa mattina gli 
agenti guidati dal dottor Impro 
ta hanno atteso invano che rien
trasse nella sua abitazione in 
\ia Venezia Giulia. Il nome non 
è stato comunicato. . 
' Si conoscono imece i nomi 
dei due arrestati che saranno 
trasferiti immediatamente a Bo
logna a disposizione dei magi 
strati inquirenti. Si tratta di 
Antonio Carbone di 28 anni, abi
tante in via Torrione 5 e Fer
nando Di Bari di 33 anni detto 
«il compartito». \ia del Pi-
gneto 3. dipendente dell'Atac. 

Per tutti e tre. stando alle < 
indiscrezioni, l'accusa dovrebbe 
essere quella di violenza a te 
stimone a mano armata: reati 
che avrebbero commesso in con 
corso con Angelino Rossi. In 
poche parole tanto il Carbone 
e il Di Bari quanto il terzo per 
ora rimasto sconosciuto, avreb 
nero fatto parte del commando 
organizzato dal guardaspalle di 

1 Almirante. che andò a minac 
ciare il superteste Francesco 
Sgrò subito dopo l'attentato. Una 
minaccia che doveva « conv in
cere » il bidello a non ritrattare 
le sue affermazioni sulla «pi
sta rossa ». 

Come abbiamo detto in notta
ta gli agenti della squadra poli 
tica hanno effettuato anche una 
serie di perquisizioni, sei per la 
precisione. 

I luoghi visitati sono apparta
menti privati ma anche « rifugi » 
dove sono soliti incontrarsi certi 
personaggi legali all'ambiente 
del MSI. Secondo quanto è sta
to possibile sapere in questura 
le perquisirioni avrebbero dato 
buoni frutti tanto che un fun
zionario è immediatamente par

tito per Bologna per mettere ì 
magistrati al corrente delle sco
perte fatte. 

Per uno che parte uno che 
arrha: ieri notte è tornato da 
Bologna il dottor Noce vice-que
store dell'Antiterrorismo. Nella 
borsa oltre-agli ordini di cat

tura eseguiti in nottata a\c\a 
altre disposizioni per ulteriori 
accertamenti. Da queste mdagi 
ni i magistrati si aspettano 
molto, anzi sperano che essi 
siano decisivi ai fini dell'inda 
gì ne. 

A PAGINA 5 

OGGI mai sul serio 
T GIORNALI conformisti 
xdi ieri erano addirittura 
esultanti: la presa di posi
zione di Gianni Agnelli, 
presidente della Confindu
stria, contro una possibile 
partecipazione dei comuni
sti al governo, ìi ha getta-

conviene dire questa sola 
parola: «Poveretto*, coli 
non si capisce bene se ti 
compiange il defunto per
ché è morto o perché fu 
padre. Dopo questo mo
mento di non chiara 

| commozione, non c'è più 
ti in uno stato di indici- \ nulla da dire. Il nuo-
bile gioia. Per darvi una ~- -"--*— J" ** * 
idea del punto in cui sono 
giunti i nostri avversari. 
notate questa sola circo
stanza: che esst non si op
pongono alla collaborazio
ne con i comunisti perché 
costoro dicono: a Bisogna 
fare questo e questo », con
tro di loro che dicono: 
« Niente affatto. Bisogna 
fare quello e quell'altro ». 
No. Non c'è stato ancora 
nessun confronto di pro
grammi. Ce stata soltanto 
la dichiarazione dei comu
nisti che esst vorrebbero 
partecipare al potere per 
fare sul serio. Alla sola 
idea che si voglia fare sul 
seno, i nostri avversari 
inorridiscono. Così prote
stano indignati: « Afa allo
ra, se 5i dovesse finalmen
te fare sul seno, che reste
rebbe di noi? ». 

Propno ieri, per ironica 
coincidenza (e istruttiva). 
si potevano leggere le cro
nache dell'elezione del sin
daco democristiano a Fi
renze. La sola cosa sena 
che si legge del nuovo elet
to, è che è figlio del com
pianto senatore Adone Zoli. 
Si tratta di un caso in cui 
se qualcuno fece fatica, 
ancorché relativa, fu ti se-

l vo sindaco di Firenze è 
stato eletto malcolentie 
ri da una maggioranza 
non convinta, non sa che 
cosa potrà fare, non ha, la 
pit lontana idea di ciò che 
lo attende. Programmi? 
Non ne parliamo neppure. 
Interrogato dai giornalisti 
ha dichiarato che non ta 
se considerarsi un sindaco 
di « parcheggio » o no: è 
eletto da pochi minuti e 
già si considera in zona di 
nmoztone. 

In una grande città co
me Firenze, che da mesi 
può dirsi senza governo, 
era possibile procedere a 
una elezione seria, tenen
do conto dell'apporto co
munista. I fiorentini non 
hanno bisogno dt un de
mocristiano o di un socia
lista o di un comunista: 
hanno bisogno di un sinda
co e di una amministrazio
ne. che siano, prima di 

tutto, un sindaco e una am
ministrazione. Questa era 
uia cosa serta. Ma i co
siddetti democratici hanno 
prefento la pagliacciata 
di una elezione alla quale 
sono i primi loro a non 
credere, piuttosto che fa
re una cosa seria. Pensate 
che anche sul piano na-

natore Zoli a fare un fi- zlonale siamo a questo 
gito, non il figlio a nasce
re Sicché, alla notizia, 

punto. 
Fort ebracci* 
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Dopo l'elezione del de Zoli 

Firenze: sindaco 
«a termine» ma 
crisi irrisolta 

, à , - • *. i 

Tutti i commenti sottolineano che la lacerazione 
nel centro-sinistra è avvenuta sul problema dei 
rapporti col PC! — Dichiarazione del compagno 
Pieralli — Le pesanti responsabilità della DC 

ì 

Dalla nostri redazione 
FIRENZE, 5. 

Lo sbocco negativo dato 
dalla DC, con il concorso del 
PSDI e del PRI, alla crisi di 
Palazzo Vecchio con la ele
zione di un sindaco « a termi
ne», è al centro del com
menti della stampa ed al va
glio delle forze politiche. 

Nel titoli e nel commenti 
del giornali si afferma a chia
re note' che la elezione del-
l'avv. Zoli da parte di uno 
schieramento minoritario non 
è una soluzione della crisi del 
centro-sinistra, ma ne segna, 
semmai, la fine. Questa ele
zione si rivela Inoltre come 
un espediente per evitare la 
elezione di un sindaco comu
nista, mal proposta come so
luzione di rottura, ma come 
possibilità, nel caos del cen
tro-sinistra e della DC, di 
mantenere aperta una occa
sione di Incontro tra le for
ze politiche democratiche. 
Tutti l giornali — da La 
Stampa al Corriere della Se
ra, al Globo, a Paese Sera, 
all'Espresso — sono concordi 
nel sottolineare, sia pure con 
valutazioni e accenti diffe
renziati, 11 fatto che la crisi 
è avvenuta sul punto che è 
anche al centro del dibattito 
politico nazionale: la centra
lità della «questione comu
nista », l'esigenza di un diver
so rapporto con 11 PCI ad 
ogni livello, di cui alcuni lea-
ders nazionali della stessa DC 
hanno riconosciuto la neces
sità, Individuando la opportu
nità di nuove e avanzate 
«sperimentazioni» negli enti 
locali. 

Il fatto è che, per il par
ticolare ruolo e peso che il 
PCI ha a Firenze e in To
scana, il centro-sinistra di 
Palazzo Vecchio ha fatto fal
limento nel suo proposito 
— grave anche sotto il pro
filo costituzionale — di con
testare le scelte della Regio
ne e degli enti locali ammini
strati dalle sinistre e di 

scardinare l'alleanza di sini
stra che guida quegli enti. 
Si è rinchiuso in se stesso, 
in una visione municipalisti
ca, dimostrandosi quindi in
capace ad affrontare: e risol
vere i problemi che assillano 
le popolazioni amministrate: 
che sono quelli dell'acqua. 
del trasporti, dell'università, 
dello sviluppo economico, e 
altro. 

La causa principale di que
sto fallimento va ricercata 
neila crisi che investe in mo
do particolarmente acuto la 
DC fiorentina e il gruppo di
rigente fanfaniano: emargi
nate, intorno agli «anni ses
santa », le forze culturalmen
te più rappresentative del 
mondo cattolico, che già al
lora sentivano in tutto il suo 
valore 11 problema di un di
verso rapporto con le forze 
della sinistra, i legami con i 
settori più sensibili dello stes
so mondo cattolico si sono 
andati sempre più indebolen
do. fino al punto in cui la 
DC è giunta con il referen
dum. '. * 

Oggi, a questa crisi, a que
sta perdita di egemonia, la 
DC non è capace di far fron
te: questa situazione è stata, 
del resto, denunciata anche 
dal segretario comunale de 
con le sue recentissime di
missioni. Il rifiuto della stes
sa ' proposta socialista (che 
pure il PCI ha giudicato in
sufficiente) per un « centro
sinistra aperto» e la soluzio
ne negativa data a Palazzo 
Vecchio sottolineano la pro
fondità di questa crisi. 

Il compagno Piero Pieralli. 
segretario della Federazione 
provinciale fiorentina del 
PCI ci ha rilasciato la se
guente dichiarazione: 

« La crisi fiorentina è giun
ta ad una fase negativa e 
pericolosa per l'esistenza stes
sa del Consiglio comunale. 
malgrado lo sforzo tenace. la 
iniziativa continua, il senso di 
responsabilità le prove di vo
lontà unitaria date dal no
stro partito. Alla DC. che si 
è fatta promotrice dell'auto-
scioglimento del consiglio, ab
biamo detto — ha sottolinea
to Pieralli — che non c'è in 
noi nessuna rassegnazione e 
che liquidare l'istituzione elet
tiva della città sarà più diffi
cile di quanto non si creda. 

«Certo, nel valutare la vi
cenda fiorentina bisogna te
ner conto del grado estremo 
di consumazione cui è giunto 
il centrosinistra e al tempo 
stesso del fatto che è iniziata 
nei partiti della maggioranza 
!a marcia di avvicinamento 
alle elezioni del *75, con lo 
scontro di uomini, di correnti. 
di prospettive che essa com
porta. I fanfamani maggio
ritari della DC e i socialde
mocratici diretti dall'on. Ca
ngila si sono opposti in ogni 
modo ad ogni soluzione che 
comportasse il riconoscimen 
to politico di un dato oggetti
vo: la capacità di governo del 
PCI. affermata in Toscana e 
necessaria a Firenze Vi si 
sono opposti con accanimen
to. malgrado l'estrema confu
sione di lingue e l'incertezza 
di prospettive, e forse con la 
convinzione di combattere una 
battaglia di retroguardia, pro
prio perché questa rase della 
vicenda fiorentina si è collo
cata come un momento Im
portante e concreto del gran
de dibattito nazionale sulla 
questione comunista 

« Il nodo centrale delia vi
cenda di Palazzo Vecchio è 
costituito dalla crisi laceran 
te della DC fiorentina. Oli 
orientamenti' anticomunisti. 
imposti ormai da un dsc^ni'.o 
di gestione fanfanlana (dalla 
liquidazione di La Pira e del 
« centro-sinistra aperto » olla 
e battaglia di Toscana » per 

rovesciare la giunta di sini
stra alla Regione) hanno fat
to fatica a camminare nella 
pratica della stessa politica 
de e appaiono oggi completa
mente consunti e sconfitti. 
Tant'è che la DC fiorentina 
si trova oggi senza una pro
spettiva e una strategia. Ma 
non riescono ad imporsi o-
rlentamentl nuovi. Cosi, la 
crisi viene rovesciata sull'am
ministrazione comunale, con 
una prospettiva, puramente 
negativa, di scioglimento del 
Consiglio. La DC fiorentina 
va incalzata proprio perché 
forze nuove, democratiche. 
popolari riescano a mutarne 
gli indirizzi. E queste forze, 
che pure esistono, non posso
no Illudersi di uscire vincitri
ci se rinviano la battaglia al
la vigilia delle elezioni del 
'75. Per quanto riguarda noi 
comunisti, seguiremo ancora 
con tenacia la strada diffici
le dell'accordo tra le forze 
politiche democratiche laiche 
e cattoliche. E' cresciuto nel
la città, anche nel corso del
la lunga crisi, il peso politi
co ed 11 prestigio del PCI. 
che è garanzia di soluzioni 
democratiche positive, unita
rie, da raggiungere anche at
traverso gli scontri che si ren
dono necessari per l'ottusa 
resistenza conservatrice del
la direzione attuale della DC». 

Marcello Lazzerini 

Il deficit del Comune ha toccato i HO miliardi 
^ • . 

Milano: la stretta creditizia 
colpo ad una gestione miope 
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Pesanti responsabilità della DC, la cui direzion e cittadina, dopo il riconoscimento dell'errore com
messo dal governo con il blocco dei finanziarne nti, non ha saputo intraprendere nessuna iniziativa 
concreta - Il gruppo del PCI ha chiesto la convocaz ione del Consiglio - L'esigenza di una svolta politica 

Auguri di Longo 
al compagno 

H\ Antonio Borgatti 
» Il compagno Luigi Longo, 
presidente del PCI, ha invia
to al compagno Antonio Bor
gatti, di Chiavari (Genova), 
11 seguente telegramma: «Ri
cevi per 11 tuo 70. complean
no le mie felicitazioni e gli 
auguri fraterni del partito al 
quale sin dalla fondazione 
hai dedicato la tua vita di 
combattente per la libertà e 
per l'emancipazione del lavo
ratori. Di questa tua lunga 
esistenza di militante e di
rigente comunista ricordia
mo con particolare gratitu
dine la tua partecipazione al
la lotta contro 11 fascismo che 
ti costò dure persecuzioni e 
condanne, il ruolo di anima
tore e dirigente politico del
la Resistenza svolto In Li
guria, e più recentemente il 
tuo lavoro di dirigente di 
grandi organizzazioni di par
tito e di massa svolto sem
pre con intelligenza e spi
rito di sacrificio. ' - -

Con gli auguri di ancora 
lunga vita e di fecondo la
voro ricevi i miei saluti af
fettuosi ». 

\ 

Delegazione RDV 

alla Regione 
emiliana 

ii 
Oggi a Bologna presso la se

de della Regione Emilia-Roma
gna, avrà luogo un ricevimen
to ufficiale per l'anniversario 
della Fondazione della Repub
blica Democratica • del Viet
nam. Vi prenderà parte l'inca
ricato d'affari della RDV in Ita-
lia. Huynli Tieng. 

All'incontro parteciperanno il 
presidente della Giunta regio
nale compagno Guido Fanti, il 
presidente del Consiglio regio
nale on. Silvano Armaroli. as
sessori e consiglieri regionali, 
sindaci ed amministratori di tut
ta la Regione. ' •. > 

Il ricevimento sarà preceduto 
in mattinata da una conferen
za-stampa che il compagno 
Huynh Tieng terrà presso la se
de municipale di Bologna. L'in
contro costituirà una nuova oc
casione, da parte degli ammi
nistratori e dei dirigenti poli
tici emiliano-romagnoli, per 
riaffermare l'impegno di ' soli
darietà concreta a favore della 
ricostruzione del martoriato pae
se, e della conquista di una sta
bile situazione di pace in tutto 
il Sud Est asiatico. 

, Dalla nostra redazione 
MILANO. 5. 

Un deficit di cassa di oltre 
110 miliardi; opere pubbliche 
di fatto bloccate; affannosa ri
cerca di ulteriori anticipazio
ni pagate a tassi da capogiro 
per pagare gli stipendi dei di
pendènti comunali e delle ' a-
ziende " municipalizzate ' che 
hanno il bilancio in deficit, co
me l'ATM; confusione totale 
all'interno della maggioranza 
di centro sinistra che non è 
in grado di fare scelte nuove, 
condizionata da una DC citta
dina grettamente reazionaria. 
incapace di idee che non siano 
ciucile dei settori più retrivi e 
parassitari del mondo econo
mico: questi i termini sostan
ziali della realtà del Comune 
di Milano, in un momento nel 
quale sarchile più che mai in
dispensabile, invece, una pre
senza attiva e concreta dello 
ente pubblico. 
- Che la realtà sia quella da 
noi sintetizzata lo riconosco
no con accentuazioni diverse. 
ormai tutti; l giornali milane
si sono pieni di notizie e rifles
sioni preoccupanti e preoccu
pate, di dichiarazioni e prese 
di posizioni di uomini politici. 
amministratori, organismi dei 
partiti anche di maggioranza. 
dalle quali emerge insieme al
la gravità * della situazione in 
generale e di quella del Co
mune in particolare l'assoluta 

L'arresto la scorsa notte a Roma per ordine della magistratura torinese 

Amministratore della DC in carcere 
per la clamorosa truffa della carne 

» f V 

Goffredo Liguori è il capo della segreteria amministrativa dello scudo crociato - Un rag
giro in danno di macellai - Traffico di valuta - Nei mesi scorsi altri 3 mandati di cattura 

Clamorosi • sviluppi ha as
sunto l'indagine per la truf
fa della carne: esponente di 
rilievo dell'apparato della DC, 
in pratica il «tesoriere» del 
partito dello scudo crociato, 
è stato arrestato la notte scor
sa a Roma su mandato della 
magistratura torinese. I ca
pi di accusa (millantato cre
dito. truffa aggravata, usur
pazione di titoli e onori) so
no estremamente gravi per 
l'arrestato, Goffredo Liguori, 
di 59 anni, capo della segre
teria amministrativa •> della 
DC. Tale carica, unitamente 
a quella di sindaco di Orvi-
nio, una cittadina in provin
cia di Rieti, era attual
mente ricoperta dal Liguori 
malgrado che sul suo conto i 
magistrati avevano aperto 
un'inchiesta da circa due an
ni. Già dal • maggio scorso. 
tre soci in affari del Liguo
ri erano finiti in carcere per 
gli stessi reati. I tre arresta
ti avevano anche essi im
portanti cariche: Aldo Wal
ter Bruno tenente colonnello 
di 56 anni era capo della 
segreteria di un ufficio del
la Presidenza della Repub
blica; Remo Bo di 47 anni. 
funzionario del centro studi 
Don Sturzo, Domenico Grif
fe di 55 anni era un ex am
ministratore diocesano della 
Az-'one Cattolica torinese. 

L'inchiesta della magistra-
j tura torinese partì da una de-
i nuncia di tre commercianti di 

carni e sembrava una delle 
solite truffe giocate da affa
risti di pochi scrupoli a dan
no di commercianti ingenui. 
Ma la magistratura, indagan
do a fondo, ha finito per 
scoprire che il raggiro ave
va dimeriVone ben più am
pia e si è trovata di fronte 
a personaggi di un certo ri
lievo. 

I denuncianti dichiararono 
al magistrato di Torino di aver 
consesmato a Domenico Grif
fe e Remo Bo, venti milioni 
di lire per aveie. stando alle 
ioro promesse, un'autorizzazio
ne in esclusiva, per importare 
carni dal Paraguay. Questa 
somma fu sborsata dopo una 
visita a Roma a personaggi 
« Influenti ». 

II quartetto degli attuali ar
restati riuscì per le sue qua
lifiche e vantando delle parti
colari amicizie ad incamerare 
l venti milioni. Alla magistra
tura torinese sorse però il 
dubbio che questo non fosse il 
primo « bidone » e le indagini 
si estesero m altre direzioni. 

Pur essendo l'inchiesta sot
to segreto istruttorio negli am-
b'entl giudiziari si parlò di 

! un'.ndagine anche nel'.e For
ze Armate In quanto alcuni 
approvvigionamenti sarebbero 
nati fatti dietro Pinteressa-
mento del tenente colonnello 
Aldo Walter Bruno, segretario 
del generale Scotti-Lavina e 
consigliere militare presso la 
Presidenza della Repubblica. 
Si parlò anche di viaggi in 
Sud-America e che certe trat
tative per l'importazione di 
carne sarebbero state fatte 
con l'appoggio dell'ambasciata 
Italiana ma senza alcuna au
torizzazione dal competente 
minuterò del commercio con 
l'estero. A questo proposito 
I magistrati torinesi avrebbe
ro Incaricato la guardia di fi
nanza per accertare eventua
li esportazioni di valuta non 
autorizzate. 

Sembra comunque accertato 
ohe alcuni viaggi di « affari » 
siano stati pagati da un mi
nistero. 

Il PCI chiede la convocazione della Commissione Istruzione 

Il governo informi la Camera 
della sua azione sui decreti 

• Su tutta la vicenda dei de
creti delegati della scuola, il 
governo è stato chiamato a 
informare al più presto il 
Parlamento. * -,; ^ u > 

La richiesta è contenuta in 
una lettera che i membri co
munisti della Commissione 
Istruzione della Camera dei 
deputati hanno indirizzato al 
Presidente della Commissione 
stessa. Nella lettera l depu
tati del PCI chiedono che 
venga convocata l'VIII Com
missione (appunto quella del
la Pubblica Istruzione) con 
un ordine del - giorno che 
preveda una comunicazione 
del governo sulle osservazio
ni della Corte dei Conti ai 
decreti delegati, sulle contro-
deduzioni del ministero della 
Pubblica Istruzione e sulle 
iniziative che il governo in
tende prendere per garantire 
una sollecita applicazione dei 
decreti stessi. 

La richiesta comunista sot
tolinea l'urgenza di una com
pleta informazione su tutte 

le vicende che hanno impe
dito finora la pubblicazione 
dei decreti sulla Gazzetta uf
ficiale e contemporaneamen
te ribadisce la necessità che 
il governo si faccia garante 
dell'entrata in vigore dei 
provvedimenti. -

A questo proposito, va tenu
to presente che, data ormai 
per certa la registrazione di 
almeno quattro dei ' sei ' de
creti, il fatto che essa avven-

tuazione, le quali debbono es
sere contenute in un'ordinan
za ministeriale. 
- Se ' solo si considerano le 

numerosissime disposizioni 
che vanno messe a punto per 
la convocazione e lo svolgi
mento delle elezioni degli or
gani collegiali, appare evi
dente la necessità che le au
torità competenti - (In questo 
caso U ministero della Pub
blica istruzione) non perdano 

ga a metà settembre (e cioè altro tempo in lungaggini bu 
con un mese e mezzo di ri 
tardo rispetto a quel 31 luglio 
che ne avrebbe permesso la 
regolare entrata in vigore al 
1 ottobre) pone una serie 
di altre questioni; fra tut
te quella dell'urgenza del
la pubblicazione dell'ordinan
za applicativa dei decreti è 
importantissima, 

Per legge. Infatti, i decreti 
vanno in vigore 60 giorni do
po la pubblicazione ' sulla 
Gazzetta Ufficiale, ma perchè 
possano divenire operanti so
no indispensabili le norme 

dettagliate e concrete d'at-

rocratìche e adempiano ai 
compiti che loro competono. 

D'altra parte, poiché le or
dinanze che specificheranno 
i singoli decreti, investono 
materie di grande rilievo. 
non devono ripetersi per la 
loro stesura gli errori e le 
manovre che hanno caratte
rizzato la vicenda dei decreti 
delegati e la loro elaborazione 
non deve perciò avvenire alla 
insaputa delle forze sindacali 
e politiche democratiche e 
senza la loro collaborazione. 

m. m. 

Un grave e provocatorio episodio 

Aggredito e ferito 
il direttore della 

a Bologna 
«Ducati» 

Due individui lo hanno colpito con spranghe di ferro e manganelli - , La 
FLM denuncia la provocazione che va a danno dei lavoratori « impegnati 
in un civile confronto » per risolvere la vertenza - Manovre dei dirigenti 

BOLOGNA. 5 
L'ing. Antonio Guglielmi. 48 

anni, direttore della Ducati 
Elettrotecnica è stato prodi
toriamente aggredito l'altra 
sera da due individui nel cor
tile sottostante la sua abita
zione. • 

Il grave fatto è accaduto po
co prima delle 22 quando l'in
gegnere dopo aver parcheg
giato la propria auto, stava 
dirigendosi verso l'entrata del
l'edifìcio. Egli ha detto che due 
individui sono sbucati da un 
garage del condominio, arma
ti di spranghe di ferro e man
ganelli. iniziando a per
cuoterlo. Guglielmi è riuscito 
a scampare all'aggressione ri
fugiandosi nello scantinato 
del palazzo. Soccorso da alcu
ni coinquilini l'Ingegnere ve
niva poi trasportato al San
t'Orsola, dove è stato giudi
cato guaribile in una decina 
di giorni per ferite al capo. 

Sul luogo dell'aggressione 
gli inquirenti hanno rinvenu
to alcuni volantini redatti da 
una fantomatica «Cellula di 
lotta degli operai della Du
cati Elettrotecnica », nel qua
li si accusa ring. Guglielmi di 
intransigente opposizione alle 
lotte contrattuali e di conti
nue minacce di licenziamenti. 

Sul grave episodio la FLM 
provinciale ha reso noto il 
seguente comunicato: - - ' -

« La segreteria provinciale 
FLM venuta a conoscenza del
la aggressione subita la scorsa 
notte dalVlng. Antonio Gugliel
mi, direttore generale della 
Ducati Elettrotecnica Micro
farad, formula la più piena 
e recisa condanna di tale tn- vertenza —, dice che essi sono 
qualificabile atto, ed esprime 
all'ing. Guglielmi l'augurio di 
una rapida guanqione. 

« La circostanza che è in 
atto alla Ducati E., una ver
tenza aziendale che dura or
mai da molti mesi, qualifica 
l'episodio come una gravissi
ma provocazione contro gli in
teressi dei lavoratori che pun
tano ad un civile confronto 
per la positiva soluzione della 
vertenza. 

« La FLM ritiene indispensa
bile che sia fatta rapidamente 
piena luce sull'episodio, indi
viduando i responsabili, ed a 

? mesto fine si rivolge alle au-
orità competenti chiedendo 

l'impegno più fermo per assi
curare alla giustizia gli autori 
dell'alto criminoso n. 

Sul losco episodio, che è as
solutamente estraneo alla tra
dizione ed al costume del mo
vimento operalo, i dirigenti 

della Ducati EleUrotencka 
tentano di innestare una spe
culazione sviante. Un foglio 
inviato alle autorità cittadine 
ed ai sindacati — che reca le 
firme di sedici esponenti della 
direzione, sui quali in realtà 
ricadono le principali respon
sabilità per la mancata solu
zione e l'acutizzazione della 

a amareggiati per la scarsità 
di consensi che dall'esterno 
giungono» alla loro quotidia
na opera. 

Quel che più è grave, e che 
dimostra a cosa il gruppo di
rigente della Ducati Elettro
tecnica miri, è che si tenta di 
Insinuare il sospetto che i sin
dacati siano in qualche modo 
coinvolti nel torbido ratto. . 

Sempre ieri, poi, la direzio
ne ha fatto circolare una spe
cie di petizione tra le mae
stranze, latori i caplreparto. 
con la quale si tenta, solleci
tando un giudizio di condanna 
che 1 lavoratori hanno già 
espresso attraverso la Ioro or
ganizzazione sindacale unita
ria, di compiere una manovra 
di divisione. Tale petizione. 
infatti, verrebbe poi associata 
alla dichiarazione anttstnda-
cale dello staff direzionale. 

mancanza di iniziative da par
te dell'Amministrazione, rifles
so dell'ostinato rifiuto, da par
te della DC soprattutto, di fa
re un'analisi seria del come e 
del perchè si sia giunti alla 
pericolosa involuzione attuale. 

La DC, infatti, non è andata 
oltre il riconoscimento che il 
blocco del credito è un erro
re del governo e che a questo 
errore vanno fatte risalire 
tutte le responsabilità della 
crisi in cui versa il Comune 
di Milano, come gli altri Co
muni. Che la mancanza di fi
nanziamenti renda la situazio
ne drammatica è certamente 
vero. ma. per quanto riguarda 
Milano, è una verità che non 
spiega compiutamente la real
tà. Non è certo per caso, per 
esempio, che il Comune di Mi
lano. il più importante d'Ita
lia per la dimensione del suo 
bilancio (il Comune di Roma 
è anomalo, dati i suoi rappor
ti con lo Stato, in quanto am
ministrazione della capitale). 
non abbia preso, neppure in 
questa gravissima occasione. 
l'iniziativa per dare vita ad 
un'azione coordinata di tutti 
gli enti locali per obbligare il 
governo a cambiare politi™. 
Di fronte a queste nuove dif
ficoltà, gli amministratori mi
lanesi si sono, ancora una vol
ta. accontentati di fare i po
stulanti presso Rumor e pres
so il governatore della Banca 
d'Italia 

Nel dicembre dell'anno scor
so il consiglio comunale ap
provava l'emissione di un pre
stito «Città di Milano» di 100 
miliardi (in due tranches da 
50 miliardi) per sanare il cro
nico deficit di cassa e assicu
rare il finanziamento di opere 
pubbliche previste nel piano 
quadriennale. Il prestito, ap
provato dal governo e dal go
vernatore della Banca d'Ita
lia. è rimasto nel cassetto di 
Carli: Milano, come gli altri 
Comuni, deve contenere le spe
se e rinunciare a finanziamen
ti straordinari. 

Gli incontri si sono succedu
ti agli incontri, i comunicati 
ai comunicati: i cento miliar
di del prestito, sui quali si ba
savano le previsioni di spesa 
del Comune, non sono entrati 
nelle casse comunali. La mac
china comunale per sopravvi
vere e mandare avanti l'ordi
naria ^amministrazione ha as
sorbito decine e decine di mi
liardi di - anticipazioni che ap-
pesantiscono ulteriormente 
una situazione tradizionalmen
te confusa e precaria. 

Probabilmente le cose non 
avrebbero assunto le dimensio
ni spaventose che stanno as
sumendo se il Comune di Mi; 
lano avesse alle spalle anni di 
buona amministrazione, anco
rata ad un bilancio veritiero. 
finalizzato alla realizzazione di 
priorità corrispondenti alle e-
sigenze di un equilibrato svi
luppo della città. Il fatto è che 
la DC ha da un lato imposto 
al Comune la finzione del bi
lancio in pareggio (finzione 
ampiamente dimostrata dal 
fatto che la stessa ammini-
zione, che dice di essere in 
pareggio, presenta poi la ri
chiesta di finanziamenti da par
te del fondo centrale creato 
per intervenire a parziale ri
sanamento dei bilanci comu
nali in deficit!) e ha dall'al
tro insistito per una politica 
delle entrate e degli investi; 
menti creatrice di permanenti 
difficoltà finanziarie. 

Per le entrate basterà ricor: 
dare che solo recentemente, cioè 
a distanza di sette anni dalla 
approvazione della legge urba
nistica, il Comune di Milano ha 
iniziato a far pagare gli oneri 
di urbanizzazione primaria e 
secondaria alle immobiliari le 
quali hanno potuto costruire mi: 
lioni e' milioni di metri cubi 
di uffici e residenze più o 
meno di lusso senza soppor
tare gli «oneri di leggo. 

Per gli investimenti, emblema
tica è la scelta della rete delle 
linee metropolitane urbane, sul
la quale si sono concentrate 
masse enonni di danaro pubbli
co con il risultato di esaltare 
al massimo il processo di ter
ziarizzazione della città e, con 
esso, di provocare gravî  feno
meni sociali — come l'espul
sione degli strati popolari e del
lo stesso ceto medio dalle zone 
centrali e semicentrali della cit
t à — e gravissimi, ulteriori o-
neri finanziari per il Comune 
(basti pensare ai costi deri
vanti all'accentuato pendolari
smo). 

Questa concezione del Comu: 
ne. come fornitore dì servizi 
ad una città organizzata se
condo gli interessi del grande 
capitale finanziario, di cui la 
DC è la più coerente assertiice, 
ha avuto, naturalmente, riflessi 
anche sul funzionamento della 
macchina comunale: farragino
sa. burocratizzata al massimo, 
costosa sino allo spreco. 

I comunisti, che hanno chie
sto al sindaco di convocare en
tro il 15 settembre il consi
glio comunale per affrontare 
globalmente la situazione, han
no detto chiaramente che la 
stretta creditizia ha fatto esplo
dere una realtà che da anni si 
trascina negativamente per la 
città e dalla quale si può u-
sc"rc non soltanto trovando i 
miliardi che da alcuni mesi il 
governo nega (e che si possono 
trovare solo con una battaglia 
politica, insieme a tutti gli al
tri enti locali) ma cambiando 
profondamente gli indirizzi del 
governo cittadino e il modo di 
governare a Palazzo Marino. 

La necessità dì una svolta è 
ferocemente contrastata dalla 
DC- milanese; questo non Im
pedisce che di essa si vadano. 
invece, convincendo, proprio sot-
to lo stimolo della gravissima 
crisi attuale, strati sociali nuo
vi. settori del ceto medio e 
della piccola impresa in par
ticolare con conscguenti riper
cussioni anche sulle forze poli
tiche locali. 

Centinaia di messaggi e di testimonianze 

Vasto e commosso 
y • i 

cordoglio per la morte 
, del compagno Girilo 

La partecipazione del presidente della Repubblica, degli esponenti del 
partiti democratici e dei sindacati — L'omaggio di una folla silen
ziosa ad uno dei grandi protagonisti delle lotte per il riscatto del Sud 

^ < f 

Per ordine delle questure 
\ 

Immotivate espulsioni 
dall'Italia di studenti 

e laureati di paesi arabi 
La denuncia a Firenze - Il provvedimento ha colpito 
anche persone residenti nel capoluogo da 10 anni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 5 

Una serie di decreti di espul
sione da attuarsi nel giro di 3-5 
giorni sono giunti o starebbero 
per giungere per ora a studenti 
e laureati arabi che risiedono a 
Firenze ed in altre città della 
Toscana e dell'Umbria. I decreti 
di espulsione — molti dei quali 
nei confronti di studenti e lau
reati che dopo aver trascorso 
un periodo di vacanza nei loro 
paesi, rischiano di essere bloc
cati al loro rientro in Italia — 
sono immotivati o nel migliore 
dei casi adducono giustificazio
ni assolutamente inconsistenti. 
Mentre per i laureati arabi (al
cuni dei quali addirittura resi
denti da oltre un decennio nel 
nostro paese, dove si sono spo
sati e lavorano regolarmente) 
il permesso di soggiorno non 
viene rinnovato senza alcuna 
giustificazione, per gli studenti 
si adduce il pretestuoso motivo 
dell'insufficienza negli studi, 
quando, con libretti di esami al
la mano, è possibile dimostrare 
la media del 27 e del 28 con 
casi che, spesso, riguardano ad

dirittura laureandi. I decreti di 
espulsione starebbero giungendo 
nella misura di 10 alla volta e, 
per la sola Firenze, si parla di 
una iniziativa che interessereb
be decine di casi. Le autorità lo
cali si sono interessate della 
cosa presso la questura riceven
do risposte elusive che però, 
nella sostanza, confermano il 
provvedimento. I partiti, infor
mati della vicenda, hanno pro
messo il loro immediato interes
samento. anche attraverso inter
pellanze urgenti, confermando 
la sostanza dei fatti che trove
rebbero riscontro non solo a Fi
renze ma anche in altre città 
italiane. Appare comunque chia
ro che il nodo della vicenda 
è da ricercarsi a Roma ed è a 
livello governativo e ministeriale 
che deve essere esercitata una 
pressione per impedire l'attua
zione di questi assurdi ed ingiu
stificati provvedimenti. Ove vi 
fossero provvedimenti di sicu
rezza da prendere, si colpisca 
chi è da colpire, ma dietro ini
ziative pur necessarie di sicu
rezza per il nostro paese, non 
si possono adottare misure che 
coinvolgano la massa degli stu
denti arabi. 

Da parte di molte industrie 

Proteste contro la Snam 
per il prezzo del metano 

La SNAM, società dell'Ente petrolifero di Stato che distri
buisce il gas metano all'industria, ha dato disposizioni per l'appli
cazione a tutte le imprese di un nuovo prezzo che ha discusso 
con la Confindustria. Questo prezzo, inoltre, fa parte di una 
convenzione, la quale dovrebbe contenere le condizioni di forni
tura basilari da introdurre nei singoli contratti — garanzie di 
continuità dell'erogazione (essenziale per attività a ciclo conti
nuo come vetrerie e ceramiche), sdonti per determinate cate
gorie di consumo ecc.... — e che costituisce quindi un vero e 
proprio atto di politica dei costi. Di qui la duplice protesta 
delle imprese che non aderiscono alla Confindustria: esse respin
gono tanto il prezzo concordato che le modalità previste da una 
convenzione alla cui stipula non hanno preso parte attraverso le 
proprie rappresentanze. 

L'Associazione nazionale delle cooperative di produzione e 
lavoro ha scritto alla direzione della SNAM per comunicare 
che le proprie rappresentanze pagheranno « con riserva » il 
nuovo prezzo, in quanto vogliono evitare arbitrarie reazioni, ma 
ritengono illegittime le disposizioni date ed il prezzo sproporzio
nato alla natura dell'utenza. Il prezzo, scrive l'ANCP, avrebbe 
dovuto almeno risultare da una delibera del Comitato intermini
steriale per la programmazione economica. Quanto al prezzo. 
occorre ricordare che le aziende municipalizzate hanno chiesto 
più volte, invano, di assumere la distribuzione alle piccole 
imprese in modo da stabilire forme di tariffazione che tengano 
conto della situazione specifica. Un'azienda vetraria di Empoli. 
ad esempio, paga una bolletta di 200 milioni di lire per il gas 
metano, con una incidenza molto elevata sul costo del prodotto: 
tale realtà sfugge completamente all'attuale tariffa unica nazio
nale. Una correzione avrebbe potuto essere apportata dalla sti
pula di convenzioni per ciascun settore rappresentativo (piccole 
imprese, cooperative) oppure attraverso uno studio più attento 
dei costi di erogazione e consumo che sono profondamente diversi 
da un tipo di utilizzatore all'altro. 

Una denuncia dei tabacchicoltori 

Perchè scarseggiano 
alcuni tipi di 

sigarette italiane 
Il Consorzio dei produttori sottolinea i favoritismi 

del Monopolio verso le ditte straniere 

L'insufficienza del tabacco di 
tipo e Bright », con cui si fab
bricano le sigarette MS. molto 
consumate in Italia, appare di
pendere dalla politica di favo
ritismo che il ministero delle Fi
nanze. titolare del Monopolio 
tabacchi, conduce verso impre
se a capitale straniero. Queste. 
a loro volta, hanno interessi 

Sottoscrizione 
della stampa: 

altre 8 Federazioni 
raggiungono 

il 100 per cento 
Altre • Federazioni hanno rag

giunto o superato il proprio 
obiettivo. .Trieste sottoscrivendo 
z4.04S.K4 ha raggiunto il 113%, 
Grosseto, mentre è In pieno svel
timento Il festival provinciale, 
ha ratti unto II 1W,5 per conto 
pari a L. 41JM.IM. Latina 17 
milioni • 47S.IM M1%, Pavia 
S4.MS.III 1*,S%, Verona ha rac
colto 24.12«m wfluale al 111,5%, 
Pofenxa 1MMJM 1«%, Belluno 
M M . M I 1M%, Crema 9.MMM 
101%. Mentre la sottoscrizione 
prosofue In tutta Italia con im
mutato slancio le federazioni 
che hanno t i * regolante • lu
terete il H*% saltene a Si. 

più nelle esportazioni cte nella 
produzione. E* quanto rileva il 
Consorzio nazionale tabacchi
coltori riferendosi al fatto che 
mentre per i coltivatori e le 
cooperative di essiccamento del 
tabacco non si trovano soldi. 
grosse ditte straniere invece go
dono di continui finanziamenti: 
Il CNT chiama in causa anche 
il ministero dell'Agricoltura per 
Fuso che fa del Fondo agrico
lo con cui < si finanziano di pre
ferenza progetti, anche discuti
bili sul piano tecnico, di gros
si trasformatori privati e stra
nieri e in vario modo legati 
agli interessi dell'industria stra
niera >. Lo stesso Monopolio, che 
dovrebbe essere il braccio ope
rativo del governo, opera in 
condizioni « di soggezione, sia 
per la tabacchicoltura che per 
il Monopolio, alle grosse imprese 
straniere > fino al punto di ave
re « finora elusa la possibilità 
di un rapporto più avanzato con 
le associazioni dei tabacchicol
tori adeguato ai tempi». 

II Consorzio chiede la sicura 
collocazione del prodotto a 
prezzi remunerativi offrendo 
in cambio di fornire al Mono
polio < tutto il tabacco di -cui ha 
bisogno ». E chiede una < imme
diata risposta ». Il fatto è che 
i governanti de hanno conside
rato spesso l'industria del tabac
co « Cosa nostra » da gestire 
nell'interesse delle clientele po
litiche. Il CTN. in pratica, chie
de l'abbandono di una politica 
che ha portato addirittura alla 
mancanza di tabacco di qualità. 

Dal nostro inviato 
SPEZZANO PICCOLO 

(Cosenza), 5 
Il cordoglio per la scom

parsa del compagno Fausto 
Gullo si è esteso a tutta la 
regione, a tutti gli strati BO-
ciall. e a tutte le forze poli
tiche democratiche. Centi
naia di messaggi, di testimo
nianze, di telefonate conti
nuano a giungere alla fami
glia nell'abitazione della fra
zione Macchia, del comune di 
Spezzano Piccolo, a una die
cina di chilometri da Cosen
za, dove il compagno Gullo 
è morto martedì sera. 

Già ieri, per l'intera gior
nata. una folla silenziosa di 
compagni, di amici, si era 
raccolta di fronte alla casa. 
C'era la preoccupazione di 
non tradire l'ultima volontà 
del compagno Gullo. che ave
va chiesto dì rendere nota 
solo a tumulazione avvenu
ta la sua morte, ma c'era an
che il desiderio di dare, con 
i familiari e i massimi diri
genti comunisti della regio
ne e della federazione di Co
senza. l'estremo saluto al 
grande dirigente, al .protago
nista di tante battaglie ope
raie e contadine per la li
bertà, la giustizia e per il ri
scatto del Mezzogiorno. 

La folla, sempre in silen
zio, ha poi voluto accompa
gnare fino al piccolo cimite
ro del Comune, alle pendici 
della Sila, la bara del com
pagno scomparso, portata a 
spalla per un lungo tratto. 
E oggi un'altra prova di pro
fondo e sentito cordoglio si 
manifesta con i messaggi. 
con le bandiere a mezz'asta 
esposte in numerose sezioni, 
con i telegrammi Inviati al
la Federazione di Cosenza, 

E ancora, per ricordare 11 
compagno Gullo, c'è stata la 
diffusione dell'Unità di oggi 
dove hanno rilievo la sua bio
grafia, i messaggi al familia
ri dei compagni Longo e Ber
linguer, la ripubblicazione di 
uno scritto dell'ex ministro 
dell'Agricoltura dei governi di 
unità antifascista negli anni 
della grande speranza per i 
contadini calabresi, quando 
la rottura .del latifondo e 
l'avvio della riforma agraria 
sembravano preludere all'ap
pagamento di una secolare 
sete di giustizia, di lavoro, di 
sviluppo. , - - - . 

I tratti .salienti della perso
nalità. del ruolo nazionale e 
regionale del compagno Gul-> 
10 6ono del resto sottolineati 
in tutti i messaggi pervenuti 
alla famiglia da parte di 
esponenti nazionali e locali 
delle altre forze politiche de
mocratiche. Altrettanto signi
ficativamente, sono messi In 
rilievo nei numerosi ricordi di 
tanti compagni di base 

Oltre ai messaggi dei com
pagni Longo e Berlinguer, te
legrammi al familiari sono 
giunti da parte del Capo del
lo Stato. Giovanni Leone, da 
Pietro Nenni. da Giuseppe Sa-
ragat. dal segretario del PST, 
De Martino, e da decine di 
altre personalità che hanno 
conosciuto e stimato il com
pagno Gullo. Nella tarda se
rata di ieri alla famiglia ha 
reso visita il ministro Man
cini che poi ha rilasciato una 
dichiarazione pubblicata sta
mane, insieme a numerose 
altre, dal Giornale di Cala
bria. Tra esse quelle dei pre
sidenti dell'Assemblea e del
la Giunta regionale calabre
se, di esponenti della DC, 
del PSI. del PRI. del PLI. 
di uomini di cultura. 

« I comunisti calabresi 
esprimono — dice tra l'altro 
il compagno Franco Ambro
gio, segretario regionale del 
PCI. in una dichiarazione ri
lasciata alla stampa — il lo
ro dolore per la scomparsa 
del compagno Fausto Gullo. 
che grande parte è stato del
la nascita e della crescita del 
PCI e del movimento popo
lare e contadino In Cala
bria». 

Dopo aver ricordato il suo t 
impegno antifascista e la sua 
azione nel dopoguerra, il com
pagno Ambrogio ha detto an
cora: a Nell'arco degli ultimi 
20 anni i lavoratori e il po
polo calabrese lo hanno vi
sto tenace combattente, nel 
parlamento e nelle piazze, 
per la libertà e il progresso. 
contro le prepotenze e ì so
prusi, il malgoverno e la po
litica che ha costretto 800 
mila figli della Calabria ad 
emigrare]». Anche la Segre
teria della CGIL ha espresso 
11 cordoglio dei lavoratori per 
la morte del compagno Fau
sto Gullo con un commosso 
messaggio inviato alla fami
glia. In esso tra l'altro sì ri
leva il ruolo rilevante avuto 
dal dirigente scomparso per 
la ricostruzione del Paese « 
per l'emancipazione delle po
polazioni meridionali. 

La Federbraccianti CGIL, 
ricordando la sua azione per 
la riforma agraria e per la 
rinascita del Mezzogiorno, ha 
espresso « il dolore e la par
tecipazione degli operai agri
coli per la perdita del gran
de dirigente». Il segretario 
della Federbraccianti Felicia-
no Rossitto ha indirizzato al
la famiglia un telegramma a 
nome dei lavoratori. 

Franco Martelli 

Il comitato regionale del PCI 
della Campania partecipa al 
dolore dei familiari, dei compa
gni calabresi e di tutto l'antifa
scismo per la scomparsa di 

FAUSTO GULLO 
prestigiosa figura di combat

tente per l'emancipazione dei la
voratori e del Mezzogiorno, mi
nistro della Riforma Agraria 
nell'Italia liberata, insigne par
lamentare e giurista. 

/ \ • • ' • r • • - - . • • • - • - " " 
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Le elezioni 
nelle scuole 

Scelte e schieramenti in vista di un 
voto al quale parteciperanno per la 
prima volta venti milioni di cittadini 

E' difficile prevedere con 
esattezza in quale data si 
svolgeranno le elezioni dei 
nuovi organi di governo 
della scuola, secondo le di
sposizioni dei decreti dele
gati che, dopo una serie di 
lungaggini, hanno appena 
superato lo scoglio delle 
obiezioni espresse dalla 
Corte dei Conti. • 

I decreti delegati devono 
essere ora pubblicati dalla 
« Gazzetta Ufficiale » e da 

quel momento dovranno tra
scorrere 60 giorni prima 
che abbia inizio la loro en
trata in vigore. Si può ipo
tizzare che l'elezione dei 
nuovi organi di governo del
la scuola non possa avere 
luogo prima dell'inverno. 
Comunque, ci opporremo ri
solutamente ad ogni nuovo 
ritardo non giustificato. 

Ma più che sugli adem
pimenti tecnici che sono 
necessari per preparare que
sta scadenza elettorale di 
nuovo tipo, vogliamo qui 
insistere sulla preparazione 
politica che tale scadenza 
richiede e che dovrà essere 
particolarmente intensa nei 
prossimi mesi. 

Abbiamo già detto, in oc
casione del convegno « I co
munisti e la democrazia nel» 
la scuola > tenuto a Roma 
a fine giugno, che noi co
munisti non concepiamo in 
alcun modo le prossime ele
zioni scolastiche come l'oc
casione per una campagna 
o per un'affermazione di ti
po tradizionalmente < parti
tico »: crediamo al contra
rio che vada in ogni modo 
evitata una presentazione di 
candidature, liste, schiera
menti che possa in qualche 
maniera apparire come la 
traduzione nel mondo della 
scuola di una scimmiottatu
ra delle competizioni elet
torali amministrative o po
litiche. Si tratta in sostan
za — a nostro avviso — dì 
non cadere nella logica del 
€ contarsi »: e di puntare in
vece su una più sostanzia
le maturazione democratica 
e su un'ampia e unitaria con
vergenza di forze, da realiz
zarsi ovviamente non in mo
do indiscriminato, ma sulla 
base di chiare discriminan
ti quali possono essere quel
le di un operante antifa
scismo, di una volontà di 
sviluppo della democrazia 
nella scuola che vada nella 
direzione di una « gestione 
sociale », di un impegno per 
un effettivo diritto allo stu
dio, per un'azione di rinno
vamento didattico e cultura
le, per la riforma degli or
dinamenti scolastici. 

Ma, evitare di subordina
re le prossime elezioni sco
lastiche a una logica di con
correnza e contrapposizione 
< partitica », non deve in 
alcun modo sminuire la con
sapevolezza dell'impegno po
litico che questa scadenza 
richiede. Pur con i gravi 
limiti derivanti dalle resi
stenze conservatrici dell'ap
parato burocratico e del go
verno, queste elezioni rap
presentano senza dubbio un 
fatto nuovo di grande im
portanza: per la prima vol
ta, infatti, milioni di citta
dini (si calcolano in circa 
20 milioni, fra genitori, stu
denti, personale docente e 
non docente, amministrato
ri comunali, dirigenti sin
dacali e di organizzazioni di 
massa, coloro che dovranno 
votare per i nuovi organi 
di governo) saranno chia
mati direttamente a con
frontarsi e a decidere su 
temi che riguardano, in de
finitiva, le prospettive di ri
forma di uno dei più impor
tanti settori dell'ammini
strazione pubblica e dell'or
ganizzazione sociale, quale è 
ormai, appunto, il settore 
dell'istruzione. Nulla sareb
be quindi più pericoloso che 
non cogliere il grande va
lore di questa occasione per 
una battaglia di rinnova
mento democratico non solo 
della scuola, ma, più in ge
nerale, dei rapporti fra ì 
cittadini e lo Stato. 

Impegno 
su due linee 
Per questo un impegno 

politico di ampio respiro 
sui temi della scuola si ri
chiede, nei prossimi mesi, 
a tutte le forze popolari e 
democratiche. Su due linee, 
in particolare, dovrà svilup
parsi questo impegno. 

In primo luogo si tratta 
di allargare al massimo la 
partecipazione democratica, 
contro le resistenze burocra
tiche e conservatrici che 
certamente verranno poste 
In atto, lavorando perciò a 
costruire — anche al di là 
della scadenza elettorale — 
•oment i di aggregazione e 

di confronto permanente tra 
le forze interessate al rin
novamento della scuola e 
assicurando un costante rap
porto tra i nuovi organi di 
governo e le diverse artico
lazioni della realtà democra
tica locale. Un ruolo di par
ticolare rilievo possono e 
debbono assolvere, a questo 
riguardo, le assemblee elet
tive locali e le loro artico
lazioni ' periferiche, come i 
Consigli di quartiere e di 
circoscrizione; come pure, 
su un altro piano, le orga
nizzazioni sindacali e le lo
ro istanze territoriali e di 
fabbrica, come i Consigli di 
fabbrica o i Consigli sinda
cali di zona. 

Contenuti 
concreti 

In secondo luogo, è indi
spensabile dare al confron
to in vista delle elezioni dei 
suoi organi collegiali, e poi 
alla presenza in questi or
ganismi, concretezza dì con
tenuti per quel che riguar
da gli obiettivi di riforma 
della scuola, dì rinnovamen
to di programmi e metodi 
dell'insegnamento, di svilup
po di una politica realmen
te efficace di diritto di stu
dio, di programmazione del
l'istruzione in rapporto alle 
esigenze di crescita cultura
le e civile e di rinnovamen
to economico e sociale del 
Paese. 

Quello che deve essere 
chiaro, infatti, è che una 
competizione elettorale alla 
quale saranno interessati 20 
milioni di cittadini non può 
essere concepita come una 
operazione fine a se stessa, 
quasi una palestra di astrat
ta esercitazione democrati
ca o, peggio ancora, un'oc
casione per « contarsi »: ma 
deve invece servire a por
tare nella scuola quella vo
lontà e quella capacità ri
formatrice che non a caso 
era sinora del tutto manca
ta alla tradizionale direzio
ne gerarchica, burocratica e 
centralizzata della scuola 
italiana. E questo è suffi
ciente per intendere di qua
li dimensioni sia l'impegno 
che dovrà essere posto in 
atto nei prossimi mesi 

Giuseppe Chiarante 

Un progetto per lo sviluppo dell'agricoltura sovietica 

OPERAZIONE «TERRE NON NERE» 
Venti milioni di ettari da valorizzare - Un programma che evoca, per dimensioni e importanza, là campagna per dis
sodare le terre vergini negli anni '50 - La realizzazione è prevista in quindici anni con investimenti equivalenti a 
30 mila miliardi di lire - Ai lavori di trasformazione viene legato il miglioramento del tenore di vita nelle campagne 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, settembre 
«Terre non nere della Rus-

sia» vengono chiamati nel
l'URSS i vasti territori, poco 
meno grandi del doppio del
l'Italia, che vanno da Oriol, 
al sud, fino a Murmansk, al 
nord, e da Smolensk a ovest, 
fino agli Urali. E' una regio
ne di 520 mila kmq che com
prende 29 circoscrizioni e re
pubbliche autonome e città 
come " Afosca, Leningrado, 
Gorki e Sverdtosk. Essa fu 
il nucleo della formazione del
lo Stato russo e la terra di 
origine del popolo di cui l'at
tuale Federazione russa pren
de il nome. 

Lo scorso marzo, il Comi
tato centrale del PCUS e il 
governo sovietico hanno adot
tato una risoluzione che pre
annunciava un gigantesco 
programma di valorizzazione 
delle « terre non nere » da 
realizzarsi in quindici anni, 
tra il 1976 e ti 1990. Gli inve
stimenti previsti sono dì 35 
miliardi di rubli, qualcosa co
me oltre 30 mila miliardi di 
lire. 

Insieme alla costruzione 
della ferrovia Lago Baikal-

Fiume Amur, è il secondo 
grande progetto nel quale la 
Unione Sovietica impegnerà 
le sue forze nel prossimo de
cennio e oltre. Di entrambi 
aveva parlato Breznev, nel 
marzo di quest'anno, in un 
discorso pronunciato a Alma 
Ata in occasione del venten
nio dell'inizio della campagna 
delle « terre vergini ». 

Il programma per le « terre 
non nere », almeno per le di
mensioni l'importanza, fa ve
nire in mente l'impresa delle 
« terre vergini », benché le 
differenze siano sostanziali, 
non soltanto per il carattere 
delle due iniziative « nep
pure per la quantità e la 
qualità degli uomini e dei 
mezzi impiegati, ma, soprat
tutto per le diversità che 
contraddistinguono la situa
zione dell'agricoltura sovieti
ca di allora e di oggi. 

Quando, oltre vent'anni fa, 
il partito e lo Stato sovie
tici decisero di mettere a col
tura steppe desolate e terre 
incolte nel Kazakstan, nelle 
regioni dell'Aitai e di Kra-
snoiarsk, di Novosibirsk, di 
Omsk (Siberia), nel bacino 
del Volga, negli Urali, in E-
stremo oriente, l'URSS era in 

preda ad una crisi agricola 
di estrema gravità. 

1 termini essenziali della 
crisi, pur senza alcun riferi
mento alle cause e ai re
sponsabili (Stalin morì il 5 
marzo 1953), sono stati ricor
dati dallo stesso Breznev nel 
citato discorso di Alma Ata. 
« Ritorniamo con la mente — 
disse il segretario generale 
del PCUS — alla situazione 
dell'inizio degli anni 'SO. Il 
problema del grano provoca
va allora serie inquietudini. Il 
raccolto medio dei cereali non 
superava i 9 quintali per et
taro. Nel 1953 noi abbiamo 
immagazzinato 31,1 milioni di 
tonnellate di grano, e ne ab
biamo consumati 32,4 milioni 
dì tonnellate per assicurare 
l'approvvigionamento alla po
polazione e altri bisogni dello 
Stato. Allora fu Necessario 
mettere parzialmente mano 
alle riserve statali». 

Per superare la crisi erano 
indispensabili misure urgenti 
e radicali, ma lo Stato non 
possedeva grandi mezzi finan
ziari da investire. Non c'era 
altra via che mobilitare gli 
uomini ed estendere le aree 
seminate. La conquista delle 
« terre vergini» fu letteral

mente un'impresa pionieristi
ca. I territori da valorizzare 
erano disabitati ,ma non c'era 
tempo per costruire subito 
case, strade e infrastrutture 
necessarie ad una vita nor
male. Bisognava prima di tut
to seminare e raccoglier gra
no. Fu così che centinaia di 
migliaia di persone da ogni 
parte dell'Unione Sovietica 
partirono per l'Asia centrale 
e la Siberia, senza altra pro
spettiva immediata che la
vorare e vivere in tenda, pri
ve di ogni conforto e di ogni 
svago che non fossero quelli 
che l'iniziativa dei singoli sa
peva creare. 

I risultati non mancarono. 
Nel 1956, due anni dopo il 
massiccio lancio della campa
gna, erano già stati messi a 
coltura 32 milioni di ettari 
di nuova terra. La produzio
ne globale di grano nel pae
se era passata dagli 82,5 mi
lioni di tonnellate del 1953 
ai 125 milioni di tonnellate 
e il grano immagazzinato dal
lo stato dai 31,1 ai 54 milioni 
di tonnellate. 

Non è questa l'occasione 
per rifare tutta la storia del
la conquista delle a terre ver
gini ». Ricordiamo soltanto 

che dopo i raccolti relativa
mente alti dei primi anni, i 
venti che erodevano la terra 
provocarono un brusco calo 
del rendimento per etta
ro. Per contrastare le awer-
sita della natura si dovette
ro anche inventare e costrui
re nuovi tipi di macchine a-
gricole che invece di rove
sciare la terra, la lavorano 
sotto, senza alterarne la su
perficie. 

A vent'anni di distanza, il 
bilancio complessivo che ne 
traggono i sovietici è larga
mente positivo. Essi ricorda
no che gli investimenti so
no stati relativamente mode
sti e rapidamente ammortiz
zati fin dai primi anni e che 
oggi i 42 milioni complessivi 
di ettari di terre dissodate 
danno il 27% dei cereali im
magazzinati dallo stato. 

Su un altro aspetto, inol
tre, i sovietici pongono l'ac
cento: dove un tempo c'era 
solo steppa, oggi fioriscono 
città e villaggi moderni, con 
scuole, servizi sociali, impian
ti sportivi e così via. Nelle 
regioni si sono sviluppati non 
soltanto la coltura dei cerea
li, ma anche altre - colture 
agricole e l'allevamento del 

Discussione sugli indirizzi scientifici e sulle strutture sanitarie 

Psichiatria: teoria e pratica 
Pubblichiamo un altro in

tervento sui problemi della 
psichiatria. 

La lettera dei compagni do
centi e studenti di psicologia 
fisiologica dell'Università di 
Roma, pubblicata neli'« Unità > 
del 30 luglio, solleva alcuni pro
blemi generali, relativi al rap
porto fra teoria e prassi in 
psichiatrìa, che sono più volte 
affiorati nel corso dei dibattiti 
di questi ultimi anni e che ri
tengo si pongano con partico
lare concretezza oggi, al li
vello di esperienze ormai ma
turate con la lotta che il no
stro partito conduce, insieme 
con altre forze democratiche. 
per il rinnovamento radicale 
dell'assistenza psichiatrica. In 
partico'are credo vada colto 
un problema di fondo là dove. 
nella lettera, si richiamano gli 
« obiettivi ben precisi » del rin
novamento psichiatrico, obietti
vi che «non potevano non tro
vare consenzienti tutti i com
pagni impegnati in campo psi
chiatrico e psicologico» e 
« poi » si rimprovera alla « nuo
va psichiatria italiana » di av er 
allargato il discorso « alla na
tura. all'eziologia e alla pato
genesi della malattia mentale » 
secondo concezioni mutuate da 
« altri paesi » e di aver contri
buito alla ricomparsa di una 
«contrapposizione netta tra ap
proccio biologico e sociologico 
ai problemi psicologici >. Pare 
di sentire cosi affermata la le
gittimità di uno scollamento tra 
l'impegno • pratico politico e 
quello più propriamente teori
co scientifico. quasi che esista 
una scientificità della psichia
tria e della psicologia assolu
tamente indipendente dall'uso 
sociale delle due discipline, o 
che le situazioni concrete (la 
pratica della psichiatria) che 
giustificano e impongono la no
stra lotta siano in qualche mo
do dei fatti accidentali, sepa
rabili da una corretta conside
razione scientifica che dovreb
be essere, nelle intenzioni dei 
compagni, quella biologico-ge-
netica. 

In realtà, proprio le espe
rienze realizzate dal movimen
to per il rinnovamento psichia
trico in Italia e la riflessione 
sulla storia della psichiatria 
confermano — secondo quello 

che. del resto, dovrebbe es
sere il corretto approccio marxi
sta ai problemi di qualsiasi 
disciplina scientifica e in par
ticolare di! quelle rivolte al
l'intervento sociale — che non 
è pensabile trascurare il rap
porto reciproco che esiste tra 
prassi e teoria, tra l'istituzione 
e l'ideologia che ne è la con
valida scientifica. Non è possi
bile perseguire gli obiettivi di 
cui parlano t compagni nella 
loro lettera, «la lotta contro la 
istituzione manicomiale ed il 
potere psichiatrico tradizionale. 
l'analisi e la critica del signifi
cato e dell'uso della malattia 
mentale nella società capitali
stica. il tentativo di operare un 
rinnovamento radicale dell'orga
nizzazione psichiatrica > se non 
si aggrediscono anche i fonda
menti ideologici, vale a dire 
proprio quella concezione del
la natura, dell'eziologia e della 
patogenesi della malattia men
tale che è alla base della psi
chiatria tradizionale e quindi 
del quadro organizzativo e del 
tipo di operatività sanitaria che. 
coerentemente, ne discende. La 
battaglia per quegli obiettivi im
pone anche la verifica radicale 
delle teorizzazioni della psichia
tria « scientifica » che è sorta 
dallo spazio manicomiale e vi 
è tornata, dialetticamente, per 
giustificare le più brutali pra
tiche oppressive e di discrimi
nazione di classe. Mancando 
questo impegno, si rischia la 
politica del doppio binario, da 
un lato la teoria, nel suo asto
rico sviluppo lineare, dall'altro 
la pratica reale della psichia
tria. condannabile finché si vuo
le ma sul piano della contin
genza. 

La tradizione 
E* appena il caso di ricor

dare che il supporto teoretico 
della psichiatria delle illustri 
tradizioni — quella della cu
stodia del folle ineluttabimente 
pericoloso, della legislazione ma
nicomiale. della schedatura giu
diziaria. degli istituti per mi
nori handicappati, quella, al li
mite. dell'eugenetica e dello 
sterminio dei minorati psichici 
— è costituito dalla concezione 
della natura biologica ed era-

ditaria del disturbo mentale. 
Questa concezione, coerentemen
te all'ideale borghese della neu
tralità della scienza « esatta ». 
è diventata l'ideologia che ha 
legittimato l'atteggiamento ri
duttivo che tanto a lungo ha 
celato il significato strategico 
(discriminatorio) dei giudizi psi
chiatrici. i valori (sociali) di 
cui sono intrisi, la funzione rea
le (politica) dell'istituzione «psi
chiatria». e soprattutto la «sto
ria concreta » dei soggetti-og
getti dell'assistenza psichiatrica. 
E' impossibile dilungarci in 
questa sede — anche se sa
rebbe estremamente istruttivo 
farlo — per esemplificare i vari 
passaggi, le ostinate generaliz
zazioni che hanno portato al 
primato della biologia in psi
chiatria in stretta connessione 
con la storia politica, economica. 
sociale del nostro paese. Tra 
l'altro, è stata questa la via 
battuta dai gestori dei mani
comi per tentare di trasfor
mare quello che era primaria
mente un problema sociale in 
un problema esclusivamente 
medico (e anche qui. natural
mente, nel nome di una ben 
precisa •deo,ogia della medici
na). Una volta che una « prassi 
diversa ». e « in condizioni sto
riche determinate», ha consen
tito di demistificare la psichia
tria tradizionale, sono stati im
piegati «anche» degli strumen
ti culturali diversi per cogliere 
quella realtà che non aveva mai 
parlato di sé nella scienza uf
ficiale. Goffman non è certo 
un autore « rivoluzionario » e 
mostra evidenti i suoi limiti E* 
stato però uno strumento di co
noscenza ed ha sollecitato delle 
modalità interpretative del fat
to osichiatrico istituzionale in 
modo assolutamente nuovo nella 
languente cultura italiana. Né a 
caso la « nuova psichiatria » si 
è interessata alle esperienze 
condotte in altri paesi: si trat
ta di quei paesi nei quali, spes
so prima che da noi ma co
munque in un momento preciso 
della storia del capitalismo, la 
psichiatria è entrata in crisi. 
ha dimostrato l'intollerabilità 
della prassi e l'inconsistenza 
della teoria ed ha espresso del
le proposte più o meno alter
native. 

Certo, dobbiamo guardarci 

dal rischio di un rovesciamento 
adialettico: non ha senso limi
tare! a sostituire al termine 
«biologico» il termine «psico
logico» o quello «sociale», per 
cui «la società» diventa «la 
causa» meccanica della malat
tia mentale al pari del disturbo 
enzimatico o dell'errore cromo
somico. La pura e semplice ne
gazione della biologia sfocia in 
posizioni idealistiche, sostanzial
mente aristocratiche e sterili. 
E' chiaro, invece, che ciò che 
importa non è la critica alla 
biologia ma alla ideologia che 
si fonda a partire dai singoli 
dati biologici e che-si è rive
lata ormai, nonché «tendenzio
sa ». assolutamente inadeguata 
a comprendere la complessità 
del fatto psichiatrico. Analoga
mente. se non è corretto negare 
la realtà della «malattia men
tale ». è importante sottoporre 
a verifica l'uso che si fa di 
questa categoria presumendo. 
con essa, di definire unitaria
mente l'area di competenza del
la psichiatria. Il termine di 
«malattia mentale» non ha al
cun valore unificante, non serve 
a cogliere correttamente e nella 
loro totalità le persone gestite 
dalla psichiatria. Queste costi
tuiscono la moltitudine più di
sparata. se valutate anche solo 
con i criteri diagnostici medici. 
ed hanno in comune altre cose 
che non un processo di malat
tia: sono vittime di una storia 
di emarginazione più o meno 
violenta che si lega ai mecca
nismi discriminatori di una so
cietà classista; vivono una sof
ferenza che riproduce — come 
opportunamente ricorda il com
pagno Scarpa — le contraddi
zioni sociali in cui essa nasce 
e si alimenta; esprimono, pri
ma ancora che una «patolo
gia ». dei comportamenti che ci 
si chiede di reprimere o di 
« normalizzare » perché inade
guati. disturbanti, improduttivi. 
Per tutto questo è ormai evi
dente che la verifica di fondo 
della psichiatria non può più es
sere affidata a) dialogo fra tec
nici. pena il rischio di nuove 
operazioni riduttive nel nome di 
singole teorie scientifiche o di 
ideologie costruite sa aspetti 
parziali, biogenetici o psicogene
tici, ma va realizzata in una 
dimcnsioDe totaHwanta che re

stituisca l'autentico senso stori
co al problema della salute men
tale: la dimensione della prassi 
politica, dei. momenti e delle 
sedi in cui concretamente si 
agisce con il controllo e la par
tecipazione dei lavoratori e del
le loro organizzazioni. 

Cultura nuova 
Proprio in vista di questa 

azione si pone, soprattutto ai 
tecnici, un ulteriore problema. 
Se la psichiatria sotto le vesti 
di attività medico-assistenziale 
nasconde la rispondenza — nel
la nostra situazione storicamen
te determinata — alle esigenze 
proprie dell'assetto capitalistico 
della società, e se nel perse
guire i suoi scopi si fonda su 
una cultura apparentemente 
inattaccabile in quanto «scien
tifica ». non possiamo eludere 
la responsabilità di costruire 
una cultura nuova, critica e uti
lizzabile dai lavoratori come 
strumento di emancipazione e 
di difesa consapevole della sa
lute. Esiste una chiara contrad
dizione tra la cultura psichia
trica che domina, compatta e 
incontrastata, nelle università. 
nei mezzi di comunicazione di 
massa, nella giurisprudenza e, 
ovviamente, nel «senso comu
ne», e la nuova prassi che in 
buona parte quella cultura con
traddice e che da alcuni anni 
si è consolidata grazie all'im
pegno di certi tecnici e soprat
tutto là dove le Amministrazioni 
democratiche (ricordo quelle 
delle province di Parma, di Pe
rugia. di Arezzo, di Reggio E-
mflia) hanno affrontato l'assi
stenza psichiatrica come proble
ma politico, come problema del
la classe lavoratrice. Questa 
nuova prassi non si è ancora 
trasformata in « scienza ». non 
ha espresso fino in - fondo il 
suo potenziale culturale si da 
fornire strumenti socializzati e 
utilizzabili specie nel momento 
della formazione professionale 
delle nuove leve di operatori. 
E' un divario che va colmato 
con molto maggiore incisività di 
quanto si sia fatto sino ad oggi 
sotto l'urgenza di modificare la 
realti immediata. Occorre an
cora riflettere sulle esperienze 
armai acquisite e sui livelli pro

blematici sempre nuovi cui ci 
rimandano, e diffondere i risul
tati soprattutto perché divenga
no patrimonio conoscitivo della 
classe lavoratrice e delle sue 
organizzazioni. Può essere una 
cultura « nuova » non tanto per
ché diversa nei contenuti da 
quella tradizionale, quanto per
ché nasce in modo nuovo, da 
esperienze alternative e con la 
partecipazione di tutti coloro che 
sono i protagonisti del rinno
vamento psichiatrico, i politici. 
gli operatori sanitari, gli assi
stiti. i cittadini; nasce, soprat
tutto. nelle sedi in cui si com
batte la battaglia per i nuovi 
servizi sanitari e sociali e dove 
quindi anche la psichiatria è 
costretta a confrontarsi con il 
progetto politico della difesa e 
della promozione della salute. 

Ferruccio Giacanelli 

Mostra a Jesi 
sugli artisti 

moderni 
delle Marche 

«Marche arte "74, consun
tivi e proposte » si inaugura 
domani a Jesi presso il pa
lazzo Pianetti-TeseL Si trat
ta di un'iniziativa, promossa 
dalla Provincia di Ancona e 
coordinata dal critico Carlo 
Antognini, rivolta ad offri
re un panorama significativo 
dei maggiori artisti marchi
giani che hanno partecipato 
all'evolversi delle varie ten
denze del secolo. 

L'interesse della rassegna è 
attestata dai nomi che vi fi
gurano: Adolfo De Carolis, 
Luigi Bartolini, Osvaldo Liei-
ni, Scipione, Edgardo Man-
nucci, Corrado Cagli, Pericle 
Pazzinl, Valeriano Trubbiani. 
La selezione di autori e di 
opere condotta secondo cri
teri generazionali è stata fat
ta dal critici Argan, Mar-
chiori, Valsecchi, De Micheli, 
Crispolti, Bellonzi, Emiliani, 
Ponente e Vlncltorio. La mo
stra resterà aperta nel mesi 
di settembre • di ottobre. 

bestiame. Accanto all'agricol
tura, infine, ha preso slan
cio l'industria. Nel solo Ka
zakstan ,per esempio, la pro
duzione industriale è cresciu
ta negli ultimi vent'anni di 
7,2 volte. » 

Centinaia di soveos — ha 
detto Breznev ad Alma Ata 
— hanno fatto la loro com
parsa in terre che erano sem
pre state deserte. Vi si sono 
costruite imprese industriali 
e vi si sono organizzati cen
tri scientifici moderni. Tutto 
questo non soltanto ha per
messo di creare una nuova 
e solida base cerealicola nel
l'est del paese, ma ha altre
sì cambiato l'economia, la 
coltura e l'intero aspetto di 
immense regioni». 

Alla vigilia della impresa di 
valorizzazione delle « terre 
non nere della Russia» il 
quadro - che si presenta ri
spetto a vent'anni fa è com
pletamente differente. JS" ap
pena il caso di ricordare, in
fatti, che lo scorso anno la 
Unione Sovietica ha realizza
to il più grande raccolto di 
cereali della sua storia: 225,5 
milioni di tonnellate. 

Il problema oggi, in realtà, 
non è quello di un urgente 
e improcrastinabile accresci
mento della produzione attra
verso la conquista di nuove 
terre, ma piuttosto quello di 
rendere sempre più stabili i 
raccolti e, soprattutto ,di far 
salire il rendimento della ter-
ra. «£* questione — ha di
chiarato Breznev — di accre
scere la produttività per et
taro. Per essere sinceri, in 
numerose imprese agrìcole, io 
direi persino m intere regio
ni, noi registriamo deboli rac
colti. E purtuttavia l'accre
scimento della produttività di 
ciascun ettaro significa un 
raccolto globale elevato di 
grano, l'aumento degli acqui
sti di prodotti agricoli, e di 
conseguenza l'elevamento del 
tenore di vita della popola
zione ». 

E' nel contesto di queste 
esgenze che si inserisce la 
valorizzazione delle « terre 
non nere ». Queste, a differen
za delle «terre vergini», non 
sono disabitate e brulle. Al 
contrario .nella regione vi
vono 58 milioni di persone, 
che rappresentano il 44% del
la popolazione dell'intera Fé-

' aerazione- russa. Nei 52 nii-
lioni di ettari di terra della 
zona, di cui 32 milioni già 
coltivati, si contano 9.600 col
cos e soveos. Nelle «terre 
non nere» già oggi si produ
ce circa il 17% di tutti i 
cereali delta Russia (tra i 
quali la segata, dalla quale si 
ricava il famoso pane nero 
russo, saporito e ricco di vi
tamine), fino al 95%, del lino 
il 54% delle patate e il 43% 
degli ortaggi. La zona, infine, 
ha una zootecnia sviluppata. 

Le condizioni climatiche, 
rispetto ad altre zone del
l'URSS — freddo invernale 
a parte — non sono cattive: 
salvo qualche rara eccezio
ne, la regione non soffre di 
siccità e le precipitazioni 
(500-750 mm. all'anno) sono 
ben distribuite nei vari me
si. Tuttavia, ha scritto lo 
scorso 5 aprile la «Soviet-
skaia Rossia», «la situazione 
climatica ed economica favo
revole allo sviluppo dell'agri
coltura non viene pienamen
te sfruttata». 

Il giornale indica quindi i 
seguenti problemi da risolve
re: bonifica di grandi aree; 
consolidamento delle basi ma
teriali e tecniche della produ
zione agricola; acceleramen
to del processo di sostitu
zione del lavoro manuale con 
quello meccanizzato; miglio
ramento delle condizioni di 
vita, delle attività culturali e 
dei servizi pubblici nelle cam
pagne; ampliamento della re
te stradale. 

Come primo passo »er rea
lizzare questi obbiettivi, il 

programma di valorizzazione 
prevede la fornitura alle 
aziende agricole della regio
ne, nel solo quinquennio 1975 
1980, di 120 milioni di ton
nellate di concimi chimici, di 
380 mila nuovi trattori, 94 
mila mietitrebbiatrici, 230 mi
la autocarri, e la costruzione 
di oltre 25 mila km di stra
de. Per quanto riguarda, in
fine, le opere di bonifica ci 
si propone, per il quindicen
nio fimi al 1990, di prosciu
gare 9-10 milioni di ettari di 
terra, di irrigarne 2-2J5 mi
lioni di ettari, di calcinarne 
23 milioni piuttosto acidi. 

Tutto ciò comporterà - la 
formazione o il trasferimen
to nei territori delle «terre 
non nere» di centinaia di mi
gliaia di specialisti e tecnici. 
Per questo il programma di 
valorizzazione non è soltanto 
economico, ma anche sociale 
e culturale. La vita nelle cam
pagne deve diventare più ric
ca e attraente anche per le 
nuove generazioni. A qualclie 
nostalgico potrà dispiacere, 
ma nell'URSS è passata l'epo
ca del romanticismo eroi
co, quando poco si badava al
l'ambiente in cui si abitava. 
«Oggigiorno — ha osservato 
la "Sovietskaia Rossia" illu
strando il progetto — per ogni 
famiglia contadina e soprat
tutto per quelle giovani, non 
è indifferente se una casa e 
bella o meno, se il villaggio 
è o non è comodo». 

Non a caso, dunque, tra 
gli incentivi previsti dal pro
gramma, - quello di conce
dere ai contadini che si tra
sferiscono da un villaggio già 
organizzato in uno in fase di 
impianto, prestiti quindicen
nali di 3J00 rubli per la co
struzione della casa, dei qua
li il 35% a carico dello stato. 

«Il carattere complessivo 
con il quale è stato affron
tato a problema dello svilup

po della agricoltura — ha di
chiarato alla agenzia "Novo-
sti" Alexander Alexankin, vi
cepresidente del consiglio dei 
ministri della Federazione rus
sa e capo della direzione ge
nerale per la bonifica delle 
"terre non nere" — compor
terà importanti conseguenze 
sociali: si tratta, in fin dei 
conti, di cancellare le diffe
renze tra la campagna e la 
città per quanto riguarda le 
condizioni di lavoro e di vita 
degli uomini». 

E? chiaro, dunque, da quan
to abbiamo esposto, che il 
progetto di valorizzazione del
le «terre non nere della Rus
sia» non è in alcun modo 
una nuova edizione della con
quista delle «terre vergini». 
Eppure, tra le due imprese 
un legame profondo esiste, 
un legame di crescita e di 
maturazione. 

Agli inizi degli anni '50 la 
scelta fu obbligata, oggi è una 
scelta ponderata, che tiene 
conto dei grandi mezzi di cui 
l'URSS dispone e della pos
sibilità di impiegarli in ma
niera razionale. 

Venti anni fa l'uomo fu 
l'eroico protagonista. Anche 
sulle «terre non nere» l'uo
mo sarà il fattore decisivo, 
ma sarà un uomo che di
sporrà degli strumenti che un 
accelerato sviluppo dell'indu
stria moderna e della ricer
ca scientifica e tecnica gli 
mette a disposizione. Guar
dando indietro, guardando al
la conquista delle «terre ver
gini», gli uomini impegnati 
nella valorizzazione delle «ter
re non nere» saranno in con
dizione, meglio di altri, di va
lutare il grande balzo che 
l'URSS ha compiuto nei due 
decenni trascorsi. 

Romolo Caccavale 

Londra 

Tentano 
di rubare 
la pietra 

dei re 
Vi sì incoronano i mo

narchi britannici 

LONDRA, 5 
Tre persone, forse naziona

listi scozzesi, hanno tentato 
di far sparire la « pietra del 
destino » dall'abbazia di West-
minster, in cui vengono, per 
tradizione, incoronati i so
vrani britannici. 

Il tentativo è fallito per
chè 11 tempio è stato circon
dato da decine di agenti che 
hanno arrestato un uomo al
l'interno e due altri negli im
mediati paraggi. L'allarme 
era stato dato da un conge
gno automatico, che fa suo
nare un campanello al quar-
tìer generale di Scotland 
Yard. Secondo voci in attesa 
di conferma, l'effrazione ha 
provocato danni « leggeri » 
al seggio dell'incoronazione, 
al di sotto del quale trova 
posto la pietra. 

Eatta di arenaria," la pie
tra pesa circa 180 chili ed è 
nota anche come <c il sasso 
di Scone ». Secondo la leg
genda vi appoggiò il capo, 
per dormire, Giacobbe, figlio 
di Isacco, figlio del patriarca 
Abramo. 

I re scozzesi, in antico, se
devano sulla pietra per es
sere incoronati. Poi il mitico 
oggetto fu portato in Inghil
terra da re Edoardo I, nel 
1296. Da allora i nazionalisti 
scozzesi ne hanno continua
to a domandare la restitu
zione. 

Nel 1950 un gruppo di stu
denti, guidato da Ian Hamil
ton, era riuscito a far spa
rire la pietra. Dopo la scom
parsa. avvenuta la notte di 
Natale, occorsero centonova 
giorni per ritrovare la reli
quia in Scozia, all'abbazia di 
Arbroath. 

Poco dopo la mezzanotte di 
oggi gli uomini di Scotland 
Yard hanno fatto irruzione 
nel tempio, e operato gli ar
resti. H blocco di arenaria è 
di circa 66 centimetri per 40. 
A quanto sembra, è stato spo
stato di qualche centimetro 
mentre l'uomo catturato nel
l'abbazia tentava di caricarlo 
su un piccolo carrello. Pare 
che l'individuo fosse penetra
to con un sacco a tracolla, 
in cui teneva il carrello smon
tato. 

II peso si è però dimostra
to eccessivo, e il « veicolo » si 
è spaccato. La pietra dell'in
coronazione ha un anello di 
ferro al centro e. agli estre
mi, due appigli, pure di fer
ro. La leggenda nazionale 
scozzese afferma che la pie
tra geme ogni volta in cui vi 
si sieda un sovrano legitti
mo, mentre tace se vi pren
de posto un usurpatore. 

Sono molti, fra gli scozzesi, 
a ritenere che la vera «pie
tra di Scone» non sia mal 
tornata all'abbazia di West-
minster dopo l'impresa del 
1950, compiuta da Ian Hamil
ton (uno studente di scienze 
politiche) e da tre altri nazio
nalisti. Un fabbro di Edim
burgo ha affermato di avere 
sostituito la pietra con una 
imitazione che. secondo le 
sue parole, è l'oggetto trova
to nell'abbazia di Arbroath, 
dove, nel 1320, fu firmata la 
dichiarazione dell'indipenden
za scozzese, 

I re scozzesi, prima del 1296. 
venivano Incoronati menti» 
sedevano sulla pietra, 
città di Stona. 
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La categoria impegnata a conquistare il nuovo contratto \ 

Forte giornata di lotta 
di 120.000 alimentaristi 

Astensione dal lavoro per otto ore in tutte le fabbriche - Iniziative unitarie con i contadini - L'esem
pio della « Arrigoni » di Cesena - La piaga del lavoro stagionale - Il 12 iniziano le trattative 

Primo solopero nazionale 
Ieri dei 120 mila lavoratori 
alimentaristi che ancora de
vono rinnovare il proprio 
contratto, nell'ambito della 
battaglia ingaggiata dall'in
tera categoria (500 mila di
pendenti) per arrivare al
l'unità e unificazione con
trattuale. La giornata di 
lotta ha investito le fabbri
che di conserve vegetali ed 
ittiche, quelle che produco
no pasta, omogeneizzati, 
estratti di carne, surgelati e 
1 risieri. Si tratta di settori 
caratterizzati dalla presenza 
di grandi società multinazio-' 
nali (Nestlè, Unllever. Pla-
smon ecc) di importanti 
aziende a partecipazione sta
tale (Cirio, Star, Surgela) di 
forti gruppi privati (Buitoni, 
Agnesi). L'astensione dal la
voro di otto ore ha fatto re
gistrare percentuali di ade
sioni al 100 per cento in 
quasi tutte le province e in 
particolare nelle aziende di 
Alessandria, Parma, Treviso, 
Milano, Cremona, Piacenza, 
Napoli, Bari, Foggia, Raven
na ecc. 

La riuscita dello sciopero 
— come dice un comunicato 
della Filia — rappresenta la 
prima decisa risposta dei la
voratori fissi operai e im
piegati e degli stagionali al
le manovre e agli attacchi 
dei padroni che tentano di 
creare profonde fratture fra 
I contadini e gli operai, che 
minacciano l'occupazione in 
termini ricattatori, che han
no lanciato la sfida dell'au
mento del prezzo della pa
sta. 

Il tentativo di strumenta
lizzare la lotta per dividere 
i lavoratori dai contadini si 
è manifestato ad esempio al
la Cirio di Latina, dove il 
padrone ha ridotto il prezzo 
dei pomodori, giustificando 
II gravissimo provvedimento 
con la lotta in fabbrica. Il 
che appare anche più gra
ve se si considera la natu
ra «pubblica» della Cirio. 
E' bene ricordare tra l'al
tro che quasi tutti gli ac
cordi fra azienda e contadini 
prevedono una clausola an
tisciopero -.che dà • la possi
bilità $1 padrone di ridurre 
il p r eà» -o-''dl nòni-ritirare 
tutto il prodotto se l'attività 
produttiva è rallentata o 
bloccata. Proprio per questo 
la battaglia, contrattuale de
gli alimentaristi si va svilup
pando in stretto collegamen
to con il mondo contadino 
e con associazioni di massa. 
Assemblee, manifestazioni, 
comizi, iniziative unitarie si 
sono svolte anche ieri e mol
te ne sono in programma: 
particolarmente significativa 
è stata la decisione degli 
operai dell'Arrigoni di Ce
sena che hanno deciso di 
dar vita a scioperi articolati 
(invece che ad una intera 
giornata) perchè l'azienda 
lavora i prodotti di una coo
perativa. L'episodio è di 
grande significato politico, 
perchè rappresenta un mo
mento concreto di quella al
leanza fra operai e contadi
ni che dovrà essere svilup
pata. 

Nel suo comunicato la Fi
lia «invita tutt i gli attivisti 
e i consigli di fabbrica a in
tensificare le iniziative unita
rie con i contadini e le loro 
organizzazioni nella comune 
lotta contro la speculazione e 
i superprofitti padronali, per 
la conquista del contratto, per 
un reale potere di contratta
zione dei coltivatori singoli e 
associati e per un controllo 
democratico dei prezzi ». 

La discussione sulla piatta
forma degli alimentaristi ini
zia il 12 a Roma, presso la 
Conf industria con i rappresen
tanti padronali, compresi quel
li delle aziende a partecipa
zione statale (SME). Gli obiet
tivi che i lavoratori intendono 
conquistare sono l'aumento sa
lariale di 35 mila lire, il rispet
to dell'orario di lavoro con il 
controllo degli straordinari. 
la parità normativa, una nuo
va classificazione, il diritto al
lo studio, l'eliminazione degli 
appalti, e in particolare il 
controllo del lavoro stagiona
le e precario. 

E* questa della stagionalità 
una vergognosa piaga nel set
tore. Se è vero che alcune esi
genze oggettive ne potrebbero 
giustificare in parte l'esisten
za, c'è da dire che il padro
nato ne fa uso in modo esa
sperato. La Cirio ad esempio 
utilizza 19 piccole aziende che 
apre di volta in volta, ser
vendosi solo di mano d'opera 
stagionale, supersfruttata. A 
questo c'è da aggiungere l'uso 
degli appalti, delle commesse 
e come nel Nocerino e nel Na
poletano del lavoro minorile. 

Le operaie della Gambardella (ritratte nella foto mentre applaudono alla positiva' conclusione 
della battaglia a difesa dell'occupazione portata avanti nel mese di luglio) sono ora impe
gnate nella lotta per il rinnovo contrattuale degli alimentaristi. Ma ieri, come (lavoratori di 
tutte le altre aziende del Nocerino non hanno scioperato avendo deciso di dar vita alla gior
nata di lotta il 10 settembre, con corteo e manifestazione 

: ^ Sapientemente orchestrate le cadute di numerosi titoli 
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giova a gruppi di speculatori 
Le azioni che perdono di più sono quelle colpite dal tracollo di Sindona e quelle di altri gruppi (Bo-
nomi Bolchini e Banco Ambrosiano) - Alti tassi di interesse e stretta creditizia hanno reso difficol
tose certe operazioni - La vicenda esemplificativa della Montedison - « Trasferiti » parecchi miliardi 

Dalla nostra redazione 
c MILANO, 5 
• La borsa sta vivendo gior

nate pesanti: un'ondata di 
vendite e di smobilizzi che 
fanno precipitare sempre più 
in basso le quotazioni. Si so
no avute pèrdite vistose, — 
che qualche recupero odierno 
non ha certamente compensa
to — che colpiscono partico
larmente l titoli azionari dei 
gruppi speculativi più noti, co
me Banco Ambrosiano (Cal
vi), Bonoml-Bolchinl, Sindona. 
Quest'ultimo personaggio fa 
capitolo a sé dopo il «pata
trac» rovinoso del suo patri
monio — ora ereditato dal 
Banco di Roma — e come og
gi si sa con precisione, l'aper
tura di varie inchieste sull'uso 
dei fondi delle banche già ap
partenute a Sindona, da parte 
della Banca d'Italia, e del pre
tore di Milano Raffaele DI 
Palma. (Una terza Inchiesta 
è In corso a New York da 
parte della SEC, l'organismo 
americano che s'occupa dei 
tracolli borsistici e degli affa
ri più scopertamente sporchi 
del banchieri americani). Vi 
è In più la storia dei contratti 
stipulati sulla base di azioni 
legalmente non esistenti della 
Finambro, che ha indotto cer
ti acquirenti ad adire le vie 
giudiziarie. Insomma attorno 
al gruppo e alle attività già 
di Sindona c'è abbastanza ma
rasma per determinare i tra
colli dei titoli azionari delle 
società che gli appartennero 
(Immobiliare Roma, CIGA, 
Venchi Unica). 

Ma anche i titoli degli altri 
gruppi speculativi, quali quel
li della miliardaria milanese 

Anna Bonoml Bolchini (In-
vest, Mira Lanza, Immobilia
re Vittoria e Saffa) artificio
samente gonfiati nel recente 
passato, sembrano ora vesci
che che perdono aria a tutto 
splano e cosi dicasi del titoli 
Centrale e Pacchetti del grup
po legato al Banco Ambrosia
no (Calvi e soci). I titoli dei 
gruppi piU speculativi (oltre 
a Montedison) risultano dun
que 1 più colpiti e ciò è un'ul
teriore dimostrazione che la 
Borsa di Milano, come ricono
scono tutti gli osservatori 
(tranne uno, 11 quotidiano di 
Montanelli) sconta il suo ca
rattere di mercato eminente
mente speculativo sottoposto 
da anni a scossoni che hanno 
avuto ben poco a che vedere 
se non casualmente, con l'an
damento dell'economia Italia
na o di alcune singole società 
o gruppi. Essa ha quindi al
lontanato sempre di più il ri
sparmiatore piccolo e medio. 
ossia quello che in termini 
borsistici viene chiamato il 
«cassettista», colui cioè che 
investe denaro in azioni di so
cietà soprattutto in vista dai 
loro dividendi (tagliatori di 
cedole). 

Tuttavia «cassettisti» ve ne 
sono ancora e si verifica cosi 
che trascinato dall'ondata di 
vendite al ribasso, anche 11 ri
sparmiatore, temendo il peg
gio, comincia a sua volta a 
vendere come è accaduto in 
questi giorni. Questa ondata 
al ribasso è dunque di per sé 
premessa per nuove specula
zioni. 

Ci sono banchieri che impu
tano al carattere anomalo del
la nostra borsa, come la ri-

Grave atteggiamento padronale in una fabbrica di Salerno 

Minacciata chiusura alla Idealstandard 
per piegare la lotta di 400 lavoratori 

Da 4 mesi in agitazione operai e tecnici per un adeguamento del contratto — Nessuna volontà padronale di trattare sui con
tenuti della piattaforma rivendicativa — Vani gli incontri all'Ufficio del lavoro — Ieri i sindacati convocati in prefettura 

Sciopero dei 
metalmeccanici 

a Bologna 
BOLOGNA, 5 

Uno sciopero provinciale 
dei metalmeccanici è ' stato 
proclamato per il 17 settem
bre prossimo. L'agitazione, 
che avrà luogo dalle 9 alle 12 
della mattinata, prende spun
to dalla difficile situazione 
in cui si trova la vertenza in 
atto alla fabbrica «Ducati 
elettrotecnica ». 

Alla piattaforma aziendale, 
si legge in un comunicato 
della Federazione lavoratori 
metalmeccanici, presentata 
nel marzo scorso, la direzio
ne ha opposto decisi rifiuti. 
Le rivendicazioni portate 
avanti dai sindacati unitari 
di categoria, nei confronti 
della Ducati che appartiene 
ad un gruppo multinazionale 
e che impiega circa 2100 per
sone di cui i'80% donne, ri
guardano l'aumento del sala
rio base. 

L'11 settembre 
l'incontro 

sindacati-FIAT 
TORINO. 5 

E* stato confermato per mer
coledì 11 settembre, alle ore 
16. presso l'Unione industriale 
di Torino, l'incontro tra la di
rezione della FIAT e la segre
teria nazionale e provinciale 
della FLM. per avviare il con
fronto chiesto dalle organizza
zioni sindacali sulla situazione 
del settore automobilistico e 
sulle modalità di eventuali prov
vedimenti di contenimento del
la produzione dopo il 30 set
tembre. sui problemi deH'or-
ganizzaztone del lavoro, inve
stimenti. utilizzo degli impianti. 

Il coordinamento nazionale 
FIAT - Autobianchi - OM - Lan
cia è convocato a Torino per 
martedì 10 settembre 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO, 5 

Grave ricatto intimidatorio 
alla «Idealstandard-Fonderia» 
di Salerno, dove la direzione 
agita la minacela della chiu
sura della fabbrica, pur di 
spezzare l'unità e la combat
tività dei quattrocento dipen
denti che, da quattro mesi 
sono in agitazione per con
quistare nuovi e migliori con
dizioni di lavoro all'interno 
dell'azienda. I termini della 
vertenza sono abbastanza chia
ri e semplici: i lavoratori dal 
maggio scorso si battono per 
la seguente piattaforma ri
vendicativa: ventimila lire co
me recupero salariale rispet
to alla svalutazione della lira 
conseguente al continuo rialzo 
dei prezzi (già corrisposte in 
varie aziende dello stesso set
tore nel salernitano), rìcon-
trattazione del cottimo, pere
quazione dei superminimi a 
parità di mansione per alcuni 
reparti, applicazione dell'ac
cordo già esistente sull'inden
nità di disagio. 

Queste, in breve, le riven
dicazioni portate avanti dai 
lavoratori della fonderia della 
« Idealstandard » che avevano 
ritenuto opportuno unificare 
la loro vertenza con quella 
dei dipendenti della ceramica 
e chiedere contemporaneamen
te la trattativa. Richiesta ab
bastanza logica per l'affinità 
della vertenza. Ma già questo 
non è andato a genio alla di
rezione, la quale ha preteso 
la trattativa separata, allo 
scopo evidente di mantenere 
divisi i due settori e togliere 
forza allo schieramento ope
raio. Tale pretesa ha compro
messo Der diverso tempo l'ini
zio delle trattative che si è 
avuto solo grazie al responsa
bile atteggiamento dei sinda
cati. Gli incontri presso l'uf
ficio provinciale del lavoro si 
sono susseguiti; ve ne sono 
stati due negli ultimi giorni 
e hanno avuto anche momen
ti di particolare tensione fino 
al punto in cui si è giunti alla 
rottura delle trattative. 

U padronato ha mantenuto 
in questa occasione un atteg
giamento di sfida e anche di 
provocazione nei confronti de

gli operai che hanno saputo 
costruire nell'azienda una for
te unità e una combattiva for
za, sempre all'avanguardia 
nelle lotte per la riforma e il 
rinnovamento della società 
italiana. La direzione azien
dale, infatti, sin dalle prime 
battute delle riunioni al ta
volo delle trattative ha assun
to una posizione che più vol
te ha suscitato persino la le
gittima reazione del direttore 
provinciale dell'ufficio del la
voro. Invero essa non ha fat
to altro che avanzare dichia
razioni generiche, le quali, 
alla resa dei conti, sono state 
smentite dalla proposta fina
le, nettamente in contrasto 
con lo spirito della piattafor
ma rivendicativa degli operai 
e con le proposte dei sinda
cati che hanno dimostrato 
una responsabile disponibilità 
nel voler portare avanti la 
trattativa. Il padronato ha of
ferto un aumento complessi
vo di circa quattromila lire 
mensili sul premio di produ
zione e sul cottimo. A questo 
si è ridotta la « disponibilità » 
padronale che, nelle parole 
del suo rappresentante, vole
va andare addirittura al di 
là dèlie richieste. 

Il padronato non solo ha 
eluso la richiesta economica 
degli operai, ma ha ignorato 
del tutto la questione di fon
do posta dalla rivendicazione 
relativa alla modifica della 
contrattazione del cottimo. In 
altri termini, i lavoratori del
la fonderia si battono per la 
revisione degli insopportabili 
ritmi di lavoro, cui vengono 
sottoposti dalle «tecniche ul
tra moderne » dell'azienda, la 
quale, secondo il padronato. 
deve produrre 110 mila metri 
quadrati mensili di radiatori 
per poter essere « produttiva». 
Allo stato, gli operai arrivano 
a novanta staffe orarie. Quota 
questa già superiore ad un 
accordo raggiunto nel 1970. 
Pertanto essi chiedono, come 
abbiamo già detto, la contrat
tazione del cottimo, ma a ta
le precisa richiesta, è stato 
opposto un netto rifiuto e fi-
nanco il ricatto della sospen
sione a zero ore, vale a dire 
la chiusura della fabbrica. 

n gioco è fin troppo sco
perto: il padronato vuole una 

rivincita politica e antislnda-
cale per risucchiare le con
quiste degli operai e appro
fitta della crisi economica per 
portare avanti questo suo di
segno. La lotta democratica 
e popolare farà fallire questo 
piano; perciò, come già han
no fatto altre volte, gli ope
rai della Idealstandard si pre
parano ad uno scontro che 
non mancherà di avere il so

stegno e la fiducia dei lavo
ratori e delle masse popolari 
del salernitano. 

Mentre telefoniamo è in cor
so una riunione degli operai • 
dei due stabilimenti e si è 
avuta la notizia di una con
vocazione dei sindacati pres
so la prefettura per questa 
sera. 

Tortino Masullo 

Processo oggi a Roma 

Diritti sindacali 
violati dall'EFIM 

La denuncia in base all'articolo 28 dello Statuto 

Presso la Pretura di Roma si svolge oggi un procedimento 
su iniziativa dei sindacati, per l'applicazione dell'articolo 28 dello 
Statuto dei lavoratori. I sindacati sono stati costretti a chiamare 
in giudizio uno dei più grossi enti statali di finanziamento indu
striale. l'EFIM. la cui direzione pretende di coartare la scelta 
di rappresentanza sindacale dei dipendenti. La Federazione la
voratori bancari, cui aderiscono FIDAC-CGIL. FIB-CISL. UIB-UIL 
e FABI. afferma in un suo comunicato di rappresentare unitaria
mente e tutti i lavoratori dei servizi finanziari ^ dalle banche di 
deposito agli enti di gestione con relative finanziarie di settore, 
dalle finanziane regionali agli agenti di cambio. La FLB nazio
nale esprime quindi e la più viva solidarietà » all'iniziativa del 
sindacato di Roma contro la direzione dell'EFIM in quanto 
e tale ente si è rifiutato di riconoscere a tutti gli effetti dello 
Statuto dei lavoratori la neo costituita Sezione sindacale azien
dale della FIB-CISL » con l'asserzione che l'ente in questione 
sarebbe... un'azienda industriale. La direzione dell'EFIM prende 
spunto dal fatto che alla sua nascita, avvenuta per trasformazio
ne di una gestione di finanziamento all'industria meccanica, ven
ne applicato agli allora 50 dipendenti il contratto dei metalmecca
nici. Oggi l'EFIM è una super-finanziaria, capofila di 200 società, 
specializzata in servizi indirettamente interessanti le varie bran
che della produzione. 

Del resto, ricorda la FLB, la scelta dell'organizzazione unita
ria dei servizi finanziari è già stata fatta in altri organismi ana
loghi, come la GEPI e la Finmeccanica. 

• Viene posto in evidenza che «né l'EFIM. né alcun altro im
prenditore finanziario, industriale, agricolo ecc... potrà mai le
dere la scelta e l'esercizio dell'attività sindacale dei lavoratori ». 
Spetta ai lavoratori decidere del tipo di rappresentanza sindaca
le. giusto l'articolo 28 delio Statuto. Gli amministratori dell'EFIM. 
mostrano, nel loro intervento, una chiara volontà di porre diffi
coltà all'esercizio delle libertà sindacali proseguendo per una 
vecchia strada che non ha consentito finora una qualificata ed 
autonoma espressione della rappresentanza dei lavoratori in a-
zienda. 

strettezza del listino o la pre
senza di pochi gruppi « tosato
ri » di risparmio, mediante 
giochi borsistici sul titoli, una 
parte di causa nella fuga dei 
capitali all'estero. 

Il marasma è soprattutto 
dovuto alla stretta creditizia 
e al rialzo dei tassi di interes
se in conseguenza dell'infla
zione. Gli speculatori — an
che quelli più grossi — ovvia
mente non giocano In borsa 
solo col loro denaro, ma so
prattutto con quello preso a 
prestito presso le banche. E 
la stretta, con l'aumento dei 
tassi di interesse si è fatta 
sentire fin dall'inizio dell'an
no. Il controllo amministrati
vo del credito ha inoltre de
terminato una certa selezione, 
a sfavore soprattutto delle Im
prese finanziarle e assicurati
ve oltre che del settore pub
blico. 

Un'analisi • della pregevole 
pubblicazione dell'ufficio studi 
della COMIT, «tendenze mo
netarle» (maggio 74/ n. 9 
uscito In questi giorni), dimo
stra che già nel primo trime
stre di quest'anno (e la ten
denza quindi si è poi rafforza
ta con le ulteriori misure), 
oltre che ad avvertirsi la 
stretta vi è stata una selezio
ne dei flussi finanziari «nel 
senso di ridurre la quota af
fluente al settore pubblico, 
alle Imprese finanziarie e alle 
istituzioni senza finalità di lu
cro e famiglie ». 

Ulteriori provvedimenti mo
netari e finanziari presi nel 
corso ' del secondo trimestre, ' 
hanno ulteriormente appesan
tito la stretta, in particolare 
col massimali introdotti con 
le note decisioni del 6 aprile 
scorso, che segnano precìsi 
limiti all'espansione del cre
dito. 

Che il credito privilegi le 
imprese produttive, invece di 
quelle speculative, dovrebbe 
essere non un momento det
tato da necessità congiuntura
li ma un indirizzo ben preci
so. La febbre speculativa che 
ha divorato per alcuni anni 
le borse e poi i mercati del 
cambi, è stata incoraggiata 
soprattutto dalla politica indi
scriminata del credito facile, 
assolutamente non selettiva. 

D'altro canto il carattere 
anomalo della Borsa lo si 
può. vedere,. come virus . in 
vitro,, o ,per. esemplificazione, 
dall'andaménto di un titolo: 
quello Montedison. • 

Prendiamo gli ultimi quat
tro anni. Nel gennaio del '70 
il titolo Montedison era quo
tato in borsa ancora al di 
sopra del suo valore nomina
le, allora di mille (1094, pre
cisamente). Da quell'epoca 
comincia una lenta ma inar
restabile erosione fino all'ot
tobre del '72, quando il titolo 
viene quotato lire 439, cioè 
meno della metà del suo valo
re nominale. 

Dopo settembre '72 risale 
di poco fino a quotare la me
tà del suo valore nominale 
510 lire. Nel dicembre Cefis 
decide il dimezzamento del 
capitale azionario da 749 mi
liardi a 374,5 miliardi, a co
pertura di «perdite» della 
vecchia gestione (Valerio), e 
quindi le azioni nominali ta
gliate da lire 1000 a 500. Nel 
gennaio e febbraio '73 il tito
lo scende nuovamente, men
tre si sviluppa la campagna 
di risanamento del gruppo 
Montedison lanciata da Cefis, 
e tocca nuovi minimi: 476 in 
gennaio, 470 in febbraio. Ma 
in marzo il titolo ha 
una impennata sorprendente 
che lo porta a quota 748, 
in aprile a 749, in maggio 
a 980, in giugno a 1029; 
poi da luglio • a dicembre 
oscilla sopra le 800 lire, nel 
gennaio di quest'anno sfiora 
le 900 lire e in febbraio supe
ra di nuovo le 900 lire (in 
agosto quotava ancora 860 li
re, mentre ora è sulle 760). 

Ora ciò che colpisce nella 
serie storica delle quotazioni 
è il tracollo del titolo Monte
dison nel periodo dal giugno 
'72 al febbraio 73, cioè ad 
appena tre mesi dall'assem
blea dei soci che il 19 dicem
bre 1972 decideva di dimez
zare il capitale mentre, arbi
tro Andreotti. veniva formato 
il nuovo sedicente sindacato 
di controllo. Come è po
tuto avvenire ciò? 

Questo andamento del tito
lo Montedison — tutto som
mato — sarebbe servito a una 
cosa: a trasferire parecchie 
decine di miliardi dai nume
rosi «cassettisti» ai gruppi 
di controllo della Montedison. 

Ecco chi ha perso allora 
(su quel titolo che resta c-
semplificativo delle vicende 
di borsa), e chi sta perden
do adesso. 

r. g. 

Dure critiche alla politica governativa 

DIFFICOLTA' PER LE 
PICCOLE AZIENDE 
TESSILI DI BIELLA 

Dal nostro inviato 
BIELLA, 5 

«Non intendiamo assoluta
mente creare falsi allarmi
smi. E' necessario, però, che 
l'opinione pubblica sappia in 
quale situazione ci dibattia
mo ». Nella conferenza stam
pa tenuta stasera, i dirigenti 
provinciali dell'associazione 
piccoli e medi industriali 
(API), aderente alla CON-
FAPI, hanno parlato di «prò-

Contributi 
indebiti 
riscossi 

dallo SCAU 
• L'Associazione nazionale 

cooperative agricole rende no
to che tutti i bollettini di pa
gamento emessi dal Servizio 
contributi agricoli unificati 
per il 1974 portano tra le và
rie voci il pagamento del 
contributo associativo alla 
Conf agricoltura. Lo SCAU è 
l'ente accanitamente difeso 
dalla DC contro la proposta 
di scioglimento. E' chiaro che 
questo contributo facoltati
vo dovrebbe essere versato so
lo ' ed esclusivamente dagli 
aderenti alla Confagricoltura 
che desiderano rinnovare il 
rapporto associativo. 

Questo - singolare procedi
mento pare che si sia verifi
cato perché gli addetti al 
centro meccanografico dello 
S.C.A.U. non, JjMtno avuto il 
tempo di vedete "chi 'doveva 
essere escluso dal prelievo. 

Tuttavia, è] certo che a cau
sa di questa-: mancanza di 
tempo, a nostro avviso super
ficiale e speciosa come giu
stificazione, si sia dato luogo 
ad un indebito di proporzioni 
rilevantissime se si pensa 
che, per fare pagare il con
tributo dovuto solo da alcu
ne migliaia di aderenti, vie
ne tassata tutta una categoria 
producendo un prelievo mag
giore di decine di miliardi. 

Saremo curiosi di sapere, 
stando così le cose, a chi an
dranno le somme non dovute 
versate con questo sistema 
alle casse dello S.C.A.U. 

Si invitano pertanto i sin
dacati di categoria interessati 
e tutte le organizzazioni pro
fessionali e agricole a prende
re posizione contro le impo
sizioni di tale indebito ed a 
concordare una linea di azio
ne unitaria. 

bleml drammatici», di «mo
mento assai difficile». Nella 
provincia di Vercelli, che 
comprende anche il compren
sorio biellese, TAPI si è costi
tuita un anno fa e rappresen
ta circa 200 delle oltre due
mila piccole e medie aziende 
operanti nel territorio; è In 
fase di espansione, proprio 
negli ultimi giorni parecchie 
altre imprese hanno chiesto 
di associarsi. Questi consensi 
— è stato detto — sono frut
to della « azione costruttiva » 
dell'associazione. 

Tra le cause della crisi, 11 
presidente provinciale Glu-
stetti e gli altri dirigenti del-
•l'API hanno indicato la stret
ta creditizia e la delicata 
congiuntura di mercato nel 
settore tessile che nel Biel
lese è largamente predomi
nante. «Noi siamo i più fra
gili perchè lavoriamo per con
to terzi». «Per molti di noi le 
prospettive di lavoro — ha af
fermato un esponente della 
associazione, lasciandosi for
se per un momento travolge
re dalla tentazione dell'allar
mismo — non superano gli 
8-10 giorni». .... • 

La politica governativa ver
so le piccole e medie azien
de è stata duramente - criti
cata, anche nel settore fisca
le e in quello dei servizi: 
« Attendiamo da anni la' defi
nizione giuridica delle picco
le e. medie imprese. Nell'as
senza di norme precise, ve
niamo chiamati a contribui
re e a pagare come o addi
rit tura più della FIAT». 
- Queste le richieste più ur
genti dell'API: Interventi 
«oculati e tempestivi da par
te'degli Istituti di credito che 
con disinvoltura prèóccupan-
tevriducóli<récl annullano ca
stelletti o abbreviano i tem
pi di sconto o congelano i 
fidi»; allentamento della 
stretta creditizia; riammis
sione dello sconto presso le 
banche. della carta commer
ciale; ripresa dei finanzia
menti a medio termine con 
le agevolazioni previste dalla 
legge 623; sblocco dei rim
borsi IGE e IVA rendendo 
esigibili i relativi crediti en
tro l'autunno di quest'anno. 

A sostegno di queste richie
ste, l'API biellese ha delibe
rato giorni addietro «la so
spensione di un'ora di lavo
ro con garanzia del salario ai 
dipendenti », minacciando an
che una serie di « gravi prov
vedimenti » (come il rinvio 
del pagamento dell'IVA fino 
all'effettivo incasso della stes
sa) se non vi saranno prove 
di «seria volontà» da parte 
del governo. 

P* 9- b. 

I lavoratori chimici 
rilanciano la lotta 

E' ripresa in pieno, dopo 
la pausa feriale l'attività del
la Federazione unitaria dei 
lavoratori chimici, in vista 
degli impegni e delle scaden
ze immediate della categoria 
e di tutto il movimento. 
: Sono previsti per i prossi

mi giorni importanti appun
tamenti che avranno il com
pito di precisare lo stato del
la categoria, in questa fase 
particolarmente grave del
l'economia italiana, e di ri
lanciare le iniziative e gli 
obiettivi di lotta. dei lavo
ratori chimici. 

Un convegno nazionale di 
organizzazione avrà luogo 
nei giorni 13 e 14 settembre 
a Roma. Il 12 settembre si 
svolgerà inoltre sempre a 
Roma un convegno nazionale 
dei lavoratori del petrolio 
organizzati dalla FILCEA-
CGIL per operare un appro
fondimento dei problemi 
dell'energia e delle linee sin
dacali e contrattuali. Dopo 
il 15 settembre è previsto 
l'incontro con l'ANIC per la 
verifica dello stato di attua

zione dell'accordo di gruppo 
firmato il 14 marzo di que
st'anno e che riguarda l'or
ganizzazione del lavoro, "lo 
sviluppo dell'economìa e gtl 
investimenti nel Mezzogior
no. L'incontro sarà precedu
to da un convegno nazionale 
dei consigli di fabbrica del 
gruppo. 

Nella stessa direzione ai 
riuniranno a Roma il 12 set
tembre i coordinamenti na
zionali dei consigli di fab
brica dei gruppi Montedison 
e Montefibre per predisporre 
iniziative comuni per il ri
spetto degli accordi stipulati 
con l'azienda. Avrà luogo a 
Cuneo il 25 settembre un con
vegno nazionale dei lavora
tori chimici e metalmeccani
ci del gruppo Michelin, 1* 
costruzione di un coordina
mento intercategoriale in ri
sposta alla politica antisin
dacale dell'azienda multina
zionale. E* prevista inoltre 
a breve scadènza una prima 
riunione della segreteria na
zionale della FULC per un 
esame dei problemi sindaca
li immediati. 

< 
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Si ricostruisce il mosaico attraverso gli interrogatori condotti dai giudici bolognesi 

Filodiretto 
e segreteria particolare del caporione MSI 

Il superteste continua a parlare — Gli avevano promesso la taglia che speravano di riscuotere con la favola della « pista rossa » — Ba
stava un colpo di telefono a Ma ssobrio, segretario di Almir ante, per mobilitare i picchiatori che intimidissero il bidello romano in caso 

di tentennamenti — L'arrivo dei nuovi imputati dopo la « retata » nella capitale — Cosa sanno i fascisti romani arrestati? 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 5 

« Sgrò sta bene. Gode otti
ma salute. Sa e parla. A que
sto punto la mia consueta ri
servatezza è opportuna e ol
tremodo necessaria». 

Sono parole dell'avv. Fausto 
Tarsltano, di parte civile per 
conto del calunniato borsista 
dell'Università di Roma, Da-

• vid Ajò, di ritorno da Ferra
ra dove per l'Intera mattina
ta, nel carcere di via Plangl-
pane, il bidello-garagista Fran
cesco Sgrò era stato interro
gato (per la sesta volta or
mai) dopo il suo arresto, dal 
procuratore capo dott. Otta
vio Lo Cigno. • 

Il magistrato, insolitamen
te, aveva oggi, tornando dal
la città estense, l'aria più di
stesa.- Insomma, qualcuno ha 
voluto trarre dalla sua espres
sione un auspicio di cauto ot
timismo circa l'esito dell'in
chiesta sulla strage dell'» Ita-
licus express » che, per ragio
ni procedurali, se non inter-

, verranno fatti nuovi, dovrà 
essere formalizzata fra pochi 

giorni. E* tanta l'urgenza di 
far presto, mentre cresce la 
carne al fuoco, che nel pome
riggio. come annunciato, è 
stato Interrogato anche l'avv. 
Aldo Basile, in cella di Isola
mento nel carcere di Modena, 
dopo l'arresto avvenuto la 
scorsa settimana. -

E' stato 11 primo Interroga
torio in veste di imputato e 
le cose da chiedergli e da 
contestargli, soprattutto dopo 
le « spiegazioni » di Almirarv 
te, di Covelli e del capo del
l'ufficio di segreteria del MSI-
DN. Franco Massobrio, erano 
molte, importanti e forse de
cisive. 

Almlrante, a dispetto della 
su sgusciante abilità, non è 
riuscito ad attenuare la con
vinzione. anzi la certezza, che 
il suo partito è inesorabil
mente infognato perché con 
due settimane di anticipo sul 
disumano, barbaro attentato 
di San Benedetto Val di Sam-
bro. suggerì all'Ispettorato 
dell'antiterrorismo la « pista 
rossa ». 

Almirante, come è noto, 

ha chiaramente confessato 
che Basile — più vicino a 
Pino Romualdl, che a lui 
— lo • convinse a inter
rompere una riunione della 
segreteria del partito con una 
semplice telefonata. Un fatto 
senza precedenti, fuori dalla 
prassi comune. Incredibile, 
soprattutto, perché Basile ha 
sempre affermato, quando era 
a piede Ubero, di non essere 
mai stato in rapporti di fami
liarità con Almlrante. E' più 
ragionevole pensare, dunque, 
che la riunione della segrete
ria possa essere stata sospe
sa perché Almirante attende
va o aveva «previsto» anche 
la telefonata di Basile. Non 
è escluso che nell'interroga
torio di • ieri pomeriggio il 
procuratore capo abbia chie
sto conto al legale missino 
anche del suo bizzarro potere 
di condizionare l programmi 
dei "più grossi caporioni fa
scisti. , • 

La rivelazione * che Basile 
doveva fare ad Almlrante era 
certamente grave e meritava 
ogni considerazione. Ma un 

TUTTE LE PISTE CONDUCONO AL MSI 

Due vecchie (ma non tanfo) foto che ritraggono Angelino Rossi il guardaspalle del capo
rione missino, una volta come picchiatore all'Università di Roma, a fianco di Caradonna, 
— era Tanno in cui mori per le violenze fasciste lo studente democratico Paolo Rossi — 

. un'altra accanto ad Almirante durante una manifestazione, insieme con De Andreis, impli
cato nei fatti del t giovedì nero > a Milano 

«FIDUCIARI» NERI ANCHE 
GLI ULTIMI ARRESTATI 

Sono i guardaspalle personali di Caradonna prima e di 
Almirante ora — « Ho agito per ordine del segretario » 

L'arresto dei picchiatori missini guar
daspalle personali dei loro caporioni, 
in particolare prima di Caradonna e poi 
dello stesso Almirante, probabilmente ha 
un significato che trascende l'episodio e 
certamente dice molto sul ruolo che uo

mini e dirigenti del partito neofascista 
hanno avuto in tutta la vicenda. Soprat- . 
tutto il provvedimento del magistrato bo
lognese assume una rilevante importanza 
se messo in relazione con gli altri due 
arresti per i Quali sono già in galera i 
legali, Basile e Sebastianelli, che nel 
Movimento sociale, almeno a Roma, non 
erano gli ultimi arrivati. 

Di una cosa gli inquirenti bolognesi 
sembrano certi: sulla strage de/I'Itaiicus 
uno spiraglio di luce può venire solo se 
si riuscirà a dipanare la matassa degli 
aggrovigliati rapporti e interessi che le
gavano ad esempio Basile ad Almirante, 
Angelino Rossi a Caradonna. quest'ultimo 
all'avvocato Sebastianelli e tutti, in un 
modo o nell'altro, a Sgrò, un personaggio 
a volte sconcertante ma certo arrivato 
(almeno così pensavano i missini prima 
che la testimonianza del bidello si ritor
cesse contro di loro) al momento oppor
tuno per tentare une operazione che do
veva allontanare dagli uomini del partito 
neofascista il sospetto sempre più pres
sante di essere protagonisti primi delle 
trame nere. 

Almirante con Sgrò come asso nella 
manica aveva strombazzato ai quattro 
venti che il MSI avrebbe risposto a quelle 
che definiva calunnie con l'« offensiva 
delta verità ». La manovra non solo è 
fallita (e sarebbe interessante saperne pre
cisamente tutti i motivi esterni e interni) 
ma di giorno in giorno diventa più sco
perta e travolge non poche teste tra i 
vertici del partito neofascista. 

A questo punto è opportuno mettere 
uno dietro l'altro i fatti, le notizie, le 
affermazioni che i vari protagonisti neri 
di questa vicenda hanno fatto ai giudici? 
o, più spesso, a giornali. 

Cominciamo da uno degli ultimi prota
gonisti apparsi sulla ribalta. Angelino Ros
si. Picchiatore dirigente dell'accademia pu
gilistica romana, uomo di Caradonna (de
putato missino della capitale) sempre in 
prima fila nei pestaggi all'università di 
Roma, il suo è un curriculum di violenze: 
il classico mazziere che ad un certo punto 
però, forse per i memi acquisiti, forse 
perché fidato viene assunto in pianta 
stabile con i suoi a ragazzi » dolio stesso 
Almirante che lo elegge guardia del corpo 
con diritto al biglietto d'aereo quando si • 

. deve spostare. - - • , - . . - - • -
Angelino Rossi è un duro, ma quando 

l'altra sera ha sentito la terra mancargli , 
sotto i piedi, ha sentito ormai vicini i '• 
passi degli agenti della squadra politica 
che lo cercavano per eseguire l'ordine di : 
cattura è diventato subito timido Umido '• 

» 

e si è riparato dietro le spalle, non sap
piamo quanto capaci, del capo della se-

• greteria politica di Almirante. Franco 
Massobrio. « £ ' stato'lui» ha detto «a 
darmi l'incarico di proteggere Francesco 
Sgrò». E ha tentato di far credere che 
con i suoi picchiatori doveva guardare 
che i a rossi' » non- facessero del male al 
superteste Sgrò. 
• Sgrò invece ha già detto al magistrato 
che in effetti Rossi e i suoi bravi si pre
sentarono, ma per minacciarlo di non 
ritrattare la sua versione sulla pista rossa. 
Una versione che stando alle notizie che 
filtrano dall'istruttoria era già preparata 
ben 25 giorni prima dell'attentato al
fa Italicus », 

Preparata da chi? A questo proposito 
ritorna il nome di Franco Massobrio an
che se per una via indiretta. Gli inqui
renti hanno trovato addosso a Sgrò un 
biglietto nel quale. vi erano scritti dei 
numeri telefonici: quelli di Basile, di Se
bastianelli e quello della segreteria di 
Almirante, appunto di Massobrio. Ma a 
quanto pare Sgrò ha trattato anche senza 
intermediari con • Almirante. se è vero, 
come è vero, che Sebastianelli ha detto 
durante un interrogatorio che il segre
tario del MSI aveva promesso un lavoro • 
più remunerato al bidello. In cambio del
la sua testimonianza? • 

Ma i rapporti tra i vari personaggi non 
si fermano qui. Ieri una agenzia di stam
pa ha affermato che l'avvocato Sebastia
nelli era in contatto con Giancarlo Car
tocci. noto picchiatore, fascista arrestato 
per le trame nere e con Mario Merlino, . 
il fascista infiltratosi nel 1969 nel circolo 
« 22 marzo ». ' " • 

E il principale di Sebastianelli, Aldo 
Basile, secondo un giornale romano sa
rebbe stato presentato ad Almirante (del 
quale divenne tanto intimo da poterlo 
chiamare tranquillamente per telefono 
anche quando erano in corso riunioni 
importanti al partito) da Franco Servello,. 
il deputato milanese, ex federale del ca
poluogo lombardo, sotto accusa per vari 
episodi e contro il'quale sono state con- • 
cesse varie autorizzazioni a • procedere. 

Ce una foto, che pubblichiamo qui so
pra, nella quale si vede Almirante pro
tetto da Angelino Rossi e.De Andreis. un 
altro uomo coinvolto direttamente nelle ' 
trame nere. Il cerchio per ora si chiude, 
ma i personaggi da circondare con que
sto ideale cerchio potrebbero essere molti 
di più, quando sarà ricostruito il quadro 
completo del retroscena dell'attentato al-
l'Italicus. Sempre più. però, già appare 
chiaro che la a pista rossa » fatta inven- ' 
tare a Sgrò non era solo una piccola fur
beria. Era qualcosa di più: un tentativo 
di mettere le mani avanti su un fatto • 
(la strage) previsto non per divinazione 
ma perché nato in ambienti molto vicini.,, 

Paolo Gambescii 

legale della sua consumata 
esperienza non avrebbe certa
mente affidato a quel rapido, 
impersonale mezzo di comu
nicazione (oltretutto infido 
per sempre possibili intercet
tazioni) una confidenza cosi 
grave come quella che Indus
se Giorgio Almlrante a otte
nere la delega dello stato 
maggiore del MSI-DN per an
dare su due piedi dal capo 
dell'Antiterrorismo e svelargli 
i plani di un attentato terro
ristico « rosso ». C'era biso
gno anche della presenza di 
Covelli per raccontare quella 
favola? E, d'altra parte. Basi
le non avrebbe risparmiato 
tempo, ottenendo tra l'altro 
maggior credibilità, se si fos
se presentato personalmente 
dal questore di Roma o dallo 
stesso Santillo per raccontare 
quello che egli sostiene di 
aver saputo in . prima per
sona? 

Come nasce e per quale ra
gione ravvisò la necessità di 
far giungere rimbeccata della 
« pista rossa », dimostratasi 
poi del tutto inconsistente, 
per mezzo di Almirante e Co-
velli? 
• Sono molte, troppe le stra
nezze che hanno preceduto e 
seguito il barbaro massacro 
sull'« Italicus express ». Non 
ultima, come poi rivelò, dopo 
la sua clamorosa ritrattazione. 
la « protezione » che l'MSI-DN 
ritenne di « offrire » al bidel
lo-garagista. Per questa « pro
tezione». peraltro durata lo 
spazio di una sola notte, ieri 
a Roma, come è noto, sono 
stati arrestati due noti «go
rilla » fascisti. Si tratta di An-
giolino Rossi e dì Iliccardo 
Ardillo contro i quali è stato 
spiccato mandato di cattura 
per avere, in concorso con 
Basile e Sebastianelli (il pro
curatore legale con tessera dì 
libero accesso ad Almirante) 
istigato con minacce e violen
za a mano armata Francesco 
Sgrò ad assumersi la pater
nità della «pista rossa», se
gnalando nel contempo all'au
torità giudiziaria, come pro
babile colpevole della Btrage 
di San Benedetto Val di sam-
bro. il dott. David Ajò. 

L'arresto di questi due « pic
chiatori» che sonò poi anche 
essi uomini di tutta fiducia, 
guardie del corpo di Almir 
rante stesso, è un altro del 
tanti «riscontri» agli interro
gatori di Sgrò e dello stesso 
Gianfranco Sebastianelli, il 
socio di studio di Basile che 
fece la sua parte nello spinge
re il bidello a sostenere la 
favola della « pista rossa ». Di 
loro ha parlato il bidello-ga
ragista e ne ha parlato Se
bastianelli e, quantunque di
verso lo scopo per il quale i 
due sono stati fatti entrare 
in scena, il fatto storico è as
solutamente provato. 

D'altra parte, proprio un at-
. timo prima della sua cattura. 
perfino Angiolino Rossi, già 
capo dei « volontari naziona
li » romani, ha detto ai cro
nisti romani che lo avevano 
avvicinato con felice intuizio
ne, di essere stato incaricato 
con altri due «camerati» di 
organizzare un servizio di pro
tezione per Sgrò. proprio al
l'indomani della strage di San 
Benedetto. Egli, in sostanza, 
ha ammesso di svolgere que
sti servizi di «pronto inter
vento» alle dirette dipenden
ze del capo della segreteria 
particolare di Almirante, Fran
co Massobrio. ET, infatti, a 
Massobrio che Basile prima, 
e Sebastianelli poi, si rivolse
ro direttamente per tenere 
in «cura» l'infido Francesco 
Sgrò. Il fatto che due legali, 
del quale si può dire tutto 
ma non che siano a digiuno 
del diritto e delia procedura, 
si siano avvalsi in prima per
sona delle muscolose presta
zioni di picchiatori armati, 
aggiunge altra certezza alle 
oscure mene del Movimento 
sociale per sviare l'inchiesta 
suH'« Italicus ».. 

Ma Angiolina Rossi, " che 
con il complice Riccardo Ar
dillo è stato sistemato in iso
lamento nel carcere di Forlì, 
ha riferito, prima di essere 
ammanettato, un'altra circo
stanza davvero strana: Sgrò 
aveva affidato a Basile un 
«diario» da rendere pubbli
co nel caso fosse stato ucciso. 
Ma in casa di Basile è stato 
sequestrato un diario sulla 
vicenda della «pista rossa» 
che è stato scritto di- pugno 
dal legale missino e sembra 
stato fatto piuttosto per non 
Incorrere in contraddizioni. II 
nome di Sgrò non è mai sta-. 
to fatto. Era sempre indicato 
con una «X». 

Cosa sa il «gorilla» Rossi? 
Molte cose certamente per
ché, come si - è appreso da 
Roma, viveva molto vicino ai-
la plancia di comando del 
M3I-DN. Sembra addirittura 
che nella redazione del Secolo 
d'Italia Rossi e gli altri pic
chiatori avessero una saletta 
a loro disposizione. EV qui, 
infatti, che Franco Massobrio 
sapeva di poterli trovare per 
il «pronto impiego» ad ogni 
ora del giorno e della notte. 

" Tornando a Sebastianelli 
che, per disposizione di Ba
sile, diede ai picchiatori di 
Massobrio le ultime disposi
zioni per «proteggere» Sgrò. 
sembra che nell'interrogato
rio abbia ammesso che l'avv. 
Basile aveva promesso di far 
piovere nelle tasche de] bidel 
lo la «taglia» che l'MSI-DN 
aveva in animo di mettere a 
disposizione per chi forniva 
informazioni «decisive» sulla 
strage dell'»Italicus». 

Angolo Scagliarmi 

I due a gorilla » fascisti Rossi e Ardillo arrestati l'altra notte a Roma 

Sequestrati « materiali importanti » 
* - — - - - • — - t • 

Perquisizione 
ih casa di un 
dirigente del 
MSI a Napoli 

Le indagini a Genova per la dinamite trovata lungo la 
Firenze-Roma -Esplosivo rinvenuto a Foggia e Torino 

NAPOLI, 5 
Elementi di grande impor

tanza relativi alle indagini at
tualmente in corso sulle tra
me nere sono emersi da una 
perquisizione compiuta oggi 
In casa di un dirigente del 
MSI, già coinvolto In nume
rosi, gravi atti di violenza fa
scista. Gli agenti del nucleo 
antiterrorismo, al comando 
del vice questore Ciocia e del 
dottor Romano della squadra 
politica, hanno compiuto la 
perquisizione In casa di Italo 
Sommella, ex segretario re
gionale del cosiddetto fronte 
della gioventù, uscito di ga
lera poche settimane fa, usu
fruendo ancora una volta del 
beneficio della libertà provvi
soria. Che cosa sia stato tro
vato in casa del fascista pre
cisamente non si sa. Gli in
quirenti hanno detto che si 
tratta di materiali sui quali 
« si dovrà molto lavorare », e 
che riguardano importanti in
dagini attualmente in corso a 
livello nazionale. 

H fascista, al momento del
la perquisizione, non era in 
casa. E' stato invitato a re
carsi in questura, ma finora 
non lo ha fatto. , 

* * m ' » 

• GENOVA. 5. 
Proseguono le indagini de

gli uomini dell'antiterrorismo 
per accertare la provenienza 
del novanta candelotti di di
namite rinvenuti a Sant'An
drea a Rovezzano, sulla linea 
ferroviaria Roma-Firenze. 

Secondo • gli accertamenti 
sin qui eseguiti sembra che 
l'esplosivo facesse parte di un 
quantitativo di dinamite ac
quistato da un'azienda appal-
tatrice dell'Italsider di Geno

va da una ditta di Modena 
(la SIPE). Si tratta ora di 
stabilire se i novanta cande
lotti risultano rubati dal can
tiere genovese. Le indagini 
tendono anche ad accertare 
se l'esplosivo rinvenuto a 
Sant'Andrea sia identico a 
quello che fu scoperto In un 
bosco di Cantagallo presso 
la linea ferroviaria Firenze-
Bologna. 

• » * • 

MANFREDONIA (Foggia), 5. 
I carabinieri hanno trova

to 96 chili di esplosivo — pa
re dinamite — e dieci metri 
di miccia a lenta combustio
ne in una casa rurale abban
donata vicino alla strada pro
vinciale per Foggia. 

L'esplosivo era contenuto 
in 16 sacchetti di plastica na
scosti sotto alcune assi di le
gno — nello scantinato della 
costruzione, che è semidiroc
cata —. Il ritrovamento è 
avvenuto nell'ambito del ser
vizi per la repressione del 
traffico clandestino di armi 
e di esplosivi. 

» * 
TORINO, 5. 

Una bomba a mano in per
fetta efficienza è stata rin
venuta oggi da alcuni operai 
lungo la linea ferroviaria To-
rino-Modane, in un tratto al 
confine fra gli abitati di To
rino e Collegno. L'ordigno, di 
tipo « Srom », è stato notato 
da operai che compivano ope
re dì manutenzione delle ro
taie. La linea è stata subito 
bloccata e poco dopo alcuni 
artificieri hanno prelevato la 
bomba. E' stata compiuta una 
attenta ispezione lungo tutto 
il tratto di linea, ma non è 
stato notato niente altro di 
sospetto. 

Lunga serie di contestazioni dei magistrati alla spia fascista del SID 

i interrogato per 9 ore 
I legami precisi e diretti con la «cellula eversiva veneta » — Non è possibile che non conoscesse i piani' dei «camerati» 
per le stragi e gli attentati — Nel controspionaggio trovò appoggi presso alcuni pezzi grossi che la pensavano come lui 
Ancora precisazioni sulla decisione di costituirsi — I contatti e lo scambio di «rapporti» col capitano La Bruna 

Dalla nostra redazione 
-: MHJANO, 5. 

Giannettint, messo oggi in 
gravi difficoltà dai magistra
ti milanesi che lo hanno in
terrogato per ben nove ore, 
si è ripetutamente rifugiato 
nel silenzio di fronte alle con
testazioni più sèrie. L'ex a-
gente dèi SID ed ex redatto
re del missino «Secolo d'Ita
lia » è stato ascoltato dal giu
dice D'Ambrosio e dai sosti
tuti procuratori Alessandrini 
e Fiasconaro per la quarta 
volta dopo il suo ingresso a 
San Vittore. Al colloquio era
no presenti anche il difenso
re, prof. Osvaldo Fassari, e 
l'avv. Edoardo Ascari, costi
tuitosi due giorni fa parte ci
vile contro Giannettinì in di
fesa di una delle vittime di 
Piazza Fontana. 

Il riserbo sull'interrogatorio 
è stato assoluto. In omaggio 
a quell'istituto medioevale 
che si chiama segreto istrut
torio sia 1 magistrati che - i 
legali si sono rifiutati di ri
spondere alle domande dei 
giornalisti. Sembra comunque, 

che il famoso « dossier » con
segnato a Parigi il 26 aprile 
scorso al capitano Antonio 
La Bruna e la versione sulla 
costituzione del giornalista 
fascista all'ambasciata di 
Buenos Aires siano stati ar
gomenti trattati nel lunghis
simo interrogatorio di oggi, 
iniziato alle 9,30 di stamane 
e terminato alle 18,30. 

Giannettlni, insomma, per
lomeno nella prima parte del 
l'interrogatorio, avrebbe insi
stito sulle precedenti versio
ni: non avrebbe, cioè, mai 
inviato rapporti informativi 
sugli attentati terroristici al 
SID né avrebbe mai saputo 
dell'attività eversiva del grup
po Freda-Ventura; nella ca
pitale argentina, infine, si 
sarebbe costituito perchè ri
masto sprovvisto di quattrini, 
e perchè si sarebbe convinto 
di essere stato, scaricato dal 
servizio informazioni, alle cui 
dipendenze aveva .. lavorato 
per sette anni. 

A questo punto sarebbero 
iniziate le contestazioni dei 
magistrati, di fronte - alle 

quali l'imputato, non sapen
do che cosa replicare, avreb
be a varie riprese, allargato 
le braccia, facendo scena 
muta. Giannettlni, però, 
avrebbe anche fatto capire 
che a qualcuno del SID, for
se avrebbe fornito •• notizie 
sull'attività terroristica dei 
suoi camerati veneti. Presu
mibilmente tali informazioni 
non sarebbero state trasmes
se attraverso un rapporto 
scritto, ma oralmente. 

Non conosciamo, ovviamen
te, quali sono state le esatte 
parole dette, in proposito,*. 
dal giornalista fascista. Ma 
questa versione non può sor
prendere e noi, del resto, la 
avevamo già prospettata. Un 
uomo come Giannettlni, di
chiaratamente fascista, pre
sentato al capo del SID nien
temeno che dal capo dello 
stato ' maggiore della difesa 
dell'epoca, e cioè dal gene
rale Aloja, non può non aver 
trovato anche nei vertici del 
servizio interlocutori di fidu
cia che condividevano le sue 
idee. . . 

L'indagine sui movimenti eversivi 

Nella inchiesta a Torino 
previste novità di rilievo 

Incontro del magistrato con il capo dell'Antiterrorismo per il Piemonte • Accurato 
esame dei documenti sequestrati - Nuovo messaggio di Sogno « dalla clandestinità » 

Dalla nostra redazione 
TORINO.5. 

• t L'indagine sai movimenti 
eversivi coordinata dal giu
dice istruttore dott. Luciano 
Violante sembra attraversare 
da alcuni giorni una fase di 
calma. Probabilmente il tem
po necessario ad esaminare 
gli incartamenti recentemen
te sequestrati è il più lungo 
di quanto si potesse pensare. 
Alla luce delle recenti dichia
razioni degli ultimi quattro 
personaggi chiamati in cau
sa, Edgardo Sogno. Enrico 
Martini Mauri, Felice Mau-
tino e Andrea Borghesio. il 
vaglio del materiale in pos
sesso del magistrato deve far
si ancora più accurato •• 
• • Stamane • in procura si è 
tenuta una riunione tra il 
dott. Giorgio Crisaiolo, capo 
del nucleo anti-terrorismo per 
il Piemonte e la Valle d'Ao
sta. ed - il giudice istruttore. 
Tal! • incontri si fanno sem
pre più frequenti,- e quindi 
sarebbe suffragata l'ipotesi. 
avanzata negli ambienti del
la questura, che tra pochi 
giorni verranno alla luce no
vità di rilievo • • 
••' Non riesce a trovare con
ferma, finora, la notizia se
condo la quale Sogno sareb
be sorvegliato notte e gior
no, non si sa però da chi. A 
proposito del ventilato man
dato di arresto per l'ex am
basciatore, il magistrato ha 
più volte affermato che è nel 

diritto di chiunque darsi alla 
fuga, e, in caso di arresto, 
non rispondere alle doman
de rivoltegli. Questo farebbe 
apparire-come inutile la cat
tura dell'aspirante « golpi
sta», poiché la situazione po
trebbe rimanere identica an
che se egli fosse in galera. 
Rimane da spiegare, comun
que, perchè l'ex ambasciato
re (ma è ancora a disposi
zione del ministero degli este
ri?) preferisca la fuga inve
ce che dimostrare, come egli 
sostiene, la sua totale estra
neità ai fatti attribuitigli. 
" Questa sera Sogno ha fat
to pervenire alla stampa « dal
la clandestinità» un nuovo 
messaggio. Dopo aver rinno
vato il suo attacco alla, ma
gistratura, Sogno afferma 
che, con il suo atteggiamen-
,to, intende dimostrare « che 
questo regime corrotto e ma
fioso di democrazia popolare 
si può ancora contestare e 
sfidare prima che sia troppo 
tardi ». - -

A Torino intanto nella mat
tinata si era diffusa la noti
zia che fossero stati firmati, 
o in via di preparazione, una 
quarantina di nuovi avvisi 
giudiziari, ma la cosa è ri
sultata infondata, ed è sta
ta smentita in serata sia dal
la questura che dalla procu
ra. A Milano, inoltre, sareb
be stata effettuata una per
quisizione in casa di un inge-
fiere tedesco, del quale non 

stato rivelato il nome. ; 

- Intanto, questa sera la de
nuncia - contro il giudice 
istruttore dott. Violante, pre
annunciata nei giorni scorsi 
da Edgardo Sogno, è stata 
recapitata per posta alla pro
cura generale. 

Si finnova 
« brigale rosse » 

lo scalatore 
del Colosseo 

E" - stato arrestato l'altra 
sera a Roma Evelino Loi — 
l'ambiguo personaggio di 29 
anni che sì rese noto anche 
per le sue folli scalate di pro
testa al Colosseo e a San Pie
tro — in base ad un ordine 
di cattura della procura del
la repubblica di Nuoro per il 
reato di « associazione sower-
isva». E" ritenuto l'autore di 
alcune lettere minatorie e di 
estorsione, firmate « Brigate 
rosse », che giunsero tempo 
fa al procuratore della Repub
blica di Nuoro Giuseppe Fod-
de, all'ispettore generale per 
la Sardegna delle case di pe
na, Annibale Cherchi, e a due 
sottufficiali del corpo degli 
agenti di custodia delle car
ceri di Nuora 

E' a questi, evidentemente, 
che Giannettinì si ! è sempre 
rivolto per le comunicazioni 
più delicate. Nessuno può cre
dere, infatti, che una perso
na come lui, legata a doppio 
filo, per sua stessa ammissio
ne, ai camerati veneti, nulla 
sapesse dei loro programmi. 
Addirittura, come si sa, si 
sospetta che Giannettinì, as
sieme all'esponente del MSI 
e suo « ottimo amico » Pino 
Rauti, abbia partecipato, a 
Padova, alla famosa riunione 
del 18 aprile 1969: quella, nel 
corso della quale, sarebbero 
stati messi a punto piani ter
roristici, poi messi in atto 
Euntualmente fino alle bom-

e del 12 dicembre. 
•' H latitante Marco Pozzan, 
come, è noto, disse, per ben 
due volte, che a quella riu
nione avevano partecipato Pi
no Rauti e un agente segre
to di Roma. Giovanni Ventu
ra a sua volta, dopo aver 
confessato di avere portato 
una bomba a Torino e di 
essere stato al corrente degli 
attentati sui treni dell'agosto 
1969, ha sempre sostenuto di 
avere irregolarmente informa
to, di tutto, l'amico Guido 
,GiannettÌni. 

Il giornalista fascista che, 
ora, insiste neiraffeTmare di 
non aver saputo nulla, conti
nuò ad avere rapporti con 
Ventura, attraverso la sorella 
Maria Angela, anche quando 
l'ex - editore di Castelfranco 
Veneto era in galera. Figurar
si, dunque, se può essere 
sostenuta la tesi della sua 
ignoranza. Durante i molti in
contri romani di che cosa par
lava con Maria Angela Ven
tura? Dei nuovi modelli del
le minigonne? Sicuramente, 
la sorella teneva, invece, in
formato l'agente del SID su
gli sviluppi del processo, ri
cevendone, a sua volta sugge
rimenti sulla linea difensiva 
che il fratello doveva tenere 
di fronte ai magistrati. 

Ma a fornire quei consigli, 
probabilmente non era soltan
to Giannettinì. Questi pro
babilmente, li riceveva da per
sonaggi ben più autorevoli dì 
lui. Su questo aspetto non 
ci può piovere. 

In possesso di elementi che 
ignoriamo ma che devono es
sere molto robusti, I magi
strati devono avere sottopo
sto Giannettinì. su tale te
ma, a stringenti contesta
zioni. Messo alle corde, è a 
questo punto che Giannettinì 
si sarebbe rifugiato nel si
lenzio. Ma l'aspetto da chia
rire, di gran lunga più serio. 
è un, altro: sapeva il SID 
degli attentati terroristici, o 
per lo meno, ne erano al cor
rente dirigenti qualificati del 
servizio informazioni e' del
lo stato maggiore della di
fesa? 

Il generale Aloja non è sta
to ancora interrogato. Sono 
stati, Invece, ascoltati tre ge
nerali, un colonnello e un 
capitano del SID. Tutti, na
turalmente, • hanno decisa
mente escluso di essere stati 
informati dal loro agente su
gli attentati. Le versioni for
nite ai magistrati, però, sa
rebbero state diverse. Resta 
11 sospetto, dunque, che com
plicità ad alto livello vi siano 

state. Anche le dichiarazioni 
dei dirigenti del SID, quindi, 
dovranno essere oggetto di 
ulteriori approfondimenti. U 
capitolo aperto con la cat
tura di Giannettìni, d'altron
de, è stato appena iniziato. 

Le indagini che i magistra
ti milanesi stanno conducen
do, inoltre, sì scontrano con
tro ostacoli abbastanza rile
vanti. Il dott. D'Ambrosio, 
per esempio, non può mettere 
a confronto Giannettìni con 
gli imputati (Freda, Ventura, 
Pozzan e altri) rinviati a giu
dizio. Per il momento non 
può nemmeno svolgere Inda
gini nei confronti di Pino Rau
ti, poiché il Parlamento non 
ha ancora concesso l'autoriz
zazione a procedere, richie
sta dalla Procura della repub
blica nel giugno scorso. Tut
te le dichiarazioni, ovviamen
te interessate, rese da Gi»n-
nettini, dovranno essere • at
tentamente vagliate. Per di 
più, i magistrati sono ancora 
in attesa di accertamenti 
chiesti a diverse sedi sul con
to del giornalista fascista, 

Ibio Paolucci 

Perquisizioni 
a Milano 

in ambienti di 
estrema destra 

MILANO, 5 
Cesare Ferri, il giovane di 

22 anni, appartenente a un 
movimento di estrema destra, 
amico di Giancarlo Esposti, il 
fascista ucciso nella spara
toria di Pian del Rascino, si 
è costituito oggi, in questura. 
E* stato accompagnato all'uf
ficio politico dove gli è sta
to notificato l'ordine di cat
tura emesso contro di lui e 
quindi è stato trasferito nel 
carcere dì San Vittore. 

A Milano si è costituito an
che nell'ufficio politico della 
questura un altro simpatiz
zante di destra. Michele Riz
zi di 17 anni, di Monopoli 
(Bari) ma residente a Mila
no. che. nel febbraio scorso 
partecipò a una sparatoria 
davanti all'ottavo liceo scien
tifico milanese, nel corso del
la quale rimase ferito un 
passante. 

» » • 
Agenti dell'ufficio politico 

della questura di Milano e 
del nucleo regionale antiter
roristico hanno fatto nelle 
ultime ore trentadue perqui
sizioni in ambienti di estre
ma destra. Nel corso delle 
perquisizioni gli inquirenti 
hanno sequestrato numerosi 
documenti, n materiale, che 
appare piuttosto copioso, vie
ne giudicato « interessante ». 
Fra l'altro sarebbero stati an
che sequestrati alcuni elencW 
con i nomi di numerosi gio
vani appartenenti a drvtrsl 
movimenti estremMI di 
deste». 
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FESTIVAL DEL CINQUANTESIMO A BOLOGNA 

L'Unità clandestina 
nell'edizione 

dei volumi «reprint» 
L'opera è stata presentata dal compagno Ambrogio Donini 

Il linguaggio delle opere d'arte 
si fonde con quello del Festival 
Un « itinerario » di spicco nella « città » del Parco Nord — La mostra dei pittori per il 50° anniver
sario dell'« Unità » — « Perché l'Emilia è rossa » — I « murali » dipinti dagli artisti del Mezzogiorno 

Da uno dei nostri inviati 
BOLOGNA, 5 

La gente si avvicina incu
riosita allo stand. Vede una 
« linotype » agire da sola. I 
tasti si abbassano, si avverte 
il ticchettio delle matrici che 
scendono a comporre la riga, 
poi il lungo braccio si leva 
e il blocchetto chiaro di piom
bo va ad allungare la colon
na sul « Vantaggio ». Tutto 
senza l'intervento del tipogra
fo. La macchina è comandata 
da un nastro perforato, il 
quale esce da un'altra mac
china, questa si aziona ma
nualmente: la TTS, una com
positrice elettronica che può 
perforare contemporaneamen
te un nastro qui a Bologna. 
dove è in corso il festival 
del 50.o dell'« Unità », e a Mi
lano e Roma, dove il giornale 
si redige e si stampa normal
mente. 

Quando arriva alla «Cit
tà del Festival », la folla è 
accolta dall'enorme testata 
luminosa con il motto del 
« cinquantesimo »: « Nasce dal
la storia, vive nella lotta». 
« L'Unità » vive nella lotta di 
oggi per far avanzare la de
mocrazia, per far affermare 
la politica del PCI: vive anche 
nella lotta per la libertà di 
stampa, per essere un quoti
diano moderno, capace di reg
gere pure sul piano tecnico 
11 confronto con i fogli finan
ziati dalla pubblicità, dai pe
trolieri, dall'industria di Sta
to. Lo « stand » del giornale 
— un ampio padiglione mo
dulare suddiviso in cinque se
zioni, che ospitano una picco
la redazione, gli « Amici », la 
mostra degli artisti che han
no donato i loro lavori dedi
cati al « cinquantesimo » — 
offre al visitatori alcuni esem
pi della sua modernità. At>-
punto con la TTS e con la 
« linotype » a comando elettro
nico. con video-terminali col
legati con il «computer» del 
centro di calcolo della Ho-
neywell sistemati in un'altra 
sezione dello stand. 

Sui « terminali » compaiono, 
su richiesta, i dati di un son
daggio sulla lettura, la diffu
sione, le caratteristiche del 
pubblico dei maggiori quoti
diani italiani. Questa indagi
ne è stata finora tenuta, ben 
chiusa negli uffici propagan
da e diffusione dei singoli 
quotidiani. Solo « l'Unità/) ne 
ha reso noti i risultati: dap
prima nella relazione di Luca 
Pavolinl al congresso nazio
nale degli « Amici dell* "Uni
tà"» svoltosi in febbraio a 
Milano; e ora di fronte al 
grande pubblico del Festival 
attraverso un televisore. Ciò 
dipende dal fatto che il no
stro è un giornale che non 
ha paura di confrontarsi, e 

di far sapere ai suol lettori 
come stanno le cose 

La storia dell'w Unità » è an
che la storia del partito, di 
cui 11 giornale ha condiviso 
fin dall'Inizio tutte le vicende. 

Al pubblico del festival 1 
tipografi comunisti della TE
MI, lo stabilimento dove si 
stampa l'edizione milanese, 
offrono il « reprint », cioè la 
ristampa fotostatica, del pri
mo numero dell'« Unità » : 
quello uscito 11 12 febbraio 
1924, in piena reazione fasci
sta, con il titolo dettato da 
Antonio Gramsci, con il suo 
editoriale. Quel primo nume
ro va a ruba. E' davvero, 
come dicono 1 compagni ti
pografi, « un documento sto
rico d'eccezione». Ieri sera 
al padiglione del nostro gior
nale, sono stati presentati i 
tre volumi del « reprint » che 
raccolgono tutti, o quasi, i 
numeri dell'« Unità » clandesti
na, usciti negli anni dal 1927 
al '32, dal "33 al '35 e dal 
'36 al '39. La presentazione 
di quest'opera curata ed e-
dita dal «Calendario del Po
polo» è avvenuta, con estre
ma semplicità nella stessa se
zione dello stand della TTS 
e della « linotype » a coman
do elettronico. H compagno 
prof. sen. Ambrogio Donini, 
uno dei più anziani dirigenti, 
membro del Comitato centra
le del PCI, ha esordito: «Noi 
allora non avevamo delle 
macchine così moderne. Re
dazione e tipografia vagava
no da una cantina a un ca
scinale, braccate non solo in 
Italia ma anche in Francia 
dalla polizia ». Donini è uno 
di quei compagni che nell'esi
lio, in Francia, ha curato in 
quegli anni duri e difficili la 
pubblicazione e l'inoltro in 
Italia dell'«Unità»: strumen
to quasi unico allora di colle
gamento, di organizzazione 
con 1 gruppi di operai e di 
militanti comunisti che resi
stevano e agivano nell'illega
lità. 

«Anche nelle condizioni di 
allora — ricorda Donini con 
una passione che tocca gli 
ascoltatori — ci sforzavamo 
di fare un giornale che inter
pretasse nel modo più ade
rente la realtà italiana, che 
si presentasse bene anche 
graficamente. Rammento i 
rimproveri e le raccomanda
zioni di Togliatti, che voleva 
indicassimo al nostri lettori 
persino i libri da leggere: i 
romanzi di Vittorini, di Mo
ravia. Nelle pagine che pote
te vedere riprodotte così co
me le stampavamo allora, c'è 
davvero la storia del nostro 
partito, ma anche qualcosa 
di più, parte della carne e 
del sangue del nostro movi
mento ». 

Mario Passi 

Sul N. 35 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

La nostra lotta (editoriale di Luciano Lama) 
Possibile in Spagna superare senza violenza il regi
me franchista (Intervista del segretario del Partito 
comunista spagnolo Santiago Carrillo a cura di Renzo 
Lapiccirella) 
L'economia italiana: un serpente che si morde la 
coda (di Luca Pavolini) 
L'inflazione nel mondo: La crisi è più grave di quanto 
si veda (di Carlo Maria Santoro) 
L'Italia fra Bonn e Parigi (di f. be.) 
Il supermercato dei profitti (di Roberto Di Gioacchino) 
La trama nera e i servizi segreti (di Ugo Pecchioli) 

IL CONTEMPORANEO 

Gli ultimi anni di Togliatti 

Il tema storico dei nostri tempi (conversazione con 
Luigi Longo) 
La sua analisi del centro-sinistra (di Gerardo Chia-
romonte) 
Dalla questione cattolica alla questione democri
stiana (di Giuseppe Vacca) 
Testimonianze sull'agosto 1964 
Quel giomo (di Giorgio Amendola) 
Togliatti e le masse (di Paolo Spriano) 
I disegni preparatori e uno scritto sul quadro Fune
rali di Togliatti (dt Renato Guttuso) 
Una lettera inedita a Scoccimarro del giugno 1944 
(a cura di Franco Ferri) 

Cosa hanno scritto di lui nel decennale (di Giu
seppe Caldarola) 

Cabrai: come abbiamo sconfitto il fascismo porto
ghese (di Goffredo Linder) 

I mercenari di Pretoria (di Tabti Nkou) 
La nuova biennale alla prova dei fatti (di Mino Ar
gentieri) 

Teatro — Va avanti la gestione cooperativa (di Edoar
do Fadini) 
Cinema — Il fiore puro e angosciato delle Mille e 
una notte (di Mino Argentieri) 
Musica — Busoni ritorna ma stavolta per restare (di 
Luigi Pestalo7za) 
La battaglia delle idee — Ambra Pirri, Socialismo ed 
egemonia; Michele Goffredo. Tre inglesi pazzi; Giulia
no Manacorda, Lunetta: dell'elmo di Scipio; Ferruc
cio Masini. Poesia operaia tedesca 

Per lo strado di Lisbona (di Vladimir Pozner) 

Visitatori nello « stand » dell'editoria alla Città del Festival 

Il programma 
di oggi 

ATTIVITÀ POLITICA E CULTURALE 
Ore 10 - Incontro-dibattito su " L'espe

rienza di pianificazione urbanistica a Bo
logna. 

Ore 20 - Centro informazione TV: pre
sentazione dei testi degli Editori Riuniti 
sull'informatica. 

Ore 21 - Centro informazione TV: dibat
tito su Monaco '74: quale calcio? 

TEATRO E SPETTACOLO 
Ore 18 - Cortile Palazzo d'Accursio: 

Teatro pupazzi e attori Marcinek di Poz-
nan (Polonia). 

Ore 20,30 - Centro ragazzi: Il cinema 
per ragazzi cecoslovacco. 

Ore 20,30 - Padiglione dell'URSS cine
ma: Ventisei commissari di Nicolaia 
Schenghelaia. 

Ore 21 - Centro cinema e teatro speri
mentale: la Compagnia Gruppo e Lavoro-
Teatro presenta Celo medio. 

FOLKLORE 
Ore 21 - Centro internazionale: coro del 

Komsomol (URSS) e complesso Manguaré 
(Cuba). 

SPORT 
Ore 20 - Torneo di pallacanestro ma

schile 50° de l'Unità. 
Ore 21 - Torneo regionale di calcio 

50° de l'Unità (categorie piccoli azzurri 
e allievi) al Campo della Dozza. 

Ore 22 - Torneo di pallacanestro fem
minile 50° de l'Unità. 

Conferenza stampa della Lega nazionale 
[ i 

NUOVE INIZIATIVE CULTURALI 
DEL MOVIMENTO COOPERATIVO 

Progetto per forme associative cinematografiche, teatrali, musicali, editoriali e giornalistiche — I 
successi conseguiti in un trentennio di attività — Oggi i soci sono più di due milioni 

Da uno dei nostri inviati 
BOLOGNA, 5. 

All'inizio del viale d'ingres
so del Festival, sulla destra 
c'è un grande padiglione: 
« La cooperazione degli anni 
'70». Questo il titolo scelto 
dalla Lega nazionale delle coo
perative e mutue per una mo
stra allestita utilizzando i 
più diversi mezzi di comuni
cazione con il pubblico. Scel
ta non casuale perché è que
sto un campo in cui la Lega 
intende misurarsi, completan
do la sfera delle iniziative 
economico-sociali con un im
pegno più specificamente cul
turale 

Impegno teso a ima prole
zione culturale di massa pro
ducendo cultura e offrendo 
canali e strumenti per fare 
cultura. Pannelli, cartelloni, 
gigantografie, audiovisivi, pla
stici, e tante altre cose anco
ra offrono nel padiglione una 
rassegna di immediata e chia
ra comprensione delle molte
plici attività della coopera
zione. 

Ma la questione non riguar
da solo e tanto la vita della 
cooperazione così come è og
gi, ma anche e soprattutto il 
progetto — del resto già av
viato concretamente — del!a 
costituzione di forme coope
rative e di struttura associa
te nei settori del cinema, del 
teatro, scrittori-editori, giorna
lismo. musica e cosi via. Dun
que. una più ricca funzione 
sociale della cooperazione, co
me sottolineava nella confe
renza stampa tenuta stamani 
nel padiglione della Lega il 
presidente della FedTcoop 
provinciale di Bologna. Omici-
ni. Incontro a cui hanno par
tecipato vari dirigenti del mo
vimento: Benocci della Dire
zione nazionale della Lega, 
Zambelli dell'Unipol, Gasperl 
del Comitato regionale. Ri-
mondini del movimento bo
lognese e molti altri. 

Funzione sociale e quindi 
concreta, qualificata presenza 
pubblica della cooperazione: 
è questo uno del filoni con
duttori su cui la Lega inten
de sempre meglio affermare 
la sua iniziativa. E farla emer
gere e capire rivolgendosi al
l'esterno del movimento: an
che questo uno dei motivi che 
hanno spinto la Lega a essere 
presente al Festival. Un'occa
sione, davvero eccezionale, of
ferta. da una manifestazione 
come questa perché centinaia 
di migliaia di persone abbia
no una conoscenza più com
pleta della cooperazione. 
Sono dunque questi tre i mo
tivi certamente più che va
lidi. 

D'altra parte, l'esperienza, 
la vita del movimento coope
rativo della Lega sono di ta
le ricchezza, parte integrante 
della storia del movimento 
operaio che una più costante 
informazione e conoscenza, 
ai fini di una partecipazione 
sempre più larga, di massa, 
sono davvero un obiettivo ob
bligato: una scelta politica 
che non sopporta ritardi. 

Se I numeri e gli elenchi 
possono dare in qualche mo
do la misura di una realtà, 
eccone allora alcuni: le coo
perative e i consorzi aderenti 
alla Lega sono oltre 7500, i 
soci più di due milioni; le 
associazioni nazionali in cui 
si raggruppano le diverse coo
perative sono 6. in questi set
tori: agricolo, abitazione, con

sumo, pesca, produzione e la
voro, dettaglianti. 

Si aggiungano 1 grandi con
sorzi e ancora le cooperative 
di servizio fra lavoratori au
tonomi, quelle tra artigiani e 
tante altre ancora. Il giro di 
affari è arrivato a 1.800 mi
liardi mentre gli investimenti 
per il periodo 1974-76 saranno 
sul 1.000 miliardi. Cifre, elen

chi: sono una pallida indica
zione di un mondo per certi 
versi tutto da scoprire, e non 
tanto e solo- per i successi, 
ma perché sono i successi 
della fatica e della passione 
di milioni di lavoratori ita
liani. 

Lina Anglici 

Manifestazioni musicali nel centro di Bologna 

Cori e danze di Zagabria 
nel «cuore» della città 
Grande successo del complesso «Joza Ylahovic» in piazza Maggiore 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 5. 

Le manifestazioni musicali 
organizzate in occasione del 
Festival nazionale dell'Unità 
si susseguono a ritmo incal
zante: l'ultima, in ordine di 
tempo, è quella tenuta in 
Piazza Maggiore dal comples
so folkloristico di canti e dan
ze « Joza Vlahovic » di Zaga
bria. 

Lo spettacolo proposto da 
questo gruppo ha offerto una 
buona occasione per conosce
re la grande tradizione folklo-
ristica jugoslava. Tradizione 
assai complessa, in quanto, per 
la particolare conformazione 
etnica e geografica del pae
se, essa si è sviluppata in mo
do differenziato e autonomo 
nelle diverse regioni, tanto da 
dar vita a zone musicali cir
coscritte. in ognuna delle 
quali sono riconoscibili quelle 
peculiarità stilistiche che de
nunciano la diversità delle 
fonti, ricollegabile anche alla 
difformità delle vicende sto
riche. 

Di tutto questo il comples
so a Joza Vlahovic» ha dato 
un'immagine sintetica e nel
lo stesso tempo esauriente, es
sendo riuscito a cogliere i trat
ti più significativi del folklo
re slavo, dalle danze, ai can
ti, alla musica. 

In un alternarsi ricco e va
rio di bellissimi costumi ti
pici delle diverse regioni, I 
componenti si sono esibiti in 
una vasta serie di danze ca
ratteristiche; queste, portate 
dal coreografo Ivan Ivancan, 
che è anche direttore artisti
co del gruppo e studioso di 
problemi etno-musicologìci, su 
un plano di indubbio impe
gno artistico, con I giochi di 
simmetrie dei gruppi forma
tisi volta a volta e le intelli
genti successioni di passi di 
agilità pensati in vista del 
possibile effetto, hanno con
servato intatto quel sapore 
tutto particolare delle feste di 
paese, in cui l'improvvisazio
ne spontanea dei partecipanti 
(qui ovviamente programmata 

dal coreografo) assume una 
importanza particolare. 

Il gruppo ci è sembrato più 
convincente nella parte coreu-
tica che in quella canora, in 
cui sono state messe in rilie
vo più le capacità dei can
tanti che l'autenticità del ma
teriale musicale, fatto questo 
che non ha, però, disturbato 

un ascolto teso a prendere 
contatto con la realtà folklo-
ristìca jugoslava. 

Da elogiare infine i suona
tori di strumenti a plettro, 
dotati di una buona prepara
zione musicale e di quella co
municativa che in simili occa
sioni si rivelano sempre es
senziali. * 

Alla Casa del Popolo di S. Viola 

Domani il convegno 
sulla stampa operaia 

La relazione introduttiva sarà tenuta dal compagno 
Nardi - Concluderà il compagno Dì Giulio 

BOLOGNA, 5. 
Un convegno nazionale su 

a Libertà politiche e stampa 
operaia nei luoghi di lavoro», 
si terrà sabato prossimo, al
le ore 9,30, nella Casa del Po
polo di Santa Viola (via del 
Giglio, 5). Il compagno Nar
di, della Commissione centra
le stampa e propaganda del 
Partito, terrà la relazione in
troduttiva. Seguirà il dibatti
to e, dopo la sospensione me
ridiana, alle ore 18, il com
pagno Fernando Di Giulio, 

della direzione del PCI, terrà 
le conclusioni. 

Oltre 350 compagni, in rap
presentanza di redazioni di 
giornali di fabbrica, sezioni e 
cellule aziendali del Partito, 
consigli di fabbrica e giornali 
di categoria responsabili del 
lavoro operaio nelle Federa
zioni prenderanno parte a la
vori. Scopo dell'iniziativa è la 
verifica del lavoro dei comu
nisti nel processo di unità 
della classe operaia alla luce 
delle decisioni della conferen
za operaia di Genova. 

Da uno dei nostri inviati 
BOLOGNA, 5. 

Nella Città dell'Unità, al cen
tro di Piazza Lenin, lo svet
tante fascio di bandiere ros
se, tricolori, dei paesi ospiti 
diventa di notte, sotto 11 fuo
co dei riflettori, uno sgargian
te, rigoglioso zampillo: alla 
base le sculture di Cortina -— 
poderose braccia con i pugni 
chiusi — sembra lo proiettino 
irresistibilmente verso 11 cielo 
stellato. E' uno degli scorci 
più suggestivi del Festival. Ed 
ha il significato della fratel
lanza fra paesi, popoli diver
si, fra i partiti del movimen
to operalo. 

In modo analogo si inseri
scono vivamente nel linguag
gio del Festival altri « pezzi » 
d'arte. La «Gabbia delle ti
gri» — dello stesso scultore 
Cortina — è un grido nell'ap
passionato appello irrompen
te dal padiglione del Viet
nam. Cioè, le espressioni ar
tistiche ntftla Città dell'Unità 
non costituiscono una catego
ria a parte, ma si Intrecciano 
in un mutuo scambio con le 
altre attività dell'uomo. Ne è 
una efficace testimonianza la 
prestigiosa mostra allestita 
nel padiglione del nostro gior
nale: sono esposte opere de
dicate dai più noti ed affer
mati pittori italiani e stranieri 
all'Unità ed al suo « cinquante
simo». Sono state già tutte 
pubblicate dal nostro giorna
le. I lettori se le ricordano 
e vengono ad ammirarle dal 
«vero». Moltissimi gli inten
ditori e i critici che giungo
no appositamente al Festival 
per non perdere un'occasione 
così unica e preziosa. 

Curiosità e simpatici com
menti suscita pure la mostra 
attigua, quella dei disegni in
viati dai fanciulli per il Cin
quantesimo. 

A pochi passi di distanza il 
quotidiano del comunisti fran
cesi, l'Humanité, sta metten
do a punto una esposizione 
quanto mai interessante: in 
essa, 15 artisti si « misurano » 
con Nicolas, Poussin, Cezan-
ne, Picasso. 

A fronte degli stand della 
editoria, della sezione televi
siva e sulla informazione, un 
intero lato di un viale si sno
da lungo una parete di « mu
rali» dipinti da artisti meri
dionali. Quasi d'improvviso, il 
visitatore viene attanagliato 
dalla drammatica realtà del 
Sud. La grande «sete» delle 
campagne, il tormento della 
emigrazione, l'assillo dell'oc
cupazione ed, infine, il trasci

nante tema dell'unità: le genti 
del Nord e del Sud che si 
vanno incontro e si fondono. 

«Perchè l'Emilia è rossa» 
è una delle scritte campeg
g i a c i lungo il viale d'ingres
so. All'interno, una galleria di 

gigantografie di eccezionale va
lore. Un vero e proprio cor
so illustrato di storia italia
na contemporanea, che ha vis
suto qui in questa terra, pa
gine memorabili. -

Scorrono sotto gli occhi le 
foto dei romagnoli alla Co
mune di Parigi, degli interna
zionalisti di Imola. Quindi, gli 
scioperi degli « scariolanti » e 
i comizi delle mondine, la gen
te di Bologna sulla piazza il 
1. maggio del 1890. La repres
sione e l'eccidio sul Ponte di 
Brera, «l'albero della liber
tà» di Fusignano, issato nei 
giorni della «settimana ros
sa», le barricate di Parma 
contro i fascisti, i funerali di 
don Minzoni ad Argenta. Poi 
l'Emilia - Romagna in armi 
nel glorioso periodo della Re
sistenza, poi gli anni della re
staurazione dello scelbismo, 
della nuova violenza dilagan
te: l'eccidio di Modena, l'as
sedio alle Case del Popolo, 
fino ai morti di Reggio Emi
lia. Ma la reazione non vin
ce. non passa. 

Il contributo dell'Emilia -
Romagna per una svolta de
mocratica in Italia è salien
te, elevatissimo: le foto sui 
cortei di sindaci, sulle realiz
zazioni cooperative, sulle lot
te sindacali, sull'assemblea re-
gionale si impongono come 
riprova di un tessuto politico 
e partecipativo di primo pia
no. La mostra termina con 
immagini di Piazza Maggiore, 
il cuore di Bologna, strari
pante di cittadini: per la pa

ce nel Vietnam, dopo l'agghiac
ciante eccidio di Brescia e 
nelle recenti, amare giornate 
della strage sullo « Italicus » 
(«Se la trama nera — sono 
le parole del sindaco Zanghe-
ri nell'estremo omaggio alle 
vittime — volesse stringere da 
vicino questa città e questa 
regione, troverà adeguata ri
sposta», perché qui «la de
mocrazia affonda nella vita 
stessa e nella storia e non si 
riduce a riti formali»). 

Walter Montanari 
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UflCANZf FELICI 

I «legami di 
sangue» della DC 
con il neofascismo 
Caro direttore, « 

alle precìse accuse del coni' 
pagno Lombardi sulla collu
sione ira fascisti e democri
stiani, questi ultimi non a-
vendo argomenti validi da 
contrapporre, si sono abban
donati ad un'insulsa e scom
posta reazione. Ciò significa 
che il compagno Lombardi ha 
colto nel segno. 

Io temo che alcuni dirigen
ti democristiani, ed in primo 
luogo Fanfani, abbiano scam
biato il popolo italiano per 
un branco di deficienti e sme
morati Preciso che non vo
glio accomunare tutti i de
mocristiani in questa collu
sione. So benissimo che vi è 
una componente antifascista 
che non ha niente a che fare 
con quella di destra. 

Ecco t legami di sangue con 
i fascisti. La nascita del MSI 
tenuto a battesimo dalla DC 
per usarlo come forza d'ur
to contro i comunisti. Il cli
ma di delirante anticomuni
smo con cui essa ha condot
to le elezioni del 1948. La fa
mosa operazione don Sturzo. 
L'abbraccio di Andreotti con 
il criminale Grazlani. La leg
ge truffa. La feroce caccia al 
comunista diretta da Sceiba. 
I vari governi sorretti dai vo
ti fascisti (Zoli, Segni, Tam-
bronl e l'ultima in ordine la 
elezione di Leone). Il referen
dum in cui la DC si è vista 
sola con i fascisti. Senza par
lare delle varie Giunte tuttora 
esistenti in cui vediamo de
mocristiani e fascisti filare 
con perfetto amore. 

Sono un ex perseguitato po
litico. Dall'età di diciott'annì, 
e per diversi anni, sono sta
to ospite in varie patrie ga
lere ed isole di confino. Nel
le mie peregrinazioni sono ap
prodato all'isola di Ventatene. 
Anni fa, leggendo il giornale, 
mi è capitato sotto gli occhi 
il nome di Guida. Questo no
me non mi era del tutto sco
nosciuto. Riandando indietro 
negli anni con la mente, mi 
sono ricordato di un altro 
Guida, che era proprio il di
rettore della colonia dei con
finati politici. Ma no, mi sono 
detto. Non è possibile. Si 
tratterà di un'omonimia. De
cisi di indagare. No, non era 
un'omonimia! Era la stessa 
persona! Ed era niente che 
di meno il questore di Mi
lano! 

Sì sa benissimo che in quel 
periodo, per essere investito 
di tale carica, era necessario 
essere un fascista perfetto, 
cioè a prova di bomba. Come 
sì può pretendere che un per
fetto fascista possa poi ser
vire fedelmente la Repub
blica? 

O. D. 
(Genova) 

L'arresto 
di Togliatti 
a Basilea -
Cara Unità, 
< un episodio delta vita del 
nostro Partito, legato alle vi
cissitudini del compagno To
gliatti, non è mai stato rife
rito in modo esatto e com
pleto. Anche nel libro «Con
versando con Togliatti», l'epi
sodio al quale mi riferisco 
è stato esposto in modo suc
cinto ed incompleto. Mi rife
risco all'arresto di Togliatti 
(e di altri compagni) avvenu
to U 25-26 gennaio del 1929 a 
Basilea. 

In questi due giorni, furo
no arrestati, oltre a Togliatti, 
anche Ruggero Grìeco, Pietro 
Secchia, Giuseppe Dozza, An
tonio Gigante, Carlo Pozzi, 
chi scrive ed anche Paolo Ra-
vazzoli e tale Giovanni Cabel-
la. Al tribunale di Basilea-cit
tà • furono deferiti: Grieco, 
Secchia, Dozza, Gigante. Poz
zi e chi scrive. 

Togliatti subì un fermo di 
tre giorni e non fu denuncia
to al tribunale perchè " non 
trovato in possesso di nessun 
documento falso e non fu pos
sibile reperire un suo domi
cilio a Basilea, cosicché fu 
credibile la versione di To
gliatti secondo la quale pro
veniva dalla vicina Francia do
ve era domiciliato. Anche il 
Ravazzoti e il Cabella non fu
rono denunciati al tribunale. 
Gli altri sei furono processa
ti in due distinti processi che 
ebbero luogo il 5 e VII feb
braio successivo e condanna
ti a qualche giorno di pri
gione. 

Quali le ragioni di quegli 
arresti? 

Scorrendo i documenti uffi
ciali del tribunale e la stam
pa dell'epoca sia svizzera che 
italiana (fascista) si arguisce 
che essi furono arrestati die
tro denuncia dell'OVRA nello 
intento di ottenere dal gover
no svìzzero l'estradizione di 
quel gruppo di compagni. La 
stampa fascista italiana pro
vocava l'opinione pubblica 
svizzera scrivendo che il grup
po degli antifascisti arrestati 
stava preparando un «com 
plotto contro lo Stato italia 
no» (???) e che preparavano 
assieme agli antifascisti sviz 
zeri « una marcia comunista 
sul Ticino» a scopo provoca 
torio contro l'Italia. 

La montatura cucita di * fi 
lo bianco» non poteva trova
re alcun credito, tanto che an
che la stampa svizzera conser
vatrice e filo-fascista non solo 
non avallò quelle panzane, ma 
si scagliò contro le autorità 
fasciste. Ogni sera, sotto le 
finestre del carcere dove era
no rinchiusi gli arrestati^ si 
avevano manifestazioni di 
massa al canto di «Bandiera 
rossa». La simpatia verso gli 
arrestati era pressoché una
nime. L'opinione svìzzera non 
poteva approvare te richieste 
di Mussolini così offensive per 
il tradizionale spirito di «a-
silo politico» della Svizzera. 

EZIO ZANELLI 
(Imola) 

Sentenza : 
di giudice 
missino 
Cara Unità, 

la notizia della ridicola sen
tenza istruttoria — ridicola 
sul piano giuridico, prima che 
su quello del fatto, politico e 
umano — di rinvio a giudizio 
del compagno Diego Del Rio, 
sindaco di S. Antino (NA) e 
della sua sollecita, stranamen
te sollecita, comunicazione 
al prefetto di Napoli, non 
sorprenderà molto se si con
sidera che il giudice Pietro 
Lignota proviene dalle file del 
FUAN-GUF (Fronte universita
rio di azione nazionale • Grup
po universitario fiamma) Ri
volta ideale di Napoli. 

Mi risulta infatti che il giu
dice in parola era anni ad
dietro dirigente della citata 
organizzazione, diretta filia
zione del MSI. 

Evidentemente, nonostante 
il giuramento di fedeltà alla 
Repubblica nata dalla Resi
stenza, il magistrato non ha 
mutato convinzioni politiche. 

LETTERA FIRMATA 
(Salerno) 

L'ENPAS 
e le restrizioni 
farmaceutiche 
Caro direttore, 

la protesta del signor Gior
gio Bartoli di Livorno appar
sa sull'Unità del 22 agosto 
scorso circa le restrizioni con
seguenti l'adozione del pron
tuario INAM in fatto di pre
scrizioni farmaceutiche nel 
regime assistenziale ENPAS 
voluta dal decreto legge n. 264 
dell'8 lugtio 1974, necessita dt 
qualche doverosa precisazione. 

E' ovvio che un organico 
progetto dì riforma sanitaria 
debba essenzialmente essere 
fondato sul principio della u-
niformità di erogazione delle 
prestazioni mediche, farma
ceutiche e ospedaliere a tutti 
i cittadini, ma è altrettanto 
naturale che una tale «pia
nificazione assistenziale» ven
ga operata ai livelli più qua
lificati ed efficienti onde evi
tare che il Servizio sanitario 
nazionale si traduca in so
stanza in un doppione peg
giorativo del superato siste
ma mutualistico. Ecco perchè 
l'ENPAS con l'introduzione 
della «diretta» voluta dalla 
legge n. 1053, aveva cercato, 
tenendo anche conto delle la
cune emerse nel tradizionale 
sistema assistenziale diretto, 
rinsaldando il rapporto fidu
ciario fra il medico e l'assi
stito e riqualificando l'eserci
zio della professione medica, 
di offrire in materia alcuni 
validi suggerimenti, pur ope
rando nella direzione delle li
nee della riforma sanitaria. 

Il riconoscimento ora di ta
te sforzo da parte degli as
sistiti e specialmente da par
te di parecchi operatori sa
nitari non fa che confermare 
la validità delle scelte a suo 
tempo prese dagli organi del-
l'ENPAS. 

Per quanto riguarda infine 
la questione delle medicine 
utili e inutili e dell'abuso del 
consumo dei farmaci, ritengo 
che in sede di realizzazione 
della riforma sanitaria il di
scorso debba spostarsi su con
siderazioni ben piti consisten
ti di quelle fondate sull'ado
zione di un qualsivoglia «Pron
tuario» e della partecipazione 
dell'ammalato alle spese per 
i farmaci come si vorrebbe 
con il «Ticket modérateur», 
per affrontare invece seria
mente il problema della bre
vettabilità dei farmaci, della 
loro produzione e distribuzio
ne. Non può essere infatti 
demandato all'ammalato (né 
tantomeno al medico) il com
pito di stabilire quali dei far
maci in commercio siano uti
li o inutili o addirittura no
civi. Basterà più semplicemen
te che negli armadi delle no
stre farmacie ci siano sol
tanto farmaci utili. 

DOMENICO SCARDIGLI 
dell'Ufficio stampa del-

l'ENPAS (Roma) 

«Ci capita persino 
di dover saltare 
qualche pasto» 
Spettabile Unità, 

siamo agenti e appuntati di 
PS, dei carabinieri e delta 
Guardia di finanza. Oggi, do
po pochi mesi dall'aver bene
ficiato dell'assegno perequati-
vo, in verità esiguo, ci tro
viamo in condizioni piii diffi
cili di prima. Nonostante I 
nostri sforzi di fare una de
gna figura, non ci è piU pos
sibile continuare nei sacrifici. 
Ci capita persino di dover 
saltare qualche pasto nel cor
so della settimana. Quando in
dossiamo l'uniforme, ci capi
ta anche di sentirci dire: 
«Passano i morti di fame in 
divisa». L'assegno perequati-
to è stato fagocitato dai con
tinui aumenti del costo della 
vita. 

Con la nostra misera pa-
ohetta non possiamo più an
dare aranti. Noi non chie
diamo i milioni che guada
gnano mensilmente i generali. 
A noi basterebbe il necessa
rio e cioè: il costo deWaJfitto 
(circa 100 mila mensili); U 
nutrimento per 4 persone di 
una famiglia media; vestirci e 
calzarci; le spese di cura ehm 
la nostra Assistenza non ero
ga. Chiediamo inoltre che et 
venga concessa una pensione 
uguale a quella dei vìgili ur
bani, non graduati, dei comu
ni di Milano, Torino, Firenze 
e Genova. 

Dopo 40 anni di duro ser
vizio, siamo del parere che 
l'opinione pubblica si felici
terebbe col governo nel sa
pere che una categoria come 
la nostra è stata messa in 
una posizione di tranquillità 
economica, oltreché morale e 
spirituale. 

Lettera firmata da vari ap
puntati e agenti (Genova) 
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Eduardo 

istituirà a 

Firenze una 

scuola di 

recitazione 

FIRENZE, 5 
Eduardo De Filippo, che 

recentemente, come è noto ha 
messo in vendita il suo tea
tro San Ferdinando a Napoli, 
avrebbe intenzione di trasfe
rirsi per lunghi periodi del-
l'anno a Firenze dove aprirà 
un scuola dì recitazione. 

La notizia trova conferma 
nel recente viaggio del gran
de attore, regista e comme
diografo, a Firenze, dove nei 
giorni scorsi si è incontrato 
con l'ex sindaco Luciano Bau-
si e con l'architetto Micheli, 
della direzione Belle Arti. 

Bausi ha dichiarato che le 
trattative con Eduardo sono 
in corso da circa un anno e 
che spera che esse vadano in 
porto. Fa ben sperare, a que
sto proposito, il fatto che sia 
stata approvata il 31 agosto 
scorso all'unanimità la deli
bera per il restauro del sette
centesco teatrino del Palazzo 
Rinuccini, di là d'Arno, dove 
De Filippo aprirà la scuola 
di recitazione. 

Di questo progetto si parla 
da tempo e d'altra parte è 
nota la simpatia di Eduardo 
per Firenze e il pubblico fio
rentino: non a caso è da al
cuni anni che il grande au
tore attore ha scelto il pal
coscenico della Pergola per 
l'apertura delle sue stagioni 
teatrali, riscuotendo sempre" 
uno strepitoso successo. 

Il 15 settembre 

Berlioz aprirà 
la XXIX Sagra 
musicale umbra 
Il cartellone della manifestazione — Concer
ti itineranti in numerosi centri della regione 

Si apre domenica 15 settem
bre al Teatro Morlacchl di 
Perugia con la Dannazione di 
Faust di Berlioz, interpretata 
dai cantanti Nicolai Gedda, 
Ellen Shade, Roger Soyer e 
Luigi Ronl e diretta da Zde-
nek Macai la Sagra musicale 
umbra che. giunta quest'an
no alla sua ventinoveslma 
edizione interesserà, come di 
consueto, 1 principali centri 
turistici regionali con opere, 
concerti e rappresentazioni. 

11 programma prevede, quin
di per 11 giorno 18 a Perugia. 
la Petite Messe solennelle di 
Rossini, realizzata nella sua 
versione originale che preve
de solisti, coro, due pianofor
ti e armonium: Nino Anto-
nelllni dirigerà 11 coro da 
camera della Radiotelevisione 
italiana e alcuni valenti in
terpreti come Katya Riccia
relli, José Carreras, Beverly 
Wolff, José Van Dam, 11 pia
nista Carlo Bruno e l'organi
sta Giuseppe Agostini. 

Sempre a Perugia, il giorno 
28, Gabriele Ferro sarà Impe
gnato nella direzione di un 
concerto slnfonlco-corale, in 
cui - saranno presentate due 
opere di rara esecuzione: la 
Messa solenne per l'incoro
nazione di Catlo X di Cheru
bini e l'oratorio Deborah di 
Jean-Francois Lesueur, per 
soli, coro e orchestra. 

Particolari motivi d'interes
se presenta quest'anno la 
«Sagra itinerante», cioè le 
manifestazioni che tocche
ranno più città umbre: il 
musical rock Godspell, tratto 
dal Vangelo secondo Matteo 
verrà presentato a Terni, 
Gubbio, Amelia, Acquasparta, 
Perugia, Orvieto, Todi, Narnl, 
Umbertlde, Città di Castello, 
Foligno, Assisi; la Preserva-
tion Hall Jazz Band esegui
rà il suo programma di mu
siche popolari e religiose di 
New Orleans a Sangemlni, 
Nocera, Perugia, Castlglion 
del Lago; il Coro filarmonico 
di Bucarest sarà impegnato a 
Deruta, Terni, Perugia nel
l'esecuzione di musiche poli
foniche e della Messa tedesca 
di Schubert. 

Da non dimenticare il con
tributo dato alla Sagra an
che quest'anno dai complessi 
locali: mentre i - Cantori di 
Perugia si esibiranno a Gual
do Tadino. Orvieto, Norcia in 
musiche di compositori um
bri e nella Passione popolare 
umbra, l'Orchestra da camera 
di Perugia diretta da Marcel 
Couraud e il coro dei Can
tori di Assisi diretto da padre 
Evangelista Nicolini daranno 
il loro contributo al terzo 
centenario della morte di 
Giacomo Carissimi con l tre 
oratori Historia di Job, Vani-
tas vanitatum II e Jonas, in 
programma a Perugia e Terni. 

L'orchestra sinfonica sarà 
quella del Maggio musicale 
fiorentino; da Bucarest si 
sposterà per tutta la durata 
delle manifestazioni il coro 
filarmonico di quella città. 
I due complessi saranno im
pegnati nella realizzazione dei 

La truffa delle cartoline-voto 

Per Canzonissima mille 
comunicazioni di reato? 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 5 
Dopo anni di finti drammi 

ad uso dei rotocalchi « rosa ». 
11 variopinto mondo italiano 
della canzonetta conosce ora 
un autentico dramma che da 
alcune ore lo ha gettato nello 
scompiglio, da quando cioè si 
è appreso che dodici delle più 
famose e reclamizzate « ugole 
d'oro » rischiano di essere 
condannate per truffa e falso, 
in compagnia dei titolari di 
sette delle principali case di
scografiche italiane e di mol
te centinaia di altre persone. 

Riassumiamo brevemente i 
fatti. L'ambiente in cui. come 
si suol dire, è maturato il « de
litto », è quello di Canzonissi
ma, la manifestazione canora 
abbinata ad una lotteria na
zionale che ogni anno, per al
cuni mesi, la RAI-TV e il Mi
nistero delle Finanze propi
nano ai teleabbonati. L'edizio
ne 1971-72 di Canzonissima 
(per la storia, vinta da Nicola 
di Bari) ottenne, secondo la 
RAI, un altissimo « indice di 
gradimento», confermato dal 
gran numero di cartoline-con
corso, ciascuna col voto per 
due cantanti, spedite alla ben 
nota casella postale 400 di To
rino: per l'esattezza furono 17 
milioni e 480.917 cartoline. 

Ma poco dopo il ministero 
delle Finanze accertò un fatto 
sconcertante: le cartoline-con
corso effettivamente vendute 
erano poco meno di dodici mi
lioni. Evidentemente gli altri 
sei milioni di cartoline erano 
false, e le casse dello Stato 
erano state frodate della bel
lezza di 800 milioni di lire. 
Di qui l'inchiesta giudiziaria, 
aperta dal sostituto procura
tore della Repubblica di Tori
no. dottor Sciaraffa. 

n magistrato dovette far 
esaminare dai periti un «cam-
p*one» di circa 600000 carto
line, un terzo delle quali ri
sultarono falsificate con estre
ma abilità, tanto che era pos
sibile scoprire l'imranno solo 
per il tipo di carta, diverso 

' da quello usato dal Poligrafi
co dello Stato. 

Questa prima laboriosa fase 
delle indagini ha richiesto qua
si due anni. Soltanto in que
sti giorni il magistrato ha po
tuto spedire i primi avvisi di 
reato. Tra i destinatari ci so
no dodici cantanti, di cui mol
ti notissimi, di quelli che una 
sera si ed una no compaiono 
sul video: Al Bano (al secolo 
Albano Carrisi), Gigliola Cin-
quetti, Rosanna Fratello, John-
r.y Dorelli (per l'anagrafe 
Giorgio Guidi), Gino Paoli. 
Michele Malsano, Mino Rei-
tano. Iva Zanicchi, Patty Pra
vo (alias Nicoletta Strambel-
li). Mima Doris (alias Annun
ziata Chiarelli). Salvatore 
Mazzocco e Luciano Rondi
nella. 

Altri avvisi di reato sono 
stati spediti ai legali rappre
sentanti di sette case disco
grafiche: Phonotipe Record (i 
fratelli Esposito). EMI (Mi
chele Bonnet). CBS (Corrado 
Bacchili! e Ladislao, Sugar), 
Rifi (Giovanbattista Ansoldi), 
Ariston (Alfredo Rossi), Du-
Tium (Gregorio Minta). Ki-
doco (Lindra Eikelberg). Ma 
molte altre comunicazioni giu
diziarie. si dice un migliaio, 
tanto che è stato necessario 
farle stampare In tipografia, 
sono state spedite dal magi
strato. 

Durante l'inchiesta si è sco
perto infatti che alcune case 
discografiche avevano organiz
zato dei veri e propri « centri-
voto», alloggi nei quali si re
cavano disoccupati e sottoc
cupati appositamente assunti 
che passavano la giornata fir
mando a cottimo cartoline su 
cartoline, talvolta con nomi 
fa'si, più spesso con il loro 
vero nome perché così spera
vano di vincere qualche pre
mio. Uno di questi « stakano-
vlsti » del voto avrebbe firma
to da solo ben 80.000 cartoline. 

Conclusa la prima fase del
l'inchiesta, nel mese di otto
bre cominceranno gli Interro
gatori. I cantanti sfileranno 
ad uno ad uno nell'ufficio del 
magistrato, e questa volta non 
potranno contare sull'incorag
giamento dei loro fan. 

concerti d'apertura e di chiu
sura e nel concerto dedicato 
a Cherubini e Lesueur. 

A Jurl Aronovlch Infine sa
rà affidato 11 compito di 
chiudere la Sagra, sabato 28 
settembre, alle ore 20, sem
pre al Teatro Morlacchl di 
Perugia, 11 maestro sovietico 
dirigerà, coadiuvato da uno 
stuolo di validi cantanti, la 
opera II profeta di Meyer-
beer In forma di concerto; 
sia La dannazione che II pro
feta verranno eseguite In lin
gua francese. 

Inaugurato 
il Salone 

internazionale 
della musica 

MILANO. 5 
Il sindaco di Milano, Aldo 

Aniasi, accompagnato dall'as
sessore alle Istituzioni cultu
rali e al turismo della città, 
ha aperto ufficialmente l'VIII 
Salone internazionale della 
musica e la rassegna «High 
fidelity» 1974, la manifesta
zione del suono che rimarrà 
aperta nel quartiere della fie
ra di Milano sino al 9 set
tembre. Il sindaco ha visitato 
i cinque padiglioni esposltlvl 
che accolgono gli strumenti 
musicali di 500 marche appar
tenenti a 26 paesi. 

Il regista greco ha cominciato un nuovo film 

La Resistenza francese 
vista da Costa Gavras 
«Section speciale» narrerà la storia dei processi sommari con i quali i nazisti e i 
collaborazionisti di Yichy attuarono una sanguinosa repressione durante l'occupazione 

Nostro servizio 
PARIGI, 5 

I parigini che in questi 
giorni hanno avuto occasione 
di passare per la stazione di 
Barbès della metropolitana, 
hanno visto una troupe cine
matografica impegnata nelle 
riprese di un attentato: si 
tratta dell'azione partigiana 
di un giovane comunista, di
ventato assai noto nella Resi
stenza francese con 11 nome 
di Colonnello Fablen, che giu
stiziò nell'estate del 1941 un 
ufficiale dell'esercito nazista 
di occupazione. 

Cosi, quasi alla chetichella, 
mantenendo 11 più stretto ri
serbo sulle sue intenzioni, 
Costa Gavras, il regista gre
co da anni residente a Pari
gi, ha dato inizio al suo nuo
vo film. Section speciale. 

La sezione speciale cui fa 
riferimento 11 titolo è quella 
che fu istituita presso molti 
tribunali regolari francesi il 
14 agosto 1941 dal governo col
laborazionista di Vichy: essa 
aveva il compito di giudicare 
e condannare — anche a 
morte — senza processo istrut
torio, « comunisti e anarchi
ci » presi in delitto flagrante, 
dove per delitto flagrante si 
Intendeva qualsiasi azione an
tinazista. dalla distribuzione 
di volantini all'atto di sabo
taggio. 

La legge che recava, oltre 
alla firma del maresciallo 
Pétain, anche quella dei mi
nistri Pucheu, Barthélemy, 
Darlan, entrò In vigore im
mediatamente e fu applicata 
per la prima volta quattordi
ci giorni dopo la sua promul
gazione. con l'eseuuzione ca
pitale di due comunisti e di 
un ebreo che, già condannati 

le prime 
Cinema 

L'uomo 
di mezzanotte 

Il guardiano notturno di un 
college universitario ameri
cano. ex poliziotto espulso dai 
ranghi e in libertà vigilata 
per omicidio (ha ucciso 
l'amante della moglie), inda
ga sull'assassinio di una gio
vane studentessa, figlia di 
un senatore, e sulla sparizio
ne di un nastro, che reca in
cise le confessioni intime del
la ragazza. Il padre di lei si 
preoccupa unicamente dei ri
flessi negativi che, sulla sua 
carriera politica, potrebbe 
avere la scoperta di qualche 
torbido segreto; lo sceriffo 
della contea, a sua volta, non 
eccede nello zelo investigati
vo, e punta verso la soluzione 
più facile. Solo Jim Slade 
(questo il nome del protago
nista). con la caparbietà del 
vecchio sbirro, cerca di far lu
ce, usando il cervello, ma an
che la maniera forte. E di lu
ce ne farà pure troppa, ri
schiarando un notevole intri
co di corruzione pubblica e 
privata. 

Cimentatosi già nella regia 
parecchi anni or sono (Il 
Kentuckiano, 1955), Burt Lan-
caster ci riprova, affiancan
dosi come collaboratore Ro
land Kibbee (loro è altresì 

Mazzoni cerca 
attori per il 

« Marat/Sade » 
H regista Gianfranco Maz

zoni cerca attori ed attrici 
per un nuovo allestimento di 
Marat/Sade di Peter Weiss, 
già rappresentato a Roma 
nella scorsa stagione dalla 
Cooperativa Gruppo Teatro da 
lui diretta. Telefonare al nu
mero 865981. 

La Caballé 
sarà operata 
alla laringe 

• BARCELLONA, 5 
La cantante lirica spagnola 

Montserrat Caballé entrerà il 
23 settembre in una clinica 
di Barcellona per un inter
vento chirurgico alla laringe. 

L'operazione, ha dichiarato 
la celebre soprano, non avrà 
però effetti su alcun organo 
vocale ed ella potrà riprende
re l'attività operistica non 
appena si sarà ristabilita. 

Prima di entrare in clinica, 
Montserrat Caballé, che ha 41 
anni, ha in programma una 
incisione discografica a Bar
cellona ed un'interpretazione 
della Traviata ad Alicante. 

. Non assegnato 
il « Puccini d'oro » 

LUCCA, 5 
'•' La commissione del primo 
Concorso vocale internaziona
le «Giacomo Puccinii», ban
dito dalla fondazione omoni
ma, ha deciso di non assegna
re 11 «Puccini d'oro» quale 
primo premio. 

Per la finale ti erano qua
lificati Reinaldo Perez e Shi-
zuko ImaL • 

la sceneggiatura, da un ro
manzo di David Anthony): il 
risultato è un prodotto medio, 
che mescola senza estro parti
colare gli ingredienti psicolo
gici, comunque prevalenti, e 
quelli della violenza fisica; 
lo stampo della vicenda è clas
sico, al pari del virtuoso per
sonaggio centrale, destinato 
alle peggiori delusioni nella 
amicizia e nell'amore, ma con 
l'amara soddisfazione del 
buon lavoro compiuto. Non 
mancano le incongruenze, a 
cominciare dal fatto che, per 
essere sorvegliato da tante 
parti, Jim Slade si muove in 
modo assai disinvolto. L'am
bientazione è però corretta, 
la tipologia umana non di
sprezzabile, e l'interpretazio
ne di buon livello; accanto a 
Lancaster, si notano Susan 
Clark, dalla espressione giu
stamente ambigua, e Cameron 
Mitchell. 

ag. sa. 

I santìssimi 
Due giovani scapestrati, 

senza arte né parte, attra
versano la vita come fosse 
un self service: cosi ama 
descrivere i suoi personaggi 
il giovane cineasta francese 
Bertrand Blier (figlio del più 
noto attore Bernard), autore 
del romanzo Les valseuses 
dal quale ha tratto l'omoni
mo film, presentato in Italia, 
con il titolo / santissimi. 

E' vero, infatti, che questi 
due famelici ragazzi prendo
no e consumano senza sosta 
qualsiasi cosa si trovi a por
tata di mano (donne, denaro, 
automobili), ma è anche cer
to che mai essi riusciranno 
ad appagare ogni latente ne
cessità di compensazione, e 
finiranno dunque per mor
dersi la coda in un inutile, 
tragico carosello di amare 
esperienze. Solo apparente
mente «spensierati», in real
tà divorati da angosce e in
soddisfazioni, i due protago
nisti rincorrono sentimenti 
sublimi come l'amore e l'ami
cizia, ma raccolgono esclu
sivamente sensazioni sfuggen
ti o cocenti delusioni: sono 
irrimediabilmente coinvolti 
da quel modus vivendi che 
istintivamente combattono e 
vengono perciò abbagliati da 
più o meno seducenti feticci. 
Le loro folli scorribande so
no destinate a produrre solo 
impercettibili dissonanze nel
la compatta armonia della 
morale e del costume perbe
nisti 

In precario equilibrio fra 
la tradizione gangsteristica 
del cinema statunitense e i 
voyou della nouvelle vague, 
Bertrand Blier si dimostra 
forse eccessivamente ben di
sposto verso i suoi due gio
vani, esuberanti pupilli, e 
conferisce loro una simpatia 
che, sotto certi aspetti, po
trebbe persino risultare so
spetta. Troppo addomesticati 
e sconfitti, questi due prota
gonisti, per poter essere con
siderati « accattivanti » come 
il regista vorrebbe, trascuran
do con incredibile disinvoltu
ra i penosi risvolti psicologi
ci delle sue creature. Al sin 
troppo melodico esito dei 
Santissimi (l'enigmatico ti
tolo, come l'originale Les val
seuses, del resto, allude agli 
attributi sessuali, sia maschi
li sia femminili) contribuisco
no in maniera determinante 
1 pur bravi interpreti, da Ge
rard Depardieu a Patrick. De-
waete, dalla splgiata Miou 
Mlou alla sempre ammlrevo-
Je Jeanne Moreau. 

a pene detentive, avevano ri
corso In appello. 

La sceneggiatura è stata 
scritta da Jorgc Semprun e 
si Ispira all'Affaire de la 
section speciale, un saggio di 
Hervó Vllleré: In un primo 
momento Gavras e lo scrittore 
spagnolo avevano pensato di 
intitolare il film La mise à 
mort, ma poi hanno rinuncia
to — dice Gavras — in 6egno 
di rispetto per l'omonimo li
bro di Louis Aragon. 

L'Idea centrale di Section 
speciale dovrebbe essere, se
condo le intenzioni di Costa 
Gavras (il quale, d'altronde, 
è assai parco nel rilasciare 
dichiarazioni) quella di rac
contare le vicende di tanta 
gente comune, di cittadini 
coinvolti, per una " serie • di 
circostanze talora estranee al
la loro volontà, nella sangui
nosa serie di repressioni con 
la quale gli occupanti nazisti 
tentavano di puntellare il lo
ro traballante dominio sulla 
Francia. 

Per questo 11 film non avrà 
un personaggio principale, ma 
sarà un'opera corale: in esso 
agiranno una sessantina di in
terpreti, pochissimi del qua
li attori affermati. Si tratte
rà, Insomma, di narrare co
me tanti cittadini francesi 
abbiano preso coscienza della 
necessità di battersi contro il 
fascismo per la liberazione 
del loro paese. In questi gior
ni si discute molto, a Parigi 
e altrove, su un recente film 
di Louis Malie, Lacombe Lu-
cien, che esamina da un pun
to di vista ambiguamente au
tocritico alcuni aspetti della 
Resistenza; la nuova opera di 
Costa Gavras potrà portare 
probabilmente nuovi elemen
ti al dibattito. Il regista gre
co, infatti, afferma che pri
ma di diventare quell'impe
tuoso movimento di massa 
che è stata la Resistenza 
francese, l'azione antinazista 
fu circoscritta a gruppi ri
stretti di democratici e di 
patrioti. Ma Gavras vuole ap
punto ripercorrere con la sua 
pellicola le tappe di questo 
itinerario, mettendo in luce la 
grande importanza dell'im
pegno personale di ognuno 
nelle grandi lotte sociali e po
litiche. in ogni tempo e in 
ogni circostanza. 

Non per nulla, ' infatti, la 
troupe di Section speciale, 
terminate le riprese nella sta
zione della metropolitana, si 
trasferirà sui Grands Boule-
vards per girare alcune sce
ne di imponenti manifesta
zioni popolari. 

• * • 

Alcuni dati pubblicati dal 
Centro nazionale del cinema 
hanno permesso dì puntualiz
zare ulteriormente la grave 
situazione nella quale si di
batte attualmente l'industria 
del film. 

La notizia più preoccupan
te è che nel secondo trime
stre di quest'anno il numero 
dei biglietti venduti nei bot
teghini è diminuito di un ul
teriore 5 per cento rispetto 
allo stesso periodo dell'anno 

Questi i finalisti 

del Festival 

di Castrocaro 
FORLT, 5. 

Il patron del Festival Voci 
Nuove di Castrocaro (due vo
ci per Venezia) Gianni Ra-
vera ha reso noto i nomi dei 
cantanti che il 12 settembre 
prossimo parteciperanno alla 
finale televisiva della rasse
gna. Si tratta di Floriana La 
Rocca, di 17 anni, di Taran
to; Franco Anassunta, di 16 
anni, di Sabaudia (Latina); 
Gisella Rinchetti, 19 anni, 
di Niardo (Brescia); Liliana 
Savoca, 18 anni, di Messina; 
Lucia Bencivenga, 17 anni, di 
Napoli; le sorelle Denise e 
Gloria Calore (duo) rispetti
vamente di 18 e 17 anni, di 
Sanremo; Alessandro Ricci, 
18 anni, di Ferrala; Anto
nella Palteri, 18 anni, di Pe
rugia; Cristina Saglloni, 16 
anni, di San Pietro in Casa
le (Bologna); Alberto Bonifa-
zi, 18 anni, di Papigno (Ter
ni); Maurizio Teatini, 20 an
ni, di Fabriano (Ancona) e 
Elio Fiorini, 15 anni, di Bio-
bona (Livorno). 

d. g. 

« Kovasachi »: 

tragedia 

ottimistica 

romana 
E* stato portato a termine, 

in questi giorni, il copione di 
uno spettacolo di nuovo ge
nere: una «tragedia ottimi
stica romana»», dal titolo 
Kavasachi, trascrizione roma
nesca della marca delle più 
famose «maximoto» giappo
nesi in circolazione. 

La «tragedia», ambientata 
in una zona di periferia ur
bana della capitale ai nostri 
giorni, è in versi, nel dialet
to parlato dal popolo, ed è ar
ticolata come un «musical». 
Il testo è stato scritto da 
Maurizio Ferrara, già autore 
di poesie e ballate sotto lo 
pseudonimo di «Anonimo ro
mano». n regista sarà Gior
gio Ferrara. 
- I nomi del componenti del 
cast e del compositore sono 
ancor» In via di definizione. 

scorso, che aveva già fatto re
gistrare una notevole contra
zione dell'affluenza degli spet
tatori. Il peggioramento del
la situazione non può essere 
Infatti spiegato col fatto che 
nel periodo in questione la 
televisione può aver fatto la 
parte del leone con 1 campio
nati mondiali di calcio, con 
la morte di Fompldou e con 
le elezioni presidenziali. 

I dati relativi a tutto il pri
mo semestre del 1974 denun
ciano, In particolare, che i 
biglietti venduti per 1 film 
francesi sono diminuiti del 
10 per cento rispetto allo stes
so periodo del 1973; comun
que essi costituiscono ancora 
il 55,1 per cento del totale. 
Per incìso, al secondo posto 
sono le pellicole americane 
(anch'esse, però, In costante 
diminuzione) seguite nell'or
dine, dalle italiane, dalle bri
tanniche e dalle tedesche oc
cidentali. Parigi — dove le 
vendite sono diminuite del-
1*1,87 per cento — resta co
munque la città francese con 
la maggiore affluenza di spet
tatori. 

Si apprende, infine, che nei 
primi mesi del 1974 sono sta
ti realizzati in Francia ot
tanta lungometraggi, cioè 
quattro in meno rispetto allo 
stesso periodo dello scorso 
anno. , 

m. r. 

Stasera alle 21,30 

Al Centrale 
canzoni di 
lotta e di 

speranza del 
popolo cileno 
Questa 'sera alle ore 21,30 

al teatro Centrale si terrà il 
primo dei quattro recital di 
Isabel Parrà e Patricio Castil-
lo organizzati daU'ARCI pro
vinciale, in programma sino a 
lunedi 9. Isabel. figlia della ce
lebre Violeta Parrà, ispiratrice 
indiscussa detta nuova canzone 
cilena, è in Italia da qualche 
giorno e per la prima volta si 
esibirà in una sede di concerti 
(oltre a Roma canterà anche 
in altre grandi città) dedicati 
alle canzoni di lotta e di spe
ranza del popolo cileno, in oc
casione dell'anniversario del 
colpo di stato dei militari fa
scisti. 

Per spiegare i contenuti delle 
canzoni ed esprimere il loro 
impegno militante nella lotta 
per la libertà del popolo oileno,^ 
Isabel Parrà e Patricio Castrilo" 
hanno tenuto ieri pomeriggio, al 
Centrale, una conferenza stam
pa. Il programma del concerto 
— ha spiegato Isabel — si divi- ' 
de in due parti: la prima parie 
comprende un repertorio di can
zoni popolari e di lotta compo
ste e diffuse durante il periodo 
di governo di Unità Popolare; 
l'altra parte propone un reper
torio di canzoni scritte da com
positori cileni e latino america
ni dopo il golpe fascista. ' 

Ai concerti — quale testimo
nianza della solidarietà attiva 
con la lotta del popolo cileno 
contro • la giunta golpista — 
hanno dato ta loro adesione an
che le organizzazioni giovanili 
democratiche della capitale. 

Ra i y|7 

EDITORI RIUNITI 
CAMPAGNA PER LA LETTURA 

In occasione del « Mese della Stampn Comunista » L'Unità 
e Rinascita, in collaborazione con gli Editori Riuniti, pro
muovono una campagna per la lettura, mettendo a disposi
zione dei propri lettori 6 PACCHI LIBRO degli EDITORI 
RIUNITI AD UN PREZZO DEL TUTTO ECCEZIONALE 

« Perché, il partito viva e sia a contatto con 
le masse, occorre che ogni membro del par
tito sia un elemento politico attivo, sia un 
dirigente. La preparazione ideologica è quin
di una necessità della lotta rivoluzionaria, ò 
una delle condizioni indispensabili della vit
toria», , v _, ,.. , , Gramsci 

i! Ì II PCI nèlfa stor ia^l&ì ia * V. 
6 Quaderni di storia del PCI ' L. 1.000 
Comunisti e cattolici • Stato • Chiesa > 900 
AA. W . I compagni » 3.000 
A A . W . Lettere a « L'Unità 19M-1926 » » 2.200 

Costo totale L 7.100 
Prezzo di vendita per I lettori dell'Unità 

e Rinascita • 4.000 

2. Economia e politica 
FILINIS Teoria del giochi • strategia 

politica 
BRUS Economia e politica nel socia

lismo 
COMMONER La tecnologia del profitto 
JANOSSY La fine del miracoli economici 

Costo totale 
Prezzo di vendita per I lettori dell'Unità 

• Rinascita 

3. Antifascismo e Resistenza 
BERGONZINI 
COLOMBI 
DE MICHELI 
MILAN 
LONGO 

Quelli che non si arresero 
Nelle mani del nemico 
7* Gap 
Fuoco In pianura 
Sulla via dell'insurrezione 
lionate 

Costo totale 
Prezzo dì vendita per I lettori dell'Unità 

e Rinascita 

L. 1.300 

» 1200 
» 1200 
• 2.000 
L. 5.700 

9 9200 

U 1200 
» 1200 
• 1200 
• 1200 

• 34)00 

L. 7.800 

4.000 

4. America latina e Imperialismo americano 
CASTRO La rivoluzione • l'America la

tina 
CORVALAN II Cile tra rivoluzione a reaziona 
ALLENDE La forza della ragiona 
FULBRIGHT La macchina di propaganda del 

Pentagono 
MINTZ-COHEN America Inc. 
MOISY L'America sotto la armi 

' Costatotele 
Prezzo di vendita par I lettori dell'Unità 

a Rinascita 

5. Marx, Engels, Lenin, Gramsci 
MARX- Cariaggio (8 volumi In cofa-
ENGOS netto) 
LENIN Opere scelta 
GRAMSCI Scritti politici (3 volumi; 

Costo totale 
Prezzo di vendita par 1 lettori defTUmìà 

a Rinascita 
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900 

900 
2J00 
1.800 
7.700 

4.000 
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6. I comunisti e I problemi della società 
italiana 

La riforma della RAICICH 

AA. W . I consigli di Quartiere 
AMENDOLA Fascismo a mezzogiorno 
LIBERTINI Tecnici, ImpieeatI, classa operala 
REICHUN Dieci anni di politica mariolo. 

naia 1963-1973 
AA. W . Agricoltura, mercato comune a 

ragioni 
Costo Mala 

Prezzo di vendita per I lettori defllmlti 
- a Rinascita 
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MUNITI, VWa 

SCUOLA E LAVORO — Ce 
in Ragazzo cercasi una se* 
quenza nella quale il piccolo 
protagonista Antonio, facendo 
il suo lavoro di cascherino, 
percorre le strade trafficate 
di Roma. Mentre lo seguiva
mo, è affiorata distintamente 
nella nostra memoria un'altra 
sequenza, quasi identica: Pep-
piuo Girella, protagonista del
l'omonimo romanzo di Eduar
do De Filippo, che percorre 
l'affollatissima via Caracciolo 
di Napoli, facendo il suo la
voro di fattorino-cameriere 
per un bar. 

Non si trattava, natural
mente, di un richiamo esteti
co, ma di sostanza. Il Peppl-
no Girella andò in onda dieci 
anni fa, e, in questo tempo, 
parecchie cose sono accadute 
e parecchie cose sono mutate, 
ma le più gravi storture so
ciali, le più profonde ingiusti
zie, come quella del lavoro mi
norile, non sono state cancel
late, anzi, per molti versi si 
sono aggravate. Del resto, lo 
stesso Ragazzo cercasi, secon
do quanto si può leggere sul 
Radiocorriere, è stato realiz
zato due anni fa: eppure non 
ha perduto assolutamente nul
la della sua attualità. Sulla 
piaga strutturale del lavoro 
minorile la televisione è tor
nata più volte in passato: ma 
in questo suo telefilm Giulia
na Berlinguer ha affrontato il 
problema con un'ottica deci
samente originale e anche con 
uno spirito diverso rispetto 
alle consuete « denunce ». Evi
tando il lamento, i toni pate
tici o pietistici, ha costruito 
la sua storia-inchiesta osser
vando situazioni e personag
gi con uno sguardo che, a 
momenti, si faceva persino 
aspramente allegro, ponendo
si e ponendoci, in questo mo
do, nell'ottica del piccolo pro
tagonista e sottolineando il 
carattere di « normalità » del
l'ingiustizia del lavoro mino
rile In una società come la 
nostra. E ha concentrato la 
sua osservazione sul rapporto 
scuola-lavoro, indagando coni 
in un aspetto fondamentale 
— ma ampiamente ignorato — 
del meccanismo che genera, 
oggi e qui, lo sfruttamento dei 
ragazzi delle classi popolari. 
Proprio per questo i pro
grammatori della RAI-TV 
hanno tenuto questo telefilm 
per due anni in frigorifero e 
poi l'hanno mandato in onda 
collocandolo In posizione se
condaria. 

Studio e lavoro dovrebbero 
essere, nella vita di un ra
gazzo, aspetti assolutamente 
complementari e integrati nel 
processo di conoscenza e espe
rienza per instaurare un rap
porto sempre più maturo con 
la realtà. Giuliana Berlinguer 
ci ha mostrato come essi in
vece, oggi e qui, si divarichi
no ed entrino in contraddizio
ne: contraddizione che li al

atone entrambi, riducendo to 
studio a una sorta di rito 
astruso e noioso e il lavoro 
a fatica ' allenata. I ragazzi 
delle classi popolari si muo
vono tra questi due termini: 
e la scuola li respinge verso 
il mercato del lavoro che i 
li pronto ad accoglierli per 
offrirli allo sfruttamento pa
dronale. 
' Il quadro che l'autrice trac-, 
eia della scuola è molto duro ' 
e non Induce al chiaroscuri di 
maniera: l'astrattezza dei con
tenuti, il formalismo dei me
todi di insegnamento, l'incon
sistenza dei giudizi sulla per
sonalità degli scolari, l'estra
neità dell'ambiente vengono 
delineati con molta precisio
ne. Vi sono sequenze — come 
quella della lezione di ingle
se o quelle delle prediche del
l'Insegnante di lettere o, tn 
particolare, quella nella qua
le Antonio dà una lezione al 
professore riparando un lu
me in classe — di grande 
efficacia, in questo sen
so. E' questa, certamente, la 
parte più feroce, anche in 
chiave satirica, del telefilm. 
Ed è la parte migliore. 
Meno precisa e incisiva, di
remmo più «morbida», è 
la rappresentazione del mon
do del lavoro: ci sono episo
di significativi anche per 
questo aspetto, è vero (ricor
diamo la caduta di Antonio 
dal camion, della quale il pa
drone nemmeno si accorge), 
ma la realtà è spesso ben pffc 
dura e non occorre richiamare 
i tragici incidenti sul lavoro, 
dei quali le cronache ci dan
no sovente notizia, per dimo
strarlo. Ce ti rischio, qui, che 
— nonostante alcune battute 
che dicono ti contrario — lo 
ingresso precoce nel mercato 
del lavoro appaia, comunque, 
più « umano » e più « utile »; 

il che, ovviamente non è af
fatto vero, anche se è vero 
che a un ragazzo un'occupa
zione pratica, almeno in cer
ti incarichi meno pesanti, sia 
accettabile più della scuola. 

E' chiara, invece, anche se 
indicata per cenni, la carat
terizzazione dì classe del pro
blema: e a renderla evidente 
contribuisce robustamente la 
capacità dell'autrice di rac
contare con cronistlea sciol
tezza ti mondo popolare (ri
cordiamo le sequenze in casa 
di Antonio). 

La recitazione di tutti gli 
attori, a cominciare dal picco
lo Pierino Gallegani, che chia
ramente recita se stesso, ri
spondeva assai bene allo sti
le della Berlinguer: solo qua e 
là, i dialoghi rivelavano un 
tono rlcamatorio, che tutta
via non riusciva ad offuscare 
il grande realismo di un'ana
lisi destinata a colpire il se
gno. 

' 9- «• 

oggi vedremo 
INCONTRI 1974 (1°, ore 20,40) 

Una sera con King Vidor è l'incontro proposto oggi da 
Giuseppe Giacovazzo. H programma ospita l'anziano cineasta 
statunitense King Vidor, pioniere di Hollywood spesso inco
stante e disuguale, più volte influenzato dai condizionamenti 
dello star system. Dopo essersi trasferito in California dal 
natio Texas, Vidor approdò alla regia giovanissimo nel 1919, 
dopo un breve tirocinio accanto a maestri del calibro di Grif-
fith e Ince. Soltanto nel '23, però, riuscì ad affermarsi con 
La grande parata, forse la sua opera più significativa insie
me con Alleluia! (il primo capolavoro del sonoro. Interpre
tato esclusivamente da attori negri, fu una vera rivelazione 
nonostante il tono piuttosto convenzionale del racconto). 

La rubrica Incontri 1974 ha scovato il vecchio Vidor nella, 
sua fattorìa vicino a Los Angeles, ove il regista si è rifu
giato per ottenere finalmente la serenità nel contatto con 1* 
natura. Carlo Mazzarella Io ha intervistato e lo ha convinto 
a tracciare un parallelo tra la Hollywood di ieri e il nuovo 
cinema americano., 

I MARITI (2°, ore 21) 
Nino Castelnuovo, Gino Maringola, Claudia Giannotti, 

Stefania Casini, Ludovica Modugno, Elsa Meriini, Dario De 
Grassi, Luigi Diberti, Massimo Foschi, Paolo Granata, Gen
naro Di Napoli e Valeria Ruocco sono gli interpreti della 
commedia di Achille Torelli / mariti, adattata per i tele
schermi con la regia di Antonio Calenda. 

/ mariti affronta 1 problemi della società italiana post-
risorgimentale, in piena trasformazione: l'aristocrazia cede 
il passo alla borghesia cittadina e, nell'ambito dei rapporti 
familiari, la donna avverte la necessità di superare ottusi 
preconcetti. 

programmi 
TV nazionale 
18,15 La TV dei ragazzi 
19,15 Telegiornale sport 

Cronache italiane 
Che tempo fa 

20,00 Telegiornale 
20/10 - Incontri 74 » 
21,40 Sìm Salabim 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
16,50 Sport 

Collegamento in eu
rovisione con le reti 
televisive europee • 
Roma: XI campio
nati europei di atle
tica leggera 

20,30 Telegiornale 
21,00 I mariti 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO; ore 7 . S, 
12 , 13 , 14, 17, 19 e 23; 
6 : Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 6,30: Mattutino 
musical*; S: Sai sfornali «1 sta
mane; 8,30: Lo canzoni 4*1 
mattino; 9: Voi od io; 11,30: 
I l meglio dvt meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Una 
commedia in trenta minati; 
14.05: L'altro suono; 14,40: 
Fantan la Tulip*; 15: Per voi 
giovani; 16: I l girasole; 17,05: 
Ftfertissimo; 17,40: A Roma: 
campionati europei ai atletica 
leggera; 17,55: Musica in; 
19,20: Sul nostri mercati; 19 
e 30: Canzoni di ieri • al oggi; 
20 : I concerti di Milano; 21,30: 
Per sola orchestra; 22 : Lo nuo
va cantoni italiane; 22,20: An
data e ritorno; 23: I program
mi di domani. 

Radio V 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30, S.30. 10,30, 12,30, 
13,30, 15.30, 16,30, 16,30, 
19,30 • 22,30; 6: I l mattini*. 
re; 6,25: Bollettino del aure; 
7,30: Buon viaggio; 7,40: feon-
giorno; 6,40: Come • paunéi 
6,55: Gallerie del melodramma) 
9,30: La portatrice di tea* ; 

9,45: Canzoni per rutti; 10,35: 
Atta stagione; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 1 2 ^ 0 : Alta 
gradimento; 13: Hit Patads, 13 
« 35: Due ferave pei so—, 13 
e 50 : Come • perché; 14: So 
dì giri; 14,30: Trasmissioni re
gionali; 15: Le Interviste Im
possibili; 15,30: Media doli* 
valute; Bollettino del mare; 
15.40: Carerai; 17,40: Atto 
gradimento; 16,35: Piccola 
storia della canzone italiane; 
19,55: Supcrsonic; 21 ,19: 
Due brave uu*oasi 21,29: Pe-
poff, 

Radio 3° 
ORE 7,55: Trasmissioni 
l i ; Benvenuto in Italie; 6 ,25; 
Concerto del mattino; 9,25: 
Conversazione; 9 ,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La settima
na di Liszt; 11,30: Meridiano 
di Greenwich; 11,40: Concerto 
da camera; 12,20: Musicisti l-
tallani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: A. Toscani-
ai: riascoltiamolo; 15,20: Po
lifonia; 16: Ritratto d'autore; 
17,10: U sinfonie del giovano 
Mozart; 17,35: Fogn eTaleean 
17.501 I I mangiatempo; 16: Dt> 
ecoteca sera; 16,20: Detto 
a Inter Noe >j 16.45: I l monde 
costruttivo dell'uomo; 19,1 Si 
Concerto delle sera* 
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Per il XXXI della difesa di Roma 

Incontro popolare 
antifascista 

a Porta San Paolo 
La manifestazione indetta dall'ANPI lunedi alle 18,30 
Appello dei sindacati e del PCI - Adesione della Pro
vincia • Alle 17 corteo dei giovani da p.za dell'Emporio 

Il XXXI anniversario 
della difesa di Roma, pri
mo atto della lotta dì libe
razione-nazionale dal nazi
fascismo, sarà commemo
rato lunedi alle ore 18,30 a 
Porta S. Paolo, con una 
manifestazione popolare 
indetta dall'ANPI provin
ciale; alla iniziativa hanno 
aderito le forze politiche 
democratiche, i sindacati, 
le organizzazioni giovani
li, le organizzazioni demo
cratiche di massa, la am
ministrazione provinciale 
di Roma e diversi altri co
muni che saranno presen
tì con i loro gonfaloni. 

A testimonianza del pro
fondo legame dì continuità 
tra le generazioni della 
Resistenza e i nuovi pro
tagonisti della battaglia 
per la democrazia e il pro-

' gresso del paese, i movi
menti giovanili hanno or
ganizzato, dopo avere an
nunciato la loro adesione 
alla manifestazione, un 
corteo unitario che partirà 
lunedi alle 17 da piazza 
dell'Emporio per raggiun
gere la piazza di Porta 
S. Paolo. Alla Iniziativa 
hanno aderito finora la 
FGCI provinciale, la FGSI, 
la federazione giovanile re
pubblicana, il movimento 
giovanile del PSDI, e la 
gioventù aclista. 

La Federazione romana 
dei PCI, dal canto suo ha 
invitato le sezioni, i mili
tanti, le donne e i giova
ni del partito a raccoglie
re l'appello dell'ANPI, e a 
fare della manifestazione 
di Porta S. Paolo « un for

te momento di presenza 
politica e di intervento 
che dia altri colpi decisivi 
alle trame nere, che assi
curi UÌI corretto e coeren
te • comportamento demo
cratico di tutti i corpi del
lo stato, che contribuisca 
a far crescere il processo 
unitario tra tutte le forze 
che si richiamano alla Re
sistenza e alla costituzione 
repubblicana». Per garan
tire a questi obiettivi tut
ta la forza necessaria, la 
federazione comunista ha 
chiamato sezioni del par
tito e cìrcoli della FGCI 
alla estensione di un'am
pia e articolata rete di co
mitati antifascisti per so
stenere subito, con preci
se iniziative e «con tutto 
il rilievo politico necessa
rio », l'inchiesta sul fasci
smo promossa dalla Re
gione Lazio. 

La Provincia dì Roma, 
che ha annunciato ieri la 
sua adesione, sarà presen
te con il suo gonfalone ed 
una delegazione guidata 
dal presidente La Morgia. 
Interverranno inoltre con 
i loro gonfaloni, i Comuni 
dì Tivoli, Licenza e Mon-
terotondo. 

L'amministrazione capi
tolina, come abbiamo già 
riferito nei giorni scorsi, 
ha programmato diverse 
iniziative per celebrare 
1*8 settembre. Tra l'altro 
corone di alloro saranno 
disposte nella mattinata di 
domenica presso i luoghi 
più significativi della lot
ta antifascista e per la li
bertà della capitale. -

E TJ THVTT1VF A VOT/FA^ S o n o c o m i n c i a t i i e r i BM esami di riparazione delle scuole medie per ventimila 
MA ±J ^JJXiiuxi , * a * studenti romani. Le prove sono iniziate con il tema di italiano. Probabilmente 
questa sarà l'ultima volta c h e i ragazzi delle classi intermedie dovranno affrontare gli .esami di riparazione. Le prove autun
nali, già abolite da tempo per gli allievi dell'ultimo anni) di corso.delle medie e delle secondarie superiori, saranno quasi 
sicuramente eliminate per tutte le classi. Questo provvedimento dovrebbe riguardare non solo i ragazzi delle scuole medie, ma 
anche i bambini delle elementari che. martedì scorso, hanno affrontato la prova scritta di italiano. 

Da oggi parteciperanno alle riunioni come esperti - osservatori 

I sindacati entrano prezzi 
L'importante decisione prefettizia giunta in ritardo dopo le ripetute sollecitazioni della federazione unitaria provinciale - Ribadita la richiesta 
di severi controlli contro speculazioni e imboscamenti di pasta - Cooperatori dei Castelli mettono in vendita 18 tonn. di pasta a 360 lire al kg. 

Domenica si chiudono 12 feste 
Renzo Imbelli parlerà a Rieti 

1 
I 
J 

Una sempre più numerosa partecipazione di cittadini caratte
rizza le feste dell'* Unità ». il cui svolgimento è in programma 
fino a domenica nella città e nella provincia. Continuano con suc
cesso anche il festival provinciale di RIETI e la festa della gio
ventù della provincia di Frosinone, a SORA. Notevoli passi avanti 
sono stati compiuti nella raccolta dei fondi per la sottoscrizione 
di massa a favore della stampa comunista. ' 

Oggi, alle 17. si apre la festa dell'* Unità » di NUOVA TUSCO-
LANA. n programma odierno prevede per le 17.30 canzoni di lotta 
presentate dai Folk-3. alle 19 un dibattito sul voto ai 18 anni 
con il compagno Soldini, della direzione della FGCI. Seguirà alle 
ore 20 un documentario, « La strage di Brescia » ed alle 21 un 
recital di canzoni di Adriana Martino. Il festival si concluderà 
domenica con un comizio del compagno on. Ugo Vetere. -

Anche la festa di CENTOCELLE, iniziatasi l'altro ieri e che si 
concluderà domenica, con un discorso del compagno Reichlin, sta 
registrando un successo notevole di partecipazione. Per oggi, alle 
18. è previsto un dibattito sulla libertà di informazione. Presiederà 
il compagno on. Gabriele Giannantoni; interverranno giornalisti de 
« Il Messaggero ». * L'Avanti! ». « Paese Sera » e < l'Unità ». Sa
ranno presenti inoltre Bruno Cirino per la Rai TV e Paola Pita
gora per il cinema. La serata sarà conclusa alle 20.30 da uno 
spettacolo musicale con il complesso « Prenestrum Blocco 452 ». 

Prosegue con una grossa partecipazione popolare anche la festa 
di BORGHESIANA. che si concluderà domenica. Il comizio sarà 
tenuto dal compagno Parola. Un altro comizio è previsto per oggi 
a Borghesiana. in località Biancavilla, alle ore 20. Sarà tenuto 
dal compagno Vitale. Inizierà oggi anche il festival di ROMA-
NINA, che sarà concluso domenica con un comizio del compagno 
Franco Raparelli. 

La festa di CASAL BERNOCCHI. che si è iniziata ieri, andrà 
avanti fino a domenica. Il comizio conclusivo sarà tenuto dal com
pagno Fredduzzi. II programma di oggi prevede alle 17 una corsa 
podistica per bambini e alle 18 un dibattito sul tema: e Dopo il 12 
maggio problemi della condizione femminile in Italia e del diritto 
di famiglia ». 

Anche la festa di GENZANO. che si è iniziata ieri, ha fatto 
registrare una partecipazione notevole di cittadini. Oggi alle ore 18 
si svolgerà una gara di complessi; alle 19 un dibattito sui problemi 
giovanili con i compagni Pozzetti e Borgna. Alle 20,30 verrà proiet
tato il film « Morgan matto da legare ». La serata sarà conclusa 
alle 21,30 dal collettivo G. Il comizio di chiusura sarà tenuto 
domenica dal compagno Antonello Trombadori. 

Aavrà inizio oggi, inoltre, il festival di ANZIO, che sarà con
cluso domenica da un comizio di Mario Quattrucci. Il programma 
odierno prevede uno spettacolo per bambini (teatro delle favole) 
e una gara di pattinaggio. Sempre nella giornata di oggi prenderà 
il via la festa di PORTA MEDAGLIA che andrà avanti fino a dome
nica. quando verrà conclusa da un comizio del compagno Mancini. 

Il festival di TORVAIANICA avrà oggi la sua giornata inaugu
rale. Le iniziative previste sono, tra le altre, alle ore 18 musiche 
popolari, alle 20.30 proiezione del film « Strage di Brescia ». Il 
comizio conclusivo sarà tenuto domenica alle 19 dal compagno 
Velletri. II festival di CASTEL GIUBILEO invece inizierà domani. 
per concludersi dopodomani. Il 'comizio sarà tenuto dal compagno 
Gustavo Imbellone. Stessa durata avrà il festival di CASTEL 
CHIODATO, che sarà concluso domenica dal compagno Fioriello. 
Sempre domani e dopodomani si svolgerà la festa di VALMON-
TONE. il cui comizio conclusivo sarà tenuto dal compagno Cesa
rono • 

Continua con successo anche il festival provinciale di RIETI. 
che si concluderà domenica con un comizio del compagno Renzo 
Imbeni della direzione del partito e segretario della FGCI nazio
nale. Il programma odierno prevede per le ore 18 un dibattito 
«uH'urbanistica e sui problemi della casa. 

Il festival della gioventù comunista di SORA aprirà oggi i suoi 
battenti. Alle ore 18.30 si svolgerà una manifestazione internazio
nalista con rappresentanti di Unidad Popular. Alle 20.30 seguirà 
uno spettacolo d: canzoni latino-americane con Raul Cabrerà: la 
serata sarà conclusa alle 22 dalla proiezione del film « Cile golpe ». 
Il comizio conclusivo sarà tenuto domenica dal compagno Paolo 
Ciofi, segretario regionale. 

Altre feste dell'Unità, si svolgeranno in numerosi centri delle 
altre Provincie laziali. In provincia di Viterbo a PROCENO la 
festa iniziatasi ieri si concluderà domenica con un comizio del 
compagno Sarti. Domani e dopodomani si svolgeranno inoltre i 
festival di CELLENO. RONCIGLIONE. BASSANO IN TEVERINA. 
MONTALTO DI CASTRO. Parleranno TispeUivamente: La Bella,* 
Fredduzzi, Massolo e Ranalli. • - • , 

In provincia di Latina iniziano oggi, per concludersi domenica, 
i festival di CORI e FORMIA. • 

Importanti successi sta ottenendo la compagna di sottoscri
zione per la stampa. Altre decine di versamenti sono pervenuti 
alta Federazione romana.- La sezione di Nuova Ostia, con il versa
mento di 350.000 lire ha toccato l'obiettivo fissato. Cosi pure la 

sezione di Nazzano.. 

Una struttura di Libero Garajo per i l 59° 
al festival di Centocelle . 

dell ' «Unità * 

Un'opera di Crisarè esposta «Ilo festa di Nuova Tuscolena 

"' Le organizzazioni sindacali 
prenderanno parte, a partire 
da oggi, alle riunioni del co
mitato provinciale prezzi, in 
qualità di esperti-osservatori, 
secondo quanto stabilito dalle 
stesse disposizioni ministeria
li. Dopo le ripetute sollecita
zioni della Federazione sinda
cale unitaria provinciale, fi
nalmente. anche se con gra
ve ritardo, il prefetto della 
capitale ha preso questa im
portante decisione che con
tribuirà notevolmente a far 
pesare, nell'ambito burocrati
co del comitato, le esigenze 
e le richieste del lavoratori 
sul problema della crescente 
spirale del carovita. -

La presenza dei - sindacati 
nel comitato non può far 
passare — come la stessa fe
derazione unitaria afferma in 
un comunicato — in secondo 
piano l'esigenza che si pone 
drammaticamente in questi 
giorni di una profonda rifor
ma della disciplina dei prezzi 
attualmente in vigore, che 
deve passare innanzitutto at
traverso una ristrutturazione 
dei òoteri e della composizio
ne del comitato stesso; secon
do la federazione provinciale 
unitaria, tale ristrutturazio
ne.. che prevede la parteci
pazione con potere, decisio
nale delle forze sindacali è 
produttive della. cooperazione 
e degli enti locali, deve fon
darsi su una politica real
mente incisiva nel settore 
asricólo-àlimèntare. realizzan
do un sistema di controlli sui 
meccanismi di aoprowigiona-
mento e formazione dei prez
zi dei prodotti dì prima ne
cessità. • - , • " . -

Sul problema del carovita 
e in. particolare dell'aumento 
della pasta, ieri i sindacati 
hanno avuto un incontro con 
il sottosegretario all'Industria 
Mazzarino, ribadendo ancora 
una volta la loro ferma op
posizione ad ogni rincaro, e 
invitando le autorità gover
native a respingere .ogni ri
catto degli Industriali e desìi 
SDPculatori. predisponendo un 
efficace intervento degli or-
pani dello Stato per reprime
re e stroncare ogni fenomeno 
di speculazione e imbosca
mento. ' • • . 

L'enenrica denuncia dei 
sindacati sulla grave situa
zione che si sta verificando 
ne»la caDitale. ha ancora una 
volta riprooosto il tema del 
generale aumento dei orezzi 
dei prodotti alimentari di pri
ma necess'»à e del loro ao-
nrowiirionamento; malerado 
le comunicazioni - eiudlziarfe 
effettuate mercoì»dl nei con
fronti'di 10 pastifici, il feno
meno dell'imboscamento, del-
raggiotasrgio. della incetta 
da parte di commercianti e 
privati continua. ' 

A questo quadro desolante, 
che costituisce un fattore ul
teriore di aggravamento del
l'attuale stato di cose, si è 
opposta l'iniziativa delle coo
perative: nei Castelli romani. 
1 commercianti cooperatori 
del GA.D.A-. hanno messo 
Ieri sul mercato in diversi ne
gozi di Genzano. Cecchina, 
Ariccia. Ardea. Lanuvio, Ma
rino, Rocca di Papa; 18 ton
nellate di pasta a 180 lire il 
mezzo chilogrammo,, condan
nando in un manifesto la in
giustificata decisione di au
mento, «in un moménto nel 
quale il prezzo del grano 
duro è diminuito a 5.000 lire 
il quintale». 

' L'iniziativa della cooperati--
va degli esercenti, non è suf
ficiente tuttavia da sola a co
prire il fabbisogno di pasta 
della capitale; è nell'imme
diato necessario dunque pro
cedere con fermezza nella re
pressione dei fenomeni di im
boscamento. • 

Come abbiamo già riferito, 
anche per lo zucchero si sta 
verificando una situazione 
analoga; in. questi giorni i 
negozi scarseggiano dell'essen
ziale prodotto, sia per la ri
duzione delle consegne da 
parte degli industriali, che 
sperano di ottenere nuovi gra
vosi rincari, sia per l'atteg
giamento assunto da qualche 
commerciante, che preferisce 
tenere il prodotto nascosto 
in attesa di realizzare un gua
dagno superiore. 

All'impressionante sequela 
di aumenti, cui si sono ag
giunti recentemente i rincari 
del prezzo all'ingrosso della 
carne (cresciuto del 3-5 per 
cento) e le manovre dei pe
trolieri — come ha affermato 
il STJNIA in una sua detta
gliata denuncia — porteran
no il costo del riscaldamento 
a non meno di 900-1000 lire 
al metro cubo, si deve ag
giungere anche il forte rin
caro dei prodotti ortofrutti
coli, - in particolare ' della 
frutta. ->.- ,.;, -_ 

Pere, pesche, uva, mèle, 
tanto per elencare alcuni dei 
prodotti tipici del mercato 
settembrino e autunnale, su
biranno, dove ancora non so
no pienamente in vigore, 
fortissimi aumenti di prezzo; 
ad una notevole maggiora
zione dei costi di trasporto e 
di magazzinaggio, si deve ag
giungere la caotica organiz
zazione della rete che fa lie
vitare. a causa delle varie in
termediazioni parassitarie dei 
grossisti, notevolmente il prez
zo della frutta, stabilendo una 
forbice impressionante .tra il 
costo al produttore e quello 
al dettaglio: 

Sui problemi dei trasporti 

Oggi nuovo incontro 
Regione-sindacati 

Ribadita la necessità di mantenere inalterati gli 
abbonamenti per pendolari, studenti, pensionati 

Interessanti dichiarazioni del presidente dello Provincia 

Il de La Morgia propone 
una convergenza unitaria» 
tra le forze democratiche 
E' mancata però l'esplicita presa d'atto del definitivo esaurimento del 
centrosinistra -Assente ogni accenno autocritico sul tema cruciale della 
gestione della cosa pubblica - L'urgenza di un nuovo modo di governare 

A chiudere definitivamente la pausa estiva del confronto politico (quest'anno, del resto, più 
esigua del solito, dati I problemi sul tappeto) è arrivata ieri una conferenza-stampa del 
presidente della Provincia (e vicesegretario della DC romana) La Morgia, destinata a 
sicure ripercussioni sulla situazione delle assemblee elettive. Con i l Campidoglio in crisi 
— dopo il ritiro del PSI dalla giunta e dalla maggioranza — anche il centrosinistra di Pa
lazzo Valentini non si è potuto sottrarre al logoramento inarrestabile della formula: né ha 
potuto, conseguentemente, evi
tare di porsi • la questione. 
oggi centrale, di un • muta
mento nel programmi, nei 
contenuti, nel modo di gesti
re la cosa pubblica. 

Nelle parole di La Morgia 
ci sono alcuni elementi di 
novità nel misurarsi con que
sti problemi, anche se non 
possono essere sottaciuti i li
miti e le reticenze che han
no caratterizzato in generale 
le proposte del presidente del
la Provincia. 

« La crisi economica in atto 
— egli ha detto — la neces
sità di soddisfare in tempi 
brevi, la richiesta di servizi 
sociali (scuole, ospedali, strut
ture viarie, difesa dell'am
biente, cooperazione, ecc.), la 
minaccia sempre più brutale 
che viene portata alle istitu
zioni democratiche da parte 
delle risorte forze del terro
rismo fascista, impongono a 
tutte le componenti politiche 
in ogni comunità locale, nel 
momento presente, contenuti 
e metodi di attività partico
larmente impegnativi». 

• Ricordando che « nel conte
sto costituzionale, le Regioni, 
le Province e i Comuni rap
presentano un dato perma
nente al quale i cittadini fan-
rio riferimento per organizza
re la vita collettiva », La Mor
gia ha affermato che « perchè 
questa realtà sia oggetto di 
un processo evolutivo e la 
grande operazione di decen
tramento dello Stato non su
bisca dannose battute d'arre
sto, è necessario pervenire 
ad una convergenza unitaria 
tra tutte le forze democrati
che e antifasciste per solleci
tare il potere centrale a pro
muovere leggi per una più 
organica autonomia degli en
ti locali 

Più in particolare, il vice
segretario della De romana ri
tiene « opportuno e qualifican
te per il consiglio provinciale 
di Roma, senza naturalmente 
"confondere i ruoli attualmen
te esercitati dalle forze poli
tiche presenti in giunta e in 
assemblea, realizzare un di
scorso che, senza contrapposi
zioni pregiudiziali possa por
tare nelle competenti sedi de
cisionali il peso delle proposte 
emergenti dalle forze demo
cratiche e popolari presenti 
nella Provincia di Roma. Oc
corre però respingere la ten
tazione di fughe in avanti, di 
scavalcamenti, di tattiche par
ticolaristiche senza strategia 
e, pertanto, di corto respiro; 
occorre essere attenti al pa
trimonio ideale senza chiusu
re, senza egoismi di partito e 
di gruppo, per essere maggior
mente aderenti alle reali esi
genze popolari, in un sempre 
più corretto ed adeguato rap
porto tra chi è al governo e 
chi si colloca all'opposizione ». : 

E' in questa prospettiva di 
un « rapporto adeguato e cor
retto » con l'opposizione popo
lare e democratica che si col
loca evidentemente la propo
sta di una «ristrutturazione 
delle commissioni consultive 
consiliari per conferire ad es
se la migliore efficienza possi
bile nello studio e nell'appro
fondimento dei problemi, con 
una più incisiva partecipazio
ne dei consiglieri». Quel che 
si avverte nel discorso del 
presidente della Provincia è 
però l'assenza di - una espli
cita presa d'atto del tra
monto — questo si, irrever
sibile — del centrosinistra co
me formula di governo capace 
di rispondere alle esigenze lo
cali e, naturalmente, nazio- ' 
nali. 

Fa il paio con questo ingiu
stificato silenzio la mancanza 
di qualsivoglia accenno auto
critico nei confronti di una 
gestione della cosa pubblica 
clientelare corporativa; setto-
rialistica, dal cui capovolgi
mento soltanto può venire il 
segno di una reale inversione 
di rotta. Due temi, come si ve
de, sui quali si dovrà misura
re — alla prova dei fatti — la 
vera portata delle proposte di 
La Morgia. 

L'incontro tra i sindacati e 
la giunta regionale sul pro
blema dei gravosi aumenti 
delle tariffe dei trasporti pub
blici, iniziato ieri mattina in 
Via della Pisana, si conclude
rà nella giornata di oggi. Nel 
corso della lunga riunione di 
ieri, i rappresentanti dei sin
dacati hanno ribadito le loro 
posizioni di ferma condanna 
degli aumenti decretati, so
stenendo in particolare la ne
cessità di mantenere inalte
rati ai livelli precedenti gli 
abbonamenti per lavoratori 
pendolari, studenti, pensio
nati. Il gravoso aumento ta
riffario verrebbe infatti a ri
percuotersi in maniera par
ticolarmente pesante per gli ' 
abbonamenti, per il rincaro 
indiscriminato che viene pra
ticato. 

Oltre a ciò i rappresentan
ti . dei sindacati hanno chie
sto una profonda modifica di 
tutte le altre voci di aumen
to, ribadendo nel contempo 
la necessità di andare al più 
presto alla attuazione del con
sorzio regionale dei trasporti, 
•risolvendo rapidamente i pro
blemi più urgenti dei lavo
ratori. delle autolinee. Dal 
canto loro • i rappresentanti 

della giunta, il presidente 
Santini e l'assessore ai tra
sporti Pietrosantl, non han
no, almeno per il momento, 
dimostrato di voler accogliere 
le richieste sindacali, rima
nendo fermi sulle posizioni 
assunte quando già fin dal 
6 agosto, la Regione decise i 
gravosi, ingiusti e indiscrimi
nati rincari. •••••< 
-• In ogni caso l'esito conclu
sivo si avrà oggi; al termine 
dell'incontro, le organizzazio
ni sindacali diffonderanno un 
comunicato sui risultati. -

L'aumento delle tariffe ex
traurbane, imposto dalla 
giunta regionale, si ripercuo
terà molto probabilmente an
che sulle tariffe attualmente 
praticate dalla STEFER. 

In base alle decisioni di 
agosto, le aziende municipa
lizzate sono state invitate ad 

• indicare, in base alle loro 
valutazioni, l'entità degli au
menti da effettuare sulle li
nee che gestiscono. Pino a 
questo momento il consiglio 
di amministrazione dell'azien
da di trasporto non ha preso 
nessuna decisione in merito; 
nei prossimi giorni, comun
que, si prevede una riunione 
in tal senso. . 

(vita di partito 
ASSEMBLEE — Ottavia: ore 

-18 ,30 ass. situai, politica (Rapa-
rel l i ) ; Mazzini: ore 20 ass. quest. 
comunista < (Parola) ; Tufello: ore 
19,30 ass. sit. politica (Fregosi); 
Salario: ore 20 ass. sit. politica 
(Barletta); Torra Spaccata: ore 19 

ass. situar, politica (Vichi); Torre 
Maura: ore 19 ass. situaz. politica 
(Morgia); Quarto Miglio: ore 19 
ass. sit. politica (Galvano); Zaga-
rolo: ore 19 ass. sit. poi. (Pinci). 

CC.DD. — Nuova Gordiani: ore 
19 CC.DD. sezioni Nuova Gordiani, 
Villa Gordiani, Tor de* Schiavi su 
situaz. politica (Vitale); Torrevec-
chìaj ore 19 (Salvagni); Marino: 
ore 19,30 (Tramontozzi); Garba
teli»: ore 19,30; PP.TT. a S. Gio
vanni alle ore 17,30. . 

ZONE — « EST » a Pietralata 
alle ore 18,30 riunione su Feste 
dell'Unità e manif. 9 settembre dei 
segretari delle sezioni di: M . All
eata, Gramsci, - Moranino, Pietra-
lata, P. Mammolo, Portonaccio, 
Tiburtino I I I , San Basilio, Sette-
camini, Casalbcrtone (Crotali) ; 
• OVEST » Monteverde Vecchio: 
ore 19,30 attivo zona (Fredda); 
Fiumicino C : ore 19 gruppo X I V 
Ciré. (Bozzetto); Portuense V.: ore 

20 gruppo X V Circ. (Bardini) ; 
« CIVITAVECCHIA TIBERINA >: 
a Bracciano alle ore 20 riunione 

. mandamento su situaz. politica: An
guillaia, Canale Monterano, Man
z i n a , Trevignano, Bracciano ( N . 
Borruso); a Campagnano alle ore 

' 20 riunione mandamento su situaz. 
politica: Formella, Mattano, Ma
gnano, Sacrotano, Campagnano (Fe
n i l i ) . 

Ad Osteria Nuova alle ore 12,30 
segreteria con Salvagni. 

FGCI — Villa Gordiani ore 18 
riunione responsabili dì circoscri
zione e segretari di cìrcolo della 
Zona Sud (Spera); Genzano ore 16 . 
attivo zona Castelli (Borgna). • 

Federazione ore 1 7 riunione re
sponsabili di circoscrizione e se
gretari di circolo della zona Est 
(Consoli) ; Monteverde Vecchio 
ore 19,30 riunione responsabili di 
circoscrizione e segretari di cìr
colo. 

Per sabato alle ore 17 sono con
vocati i responsabili di circoscri
zione della città ed i segretari dei 
circoli della zona Nord per la pre
parazione del corteo antifascista di 
lunedì 9 da piazza dell'Emporio al
le ore 1 7 . 

cronaca 5P) 
Croce Rossa 

Sono ripartiti ieri mattina per 
Zagabria, dall'aeroporto di Fiumici
no, per la seconda tappa del viaggio 
organizzato dalla e Plus Ultra », i 
sei bambini più buoni designati da 
vari paesi europei ed extra europei. 

Durante il soggiorno romano i 
bambini sono stati ricevuti a Castel-
gandolfo da Paolo V I ; al Quirinale 
dalla signora Vittoria Leone e al 
Campidoglio da un rappresentante 
della giunta comunale. Alla parten
za dallo scalo aereo Leonardo da 
Vinci, i bambini sono stati salutati 
da autorità, da funzionari della Cro

ce Rossa Italiana e da infermiere vo
lontarie della CRI. 

Diffide 
I I compagno Vladimiro Magìni, 

della sezione Porto Fluviale, ha 
smarrito la tessera del partito 
n. 1581953. La presente vale co
me diffida. 

Lutto 
E' deceduta la signora Altamira 

Benedetto nonna del compagno Gu
stavo Imbellone della segreterìa del
la Federazione. 

Al compagno Imbellone e ai fa
miliari tutti le più sentite condo
glianze dai compagni della Federa
zione e della redazione dell'«Unirè». 

Non mantenuti gli impegni asssunti dalla direzione 

In agitazione i lavoratori della Stefer 
per l'applicazione dei turni di servizio 

Chiesta dai sindacati un'immediata convocazione.— Concluso ieri notte lo sciopero alla 
TWA — Incontri alla Regione per la SPAIT — Assemblea di dipendenti dell'Alitalia 

Sono in agitazione i lavo
ratori della Stefer, per i gra
vi ritardi da parte dell'azien
da nel mantenere gli impegni 
assunti per il miglioramento 
delle condizioni di lavoro. La 
CGIL, CISL, UIL autoferro
tranvieri ha chiesto una im
mediata riunione con la di
rezione della Stefer per esa
minare la situazione. In par
ticolare non sono stati appli
cati i nuovi turni di servi
zio già decisi e ciò ha cau
sato il superlavoro del per
sonale e notevoli disagi per 
la popolazione. 

Le organizzazioni sindaca

li hanno fatto presente che 
qualora dalla riunione richie
sta non scaturiranno elemen
ti validi per una rapida so
luzione dei problemi del per
sonale, si vedranno costrette 
a proclamare la lotta di tutti 
i lavoratori della Stefer. 

TWA — Si è concluso que
sta notte alle 24 lo sciopero 
dei 500 lavoratori di terra e 
di volo della TWA. L'iniziati
va è stata indetta contro il 
licenziamento immotivato di 
una hostess e per protestare 
contro l'atteggiamento in-
transingente assunto dalla di
rezione nelle trattative. 

AIRTOUR — Prosegue l'oc

cupazione dell'agenzia di 
viaggi «AIRTOUR» i cui di
pendenti erano stati licenzia
ti senza preavviso il 30 luglio. 
Ieri si è svolta una combatti
va assemblea di solidarietà 
cui hanno partecipato tutti i 
lavoratori delle sedi periferi
che dell'Alitalia. Nella riu
nione è stato deciso di effet
tuare due ore di sciopero nel 
caso che la compagnia di vo
li non garantisca la riassun
zione dei dipendenti. 

SPATT — Continuano gli 
incontri alla Regione per ri
solvere la vertenza della 
Spait, la fabbrica di prodotti 
telefonici all'EUR Dopo quel

lo di ieri, cui ha partecipato 
anche il consigliere regiona
le del PCI Morelli, oggi se ne 
dovrà svolgere un altro. La 
società, come si ricorderà, ha 
minacciato il licenziamento 
di 75 operai*-, il 50*^ del per
sonale impiegato nella fab
brica. La giustificazione ad
dotta dalla direzione è che 
la SIP (da cui dipende pra
ticamente tutta l'attività pro
duttiva degli stabilimenti) h a 
notevolmente - diminuito le 
commesse. Inoltre non avreb
be neanche fornito il mate
riale per portare a termine 
la lavorazione del prodotti 
già ordinati. 
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Uno dei due sepolcri conteneva forse il Vaso di Eufronio esportato clandestinamente a New York 

PAG. 9/ r o m a - r e g i o n e 

Rinvenute due 
tombe etnische 

a Cerveteri 
T » . i * * 

I monumenti funerari colmi di opere d'arte di particolare 
valore e in ottimo stato di conservazione - Risalgono al 
VI secolo a.C. • Erano già sfati profanati dai «tombaroli» 

E' stata ritrovata la tom
ba etrusca che conteneva il 
vaso di Eufronio? Sembre
rebbe proprio di si. Il gran
de monumento funebre, ed 
un altro molto simile, sono 
venuti alla luce nei giorni 
scorsi al termine di una de
licata opera di scavo condot
ta dai tecnici e dagli operai 
della Sovrintendenti alle an
tichità dell'Etruria meridiona
le nella campagna di Cerve
teri. in località Greppe di 
S. Angelo. 

Le due tombe regali, uni
che nei loro genere, costitui
scono una scoperta di inesti
mabile valore archeologico e 
storico, risalgono al VI a.C, 
sia per l'originalità architet
tonica e per i materiali da 
costruzione, e sia per gli im
portanti reperti che conten
gono, nonostante la « visita » 
(ma forse ce ne sono state 
più d'una) dei « tombaroli ». 

Nella più grande delle due 
tombe regali, sono stati rin
venuti infatti una testa ed 
un busto acefalo del dio etru
sco degli inferi, Tuchulca, en
trambe di marmo, due leoni 
di nenfro. una particolare pie
tra vulcanica, praticamente 
intatti, tutti i frammenti die 
componevano una sfinge ala
ta. di travertino rosa, alcuni 
cippi mortuari maschili, a for
ma di fallo spezzato, e nume
rosi vasi attici del IV o IH 
secolo a.C. 

Come si è arrivati a que
sta importante scoperta? Sin 
da qualche settimana fa era 
circolata nella zona la voce 
del ritrovamento di un pre
zioso vaso attico proveniente 
da uno scavo clandestino. I 
carabinieri di Cerveteri e 
quelli del nucleo patrimonio 
artistico smentirono questa 
notizia affermando che spes
so i « tombaroli » mettono in 
giro false informazioni per 
attirare l'attenzione di qual
che acquirente (spesso stra
niero) a cui vendere poi la 
famosa « patacca » fatta in 
casa. 
- L'insistenza e il perdurare 
di queste voci, comunque, mi
sero i carabinieri sul chi vi
ve e. dopo aver accertato 1* 
esistenza della tomba, che si 
trova sotto il monte Abetone, 
al centro di una azienda per 
l'allevamento dei cinghiali, av
vertirono la Sovrintendenza 
che. con i suoi scavi, ha por
tato al rinvenimento dei due 
sepolcri regali. 

I due monumenti rappresen
tano, secondo gli esperti, una 
originale sintesi di stili e for
me presenti nelle tombe ce
ratane, tarquinesi, vulcensi e 
in quelle di Savona. Castel d* 
Asso e Norchia. TI più gran
de e importante dei due alto 
oltre, otto metri, ha pareti di 
tufo, una volta ad arco ed è 
decorato alla sommità con 
rilievi di chiara ispirazione 
orientale che raffigurano pan
tere e leoni 

La facciata dell'edificio è 
ricoperta con lastre di tufo 
grigio e, ai due lati dell'in
gresso, sono sistemate due 
false porte di pietra lavica. 
riproducenti in ogni partico
lare quelle di legno che chiu
devano le abitazioni etnische. 
Nell'area sacrale .dove i pa
renti dei defunti si recavano 
periodicamente a compiere 
sacrifici, si trovano le due 
statue dei leoni, i frammenti 
della sfinge alata, i cippi fu
nerari e la testa e il busto 
del dio Tuchalca. 

Questi ultimi reperti sono 
senza dubbio quelli più im
portanti dal punto di vista ar
cheologico. Fino ad ora. in
fatti. erano state ritrovate so
lo raffigurazioni su dipinti ed 
affreschi della divinità infer
nale. ma mai una riproduzio
ne scultorea. Per quanto ri
guarda la sfinge, secondo gli 
esperti si tratterebbe delia 
e gemella » di quella seque
strata alcuni anni orsono dal
la guardia di finanza sempre 
nella zona di Cerveteri. 

Anche se non esistono pro
ve sicure, i tecnici della So
vrintendenza alle antichità 
non hanno dubbi sul fatto che 
il famoso vaso di Eufrono. 
attualmente esposto al mu
seo Metropolitan di New York. 
sia stato trovato in una del
le due tombe di Greppe di 
S. Angelo. 

I monumenti funebri, infat
ti, oltre ad essere unici del 
loro genere, sono anche i so
li ritrovamenti degli ultimi 
anni in cui sia stato recupe
rato un così gran numero di 
opere d'arte e tutte in ecce-
zionale stato di conservazio
ne. 
-Come si ricorderà, la sto

ria (almeno quella « ufficia
le >) del vaso di Eufronio è 
cominciata nella primavera 
del 1972 quando l'opera d'ar
te fu offerta al direttore del 
museo Metropolitan di New 
York da uno studioso ame
ricano eh? ne rcavò qual
cosa come 600 milioni di lire. 
Di fronte alle domande ed 
alle contestazioni delle auto
rità italiane, fu risposto che 
i l vaso sarebbe stato acqui

stato a Londra negli anni '20 
dopo aver fatto parte per lun
go tempo di una collezione 
privata. 

In seguito, però, il Times 
pubblicò un servizio in cui 
veniva spiegato che il crate
re era stato scoperto a Cer
veteri da « tombaroli » che lo 
avevano poi venduto clande
stinamente ad un acquirente 
americano. Questa ricostru
zione dei fatti è stata confer
mata da alcuni scavatori clan
destini di Cerveteri che si so
no autoaccusati del trafuga
mento. L'istruttoria formale 
contro di loro e contro il di
rettore del Metropolitan ò 
tutt'ora in corso. 

Schermi e ribalte j 

Il vaso di Eufronio al Metropolitan Museum di New York e, a destra, una tomba etrusca nella zona di Cerveteri 

Aperte le iscrizioni per il prossimo anno scolastico 

Ripartono a ottobre i corsi di studio 
per i lavoratori senza licenza media 

Alle lezioni potranno partecipare tutti coloro che abbiano compiuto sedici anni • I programmi saranno stabiliti dagli iscritti stessi 
La conquista dovrà essere estesa alla licenza superiore - Il positivo risultato di questo primo anno: 2.000 promossi a Roma 

Alla terza ripartizione comunale 

Entro il 20 
le denunce 

per le imposte 
La denuncia per il pagamento delle tasse 

e delle imposte comunali potrà essere pre
sentata fino al 20 settembre. In un mani
festo affisso in tutta la città il Comune 
informa che l'obbligo compete a tutti i cit
tadini che non abbiano finora effettuato a». 
cuna denuncia e che si iscrivono per la 
prima volta nei ruoli dei tributi comunali. 

Inoltre dovrà presentare la denuncia an
che chi abbia subito variazioni nei cespiti 
precedentemente dichiarati o accertati d'uf
ficio. 

I tributi da pagare riguardano: 
1) tassa per il raccolto e il trasporto 

dei rifiuti solidi, per tutti coloro che occu
pano locali nell'interno del territorio comu
nale; 2) tassa per l'occupazione permanente 
di spazi ed aree pubbliche. 

Per quanto riguarda poi l'imposta sui cani, 
il manifesto informa che le denunce de
vono essere effettuate entro 5 giorni dalla 
data del possesso degli animali. 

Le denunce potranno essere presentate — 
dalle 9 alle 12 — agli uffici della Ripartizio- < 
ne Tributi (via del Teatro Marcello 50. via 
Casilina Vecchia 19-B e via Buonarroti 12) 
nonché presso le delegazioni comunali e gli 
uffici circoscrizionali. 

Misterioso episodio in Prati 

Spara tre colpi 
e ferisce 

un netturbino 
Misterioso ferimento ieri pomeriggio in 

piazza dell'Unità, in Prati, dove un nettur
bino di 45 anni è stato preso a revolverate 
da uno sconosciuto che si è poi dato alla 
fuga. L'uomo, Costantino Pischedda, abitan
te in via della Pisana 388. ha subito una fe
rita d'arma da fuoco al ginocchio sinistro 
che i medici dell'ospedale Santo Spirito 
hanno giudicato guaribile in venti giorni. 

Erano le 14 circa quando in piazza del
l'Unità un gruppo di netturbini era intento 
a lavorare. Ad un tratto, per motivi rimasti 
poco chiari, Costantino Pischedda è venuto 
a diverbio con un giovane che sostava in 
un angolo della piazza. Dopo aver litigato 
i due si sono separati, ma l'episodio non si 
è concluso. 

Poco dopo, infatti, un altro giovane si è 
diretto verso il gruppo dei netturbini ed 
ha sparato tre colpi di pistola contro le 
gambe di Pischedda. Subito dopo è fuggito 

a piedi, sparendo della circolazione. 
Trasportato al Santo Spirito, Costantino 

Pischedda è stato sottoposto ad un inter
vento chirurgico per l'estrazione del proiet
tile dal ginocchio. Più tardi i funzionari 
di polizia lo hanno interrogato, ed hanno 
raccolto elementi ritenuti utili per l'identi
ficazione dello sparatore. 

Si riapriranno a ottobre i cor
si per la licenza media pro
mossi dalla scuola statale su ri
chiesta della Federazione CGIL-
CISL-UIL per dare una attua
zione concreta alle conquiste 
contrattuali delle 150 ore di stu
dio. Anche quest'anno le lezioni 
saranno aperte non solo alle ca
tegorie che hanno strappato que
sta conquista, ma anche a ca
salinghe, disoccupati e pensio
nati. 

Per iscriversi è sufficiente 
aver compiuto il sedicesimo an
no d'età. I moduli per le do
mande saranno disponibili pres
so i consigli di fabbrica e di 
azienda, le rappresentanze sin
dacali aziendali, le commissioni 
interne e i consigli sindacali di 
zona. 

Il fatto che le lezioni, che 
dureranno 350 ore, siano aperte 
a tutti è una scelta ben precisa 
delle organizzazioni sindacali 
che hanno deciso di non riser
vare solo ad alcune categorie 
la conquista dell'obiettivo delle 
150 ore di studio ottenuto dai la
voratori metalmeccanici, tessili 
e alimentaristi. 

In Italia il 76% dei lavora
tori. dei disoccupati, delle casa
linghe non ha la licenza me
dia. e per molti l'unica via di 
uscita consiste nell'iscrizione al
le scuole private, dove si pa
gana rette altissime e i pro
grammi, nella maggioranza dei 
casi, sono gli stessi praticati 
negli istituti elementari. 

Anche per questo la conqui
sta deve essere consolidata e 
estesa, sia permettendo una 

partecipazione ai corsi di un 
sempre maggior numero di per
sone, sia elevando il livello dei 
programmi delle lezioni. Que
st'anno — informa un manifesto 
della Federazione CGIL. CISL 
e UIL affisso in tutta la città 
— sono stati oltre 2.000 i lavo
ratori che hanno ottenuto la li
cenza media. I corsi come è 
noto prevedono la diretta par
tecipazione dei • lavoratori alle 
decisioni sui programmi e su 
tutta l'attività da svolgere. Si 
dovrà cercare ora di risolvere 
alcune sfasature verificatesi lo 
scorso anno 

In alcune classi si sono regi
strati atteggiamenti di intran
sigenza di insegnanti e presidi. 
Inoltre non sempre si sono crea
ti quei contatti necessari con 
il movimento degli studenti, con 
le organizzazioni di quartiere, 
con le organizzazioni democra
tiche. Ma se difficoltà vi sono 
state è indubbio che il bilancio 
complessivo è stato senz'altro 
positivo e su questa strada oc
corre ora andare avanti. 

L'azione che ha portato alla 
conquista dei corsi di scuola 
media deve andare avanti fino 
ad ottenere che lo Stato prov
veda all'istituzione di corsi di 
scuola media superiore che ten
gano conto, per durata e con
tenuti. della maturità e della 
esperienza culturale e sociale 
di chi vi è chiamato a parteci
parvi. E' inoltre allo studio dei 
sindacati la possibilità di orga
nizzare per i lavoratori semi
nari universitari su problemi 
specifici. 

Una Giulia 1750 ha forzato un blocco sul lungomare 

GIMCANA A OSTIA: TRE ARRESTATI 
L'auto inseguita da polizia e CC attraverso le strade del centro balneare - Dall'Alfa in corsa è sfata gettata una pistola: preparavano una rapina? 

Tre arresti ed altrettante 
denunce per porto abusivo di 
arma da guerra hanno con
cluso ieri mattina ad Ostia 
un inseguimento che ha te
nuto col fiato sospeso mezza 
città. 

Verso le 9,30 gli agenti in 
servizio sul lungomare hanno 
dato l'alt ad una autovettu
ra, una Giulia 1750. con a 
bordo tre persone identifica
te in seguito come Bruno Ve
rini, dipendente dell'ATAC, di 

Il pretore di 
Tivoli ha dato 

ragione agli 
inquilini rimasti 

senza riscaldamento 
Per tutto il periodo dello 

scorso inverno gli abitanti 
degli stabili di via Tiburtina 
343 e di via Pio IX al nume
ro 9 (ambedue a Bagni di 
Tivoli) non hanno potuto u-
sufrutre del servizio di riscal
damento. Gli inquilini, orga
nizzati nel SUNIA (sindaca
to unitario nazionale inqui
lini e assegnatari; hanno 
perciò citato in giudizio l'im
presa costruttrice, Tarci e 
Martella. II pretore di Tivoli 
ha dato piena ragione agli 
abitanti dello stabile. 

La società che aveva co
struito l'impianto e che ne 
doveva curare la gestione, 
non ha garantito per tutti i 
mesi invernali 11 funziona
mento dell'impianto. L'impre
sa. dal canto suo, si era giu
stificata sostenendo che l'ap
parato doveva essere sotto
posto a tutta una serie di ri
parazioni. 

33 anni, Maurizio Gigliottl. di 
20 anni e Giuseppe Belli, di 
19 anni. 

Invece di accostarsi al mar
ciapiede, l'auto ha accelera
to di colpo e, con un balzo, 
ha superato il blocco dandosi 
alla fuga a tutta velocità. 

Gli agenti della «volante» 
sono subito montati In mac
china e si sono gettati allo 
inseguimento dei fuggitivi a 
sirene spiegate; poco dopo si 
è unita alla caccia anche una 
« gazzella » dei carabinieri 
che si trovava di pattuglia 
nella zona. 

E' cominciata cosi una gim-
cana per le vie del centro bal
neare che si è protratta per 
oltre un'ora: la gente, spa
ventata, si rifugiava sui mar
ciapiedi mentre le automobi
li sfrecciavano per le strade 
e le piazze a velocità vertigi
nosa. Gli agenti hanno cer
cato più di una volta di ab
bordare e speronare la Giu
lia. ma sempre l'auto riusciva 
a sgusciare via ed a guada
gnare nuovamente terrena 

Durante l'inseguimento è 
volato dal finestrino dell'Al
fa qualcosa. Un passante Io 
ha raccolto e lo ha portato 
al commissariato: si tratta
va di una pistola calibro 38 
con il caricatore pieno. 

Infine, a via Giuliano di S. 
Galio, la «pantera» ha su
perato la « 1750 » ed è riuscita 
a stringerla contro un muro. 
Gli occupanti sono allora sce
si dalla vettura ed hanno 
cercato di fuggire a piedi ma, 
fatte poche decine di metri. 
sono stati raggiunti e immo
bilizzati dagli agenti di P.S. 
e dai carabinieri 

La polizia sospetta che 1 
tre stessero preparando o ac
cingendosi a compiere una 
rapina: la moto di Gigliottl 
era infatti posteggiata già 
dalla prima mattina davanti 
all'agenzia n. 39 del Banco 
di S. Spirita 

Giovane 
carbonizzato 

in un incidente 
sul raccordo 

anulare 
Un giovane ha perso la vi

ta rimanendo carbonizzato 
in una Mini minor incendia
tasi in un incidente avvenuto 
sul grande raccordo anulare. 
Nella disgrazia sono rimaste 
ferite altre cinque persone. 

La Mini minor, condotta da 
Antonio Nelli di 19 anni (il 
giovane morto sul colpo) ed 
a bordo della quale si trova
vano anche Pasquale Sottili 
di 34 anni, ricoverato al S. 
Eugenio con 90- giorni di pro
gnosi e Claudio Inghingoli di 
38 anni, ricoverato anch'esso 
al S. Eugenio con 10 giorni di 
prognosi, stava transitando 
sul grande raccordo anulare, 
in direzione della Cristoforo 
Colombo 

Improvvisamente l'auto, per 
cause non ancora precisate. 
ha sbandato, andando ad in
vadere la corsia opposta. La 
Mini minor ha urtato cosi 
contro un'aAlfa 2000». con
dotta da Cerqua Alfredo, di 

I 35 anni, rimasto illeso, ed a 
bordo della quale si trovava 
anche Oreste Gori di 48 anni, 
ricoverato al S. Eugenio 
Successivamente la vettura 
condotta dal diMannovenne 
si è scontrata anche con una 
Lancia Fulvia, condotta da 
Generoso Tommasettl. di 36 
anni, ricoveiato al S. Eugenio 
con 90 giorni di prognosi. La 
Mini minor poi, proseguendo 
nella sua folle corsa, si è 
ribaltata Incendiandosi. 

All'ospedale 
con l'addome 

squarciato: 
lo hanno 

accoltellato ? 
E* stato trasportato da un 

automobilista di passaggio al 
Policlinico, con una profonda 
ferita da taglio all'addome: 
dopo un intervento chirurgi
co, il ferito, Rinaldo Aquilan-
te, 16 anni, abitante al Tu-
fello in via delle Isole Curzo-
lane 119, è stato ricoverato 
con prognosi riservata. Alla 
polizia ha raccontato di es
sere caduto, nel pomeriggio 
di ieri, una decina di minuti 
prima delle 19, su un muc
chio di rifiuti da cui sporge
vano alcune grosse schegge 
di verto. In via delle Vigne 
Nuove, sempre al Tufello. 

Il racconto di Rinaldo Aqui-
lante, però, non ha convinto 
molto la polizia. Per questo 
motivo, alcuni funzionari del
la squadra mobile stanno in
dagando 

Ai cittadini 
di S. Marino 

domiciliati a Roma 
Saltato prossimo 
settembre, alle 
partirà da piazza 
dra un pullman 
gli elettori di S. 
rino. 

, 7 
9,30 
Ese-
P«r 

Ma-

Rapina 
da dieci 
milioni 

in una villa 

di un medico 
Dieci milioni ed alcuni gio

ielli sono il frutto di una ra
pina compiuta ieri in una 
villa di proprietà di Silvano 
Sarna, di 70 anni, abitante 
In via Lipari 9, proprietario 
della clinica Villa Domelia a 
MontesacTO. 
" Il dottor Sarna Ieri sera 
verso le 21,50 era uscito in 
giardino dalla porta seconda
ria, quella della cucina, quan
do cinque individui armati e 
mascherati lo hanno aggredi
to costringendolo a rientra
re. In quel momento nella 
casa si trovava anche la mo
glie Wanda Nulli di 40 anni. 
I cinque rapinatori, dopo a-
ver colpito in testa la signo
ra Nulli, che aveva accennato 
ad una reazione, hanno strap
pato i fili del telefono ed 
hanno legato e imbavagliato 
1 due coniugi. 

Subito dopo, sotto la mi
naccia della pistola, hanno 
costretto il medico a conse
gnare loro le chiavi della 
cassaforte. Aperto il forziere 1 
banditi si sono impadroniti 
di dieci milioni in contanti 
e di alcuni gioielli. Soltanto 
verso le 22,30 i due aggrediti 
sono riusciti a liberarsi ed 
a telefonare al «113». 

> CONCERTI . 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 

DEI CONCERTI (Via Fracassi. 
ni, 41 • Tal. 396.477) 

La segreteria dell'Istituzione è 
aperta tutti I giorni feriali (9*13, 
16,30-19) escluso il sabato 

pomeriggio per la riconferma del
le associazioni per la stagione 
1974-75. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tel. 36.01.702) 

Sono aperte le nuove iscrizioni 
per la stagione 1974-75 che sarà 
inaugurata il 9 ottobre con un 
concerto del'pianista Rudolf Ser-
kln. La segreteria dell'Accademia 
è aperta tutti 1 giorni feriali salvo 
il sabato pomeriggio dalle 9 alle 
13 e dalle 16.30 alle 19. 

PROSA-RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 

TASSO (Clanleolo • 65.69.702) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G. Balli 7 2 • Te
lefono 899559S) 

> Stasera alle 21,30 eccezionale ri
presa della « Corte delle Italie a 
di F.X. Kroitz. Regia Sennini. 

CENTRALE (Via Celsa, 4 - Tel. 
687270) 
« Cilei canti di lotta e di *pe-

' ranza ». Organizzati dall'ARCI di 
Roma nell'anniversario del colpo 
di stato fascista In Cile, da Ie
ri fino a domenica, alle 21,30, 
si terranno 4 eccezionali concerti 

' dei folk slngers cileni Isabel Par
rà e Patrlclo Castillo. 

CIRCO NELL'ACQUA DI DARIX 
TOCNI (Largo Preneste Campo 
Sportivo Roma 6 • Tel. 2760281) 
Tutti I giorni 2 spettacoli: ore 
17 e 21.30. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 • 
Tel. 565352 ) 
Alle 21,30 «Fior di martirio» 
di Rita Picchi, con Vittorio Zin-
ny, Riccardo Reim, Claudia Di 
Giorgio, Romeo Falasco. Regia di 

- Laura Di Nola. Scene di L. D. 
Giuseppe. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te
lefono 462114 ) 

• Alle 21 « La Traviata » di G. 
Verdi. 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sac
chi, 3 . Tel. 5892374) 
Stasera alle 21 « Una serata in

glese » canzoni, ballate e canti 
popolari inglesi ed Irlandesi con 
Adrian Herman. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 -
Trastevere • Tel. 58.17.413) 
Alle 22 ja Comunità Teatrale Ita
liana presenta « Alegro cantabi
le a di G. Sepe, con E. Amendo
l a , A. Pudia, L. Venanzinl, G. 
Sepe e C. Carotenuto. Musiche 
di Benassl. Scene Wirne. Regia 
di G. Sepe. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane -
EUR • Metropolitana, 9 3 , 123, 
97 . Tel. 59.10.608) 

Aperto tutti I giorni. 
TEATRO CLUB 

Festival delle arti dell'Austria. 
Alle 18,30 alle Terme di Fonte 
Cottorella di Rieti saranno pre
sentati « i valzer della vecchia 
Vienna » con i Kanzertantes 
Schrammel Quartett ed il soprano 
Josepha Adler. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na
zionale - Tel. 67 .85 .930) 
Atte 21,30 ultime repliche X X I 
Estate di prosa romana di Checco 
e Anita Durante con Sanmartin, 
Pezzinga, Raimondi, Mantovani, 

Pozzi nel successo comteo « I l 
trabocchetto a di U. Palmerlni. 

CABARET 
FANTASIE D I TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di 
folklore italiano con cantanti e 
chitarristi. 

PIPER (Via Tagliamento, 9 • Tele
fono 854459 ) 
Alle 21 discoteca; 22 ,30 e 0,30 

" gran varietà con due differenti 
spettacoli di vedettes Internazio

ni pali. . - - , • v., ,_ t 

CINE-CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pom

peo Magno 27 - Tel. 31.22.83) 
« I l mio amico il diavolo ». Regia 
di S. Donen con P. Cook e D. 
Moore. 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC
CA (Via del Mattonato, 29 ) 
L'ereditiera (19-21-23) 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Whlskey e fantasmi, con T. Scott 
SA 9 e rivista di spogliarello 

VOLTURNO 
Corte marziale, con G. Cooper 
DR ® e rivista di spogliarello • 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325 .153) * 
L'uomo di mezzanotte, con B. 
Lancaster G ® ® 

AIRONE 
L'uomo d i , mezzanotte, con B. 
Lancaster G ® ® 

ALFIERI (Tel . 290 .251) -
I l colonnello Buttigliene diventa 
generale, con J. Dufilho SA ® 

AMBASSADE 
I l portiera di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18} DR ® » 

AMERICA (Te*. 58 .16.168) 
I l bestione (prima) 

ANTARES (Tei . 890 .947) 
Zozos, con F. Duru 

( V M 14) SA « ® 
APPIO (Tel . 779 .638) 

Farfallon (prima) 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .567) 

La classe dirìgente, con P. 
' OToole DR « 9 
ARISTON (Tel . 353 .230) 

Salvate la tiare, con J. Lemmon 
DR dSeSe 

ARLECCHINO (TeL 36.03.546) 
Arrivano Joa • Margherlto, con 
K. Carradine - C ® 

ASTOR 
Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman ( V M 18) DR 99» 

ASTORIA 
Professor* venga accompagnato 
dai suoi genitori, con A. Mac
aone C 9 

ASTRA (Viale ionio, 2 2 5 - Tato-
tono 886 .20» ) 
Professore venga accompagnato 

.. dai sooi genitori, con A. Mac-
cìone C 9 

AUSONIA 
Prossima apertura 

AVENTINO (Tel. 572 .137) 
Farfallon (prima) 

BALDUINA (Tel. 347 .592) 
I l laureato, con A. Bancroft 

A ® 
BARBERINI (Tel. 47 .51.707) 

I l fiore delle miti* a oaa notte, 
con P.P. Pasolini 

. ( V M 18) DR ® « » 
BELSITO 

Farfallon (prima) 
BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 

Un esercito di 5 nomini, con N. 
Castel nuovo A 9 

BRANCACCIO (Via Mentana) 
Osi Montecarlo attenti a quei dna 
con R. Moore . SA 9 

CAPITO! 
I l noi liei e di notte, con D. Bo-
oarde ( V M 18) DR « » 

CAPRANICA (Tel. 67 .92 .465) 
Gli assassini sono nostri ospiti, 
con M . Lee ( V M 18) G * 

CAPRANICHETTA (T . 6 7 3 2 . 4 6 5 ) 
Lancillotto a Ginevra, con U 
Simon DR 99 

COLA D I RIENZO (TeL 360.584) 
La signora gioca bene a scopa? 
(prima) 

DEL VASCELLO 
Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C 99 

DIANA 
I l poliziotto è marcio, con L. 
Merenda ( V M 18) DR « 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207) 
I l poliziotto è marcio, con I - Me
renda ( V M 18) DR « 

EDEN (Tel . 380 .188) 
Di Tresette e* n'è «no tatti gli 
altri eon riessano, con G. Hilton 

EMBASSY (Tel. 870 .245) 
I l gatto e il topo (prima) 

EMPIRE (Tal . 857 .719) 
I l caso Drabble. con M. Caino 

G SS) 
ETOILC (Tal . 6 8 7 3 5 6 ) 

Par amare Ofelia, con G. RallI 
( V M 14) SA 9 

BURCINt ( P i a n Italia, • • Tele
fono 59.10.986) 
L'aomn tenia memoria, con L. 
Merenda ( V M 18) DR » 

EUROPA (Tel. 865 .796) 
Milano odia la pollila non può 
•parare» con T. Mlllan 

. ( V M 18) DR • 
F I A M M A (Tel. 47 .51.100) 

L'arrivista (prima) 
F IAMMETTA (Tel. 470.464) 
• Una giornata di Ivan Danltovlc, 

con T. Courtenay DR 99 
GALLERIA (Tel. 678 .267) 

Amore libero 
GARDEN (Tel. 582848) ' 

Qui Montecarlo attenti a quel due 
con R. Moore SA 9 

GIARDINO (Tel. 894 .940) 
Quatttro bassotti per un danese, 
con D. Jones C ® ® 

GIOIELLO (Tel. 8C4.149) 
Appassionata, con O. Muti 

( V M 18) DR 9 
GOLDEN (Tel. 755 .002) 

Come divertirsi con Paperino e 
Company DA ® ® 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 186 
Tel. 63.80.600) 
Contratto marsigliese, con M. 
Calne ( V M 14) DR ® ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar. 
cello - Tel. 858.326) 
I l fiore delle mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR 999 
KING (Via Fogliano, 3 . Telefo

no 83.19.551) 
La preda, con Z. Araya 

( V M 18) DR ® 
INDUNO 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

LUXOR 
Il poliziotto è marcio, con L. 
Merenda ( V M 18) DR 9 

MAESTOSO (Tel. 786 .086) 
La testa del serpente (prima) 

MAJESTIC (Tel . 67 .94 .908) 
La rivoluzione sessuale, con R. 
Cucciolla ( V M 18) DR ® 

MERCURY 
Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C 99 

METRO DRIVE-IN (T . 60.90.243) 
I l profumo della signora in nero, 
con M . Farmer ( V M 18) G 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
I santissimi, con Miou Miou 

( V M 18) SA 99 
M I G N O N D'ESSAI (T . 869.493) 

Omicidio per vocazione, con T. 
Drake ( V M 18) G 9 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
La polizia chiede aiuto, con G. 
Rolli ( V M 18) DR 9 

MODERNO (Tel. 460 .285) 
La signora gioca bene a scopa? 
(prima) 

NEW YORK (Tel. 780 .271) 
Per amare Olelia, con G. Ralli 

( V M 14) SA ® 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama

ri , 18 - Tel. 789 .242) 
I I caso Drabble, con M. Calne 

G 99 
OLIMPICO (Tel. 395 .635) 

Un duro al servizio della polizia, 
con J. Brown ( V M 14) DR ® 

PALAZZO (Tel. 49 .56 .631) 
Il fiore delle mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR ® ® » 
PARIS (Tel. 754 .368) 

A muso duro, con C. Bronson 
DR 99 

PASQUINO (Tel. 503 .622) 
Frìends of Eddie Coyle (in in
glese) 

PRENESTE 
Farfallon (prima) 

QUATTRO FONTANE 
Niente sesso siamo inglesi, con 
R. Corbett C 9 

QUIRINALE (Tel , 462 .653) 
Come divertirsi con Paperino e 
Company DA ® ® 

QUIRINETTA (Tel. 67 .90.012) 
Viva la muerte, con N. Espert 

( V M 18) DR ® S 
RADIO CITY (Tel. 464 .234 ) 

I l colonnello Butiigtione diventa 
.generale, con J. Dufilho SA ® 

REALE (Tel.< 58.10.234) - •> 
A muso duro, con C Bronson 

DR 99 
; R E X ( fe lMS84 .165) " 

La foresta che vive DO 99 
RITZ (Tel. 837 .481) 

A muso duro, con C. Bronson 
DR 99 

RIVOLI (Tel . 460 .883) 
Noi due senza domani, con J.L. 
Trintignant 5 ® 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864.305) 
I l bestione (prima) 

ROXY (Tel. 870 .504) • 
Contratto marsigliese, con M. 
Caine ( V M 14) DR » ® 

ROYAL (Tel. 75 .74.549) 
I l bestione (prima) 

SAVOIA (Tel . 865 .023) 
La testa del serpente (prima) 

SISTINA 
I l viaggio fantastico di Slmbad, 
con J.P. Law A ® 

SMERALDO (Tel. 351 .581) 
American Graffiti con R. Dreyfuss 

DR 9 Sé 
SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 

I santissimi, con Miou Miou 
(VM 18) SA ® ® 

TIFFANY (Via A. Depretis - Tele
fono 462.390) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neely (16-18-20-22,10) M S ® 

TREVI (Tel. 689 .619) 
Simona, con U Antonelli 

( V M 18) DR ® 
TRIOMPHE (Tel. 83 .80.003) 

La stangata, con P. Newman 
SA ® $ ® 

UNIVERSAL 
La rivoluzione sessuale, con R. 
Cucciolla ( V M 18) DR ® 

V IGNA CLARA (Tel. 320 .359) 
Appassionata, con O. Muti 

( V M 18) DR ® 
V ITTORIA 

L'uomo di mezzanotte, con B. 
Lancaster - G 99 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Storia di una monaca di 

clausura, con E. Giorgi 
( V M 18) DR ® 

ACIL1A: Elena si ma di Troia 
A D A M : Senza movente, con J. L. 

Trintignant G ® 
AFRICA: Candidato per un assas

sinio * 
ALASKA: Di Tresette ce n'è uno 

tutti ali altri son nessuno, con 
G. Hilton A 9 

ALBA: Un tram che si chiama desi
derio, con M. Brando DR SS" 

ALCE: Manone il ladrone, con F. 
Harris C 9 

ALCYONE: I l montone infuriato, 
con J.L. Trintignant 

( V M 14) DR 99 
AMBASCIATORI: Dillinger, con W . 

Oates ( V M 14) DR * ® 
AMBRA JOVINELLI: Wfciskey e 

fantasmi, con T. Scott SA 9 
e rivista 

ANIENE: Kong Fu vendicatore soli
tario, con Pak Tìn A 9 

APOLLO: La banda di Herry Soic-
kes, con L, Marvin 

( V M 14) A 99 
AQUILA: Decameron, con F. Cittì 

( V M 18) DR $ 3 ® 
ARALDO: Silvestro gatto maldestro 

DA « * 
ARGO: UFO annientare Shado stop 

uccidere Straker, con E. BIshop 
— A ® 

ARIEL: Girotimoni, con N. Man
fredi DR ® S » 

ATLANTICI Portiere di notte, con 
D. Bogarde ( V M 18) DR ® » 

AUGUSTUSt I I laureato, con A. 
Bancroft 5 ® ® 

AUREO: Sfida all'O.K. Corrai, con 
B. Lancaster A ® ® ® 

AURORA: I vendicatori dalle mani 
. d'acciaio, con F. Fei 

( V M 14) A 9 
AVORIO D'ESSAI: Flfo e arena, 

con Totò C ® ® 
BOITOi Agente 007 missione Gold-

finger, con S. Connery A 9 
BRASILI La grande abbuffata, con 

U. Toynezzl ( V M 18) DR ® ® $ 
BRISTOL: La profanazione, con J. 

Sorel ( V M 18) S 9 
BROADWAY: Città violenta, con C. 

Bronson ( V M 14) DR 9 
CALIFORNIA: Il montone Infuriato 

con J.L. Trintignant 
( V M 14) DR 9 ® 

CLODIO: Bullltt, con S. McQueen 
G 9 

COLORADO: Il monaco di Monza, 
con Totò C ® ® 

COLOSSEO: Agente 007 missione 
Gotdflnger, con S. Connery A 9 

CORALLO: La grande abbuffata, 
con U. Tognazzl 

( V M 18) DR « ® ® 
CRISTALLO: Luci della ribalta, con 

C. Chaplin DR ® » ® ® ® 
DELLE MIMOSE: Scaramouche, con 

5. Granger A 9 
DELLE RONDINI : Il mostro del

l'Opera 
DIAMANTE: La meravigliosa favo

la di Cenerentola S 9 
DORIA: El Topo, di A. Jodorowskl 

( V M 18) DR ® » 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Talismani cinesi ugua

le a morte 
ESPERIA: Un uomo da marciapiede 

con D. HolfmBn 
( V M 18) DR ® * ® 

ESPERO: Agente 007 missione 
Goldlinger, con S. Connery A • 

FARNESE D'ESSAIi L'armata a ca
vallo, di M. Jancso 

( V M 14) DR * ® » ® 
FARO: Casa d'appuntamento, con 

R. Neri ( V M 18) G 9 
GIULIO CESARE: La porta dalle 7 

chiavi, con H. Drache G 9 
HARLEM: Mani di ferro, con Chan 

Hunq Lit ( V M 14) A 9 
HOLLYWOOD: La tenaglia cinese 
IMPERO: li killer daqll occhi a 

mandorla, con C. Hang 
( V M 18) A 9 

JOLLY: Come eravamo, con B. 
Streisand DR 9*9 

LEBLON: Getaway. con 5. McQueen 
( V M 14) DR ® ® 

MACRY5: UFO annientare Shado 
stop uccidere Straker, con E BI-
shop A 9 

MADISON: Luci della ribalta, con 
C. Chaplin DR S ® $ ® ® 

N EVADA: La signora è stata vio
lentata, con P. Tiffin 

( V M 14) SA 9 
NIAGARA: Da Bangkok ordine di 

uccidere, con Paì-Yinq G 9 
NUOVO: I l montone Infuriato, con 

J.L. Trintignant 
( V M 14) DR ® « 

NUOVO FIDENE: Le 5 chiavi del 
terrore, con P. Cushing DR 9 

NUOVO OLIMPIA: Come in uno 
specchio, di Berpman 

( V M 14) DR ®fc® 
PALLADIUM: I magnifici 7. con Y. 

Brynner A ® ® * 
PLANETARIO: L'ultimo uomo di 

Sara, con O. Bracci 
( V M 18) DR 99 

PRIMA PORTA: Gli orrori del ca
stello di Norimberga, con J. 
Cotten ^ ( V M 18) DR 9 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: La ballata dei 3 killers 
RIALTO: El Topo, di A. Jodorow-

sky ( V M 18) DR ® ® 
RUBINO: Electra Gilde, con R. 

Blake ( V M 14) DR 99 
SALA UMBERTO: Una 44 magnum 

per l'Ispettore Callaghan, con C. 
Eastwood ( V M 18) DR « 

SPLENDIDI Simbad i l califfo di 
Bandad; con' R>Maìebm A 9 

TRIANON: Una pistola per Bllly. 
con G.Peck DR 9 

ULISSE! Posa, l'Osso Morate* arriva 
Alleluia 

VERBANO: La grande fuga, con S. 
McOueen ' DR ® $ ® 

VOLTURNO: Corte marziale, con 
G. Cooper DR 9 e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: La meravigliosa fa

vola di Cenerentola S 9 
NOVOCINE: Matango il mostro 
ODEON: Tedeum, con J. Patance 

A 9 

ARENE 
ALABAMA: L'organizzazione ringra

zia firmato il Santo, con R. 
Moore A ® 

CHIARASTELLA: L'istruttoria è 
chiusa: dimentichi! con F. Nero 

DR 99 
COLUMBUS: Alto biondo e con 6 

matti intorno, con P. Richard 
C 99 

FELIX: Barbablù, con R. Burton 
( V M 14) SA * 

LUCCIOLA: Agente 007 vivi a la
scia morire, con R. Moore A 9 

MESSICO: La polizia è al servizio 
del cittadino? con E.M. Salerno 

DR 9 9 
NEVADA: La signora è stata vio

lentata, con P. Tiffin 
( V M 14) SA 9 

NUOVO: I l montone infuriato, con 
J.L. Trintignant 

( V M 14) DR 99 
ORIONE: La gang dei doberman, 

con B. Mabe ( V M 14) A $ 
TIBUR: 1999 conquista della ter

ra, con D. Murray DR 9 9 
T IZ IANO: Riposo 
TUSCOLANA: Riposo 

' SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: Dal Pentagono al 

Pacifico uccidete Yamamoto, con 
T. Mifune DR $ 

CINEFIORELLI: I l commissario Le-
quen e il caso Gassot, con J. 
Gabin - « * 

COLUMBUS: Alto biondo a con 6 
matti intorno, con P. Richard 

C 9» 
DEGLI SCIPIONI: I l vero e il falso 

con P. Pitagora DR 99 
DELLE PROVINCIE: La sedia a ro

telle, con C. Spaak G « 
EUCLIDE: Doppio bersaglio, con 

Y. Brynner A 9 
MONTE OPPIO: Posate le pistole 

reverendo 
NOMENTANO: Holllywood Party, 

con P. Seller* C 99 
ORIONE: La gang dei doberman, 

con B. Mabe ( V M 14) A # 
PANFILO: Mark Donnei agente Z-7 

con U Jeffrìes A • 
TIBUR: 1999 conquista della terra, 

con D. Murray OR S f 

FIUMICINO 
TRAIANO: I l buco nella parete, 

con A. Stewart ( V M 18) DR • 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL . 
AGIS • ARCI • ACLI • ENDAIt 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, CHr 
stallo. Delle Rondini, Niagara, Nuo
vo Olimpia, Palazzo, Planetario, 
Prima Porta, Reno, Traiano di P o 
micino, Ulisse. TEATRO: Dei Sa
tiri. 

CENTRO CUITURAIE ROMANO 

UN.I.S. 
VIA RAIMONDO MONTECUCCOLI, 38 

TURNI ANTIMERIDIANI, POMERIDIANI E SERALI 
Testi scolastici e materiale didattico compresi 

nella tassa di iscrizione 

' Scuola Media - Istituto Tecnico Commerciale 
Istituto Tecnico per Ragionieri e Geometri 

Istituto Tecnico Industriale 
Magistrali - Liceo Classico e Scientifico 

3ER INFORMAZIONI E PROGRAMMI DI STUDIO RI
VOLGERSI ALLA SEGRETERIA - ORARI: 10-13. 1 6 » 

Ttl. 731151 - 774.5J7 

<^\ */*xrx'J**< . * k ~ > \_ - ì ' v . \ ^ -a r > 4.iiT,&V<!r'jL Li Jì, <..~v-V,tó*t4 ..i'iij' '.-.".'tts^ ÌÀ'^'-VÌ-VV-MWV^Ì . É&i ."&ll& * \^ì~i£:t"%nX4Aììjj£h# • -y.lK^i- •i»JatV>vJ • M^K^ù^^^-1'^*t ^ '^ /&.».*;&£«• 'i'&!>\'}p\^i*idKij.S<t* A-kxl'\j- ' a.* •^'--•^ ' >r*'-f>\' », V i "'.\ iìt \* ìlJ.+ » « 'T-lì-i 'V -



PAG. io / s p o r t l ' U n i t à / venerdì 6 settembre 1974 

Gli europei riprendono oggi con l'attesa finale dei 200 I : ' • , • : . 

Mennea: con Borzov in tribuna 
la medaglia d'oro non è lontana 

Ma il successo del barlettano non è scontato: ci sono Oftimer, Hofmeister e Zenk e c'è soprattutto la 
paura dell'azzurro — La lezione dei finlandesi: tre medaglie d'oro — Domani (3000 siepi) tocca a Fava 

Quattro giornate trascorse 
via lisce e ieri ti riposo, non 
sappiamo quanto meritato. A 
questo punto tira alla lunga 
le cose e basta, Luciano Su
san] si gode il sole e la me
daglia d'oro. Marcello Fia-
sconaro mostra le ferite e 
versa calde lacrime. 

I finlandesi continuano a 
sventolare le loro bandiere, 
decisi a presidiare le oasi 
di sole tra il verde del vil
laggio olimpico. S'abbronza
no, sotto un sole che non ri
sparmia. Allo stadio dei Mar
mi, sulla pista in taitan, 
creata apposta per questi 
campionati, a mezzogiorno, 
c'è ancora qualche nordico, 
pelle chiara, che si allena. 
Stanno facendo concorrenza, 
i finlandesi, a Unione Sovie
tica e RDT. Ma in fondo non 
meravigliano nessuno, perché 
tutti sanno che per loro l'atle
tica e lo sport in generale 
non sono un appuntamento 
occasionale. E' il popolo di 
un Paese, che in fondo ha 
già unito per essere, di na
tura, sportivo. Scuole, verde, 
senza la speculazione edilizia, 
lavoro più umano. 

Poi magari, in queste oc
casioni, tirano fuori - anche 
l'orgoglio e un pubblico di 
tifosi, che, in fatto di chias
so, rivaleggia con i ragazzini 
italiani reclutati da Nebiolo. 
I quali ragazzini vivono il lo-
ro momento di sport, così, 
sulle tribune dell'Olimpico, 
con tanta salute magari, per 
il sole che prendono, e con 
la certezza di essere sempre 
una piazza Navona da qual
che parte con tante fontane 
per tuffarcisi dentro. 

Sono stati tre giorni che 
in fondo non sarebbe ingiu
sto dedicare, volendo creare 
un « eroe » dei campionati, 
alla Finlandia. E così occor
rerebbe cacciar via lo spirito 
di parte che ci obbligherebbe 
a ripetere i dolori reumatici 
di Fiasconaro, ansie e ango-
tcle di Pietro Mennea. ' 

Rita Satin, Nina Holmen, 
Penti Kahma sono i tre fin
landesi con la medaglia d'oro. 
Due donne e un discobolo di 
trentun anni, che ha così toc
cato il vertice di una carrie
ra onorata (arricchita per di 
più da un successo nella fi
nale di Cappa Europa di un 
anno fa). 

Kahma non è più giovanissi
mo, ma in rapporto a un ma
tusa di nome Danek sembra 
un ragazzino, per la faccia 
vagamente paffuta.' Là Satin 
0 la Holmen, rispetto al col
lega, sembrano addirittura di 
un'altra epoca: una del '50 
e l'altra del '51. Se la scaden
za prossima sono le Olimpia
di che cadono fra poco più 
di un anno, le rivedremo si
curamente in pista a Mon
treal. 

La Finlandia ha già in ser
bo anche due medaglie di 
bronzo: una delle Helenius, 
nel lungo femminile e un'al
tra di Taskinen, negli 800 
maschili. Rispetto a Helsin-
ki precedente edizione degli 
europei molto di più: allora 
a questo punto c'era solo la 
vittoria di Juha Vaatainen. 
Una vittoria importante una 
gara bellissima, i « diecimila » 
forse più appassionanti ' di 
queste ultime stagioni. Que
st'anno la mezza delusione di 
Viren, che però, si sapeva, 
preferisce la gara più corta, 
i 5.000 in programma dome
nica, giornata conclusiva. 

Ed ancora: Kantanen, Sii-
tonen, Kalliomaki, Paivarin-
ta, Hansen, Mona Lisa Pur-
sianen. Ce n'è per credere 
che possano arrivare altre 
medaglie d'oro. E viene vo
glia di augurarlo a questi fin-

FIASCONARO a terra è l'immagine della disperazione, mentre SUSANJ saluta pubblico 

landesi, perché se vincono 
non è certo per merito di im
provvisazione, ma per lungo 
impegno, lavoro di base, scuo
la che ha tradizioni. 

La lezione dei campionati, 
lo diciamo adesso, ma il di
scorso varrà anche alla fine. 
sta proprio nel riconoscere 
che è in fondo una scuola 
che vince, una organizzazio
ne. Nel medagliere dopo • tre 
giorni è in testa l'Unione So
vietica, quindi la Finlandia e 
p_oi la RDT. che, se si è do
vuta accontentare di due me
daglie d'oro, vanta pure ben 
sei piazzamenti. E' la ripro

va che d'improvvisazione non 
si vive. 

D'improvvisazione viviamo 
noi e di speranze riposte 
in questo o quel campione. 
E' incredibile che gli « euro
pei» degli italiani siano sta
ti in realtà sinora solo di 
Mennea e Fiasconaro. Il pri
mo poveretto s'è preso paura 
di Borzov, il secondo ha tro
vato tanto coraggio, ma non 
aveva più flato per correre. 
Il risultato è stato per metà 
una delusione. Delusione ma 
senza dar addosso ai due pro
tagonisti. Mennea in fondo 
ha perso da Borzov. che era 

inevitabilmente il più forte. 
Fiasconaro ha voluto soffri
re. Ci si è impegnato insom
ma con tutte le lodi che l'im
pegno e il coraggio si meri
tano. Che sarà ora di < Fia
sconaro? Ma ci starà anco
ra in ftalia? L'interrogativo 
tion è per nulla inquietante. 
Dire che è stato utile allo 
sport italiano • è almeno ec
cessivo. Più logico dire che 
lo sport italiano è stato uti
le a lui. al ' suo allenatore 
Stewart Banner, alla fidan
zata Sally, che ha conosciu
to Roma e l'Italia. 

Diranno che ha fatto pub-

Ai mondiali di canottaggio di Lucerna 

In semifinale altri 
4 equipaggi azzurri 

Così in totale sono"- '«« gli wàrmì vAaliani,: fche ; 
hanno passato il primo turno — Oggi riposo 

Basket: l'URSS 
batte gli USA 

SEATTLE. 5 
La nazionale sovietica di pal

lacanestro ha battuto per 79 70 
la rappresentativa americana 
nella seconda di sei partite che 
le due nazionali hanno in pro
gramma. La prima era stata 
vinta dagli USA. Il primo tem
po era terminato con i sovietici 
in vantaggio 35-33. 

Incontro con Borzov 
all'UlSP Magliana 

Oggi, alle ore 14.30. nella 
sede del circolo UISP Nuova 
Magliana (via Vaiano. 23). avrà 
luogo, indetto dall'Associazione 
Italia-URSS, un incontro fra gli 
sportivi e Valéry Borzov. vin
citore della medagba d'oro agli 
europei sui 100 m. piani, e 
altri atleti sovietici. 

Per contatti con le organizzazioni cinesi 
m ••— — •-— 

Delegazione ARCI UISP 
parte oggi per la Cina 
Una dichiarazione del presidente Ristori 
Promossa dall'ARCI-UISP, una 

delegazione culturale sportiva di 22 
persone parte 0991 per una visita 
eli 15 giorni nella Repubblica Po
polare cinese. Nel renderlo noto, 
un comunicato dell'ARCI-UISP pre
cisa che la delegazione è compo
sta da assessori e consiglieri di 
varia estrazione politica, comunali, 
provinciali e regionali della Tosca
na, del Piemonte e della Lombar
dia, oltre che da alcuni dirìgenti 
provinciali ARCI-UISP. 

La delegazione visiterà oltre a 
••echino, la città di Tientsin, Man-

Oggi a S, 

la eorsa 

A 

3. 

Oggi la C o n * Tris si corre a 
San Siro, con 17 cavalli divisi 
• • tre nastri. Ecco il campo 
definitivo: . Premio Agamia r 
l_ 4 . M M t t , handicap a invito, 
corsa Tris) — 2 t M : 1. Bonir 
(G. Pasolini); 2. Tindouf (G. 
Variarla); 3. Dandolo (L. Sar
t i ) ; 4. Ribcn (GB Clpolat); 5. 
Pelagio (Or. Orlandi); 4. Brian-
za (L. CanzJ); 7. Rio D'oro ( C 
Bosco); • . Vethrcr (G. Plac
chi); t . Orpello (Al. Milani); 
l i . Winaaiodaro (R. Leoni); 11. 

, Udrost (Siv. Milani); 21M: I t 
Factotum ( M . Santi); 13. Ma
rio Hanevcr (Anf. 'Trivellato); 
14. Carafee (W. Baroncini); 15. 
Ovrnellie Rainbew (GC Baldi); 
le . Beret (W. Pareto); 2121: 

l 17. Movalo Speed (W. Caseii). 
I favoriti torta: Tindouf, Pela-

• aio, Udrast, OiiompMero e 
OÒrneil WS KpejeoOw. 

chino e Shanghai, avrà contatti con 
l'organizzazione sportiva cinese ai 
vari livelli, con i consigli rivolu
zionari, visiterà fabbriche e scuole 
di vario ordine e grado e rientre
rà a Roma il 22 settembre. 

Il presidente dell'UlSP — Ugo 
Ristori — che insieme a Giorgio 
Mingardi della segreterie ARCI-
UISP. guiderà la delegazione ha ri
lasciato la seguente dichiarazione: 
« Nel momento in cui anche agli 
atleti della Repubblica Popolare ci
nese viene riconosciuto il diritto a 
partecipare ufficialmente ai giochi 
sportivi asiatici, come preludio al 
superamento definitivo degli atteg
giamenti ridicoli di coloro eh* si 
ostinano a mantenere nei consessi 
sportivi intemazionali la rappresen
tanza di Formosa, la delegazione 
culturale sportiva promossa dal
l'ARCI-UISP assume un significato 
preciso che va al di là «1 ma 
semplice visita turistica in un pae
se cosi diverso dal nostro per co
stumi, tradizioni, sistema sociale. 

« La delegazione si propone non 
solo di conoscere in modo diretto 
le realizzazioni compiute fino ad 
oggi nei vari campi della vita so
ciale, cu Iterale, ma anche di signi
ficare l'interesse con cui lo forza 
dell'associazionismo culturale a 
sportivo ia Italia guardano alla 
esperienza cinese nella diffusione 
dello sport. Sotto questo aspetto 
risulta significativo il fatto che al
l'interesse con cui il presidente del 
CONI — i n . Onesti — ha segui
to e operato per facilitare il ritor
no della Cina Popolare al svo po
sto nell'ambito dello sport mon
diale, si egginege egei ano testimo
nianza di intanala anche per Pat
irà feccia dello sport, «eolio ere
ticato come occasione di salete e 
di formazione dell'oome. 

« Cd * significativo ettreei — 
ha concluso Ristori — il fatto che 
e recare questa restile,nomerà aia 
oggi una delegazione promossa Set* 
PUISP. l'orgetiixzasJone - popolare 
•allo sport italiano, che li 
con l'AftCI ai bette per eoa ni 
catterà, en 

1 LUCERNA. 5 
Quattro barche italiane sono 

passate attraverso la .fase 
odierna dei recuperi alle semi
finali dei campionati mondiali 
di canottaggio. Sono il « 4 con » 
delle Fiamme Gialle di Sabau-
dia (Vozuffi, Venier. Pergamo 
e Tronch-n tim. Meli), il « 2 
senza > dei Vigili del Fuoco di 
Trieste (Fermo ed Ivanich). il 
singolista- della Virtus Laguna
re di Murano (Umberto Ra
gazzi) e l'otto, composto da 
Di Crescenzo, Borgonovi, Za-
notta. Borsate Riva. Iob. Schi-
nelli. Temporin. Tim. Saieva 
che con il tempo di 6'03"53 si è 
classificato terzo dietro Austra
lia e Austria. 

Con queste quattro barche. la 
squadra azzurra in semifinale. 
contrariamente ad ogni più ro
sea previsione, ammonta a sei 
unità, con il « 2 con > di Ba-
ran e Rossetto del Dopolavoro 
Ferroviario di Treviso e il dop
pio dei canottieri di Livorno 
composto da Ferrini e Biondi. 
qualificatisi direttamente per le 
semifinali nelle batterie di ieri. 

Domani gli azzurri goderan
no di una giornata di riposo. 
prima di affrontare le semifi
nali che si presentano tutte 
piuttosto ardue. Infatti, il «4 
con » è posto di fronte all'Olan
da. alla Cecoslovacchia. Roma
nia. URSS e Germania occiden
tale. Una batteria davvero dif
ficile che vede « chiusi » gli 
italiani di fronte agli autentici 
giganti sovietici, tedeschi e ro
meni. 

Più agevole invece la batte
ria del singolo. Umberto Ra-
gaz7i avrà • come avversari 
l'americano Dietz e il tedesco 
orientale Honig; gli altri singo-
listi (lo svizzero, il bulgaro e il 
vecchio belga Dehombreux) non 
dovrebebro ostacolargli la ter
za posizione necessaria per il 
salto in finale. 

TI doppio di Ferrini e Biondi 
dovrebbe fra tutti avere la 
strada più spianata: non è az
zardato parlare già da oggi dì 
una finale. Diverso il discorso 
per il « 2 senza » di Fermo e 
Ivancich: Germania occidenta
le. Romania e Polonia dovreb
bero sbarrargli il passo senza 
tanti complimenti. Non dovreb
bero ' sorgere . problemi invece 
per il « 2 con > di Baran e Ros
setto che dovranno vedersela 
con Germania orientale. Stati 
Uniti. Germania occidentale. 
Francia e Ungheria. 

La giornata odierna merita 
una particolare cronaca per la 
gara del singolista Umberto Ra
gazzi. posto di fronte al fortis
simo sovietico Dovgan. Ragazzi 
è giunto secondo pensando esclu
sivamente a qualificarsi con 
dignità ed ottenendo un tempo 
eccezionale. Umberto Ragazzi 
ha dichiarato di trovarsi in per
fetta forma. Dello stesso pare
re sono anche i responsabili fe
derali presenti a Lucerna. 

Paolo D'Aloja. presidente del
la FIC. ha diciharato che l'Ita
lia. considerato, appunto, l'alto 
valore degli equipaggi presenti 
sul « Rotsee ». hanno già rag
giunto risultati insperati. Seb
bene con i risultati odierni nes
suno osi accarezzare sogni di 
gloria, piazzare un paio di bar
che in finale sarebbe per l'Italia 
il massimo degli allori. 

blicità all'atletica. ' Ricono
sciamoglielo. Tra tutti, con 
Mennea, è il più popolare, 
ti più acclamato. Ma la po
polarità svanisce alla svelta 
e chi, per merito suo, si è 
avvicinato all'atletica, fa 
presto anche ad allontanar
sene se .non trova incentivi 
(concreti questa volta: cam
pi, maestri, educazione fisica 
nella scuola). 

Mennea ha ' l'occasiojie di 
vincere . venerdì nella finale 
dei 200. Avrà un motivo in ' 
più per dar corpo alle sue 
richieste finanziarie presso 
la Fidai. Nebiolo avrà un 
motivo in più per riconoscer-
ne la validità. Chi si scan
dalizza dimentica ' che nel 
paesi capitalistici il professio
nismo, anche quando si par
la di Olimpiadi, è fatto ap
purato. E non solo quello di
chiarato di Keino o Mtlburn, 
ma anche quello accertato 
ma ufficioso di Stones o Di-
xon, e dimentica anche che 
il professionismo, se manca
no adeguate strutture diven
ta una necessità. 

Mennea dovrà comunque 
cominciare a vincere. Dopo 
il ritiro di Borzov (e non è 
per paura: Borzov ha tale 
abitudine allo sprint che nep
pure sembra accorgersi psi
cologicamente dell'avversa
rio), le possibilità di Mennea 
sembrano incredibilmente sa
lite. Ma si trova a correre, 
lui che è abituato ai Gueri
ni e agli altri di casa nostra, 
contro Bombach. Zenk. Om-
mer, Hofmeister, tutti con 
tempi stagionali (dai 20"2 di 
Ommer) mialiori di quello di 
Mennea (20"5). 

Ma non è il caso di mette
re le mani avanti. In una 
gara tanto breve e dai valo
ri decisamente equiparati c'è 
poco da pronosticare. Non te
messimo le paure di Mennea 
(o il carico di responsabili
tà), scommetteremmo decisa
mente sul velocista autocrea
tosi in quel di Barletta. 

Il discorso ha sin qui sal
tato a pie' pari Pippo Cin-
dolo, Zarcone e Bellucci, Fer
rari e Bergamo. Cindoto ha 
guadagnato un bronzo inspe
rato, troppo insperato perché 
si possa criticarlo per aver 
attaccato troppo • tardi. Gli 
altri si sono battuti bene, 
esclusi però (ma gli juniores 
Ferrari e Bergamo hanno 
fatto sin troppo) dall'insegui
mento alle medaglie. 

Dopo Mennea, per rivedere 
un altro italiano in finale do-. 
vremmo attendere sabato. Nei 
3.000 siepi Franco Fava si 
troverà a dar di gomiti con
tro Malinovski. Garderud, 
Kantanen e magari quel 
Karst, tedesco, capitombola
to in semifinale davanti ad 
una barriera e poi giunto se
condo dietro l'italiano. Karst, 
a fine giugno, ad Helsinki. 
ha corso in 8'18"4, record eu
ropeo eauaaliato, battendo 
Malinovski, Garderud, Kanta
nen e lo stesso Fava, che in 
quell'occasione realizzò il pri
mato italiano. Un ragazzoto 
coraggioso difficile per tutti. 

Per ora andiamoci a vede
re Mennea. Che ci salvi dal
l'ennesima delusione. Tra un 
pubblico da Arena milanese, 
un Fiasconaro che s'impappi
na, ai dirigenti della Fidai 
non resterebbe che piangere. 
Caro Mennea, quanto varreb
be per loro la tua medaglia 
d'oro? 

Oreste Pivetta 

Cosi oggi 
Ore 9: 100 m. decathlon; 
10: lungo decathlon, martello, 

alto femminile (qualificazione); 
10,30: 100 ostacoli; 
11,30: peso decathlon; • . 
14: asta (finale); 
17: 200 maschili (semifinali), 

disco femminile (finale); 
17,20: 200 m. femminili (semi

finali); 
17,30: peso maschile (finale); 
17,40: 100 m. ostacoli (semifi

nali); >• • 
17,50: alto decathlon; 

, 18: 1.500 maschili (batterle); 
18,35: 110 ostacoli (batterie); 
19,15: 1.500 femminili (batte

rle); 
19,45: 200 m. maschili (finale); 

• 20: 200 m. femminili (finale); 
20,20: 5.000'(batterle); 
21,20: 400 m. decathlon. 

• TV: ore 16,50 (diretta secon
do canale). 

Gli italiani oggi 
Questi gli azzurri che saran

no impegnati oggi nella quarta 
giornata di gare dei campionati 
europei di atletica leggera: 

Decathlon (cinque prove: 100 
metri, lungo, peso, alto e 400 
metri): Mauro Bettella; 

Martello: Fausto De Boni 
(qualificazione); 

Alto femminile: Sara Slmeonl 
(qualificazione); -

100 ostacoli: Antonella Batta
glia (batterie ed eventuale se
mifinale); 

Asta: Silvio Fraquelli (finale); 
M. 200 maschili: Pietro Men

nea e Luigi Benedetti (semifinali 
ed eventuale finale); 

M. 1500 maschili: Luigi Zar
cone e Giulio Riga (batterie); 

M. 110 ostacoli: Sergio Cata
sta, Sergio Liani e Giuseppe But
tar! (batterie); 

M. 1500 femminili: Gabriella 
Dorio, Paola Pigni e Silvana 
Cruciata (batterie). 

// medagliere 
URSS 
Finlandia 
Germania E. 
Gr. • Bretagna 
Germania 
Jugoslavia 
Bulgaria 
Danimarca 
Polonia 
Ungheria 
Cecoslov. 
ITALIA 
Francia 
Romania 
Svezia 

O. 

oro 
5 
3 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

— 
— 
— 
— 
— 

arg. 
2 

— 
6 
3 
1 
1 

~ 
— 
— 
— 
2 

- 1 
1 

— 
— 

bronzo 
4 
2 

_ 
2 
3 
1 

— 
— 
— 
— 
2 
1 

— 
4 
1 

Totale 17 17 17 

Titoli assegnati 
UOMINI 

100 m.: Borzov (URSS) 
400 m.: Honz (RFT) 
800 m.: Susan] (Jug) 
10.000: Kuschmann (RDT) 
400 Hs.: Pascoe (GB) 
20 km. marcia: Golubnitci (URSS) 
Disco: Kahma (Fin) 
Lungo: Podluzny (URSS) 
Alto: Toerring (Dan) 

DONNE 
100 m.: Szewinska (Poi) 
400 m.: Salin (Fin) 
800 m.: Tomova (Bui) 
3.000: Holmen (Fin) 
Lungo: Bruszenyak (Ung) 
Peso: Cizhova (URSS) 
Giavellotto: Fuchs (RDT) 
Pentathlon: Tkachenko (URSS) 

Nelle 350 al G.P. di Jugoslavia 

Domenica Agostini 
a caccia dell9iride 

Dopo che Read si è assicu
rato il titolo mondiale della 
classe 500 con la MV Agu
sta e Walter Villa ha fatto 
suo quello della classe 250 
con la Harley Davidson, Gia
como Agostini con la Yamaha 
spera di assicurarsi quello 
della classe 350. L'obietti
vo non è molto lontano e 
sembra certo che a Giacomo 
non oossa sfuggire, visto che 
su due prove ancora da dispu
tare gli basterà ottenere al
meno un piazzamento (che la 
qualità «fella macchina e il 
valore del - pilota lasciano 
chiaramente intendere possi
bile almeno che la più nera 
iella non voglia ostacolare an
cora i. centauro italiano). 

Domenica nel Gran Premio 
di Jugoslavia tutte le atten
zioni saranno pertanto rivolte 
alla gara delle 350. non sol-

Rispettivamente contro Svezia e Svizzera 

Olanda travolgente 
RFT zoppicante 

- RFT e Olanda sono state 
di scena l'altra sera rispetti
vamente a Basilea e Stoccol
ma. Ma mentre i tedeschi 
campioni del mondo si sono 
dovuti accontentare dì una vit
toria di stretta misura (2-1) 
contro un avversario poco 
quotato in campo internazio
nale come la Svizzera, gli 
olandesi hanno fornito una 
prestazione ben più positiva. 

Trascinati da un Cruyff in 

gran forma i < tulipani » han
no infatti addirittura travolto 
la Svezia a Stoccolma 'inflig
gendo agli svedesi una scon
fitta (51) quale raramente 
avevano subito tra le mura 
amiche. • > 

La sorpresa però è venuta 
da Varsavia ove la naziona
le della RDT ha battuto per 
3 a 1 una Polonia affaticata 
per rincontro di sabato con 
la Finlandia. 

tanto perchè, assente la 500, 
sarà la classe « regina » ma 
anche e particolarmente per
chè è la classe nella quale è 
ancora aperta la lotta per il 
titolo. 

I centauri italiani che han
no chiesto e ottenuto di par
tecipare alle gare del Gran 
Premio di Jugoslavia sono. 
oltre ad Agostini ' e Walter 
Villa, Bertoglio. Pierpaolo. 
Bianchi, Bolelli, Buscherini, 
Conforti, Cottafavi, Elementi, 
Faccini, Francioni, Gatti, 
Giansanti, Guerrini, Lazzari-
ni, Mario Lega, Lusuardi. Pe
rò Proni, Ribuffo. Richetti, 
Rinaudo, Toracca e Tordi. 
Piaticamente in tutte le clas
si in gara (50, 125, 250 e 
350) ci saranno impegnati 
centauri italiani. 

Siruato nell'entroterra del 
Golfo del Quarnaro, lungo sei 
chilometri, tutto saliscendi in
castonato nella roccia, il cir
cuito di Preluca sul quale si 
corre il Gran Premio di Jugo
slavia fu già al centro di una 
vivace contestazione da parte 
dei piloti che Io giudicarono 
quanto mai pericoloso. 

Adesso di quelle proteste 
sembra sia rimasta scarsa 
eco e il primo a dichiararsi 
disponibile è proprio Giacomo 
Agostini che all'epoca fu a ca
po della contestazione. Sono 
forse cambiate le cose? In 
parte gli organizzatori hanno 
potuto migliorare la situazio
ne con balie di paglia, con 
l'istituzione di sedici pun
ti di soccorso e con mo
toscafi pronti ad effettua
re rapidi trasporti di even
tuali feriti verso gli ospeda
li di Rejka (Fiume) Laurana 
e Abbazia; ma le caratteri
stiche fondamentali dell'asfal
to, le rocce, 1 guardaraU ri
mangono con tutta la loro pe
ricolosità. 

Oggi tuttavia Abbazia si ac
cetta a differenza di quanto 
avvenne in altra epoca; spe
riamo che ciò avvenga perchè 
è realmente meno pericoloso 
di prima e non perchè altri 
interessi (ad esempio quelli di 
Agostini) sono cambiati. 

Sembra infatti che nella 
stagione 1975 debba avvenire 
il ritorno alle competizio
ni con moto «gran prix» an
che da parte delle Honda che 
avrebbe addirittura indotto il 
campione del mondo Phill 
Read a lasciare la MV Agu
sta per correre con le sue 
moto. Partendo Read, alla 
MV Agusta arriverebbe il gio
vane asso americano Ken Ro
berta, pilota espertissimo per 
le maxi e già messosi in evi
denza anche in campo mon
diale, pilota che gli america
ni venerano come e campione 
dei campioni» e perciò adat
tissimo ad operare una intro
duzione della marca italiana 
nell'importantissimo mercato 
degli «states». Nel caso non 
sia possibile avere Roberts 
la casa italiana si orientereb
be sull'inglese Barry Sheene 
e comunque confermerebbe 
Gianfranco Sonerà che resta 
la autentica rivelazione del 
motociclismo mondiale di 
quest'anno. LUarley David 
son da parte sua punta deci
samente a migliorare la pre
senza nella classe 350 e intan
to prepara anche una 500 con
fermando Walter Villa pilota 
ufficiale senza escludere la 
possibilità di un altro ingag
gio La Yamaha che confer
merebbe Agostini e Lanslvuo-
ri avrà insomma un campo 
di avversari assai più vasto e 
qualificato 

Eugenio Bomboni 

In Svizzera H 20 ottobre) 

Per la terza volta 
il referendum 
antistranier i 

ZURIGO, 3 settembre 
Il prossimo 20 ottobre e 

per la terza volta il popo
lo svizzero sarà chiamato 
alle urne per decidere o 
meno se oltre 500 mila la
voratori stranieri dovran
no essere espulsi dalla 
Confederazione elvetica. Il 
clima si va riscaldando 
con l'entrata in campo dei 
partiti, delle organizzazio
ni sindacali ed economiche 
e con la presa di posizione 
delle chiese cattoliche e 
protestanti. SI va delinean
do quindi un importante 
schieramento che racco
manda «al popolo di re
spingere l'iniziativa anti 
stranieri promossa dall'Al
leanza nazionale », orga
nizzazione della destra xe
nofoba svizzera. 

Ma nonostante questo e-
steso schieramento contro 
l'iniziativa il risultato del 
referendum non è dato per 
scontato. La contraddizio
ne pub apparire quanto 
meno singolare, almeno 
per coloro che non cono
scono la profondità della 
lacerazione in seno alla so
cietà elvetica di fronte al 
problema della presenza di 
oltre un milione di lavora* 
tori stranieri. 

In realtà, mentre tutte 
le grandi organizzazioni re
spingono l'iniziativa, per
mangono e si accentuano 
quel fenomeni irrazionali 
ed inconcepibili di una so
cietà moderna e civile. Ri
sposta non facile e che me
riterebbe una maggiore 
considerazione da parte del
le forze autenticamente de
mocratiche e impegnate nel
lo scontro. Tuttavia dobbia
mo riconoscere che ciò che 
differenzia la presente cam
pagna elettorale da quelle 
precedenti è dato dal fat
to che l'impostazione del 
discorso sull' inforestiera
mento viene portato avanti 
non limitandosi all'analisi 
della situazione ma nella ri
cerca di uno sbocco alter
nativo in netta contrappo
sizione della soluzione «stu
pida e suicida» indicata da
gli xenofobi schwarzenba-
chiarii. 

In altre parole si è fat
to strada il concetto secon
do il quale non basta pun
tare alla stabilizzazione del 
numero degli stranieri ma 
al contrario operare affin
chè questi abbiano la con
creta possibilità di integrar
si liberamente nella realtà 
svizzera, nel pieno rispetto 
dell'individuo e nella reci
proca collaborazione. 

E' questa una proposta 
politica interessante e re
sponsabile ma che non ap
pare essere recepita dalla 
opinione pubblica in gene
rale. Infatti le recenti inda
gini demoscopiche danno un 
quadro alquanto incerto, 
anche perchè per la prima 
volta è chiamato alle urne 
l'elettorato femminile; cioè 
una componente considera
ta facilmente influenzabile 
dalla violenta e massiccia 
campagna xenofoba. 

Due possono essere le ra
gioni di questa macrosco
pica contraddizione: scarsa 
presa politica dei partiti, 
delle organizzazioni sociali 
e delle chiese sui propri a-
depti; oppure sono ragioni 
che trovano origine da uno 
scontro sociale di grandi 
proporzioni all'interno del
la società elvetica per cui 
il problema dell'inforestie
ramento può essere stru
mentalmente esasperato per 
un calcolo politico preciso. 

Intanto dobbiamo chie
derci come mai queste ini
ziative xenofobe coincidano 
sempre con i punti caldi 
della congiuntura economi
ca sfavorevole. E come mai 
il susseguirsi di queste as
surde iniziative sembra 
concepito, più che a tende
re al risultato elettorale, 
allo scopo di esasperare le 
tensioni in coincidenza con 
le spinte e la pressione del
le masse lavoratrici sui 
problemi reali che richie
dono una risposta politica. 

Non si può fare a meno 
di constatare che — mentre 
l'opinione pubblica è chia
mata a pronunciarsi sul
l'inforestieramento — il pro
cesso inflazionistico ed il 
carovita raggiungono verti
ci senza precedenti. Il gio
co ci sembra chiaro e il ri
schio è calcolato. In verità 
chi può avere interesse a 
che il referendum del 
prossimo ottobre raggiun
ga il «quorum» sufficiente 
per rendere esecutiva la 
espulsione di oltre cinque-
centomila stranieri nei 
prossimi tre anni? 

In questo caso la rispo
sta non ci sembra difficile. 
Ci sono forze economiche 
e finanziarie consistenti che 
hanno tutto l'interesse a te
nere accesa una strategia 
della tensione, del ricatto 
per neutralizzare e compri
mere spinte che possono 
mettere in discussione con
traddizioni tipiche di una 
società capitalistica svilup
pata. 

Certamente esiste anche 
11 rischio che la classica 
ciambella non riesca col 
buco. Ma è appunto per e-
vitare questa eventualità 
che l'offensiva xenofoba è 
pilotata a distanza dai mass 
media delle grandi concen
trazioni finanziarie e mono
polistiche svizzere. Basti di
re che dal 1968 al 1973 i 
permessi accordati agli sta
gionali — al lavoratori più 
discriminati d'Europa — ri
spetto al totale delle auto
rizzazioni concesse passa 
dal 62 aU'81°/d. Per contro 
la percentuale delle autoriz
zazioni di permesso annua
le — cioè ai lavoratori più 

Festa 
dell'« Unità» 

a Zurigo 
Venerdì 6, sabato 7 

e domenica 8 settem
bre avrà luogo nel sa
loni della Casa d'Italia 
il Zurigo la tradizio
nale festa dell'Unità. 
Sono in programma 
Iniziative culturali, ri-
creative e politiche. Do
menica alle ore 18,30 
parlerà il compagno 
on. Giuliano Pajetta. 

o meno garantiti da accor
do bilaterale — si abbassa 
— sempre nel periodo con
siderato — dal 38 al 19%. 

Ma per avere il quadro 
complessivo di questa stri
sciante iniziativa antistra
nieri bisogna aggiungere 
che dal 1969 al 1973 i lavo
ratori frontalieri — lavora
tori privi di ogni diritto — 
sono passati da 64.714 a 
104.505. 

A questo sensibile aumen
to dei lavoratori stagionali 
frontalieri bisogna aggiun
gere l'uso sempre più mas
siccio durante i mesi estivi 
dei cosiddetti lavoratori-
studenti (20.000 quest'anno) 
e degli operai clandestini. 

Altro grave elemento da 
considerare e che da solo 
potrebbe dare l'esatta idea 
della profondità di questa 
azione antistranieri istitu
zionalizzata è dato dal fatto 
che mentre gli stranieri 
rappresentano il 32°.b della 
popolazione attiva in Sviz
zera, il loro salario globale 
ammontava nel 1972 al 17JB% 
della globalità della massa 
salariale. Questa è la politi
ca antistranieri più perico
losa e da combattere. Essa 
è costruita sulla negazione 
dei diritti civili e democra
tici e limitazione della li
bera concorrenza sul mer
cato del lavoro, la divisio
ne delle famiglie, l'insicu
rezza del posto di lavoro, 
l'isolamento in alloggi ina
deguati, impossibilità di u-
sufruire di infrastrutture, 
sul controllo poliziesco, le 
discriminazioni previdenzia
li ed assistenziali, ecc. 

CESAEINO BECCALOSSI 

Cosi viaggiane gli «migranti 

Sui f reni come cani 
Riceviamo e pubblichia

mo: 
Sono appena ritornata in 

treno dalla Sicilia e ho a-
vuto modo di constatare la 
penosa condizione in cui 
viaggiano gli emigrati meri
dionali. 

Sono passati molti anni 
dall'inizio degli spostamen
ti di massa verso il nord e 
viceversa, eppure mi seno 
accorta che nulla è stato 
fatto per evitare il super 
affollamento che costringe 
la gente a trascorrere in 
piedi un viaggio intermina
bile che con i ritardi si pro
trae fino a due giorni. 

Siamo partiti infatti in 
pullman dal paese (in pro
vincia di Caltanissetta) alle 
cinque del mattino del 23 
agosto e siamo arrivati a 
Catania alle 9,30. Siamo 
corsi ad occupare sette po
sti sul treno dell'Etna che 
subito dopo era già pieno, 
mentre le persone che ar
rivavano a valanga fino al
le 16 (orario di partenza) 
rimanevano in piedi: le il-
ti per un posto a sedere 
non si contavano. 

Un signore mi ha confi
dato che per avere quattro 
posti ha messo L. 3000 In 
tasca a un addetto al la
vori, che si è affrettato a 
sfollare uno scompartimen
to. 

Quando è giunta la notte 
avrei voluto che il directo-
re generale delle FF.SS. tos
se salito a godersi lo spet
tacolo: donne, neonati, bam
bini, uomini buttati per ter

ra come cani nei corridoi 
intasati; raggiungere la toi
lette era un'impresa impos
sibile e se dopo varie pe
ripezie si raggiungeva si ri
maneva fregati perchè era 
piena di valigie e l'acqua 
mancava. 

All'indomani alle 13 arri
vati a Pisa finalmente una 
donna si decise a protesta
re vivacemente affinchè ci 
mettessero l'acqua nel gabi
netto, al che uno del posto 
rispose con tono sarcastico: 
«Tanto voi meridionali sie
te abituati alla sporcizia! a. 

GIUSEPPINA VASTA 
(Genova) 

Convegno 
a Zurigo 

suiriipima 
ZURIGO, 4 settembre 

L'Associazione i r p i n a 
«Francesco De Sanctis» di 
Zurigo invita gli emigrati 
deU'Irpinia e della regione 
Campana a partecipare al
l'importante Convegno sul 
tema: «La Comunità mon
tana per lo sviluppo socio
economico dellTrpinia e 
ruolo degli emigrati a. 

Il Convegno avrà luogo 
il 14-15 settembre p.v., pres
so la Casa d'Italia di Zu
rigo. Saranno presenti con
siglieri regionali, provincia
li, sindaci, dirigenti pomi
ci e sindacali. 

Le bugie 
dopo 

le ferie 
' Per ' moltissimi lavorato
ri italiani non c'è stata la 
ripresa del lavoro dopo il 
meritato seppur breve pe
riodo di ferie. Quando si 
sono presentati In fabbri
ca per riprendere l'attività, 
hanno trovato la sgradita 
sorpresa di una lettera che 
annunciava loro che erano 
stati posti in cassa integra
zione o, peggio ancora, li
cenziati. 

E' questa un'immagine 
che denuncia il fallimento 
di un intero sistema, ma 
che, purtroppo, non viene 
offerta soltanto dalla situa
zione italiana. In Belgio, 
Francia, Inghilterra e an
che nella « ben pasciuta » 
Germania occidentale, le ri
duzione di lavoro e la di
soccupazione sono all'ordi
ne del giorno, costituendo 
lo spettro che minaccia le 
famiglie operaie. E, come 
è ovvio, proprio gli emi
grati sono le prime vitti
me di questi momenti del
la crisi generale in cui si 
dibatte ormai da anni l'e
conomia dei Paesi dell'oc
cidente europeo. 

E" facile perciò compren
dere come i nostri lavora
tori all'estero abbiano ac
colto con una scettica 
scrollata di spalle la noti
zia del prestito concesso 
all'Italia dal governo di 
Bonn. Lo scetticismo dei 
nostri emigrati, messi a du
ra prova da tante promes
se fatte e non mantenute 
dalla DC, trova legittima
zione nella domanda: come 
utilizzeranno i dirigenti il 
loro sistema di potere, an
ziché utilizzare tutte le ri
sorse umane e materiali di 
cui dispone il Paese e che, 
con l'emigrazione e la scan
dalosa fuga dei capitali, 
tanto dissenatamente sono 
state offerte ad altri Paesi? • 

Il segretario della DC, 
sen. Fanfani, si è fatto for
te dell'accordo di Bellagio 
tra Rumor e Schmidt per 
ripetere molte cose vecchie, 
anzi stantie, arroccato co
m'è nel tentativo dì evita
re quanto tutto il Paese at
tende: una svolta radicale 
negli indirizzi politici e nei 
metodi di governo, con la 
certezza ormai che ciò è 
possibile solo con il con
corso di tutte le forze sa
ne della nazione. E in tal 
senso, generale è la consa
pevolezza che tra queste 
forze, componente essenzia
le sono i comunisti di cui 
vengono universalmente ri
conosciuti il rigore e la se
rietà di impegno politico. 
Come ha sottolineato il se
gretario generale del PCI, 
compagno Berlinguer. Tra 
le vecchie cose dette da 
Fanfani, anche nel suo ul
timo articolo apparso sul 
Popolo, quella che più ci 
ha colpito è espressa dal
la frase che invita a non 
consumare più di quanto 
si produca. Ma chi ha go
vernato l'Italia in tutti que
sti anni? Proprio Fanfani 
è stato l'uomo che più di 
altri della stessa DC ha ri
coperto le cariche di mini
stro, presidente del Consi
glio e segretario del parti
to, allorché con una calco
lata quanto errata politica 
economica si sono allon
tanate dall'Italia le miglio
ri energie, mentre l'agri
coltura e intere zone del 
sud venivano abbandonate 
a se stesse e condannate al 
sottosviluppo. 

Di questa crisi e di que
sta politica gli emigrati so
no stati e sono le prime 
vittime. Qualcuno, forse an
che tra democristiani vici
ni a Fanfani, continua a 
illudersi di evitare il giusto 
rendiconto, rincorrendo le 
parole, anche quanto que
ste nascondono malamente 
palesi eufemismi. Come è 
il caso dell'affermazione 
fatta dal Cancelliere tede
sco nella sua conferenza 
stampa tenuta a Bellagio, 
secondo cui non ci si deve 
preoccupare per i lavora
tori italiani emigrati nella 
Repubblica federale tedesca 
perchè il «loro stato giu
ridico è identico a quello 
dei lavoratori tedeschi». 

Niente di più falso e di 
più inventato dietro questa 
mistificante cortina di e-
guaglianza giuridica. I la
voratori italiani — come 
quelli greci, turchi, spagno
li, jugoslavi — fatti rima
nere a casa dopo le ferie, 
non risultano nel già preoc
cupante libro tedesco della 
disoccupazione. Eppure i 
disoccupati tra i lavorato
ri stranieri superano già il 
2 per cento. Ma neppure 
nel diritto al sussidio di di
soccupazione sono eguali 
ai lavoratori tedeschi, se ad 
essi gli uffici del lavoro 
concedono solo due setti
mane di sussidio e rimanen
do in patria». E la stessa 
pratica si usa anche per 
ciò che concerne la cassa 
integrazione. 

Una politica italiana che 
rinuncia a rinnovarsi è 
quanto di peggio possa of
frirsi ai lavoratori emigra
ti. Del resto le loro orga
nizzazioni, di emanazione 
sindacale, politica e asso
ciativa, hanno dimostrato, 
anche nel recente incontro 
di Bruxelles dell'emigrazio
ne italiana in Europa, di 
essere più avanti del sen. 
Fanfani. 

I vecchi steccati e I vec
chi pregiudizi anticomuni
sti sono stati abbandonati 
nella comune consapevolez
za che tutti insieme si può 
e si oeve operare per una 
nuova politica deU'emigra-
zione che tuteli effettiva
mente i diritti dei lavora
tori italiani emigrati • ve
da nel rinnovamento poli
tico e sociale del Paese 
una seria prospettiva per a 
loro rientro in patria. 

DP. 
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Per la svalutazione e il crollo dei noli * ^ < 

È diminuito di fatto 
il prezzo 

mondiale del petrolio 
I paesi produttori orientati a mantenere l'attuale prezzo pagato con 
moneta che ha perso il 14% del valore precedente - Perché i raffinatori 
chiedono rincari al consumo - Cooperazione Italia - Iran per 3000 miliardi 

La Commissione economica 
dell'Organizzazione del paesi 
produttori di petrolio, riunita 
a Vienna, ha concluso 1 la
vori proponendo di tenere 
fermo 11 prezzo di riferimen
to del petrolio greggio fino 
alla fine dell'anno. Questa de
cisione equivale all'accetta
zione di una riduzione di fat
to del prezzo del 14%, cioè 
dell'ammontare della svaluta
zione che si è verificata, in 
media, nei principali paesi 
Industriali anche in seguito 
al forte aumento del prezzo 
ni consumatore del prodotti 
petroliferi. A rendere possi
bile questa operazione sem
bra abbia contribuito un cer
to cambiamento, impostato 
dagli Stati Uniti, nell'atteg
giamento del governo di Te
heran. Il ministro iraniano 
Jamshid Amuzegar ha riferi
to, parlando a giornalisti in

glesi. che 8 paesi dell'OPEC 
hanno chiesto che il prezzo 
fosse aumentato del 14%, In 
modo da mantenere Inaltera
to il suo valore reale che, co
munque, questo In avvenire 
si dovrà fare. Tuttavia il 12 
settembre, data della riunio
ne plenaria dell'OPEC, una 
decisione In tal senso non sa
rà presa. 

Lo conferma il direttore 
della National Iranlan Oil Co 
(NIOC) Reza Fallali In un In
tervento pronunciato ieri al 
Club Internazionale della 
Stampa di Washington. «Il 
prezzo deve essere correlato 
a qualche Indice di inflazio
ne » ha detto Fallah entro 
l'estate prossima. Quanto al
la riunione del 12 «secondo 
me il prezzo base (di 7.50 dol
lari) non verrà cambiato, no
nostante l'inflazione galop
pante ». Nella riunione del 

In base alla legge anti-trust 

New York: processo 
alle «sette sorelle» 

Le grandi compagnie petrolifere di
nanzi alla Corte statale di Manhattan 

NEW YORK, 5 
Un gran giurì speciale del

lo Stato di New York ha rin
viato a giudizio sette grandi 
compagnie petrolifere accu
sate dì aver cercato di sabo
tare la concorrenza per co
stringere alla chiusura nume
rose stazioni di servizio indi
pendenti, e di aver tentato di 
impedire aste pubbliche per 
la vendita di benzina ad enti 
governativi statali. 

Le sette società — Mobil, 
Exxon, Shell, Gulf, Sunoco, 
Amoco e Texaco — sono state 
incriminate a conclusione dì 
una inchiesta iniziata lo scor
so dicembre dalla sezione an-
timonopolìo del ministero de
gli interni statale a seguito 
di numerose denuncie da par
te di indipendenti e dì loro 
stessi concessionari. 

L'azione del gran giuri era 
stata rinviata essendo pen
dente un appello presentato 
lo scorso inverno dalle sette 
compagnie alla Corte supre
ma statale nel tentativo di 
fare annullare l'iniziale avvi
so di reato nei loro confronti. 
L'appello è stato respinto 
qualche giorno fa e il proce
dimento sarà aperto domani 
dinanzi alla Corte penale (sta
tale) di Manhattan. 

Un portavoce della Gulf Oil 
si è limitato a confermare og
gi che la compagnia ha rice
vuto la notifica di presentarsi 
a giudizio, mentre i legali del
la Mobil, della Texaco, del-
YAmoco, della Shell, della Su
noco e della Exxon sì sono ri
fiutati di rilasciare dichiara
zioni. 

Lo scorso luglio, la Mobil 
era stata già incriminata per 
presunta violazione della leg
ge statale contro i monopoli, 

avendo apparentemente co
stretto i propri concessionari 
a vendere esclusivamente ac
cessori per auto di propria 
produzione nonostante tali 
prodotti fossero acquistabili a 
prezzi più bassi sul mercato 
libero. La Mobil respingeva le 
accuse e il caso veniva rinvia
to al 9 settembre. 

Vertice a cinque 
dei ministri 

delle finanze 
occidentali 

PARIGI. 5 
I ministri delle finanze e i 

dirigenti delle banche cen
trali del principali paesi del
l'Occidente si riuniranno sa
bato e domenica nella capitale 
francese per esaminare i pro
blemi finanziari e monetari 
internazionali. Alla riunione 
parteciperanno gli Stati Uni
ti, la Germania federale, la 
Gran Bretagna, la Francia e 
il Giappone. Il vertice finan
ziario dovrà affrontare i pro
blemi dell'inflazione mondia
le, le difficoltà finanziarie: 
dei paesi europei, soprattutto 
per il costo delle importa
zioni petrolifere e dopo ì re
centi fallimenti di • alcune 
banche private in Europa. 

Secondo alcune fonti, il mi
nistro francese Fourcade in
formerà Emilio Colombo de
gli argomenti toccati duran
te le discussioni, in occasione 
di un incontro previsto per 
Pll settembre. 

Dopo il tragico tentativo d'evasione 

Conclusa ad Alessandria 
la protesta dei detenuti 

I carcerati hanno denunciato lo stato di tensione 
creatosi nel reclusorio 

Dal nostro corrispondente 
ALESSANDRIA, 5 

Si è conclusa senza violenze 
e senza spargimento di san
gue la manifestazione di pro
testa inscenata ieri sera da 
180 dei 220 detenuti del reclu
sorio di Alessandria a seguito 
dell'uccisione del detenuto 
Bruno Soci, sorpreso ieri mat
tina mentre tentava di eva
dere.* 

Due agenti di custodia gli 
hanno - sparato uccidendolo 
mentre cercava di scendere 
dal muri del carcere. Alle 20 
di ieri i detenuti si sono ri
fiutati di rientrare nelle cel
le e per tutta la notte hanno 
stazionato nei corridoi e nei 
refettori. Stamane una parte 
di quei reclusi protestatari è 
ritornata al lavoro senza dar 
luogo a incidenti di sorta, al
tri hanno proseguito invece 
nella loro manifestazione chie
dendo di poter conferire con 
un giudice. 

AI magistrato, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Parola, che conduce l'in
chiesta sulla fuga e relativa 
morte di Bruno Soci è stato 
consegnato un documento, in
viato per conoscenza anche 
alle agenzie di stampa e al 
ministero di Grazia e Giusti
zia nonché alla direzione ge
nerale degli istituti di pre
venzione e di pena In esso 1 
detenuti affermano che la fu
ga di Bruno Soci è stata fa
cilitata dalla presenza di sca
le incustodite appoggiate al 
muri del carcere ove sono in 
corso lavori di riarmo. LA no
ta dice però anche che testi
moni oculari « sono disposti 
a testimoniare avanti al ma
gistrato che i colpi esplosi so 
no stati sproporzionati all'en
tità- del fatto e tirati con evi
dente intenzione di uccidere 

liché impedire il tentativo 

di evasione. Non è stato inti
mato l'alt e non vi sono stati 
colpi intimidatori, bensì si è 
sparato subito contro la per
sona anche quando il ferito 
era caduto allo esterno del 
muro di cinta ed era nell'im
possibilità di muoversi. I col
pi sono stati tutti singoli». 

« Questo fatto — prosegue il 
documento dei detenuti — de
riva soprattutto dal clima di 
tensione che da tempo esiste 
in questo carcere. A nulla so
no valsi i trasferimenti in 
massa di detenuti presenti al
l'epoca della tragica rivolta di 
maggio, mentre non sono sta
te prese Identiche misure nei 
confronti del personale dì cu
stodia. La qual cosa si presu
me sia all'orìgine del tragico 
fatto. La tensione deriva an
che dallo stato strutturale in
terno, essendo state nuova
mente tolte le umane conces
sioni elargite a ragio.i veduta 
e ponderata nello scorso gen
naio. quale la possibilità di ri
poso durante il giorno nei pro
pri cubicoli, la continuità del 
colloqui con i congiunti ed 
altre piccole cose che faceva
no sì da rendere più soppor
tabile l'inferno angusto di que
sto penale». 

I detenuti • hanno chiesto 
inoltre una sollecita ristrut
turazione del carcere e la 
promessa di non essere tra
sferiti per punizione. Soltanto 
quando il dott Parola ha pre
so atto del loro documento 1 
detenuti hanno dichiarato fi
nita la manifestazione di pro
testa. 

Intanto la sorella del Soci, 
Implicata nel tentativo di fu
ga del fratello e arrestata ieri 
mattina per procurata evasio
ne. oggi ha ottenuto la liber
tà provvisoria ed 6 stata scar. 
cerata. . _ 

I. V. 

12 a Vienna vi si occuperà, 
invece, della possibilità di ac
cordarsi per ridurre l'estrazio
ne del petrolio, oggi molto 
superiore al fabbisogno mon
diale. 

Le società raffinatrlcl e di
stributrici di petrolio hanno 
visto migliorare rapidamente, 
in queste settimane, la loro 
posizione. Pagano con mone
ta svalutata del 14°,f> (ed una 
parte dei profitti d'inflazio
ne sono finiti nelle casse del
le compagnie petrolifere) e, 
in più. beneficiano della ri
duzione molto forte del no
leggio cisterna rimaste «di
soccupate » per il calo dei 
consumi previsti. SI tenga pre
sente che il trasporto di una 
tonnellata di greggio è sta
to fatto incidere, In certi mo
menti, per un quarto dell'in
tero costo del greggio traspor
tato in Italia. Ora i noli ci
sternieri sono precipitati ad 
un livello minimo, tre volte 
minore delle punte registra
te in passato. 

Naturalmente questa ridu
zione complessiva del costo 
di approvvigionamento non 
favorisce allo stesso modo tut
ti gli operatori di mercato. 
Vi è chi ne beneficia in pie
no, in quanto ha rifornimen
ti diretti, e chi invece deve 
passare attraverso costose me
diazioni. La posizione di alcu
ne aziende raffinatrici e di
stributrici in Italia, come 
API. Total, Gruppo Monti — 
le quali affidano i loro futuri 
piani ad un ulteriore, gene
roso aumento dei prezzi san
zionato dal governo — è ov
viamente diversa da quelle 
della Esso o della Gulf. Esse 
costituiscono lo « scudo », 
dietro il quale ì gruppi mo
nopolistici internazionali spe
rano di poter continuare ad 
operare ad alti prezzi pur 
con fonti di rifornimento ab
bondanti, eccedenti la doman
da. Se i governi accettano al
ti prezzi per garantire i pro
fitti dei raffinatori e distribu
tori ad alto costo, i gruppi in
ternazionali « mediatori » — ì 
cui costi sono molto più bas
si — potranno continuare 
a godere dei profitti eccezio
nali su cui contano per raf
forzare il monopolio sulle 
fonti di energia attraverso la 
loro espansione nei settori 
a nuovi », quello nucleare, del 
carbone eventualmente lique
fatto o gasìficato, dell'idro
geno. 

• Il controllo monopolistico 
crea una situazione nella qua
le il paese che non vuole pa
gare il pedaggio deve, come al
ternativa, mettersi sulla stra
da di un pieno controllo na
zionale sulle fonti di energia. 
A livello delle forniture di pe
trolio greggio le compagnie 
internazionali hanno fatto in 
modo che la presa di control
lo dell'estrazione da parte de
gli Stati produttori avvenisse 
senza che questi stabilissero 
rapporti diretti con i paesi 
consumatori. - Compagnie e 
Stati produttori discutono. 
quindi, come mettersi al ripa
ro dall'abbondanza che nei 
prossimi dodici mesi potreb
be diventare schiacciante, con 
l'entrata in funzione dei poz
zi del Mare del Nord, lo svi
luppo delle esportazioni cine
si e sovietiche, il bisogno di 
estrarre al massimo caratteri
stico di alcuni paesi nuovi 
o fortemente indebitati, come 
l'Indonesia ed alcuni paesi 
africani. 

La riunione del 12 settem
bre a Vienna, fra i membri 
dell'OPEC. ha quindi due pro
tagonisti nella sala delle riu
nioni — i fautori di alti prez
zi e quelli del contenimento 
— ed un terzo fuori della por
ta. che concorda con ambe
due. ì gruppi monopolistici 
desiderosi di raggiungere un 
accordo che obblighi tutti i 
principali produttori a frena
re la produzione. 

Questi sviluppi chiariscono 
che 11 problema del petrolio 
era e rimane politico, un fat
to di controllo sulle fonti e 
sui transiti, una questione di 
superamento del - rapporto 
monopolistico con la collabo
razione fra paesi consumatori 
e produttori. In questo 6enso 
sono da segnalare alcuni pro
gressi nelle relazioni di coo
perazione fra aziende italiane 
facenti capo agli enti di Sta
to ENI ed TRI ed alcuni pae
si produttori di petrolio. Lo 
ENI ha ottenuto, nel giorni 
scorsi, un nuovo permesso di 
esplorazione in Iran mentre 
1TBI sta concretando l'accor
do di massima del luglio scor
so per la creazione di un cen
tro siderurgico. La costruzio
ne degli impianti, i quali uti
lizzerebbe In larga misura le 
immense disponibilità di gas 
Iraniano, implica una serie di 
progetti integrati minerari, 
ferroviari, di urbanizzazione 
che consentono l'inserimento 
di imprese di altri settori. 

Il complesso dei lavori del 
progetto di « città siderurgi
ca» comporta l'investimento 
di 2.000 miliardi di lire cir
ca; l'Insieme dei progetti di 
cooperazione italo-iraniana 
ammonterebbe ad oltre 3.000 
miliardi di lire. 

Ulteriori sviluppi della coo
perazione italo-iraniana sono 
allo studio nel campo del tra
sporto di gas fino ai centri di 
consumo europei e quindi an
che ad Integrazione delle di
sponibilità' acquisite dall'Ita
lia. Si tratterebbe di una im
presa che coinvolgerebbe gli 
interessi, e quindi l'imoegno 
comune, di diversi paesi eu
ropei. 

La possibilità di dare carat
tere organico alla cooperazio
ne, partendo dagli scambi pe
troliferi. rimane con questo 
ancora in gran parte da esplo
rare. Ed è una delle princi
pali possibilità di qualificare 
il commercio estero italiano. 

Sciagura nel cuore della notte 

Incendio divora 
un intero isolato 

a Barcellona: 
almeno 16 morti 

Da un laboratorio di falegnameria le fiamme si 
sono presto sviluppate in tutto l'edificio, im
prigionando gli abitanti dei piani superiori 

Dopo alcune rivelazioni del teste trevigiano poi arrestato 

A Napoli gli inquirenti 
per la strage di Brescia 
Giuliano Miotti ha fatto il nome di un personaggio 
terrogatori - Sequestrati documenti - Trasferta 

legato agli ambienti di destra - Perquisizione e In
fo Sardegna del dott. Vino e del dott. Giannini 

1 1 ' 

BARCELLONA. 6. 
Un furioso incendio è scoppiato la scorsa 

notte a Barcellona, nel popolare quartiere 
denominato e Barrio Chino ». Finora sareb
bero 16 o 17 le persone morte nell'incendio 
che. a quanto è dato sapere, si sarebbe 
sviluppato in un laboratorio artigianale di 
falegnameria. Da qui. poi, le fiamme si 
sarebbero paurosamente allargate all'intero 
edifìcio. Ano a causarne il crollo. Questo è 
sopravvenuto — stando alla testimonianza 
di alcune persone che hanno assistito alla 
sciagura — dopo una serie di esplosioni. 

Oltre trecento sono i vigili del fuoco 
accorsi sul posto: malgrado il lavoro este
nuante condotto nella notte, essi non sono 
riusciti in sei ore a domare completamente 
l'incendio. Procede lentamente anche il re 
cupero delle vittime. Finora un solo morto 
è stato estratto dalle macerie, e sei per
sone sono state ricoverate in ospedale. La 
polizia di Barcellona non pare essere an
cora in grado di annunciare quante per
sone siano sepolte sotto l'edificio: essa 
parla, però, di 30 36 dispersi. 

Lo stabile incendiato era in parte occu

pato da quattro laboratori artigianali, ed 
in parte adibito ad abitazione, per un to
tale di una ventina di appartamenti. L'in
cendio, come si è detto, si è sviluppato dal 
primo focolaio molto rapidamente a tutto 
l'edificio, bloccando nel cuore della notte 
gli abitanti dei piani superiori. Colte dal 
panico, numerose persone hanno finito per 
lanciarsi dalle finestre, mentre altre conti
nuavano a gridare aiuto fin quando l'edificio 
è crollato. Ciò spiega perché vi sia ancora 
un gran numero di dispersi. 
Nella foto: un'immagine della sciagura 

La verità sulla vicenda mafiosa venuta alla luce sette anni dopo 

Miliardario assoldò tre killers 
per sbarazzarsi di un guardiano 

Il custode, uomo della mafia, ricattava e taglieggiava il ricco commerciante — Due si
cari già in carcere per altri reati — Come si è giunti alla conclusione dell'intricato caso 

In un discorso al congresso delle Trade Unions 

Wilson preannuncia elezioni 
generali entro breve tempo 

LONDRA, 5 
Il primo ministro britanni

co Wilson ha annunciato che 
presto chiamerà alle urne il 
popolo britannico allo scopo 
di dare al suo governo di 
minoranza una più ampia ba
se in parlamento. 

Wilson non ha però lascia
to trapelare alcuna informa
zione sulla data in cui le ele
zioni generali avranno luogo. 

Il primo ministro ha ripe
tutamente alluso alle a prossi
me elezioni generali' nel di
scorso pronunciato al congres
so delle Trade Unions. i sin
dacati britannici che rappre
sentano dieci milioni di la
voratori. Alcuni ministri del 
governo Wilson hanno detto 
che le elezioni saranno indet
te il 3 od il 10 ottobre. 

Nel suo discorso Wilson ha 
lanciato un forte attacco con
tro il precedente governo con
servatore. sconfitto nelle ele

zioni del 28 febbraio con cui 
i laburisti sono andati al po
tere. 

Wilson si è appellato all'uni
tà nazionale, da opporre come 
baluardo alla spirale inflazio
nistica, e al disastroso defi
cit della bilancia commer
ciale. 

Le prossime elezioni, ha sog
giunto Wilson, serviranno a 
decidere se il potere debba es
sere esercitato dal ricco e dal 
potente o se invece spetti ad 
un governo democratico che 
lo gestisca in nome del po
polo. 

Wilson ha ricordato che la 
precedente gestione conserva
trice aveva imposto al paese 
l'onere della settimana lavo
rativa di tre giorni, le pa
ghe ridotte, la scarsità di ge
neri alimentari, e due milioni 
di disoccupati o sottoccupati. 

Wilson ha detto che il suo 
governo chiamerà alla resa 

dei conti le grosse compagnie 
multinazionali che operano in 
Gran Bretagna: «Anche es
se — ha detto — come le in
dustrie a capitale inglese, han
no le loro responsabilità nei 
confronti della comunità bri
tannica nell'ambito della qua
le operano». v • • 

Wilson ha infine ribadito 
l'intenzione di rinegoziare i 
termini di adesione alla Co
munità europea dì cui la Gran 
Bretagna è entrata a far par
te il 1. gennaio 1973. -

Intanto, nella tarda matti
nata di oggi, i sindacati bri
tannici hanno confermato la 
loro opposizione all'integra
zione della Gran Bretagna nel
la CEE, senza neanche una 
votazione. . 

Il congresso ' delle Trade 
Unions ha approvato per al
zata di mano una mozione 
che chiede l'uscita del paese 
dalla comunità. 

Grossolane forzature e strumentalizzazioni 

Sindacati inglesi e realtà italiana 
Diversi giornali hanno cer

cato di forzare e di strumen
talizzare la conclusione del 
Congresso generale delle 
Trade . Unions. il sindacato 
inglese che ha approvato il 
cosiddetto * contratto socia
le* che prevede una deter
minata politica rivendicati- ', 
va dei sindacati a fronte di 
determinati impegni del go
verno laburista. 

Il quotidiano della Demo
crazia cristiana nel proprio 
editoriale, si piazza al primo 
posto in questo tentativo di 
strumentalizzare la decisio
ne delle Trade Unions. Per 
farlo alcune realtà che alla 
DC danno fastidio vengono 
del tutto ignorate: e in pri
mo luogo quella elementaris-
sima che profondamente di
versi sono i punti di parten
za della realtà inglese rispet
to a quella italiana con cut 
si vuole indirettamente (ma 
direttamente poi lo fa il 
quotidiano repubblicano) in
staurare un confronto. 

Non vogliamo qui entrare 
nella discussione di princi
pio sulla decisione del sin
dacato inglese giacché non t 
questa la sede di un dibattito 
di tal genere. Ma sul conte
nuti del « contratto n occor

re fare chiarezza. Ciò che si 
finge di ignorare è che la de
cisione della organizzazione 
inglese prevede non già un 
impegno sindacale a non 
avanzare rivendicazioni sala
riali ma a armonizzarle al
l'incremento del costo del
la vita e si finge di igno
rare che tale impegno è sta
to assunto dopo che era sta
to sconfitto il tentativo del i 
governo conservatore di met- J 
tere in atto la politica 'dei 
redditi, quella stessa politi
ca che si vorrebbe imporre 
ai lavoratori italiani. j 

Non solo. Ma la condizione I 
che viene posta è quella che I 
alcune delle più importanti 
misure del governo laburi
sta * vengano portate a ter
mine senza • indugio ». Tali 
misure sono: «nazionalizza
zioni, riduzione per i prezzi 
del generi di più largo con
sumo, tassazione della ric
chezza ancor più accentuata, 
piano di sviluppo economico 
che preveda nuovi investi
menti e uno sviluppo tecno
logico rapido». 

Si tratta di alcune di quel
le misure che i sindacati 
hanno chiesto al governo ita
liano di portare acari», ot

tenendo risposte inconclu
denti e generiche, quando 
non si sono avute risposte 
vergognosamente negative. 

Si esulta per la decisione 
dei sindacati inglesi? E al
lora perchè si conduce una 
infame campagna contro i 
sindacati italiani che stan
no in questo momento ap
prestandosi alla lotta per di
fendere il potere di acqui
sto e per imporre alcune mi
sure di politica economica 
rinnovatrice? 

In casa nostra Vinerzia dei 
governi diretti dalla Demo
crazia cristiana ha consenti
to speculazioni, parassitismi, 
mentre i problemi di fondo 
non venivano affrontati, la
sciando mano libera al gran
de padronato industriale e 
agrario. Contro tutto ciò lot
tano, con grande senso di 
responsabilità, con proposte 
costruttive, l lavoratori ita
liani. 

Ma tutto ciò non piace ai 
democristiani e a La Malfa. 
Abbiano perlomeno il corag
gio di dirlo apertamente sen
za dover ricorrere alle for
zature delle cose che avven
gono in casa altrui. 

a. c«. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 5 

Aveva ' assoldato ~ tre killers 
per far ammazzare un suo guar
diano mafioso che Io ricat
tava e gli chiedeva continui rial
zi di tangente. A questa scon
certante conclusione è giunta 
l'inchiesta del commissariato di 
Pubblica Sicurezza di Lametta 
Terme su un omicidio avvenu
to la notte del 29 maggio del 
1967. La vittima si chiamava 
Vincenzo Grutteria. 55 anni, al
l'epoca della sua uccisione. Il 
mandante dell'omicidio è il 
commerciante Alfredo Mercu
ri. 61 anni, titolare di un pa
trimonio superiore al miliardo. 
I tre killers sono Michele Dat
tilo, 29 anni, in carcere a Por
to Azzurro per essere stato au
tore di numerosi sequestri di 
persona e tra i più spietati si
cari di questi anni e che. con 
l'omicidio Grutteria, sembra fos
se alla * sua prima esperienza 
(aveva allora 22 anni). Antonio 
Perri, 44 anni, altro commer
ciante e Antonio Cavalieri, 55 
anni, manovale. Anche a que
st'ultimo, come al Dattilo, il 
mandato di cattura gli è stato 
notificato in carcere a Nocera 
Torinese, dove si trova dete
nuto per altri reati. Mercuri e 
Perii sono stati arrestati sta
mane e tradotti nelle carceri 
rispettivamente di Napoli e Sa
lerno. 

Il Mercuri, che è titolare di 
depositi di legname, ferramene 
ta, proprietario di palazzi e di 
terreni edificabib aveva assunto 
(forse perché costretto) alle 
proprie dipendenze il mafioso 
Vincenzo Grutteria, il quale 
aveva preso a taglieggiarlo e 
a ricattarlo sempre più. Il 
commerciante si sarebbe, quin
di. molto al Perri e al Cava
lieri, quest'ult.mo nipote del 
Grutteria, anche loro legati al
l'ambiente della mafia locale, 
commissionando il delitto, pre
vio pagamento, sembra, di sva
riate centinaia di milioni. I 
due. a questo punto, ingag-
g arono il Dattilo che ebbe lo 
incarico dì esplodere * l'unico 
colpo di pistola che uccise il 
Grutteria nel posto dove svol
geva la sua mansione di guar
diano. 

Le successive inchieste sì a-
renarono e si pensava trattarsi 
di un semplice regolamento di 
conti negli ambienti mafiosi. 
Alla svolta decisiva delle inda
gini avrebbe contribuito il fatto 
che è caduto nella rete il Dat
tilo (venne arrestato alcuni me
si add.etro. mentre in una sor
ta di bunker sotterraneo, appo
sitamente costruito, custodiva le 
due ultime vittime, i coniugi 
Grandinctti, sequestrati da qual
che giorno). Si disse allora che 
a dare la « soffiata » alla po
lizia fosse stata la mafia per 
liberarsi di un adepto divenuto 
ormai troppo pericoloso. Che 
non si tratti ora della vendetta 
del Dattilo? Il Perri e il Ca
valieri, in questi* anni successi
vi all'onvcidio hanno mutato no
tevolmente il loro tenore di vita: 
il Perri era divenuto costruttore 
e il Cavalieri proprietario di ter
reni e di una stalla razionale 
con numerosi capi di bestiame. 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 5 

Giuliano Miotti, 11 superte-
ste trevigiano di 35 anni, è 
nel carcere mandamentale di 
Canton Mombello a Brescia. 
Vi è giunto nella tarda sera
ta di ieri duettamente da 
Vicenza dove ha recitato, for
se, l'ultima scena madre dì 
questa sua strana esibizione 
iniziata una decina di giorni 
fa. E', indubbiamente, un at
tore nato: a Vicenza è riu
scito a far credere ai secon
dini del carcere di essersi av
velenato ingoiando una cap
sula contenente del cianuro. 
All'ospedale tutto si è risolto 
dopo una breve visita: un'al
tra bugia. 

, Il Miotti è stato quindi ac
compagnato direttamente al 
carcere di Brescia a disposi
zione del magistrati inquiren
ti che ne avevano predispo
sto l'arresto per reticenza e 
falsa testimonianza. I giudici 
dott. Vino e dott. Giannini 
stanno comunque seguendo 
con particolare attenzione la 
pista Miotti; praticamente 
non hanno lasciato nulla dì 
intentato, vagliando a fondo 
quelle piccole « scorie » di ve
rità che si potevano scorgere 
al fondo di ogni racconto fan
tapolìtico del superteste. So
no andati a Treviso, poi a Mi
lano e quindi a Napoli per 
interrogare un personaggio 
molto influente ed addentro 
nel giro fascista: si tratta del 
conte Camillo Aranco Hennig. 

Camillo Aranco Henning 
anche a Napoli viene consi
derato un personaggio abba
stanza strano e legato agli 
ambienti di destra. L'uomo, 
ufficialmente, esercita la pro
fessione di importatore dì fer
ro, dichiara dì essere un ex 
ufficiale dell'aeronautica ita
liana ed è ricercato per scon
tare una pena di due mesi per 
una truffa portata a termine 
a Roma. Abita, a Napoli, nel
la zona del Vomero in Via Le
tizia 14 e viaggia su una « Ro
ver 2000» con doppia targa: 
una inglese (EXC 165 C) e 
una di «Escursionista este
ro» (EE.135) che risultereb
be intestata ad un membro 
àeLcorfto diplomatico del con
solati» svizzero. La casa dello 
Henning — assente il pro
prietàrio in ferie con moglie 
e figlia — è'stata comunque 
perquisita-dai carabinieri che 
hanno portato via due gran
di buste di documenti. 

I magistrati bresciani han
no proceduto, sempre a Na
poli, anche all'interrogatorio 
di due altri misteriosi perso
naggi: due detenuti che avreb
bero raccolto, sempre secon
do il Miotti, le confidenze di 
un ex compagno di cella. 

Oliviero Fineo, protetto do
po l'interrogatorio del 2 set
tembre sotto il nome di Osval
do Pini, è stato intervistato 
a Desenzano da un cronista 
del quotidiano bresciano Bre
scia oggi sulla vicenda. Ha 
ammesso di aver conosciuto 
il Miotti in quanto ha abita
to nello stesso condominio di 
via S. Torchio 25 a Manerba 
per diversi mesi. 

I giudici dott. Vino e dott. 
Giannini dopo Napoli sì re
cheranno, a quanto pare, in 
Sardegna. 

Carlo Bianchi 

MILANO. 5 
Presso la sede di un « Co

mitato nazionale per la li
bertà dì opinione» che ha 
sede a Milano in via Podgo-
ra 10 si è svolta oggi una 
conferenza-stampa avente 
per oggetto il «superteste» 
Miotti, arrestato sotto l'ac
cusa di falsa testimonianza 
dopo le sue « rivelazioni » 
sulla strage di Brescia. 

Secondo le affermazioni 
fatte durante la conferenza-
stampa il Miotti aveva preso 
contatto col comitato stesso 
offrendo anche qui'delle o ri
velazioni» un poco in cam
bio di denaro e un poco per
chè «stanco delle stragi» e 
preoccupato per i legami 
che: — a suo dire — si sa
rebbero instaurati tra il SU) 
e il Mar il cui autentico lea
der, sempre secondo il Miot
ti e i portavoce del comita
to, non sarebbe il duo Fu-
magalli-Degli Occhi, ma il la
titante Alessandro Micheli 

A parte gli aspetti rocam
boleschi della vicenda e la 
scarsa attendibilità del fatto 
che il Miotti abbia scelto 
per le sue «rivelazioni» una 
delle organizzazioni meno in
fluenti. sono da rilevare due 
elementi: che queste «rive
lazioni » servono solo a sca
gionare i fascisti attualmen
te imputati per far risalire 
la responsabilità della stra
ge di Brescia a un latitante 
e a dei personaggi senza 
volto e comunque di Infima 
tacca: in secondo luogo che 
queste «rivelazioni» il Miot
ti le ha fatte anche alla ma
gistratura che aveva modo 
di controllarle e che, dopo 
averlo fatto, ha messo in ga
lera il superteste. Per cui 
non si capisce quale scopo 
si sia prefissa questa «rive
lazione delle rivelazioni » 
operata dal «Comitato per 
la libertà di opinione». 

Falso allarme 
ritarda il 

traffico sulla 
Roma-Grosseto 

Una telefonata anonima 
giunta ieri sera alle 21 ali* 
sala operativa della questu
ra di Grosseto per denuncia
re l'esistenza di una bomba 
sul tratto della ferrovia Ro
ma-Grosseto ha fatto imme
diatamente scattare le inda
gini della polizia. Tutti i tre
ni della linea per Torino so
no stati fatti fermare nella 
più vicina stazione, mentre 
treni merci, a passo d'uomo, 
sono stati convogliati lungo 11 
tratto ferroviario indicato 
dalla telefonata nella ricerca 
della bomba. 

Alla stazione di Civitavec
chia è stato fermato 11 Pala
tino per Parigi; treni sono 
rimasti In sosta per alcune 
ore nelle stazioni di Santa 
Marinella, Ladlspoli, Pontega-
leria, Trastevere. 

Le indagini della polizia 
ferroviaria si sono protratte 
per alcune ore durante li 
quali, come si è detto, il traf
fico dei treni è rimasto bloc
cato. 

Il traffico è ripreso alle ore 
1,30 di questa notte. 

Negata a 
mons. Capucci 

la libertà 
provvisoria 

BEIRUT, 5 
Il tribunale distrettuale 

israeliano, presieduto dal 
giudice Miriam Benporath, ha 
negato stamani la libertà 
provvisoria all'arcivescovo 
greco-cattolico di Gerusalem
me Hilarion Capucci, ordi
nando che il prelato resti in 
carcere ' fino alla prossima 
udienza, fissata per il 20 set
tembre. Il giudice ha soste
nuto che le accuse mosse a 
mons. Capucci sono «troppo 
gravi» perchè si possa con
cedergli la libertà provviso
ria dietro cauzione. Il giu
dice ha anche respinto la 
eccezione della difesa, secon
do cui mons. Capucci non è 
perseguibile in quanto go
de della immunità diploma
tica, ed ha addirittura rifiu
tato di prendere in conside
razione la richiesta del ve
scovo di essere trasferito dal 
carcere (dove le sue condi
zioni sono assai disagiate) 
in un monastero. 

Intanto, le forze della guer
riglia palestinese in Libano 
sono in «stato di allarme», 
come riferisce il giornale li
banese Al Liwa, per fronteg
giare un eventuale attacco 
israeliano dopo l'azione com
piuta ieri a Fassuta. in ter
ritorio occupato, da un com
mando del Fronte democrati
co popolare per la liberazio
ne della Palestina. L'azione 
di ieri — come ha sottoli
neato in una intervista ad 
An Nahar il leader del 
FDPLP, Hawatmeh — era in
tesa fra l'altro ad ottenere 
la liberazione proprio di 
mons. Capucci. Hawatmeh 
ha anche dichiarato che ta
le operazione « non sarà l'ul
tima ». 
ciò ammesso da parte israe
liana è di quattro morti 

Da Pechino si apprende 
che Yasser Arafat, presiden
te deirOLP, ha inviato un 
a messaggio molto importan
te» al primo ministro cine
se Ciu En-Iai. II messaggio è 
stato consegnato dalla dele
gazione di Al Fatah, diretta 
da Hani el Hassan; che si 
trova attualmente in vìsita. 
in Cina. Secondo quanto ha 
dichiarato il capo della mis
sione permanente dell'Oli* 
a Pechino, Munir Ibrahim 
Hmoud, il messaggio tratta, 
«le relazioni bilaterali Ci-
na-OLP e la situazione inter
nazionale. con particolare ri
guardo alla questione pale
stinese e all'azione che si in
tende condurre durante 1* 
prossima sessione dell'Assem
blea generale dell'ONU ». 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta oon I rasoi pericolosi II calli-
tuoo Inflisse NOXACORH liquido è 
moderno, igienico • si applica con 
facilità. NOXACORN liquido * rapi
do • indolore: ammorbidisce callr 

m • duroni, n «stirpa 
• ^ a f l i ^ f e w dalla radica. 

CHIEDETE NELLE _ ^^ 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE. 
GNO DEL PIEDE. 

STITICHEZZA? p llole lassative 

regolatrici insuperabil i del l ' intest ino 
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In una conferenza stampa a Santiago 
. . * 

Provocatorio accenno 
di Pinochet all'Italia 

Il capo della Giunta fascista chiede vent'anni per fascistizzare il Cile - Preoccupati rife
rimenti alla situazione economica - Annunciata come possibile l'abrogazione dello «Stato 
di guerra interna» - Rapporto sulla tortura della Commissione internazionale dei giuristi 

Gravi violazioni della tregua 

Altri tre villaggi 
ciprioti occupati 

dalle forze turche 
dopo duri scontri 

I greci denunciano la colonizzazione della parte nord 
dell'isola - Clerides smentisce Denktash e respinge 

una soluzione federale - Mavros a Parigi 

SANTIAGO, 5 
Il generale Pinochet, capo 

del regime fascista cileno, ha 
dichiarato ieri in una confe
renza stampa che l mili
tari intendono restare al po
tere per vent'anni. Tanti sa
rebbero infatti necessari, se
condo le sue parole, per as
sicurare 11 * raggiungimento 
degli obiettivi politici che la 
dittatura si è proposta e per 
« lo sviluppo economico » del 
paese. In particolare ha af
fermato che 11 suo non è un 
« governo di transizione » poi
ché questo termine implica 
11 ritorno del Cile al « caos so
ciale e agli scontri di piazza». 

La vocazione totalitaria 
della Giunta viene così pro
clamata mancando qualche 
giorno all'anniversario del 
golpe dell'll settembre. Una 
volta di più quanti come Frei 
e la direzione del partito de
mocristiano hanno, in que
sto o quel modo, collaborato 
al rovesciamento del governo 
Allende ricevono il benservi
to: definitivamente non si ha 
più bisogno di loro. 

Pinochet non ha voluto fa
re anticipazioni sul discorso 
che pronuncerà per l'anni
versario del golpe, ma non 
ha potuto non ammettere 
che la più grande preoccu
pazione dei militari è la si
tuazione dell'economia cilena. 
Egli ha detto che solo per 
l'anno prossimo sì potrà «es
sere soddisfatti per aver rag
giunto molti obiettivi ». Lo 
scarso ottimismo del capo 
della Giunta è ben compren
sibile se si tiene conto che 
per quest'anno le previsioni 
ufficiose sono che il tasso 
dì inflazione raggiunga il 250 
per cento. La stessa previsio
ne di due decenni come tem
po per assolvere ai compiti 
di fascistizzazione del paese 
e di ristrutturazione dì quel 
capitalismo dipendente che 
fu colpito dal tre anni dì go
verno popolare, è amara con
fessione della resistenza che 
ai piani della Giunta si man
tiene nella società cilena. 
Nella conferenza stampa Pi
nochet ha lasciato capire che 
il suo regime non riceve l'ap
poggio della Chiesa ed è 
giunto a minacciarla affer
mando che a non deve inter
ferire ». 

Secondo le previsioni, vi è 
stato un riferimento alla 
questione dei prigionieri po
litici e delle leggi eccezio
nali. Pinochet ha detto che 
presto verrebbe presa una de
cisione circa '.a sorte dei di
rigenti di Unidad Popular im
prigionati. ed ha aggiunto 
che lo «stato dì guerra in
terna » potrebbe terminare 
« in un paio di mesi o anche 
entro pochi giorni ». Ma la 
affermazione va giudicata 
soprattutto come propagandi
stica visto che egli ha aggiun
to che ogni decisione dipen
derà dalla ci portata delle at
tività degli estremisti di si
nistra ». 

Le dichiarazioni dì Pinochet 
hanno avuto anche un provo
catorio riferimento all'Italia. 
Egli ha detto che il nostro 
paese «sta conoscendo gli 
stessi problemi che abbiamo 
avuto in Cile sotto Allende ». 
Nella sua grossolanità il capo 
della Giunta vuole in questo 
modo giustificare davanti al
l'opinione pubblica cilena il 
fatto che il governo italiano 
non abbia ancora riconosciu
to la Giunta fascista e. in 
genere, l'isolamento interna
zionale del regime militare. 

A Pinochet sono state chie
ste notizie sulle trenta perso
ne rifugiatesi nell'ambascia
ta italiana in cerca di asilo 
politico. Esli ha risposto che 
sì tratta di una ce questione 
diplomatica ». 

• * • 
GINEVRA. 5 

La commissione internazio
nale dei giuristi — organismo 
indipendente internazionale 
con sede a Ginevra — ha pub
blicato oggi un rapporto sul 
Cile in cui. tra l'altro, accu
sa la polizia e i militari di 
torturare prigionieri durante 
gli interrogatori. 

Il rapporto, sui diritti uma
ni e sul sistema legale nel 
Cile è stato preparato dopo 
una visita in Cile lo scorso 
aprile di tre membri della 
commissione internazionale 
dei giuristi. 

Il rapporto afTerma che al
la fine di marzo tra nove e 
diecimila persone erano de
tenute nel paese, e che dopo 
di allora vi è stata un'altra 
forte ondata di arresti. Molti 
arresti sono stati compiuti 
illegalmente, senza un man
dato e spesso da persone in 
borghese a bordo di auto sen
za targa. Tra i metodi di tor
tura impiegati vi sono scos
se elettriche, bruciature con 
acido o sigarette, l'essere te
nuti in piedi per lungo tem
po, estrazione di unghie, vio
lenze sessuali, detenzione in 
condizioni di isolamento 

Il rapporto afferma che un 
certo numero di persone so
no morte sotto la tortura* ed 
altre hanno riportato meno
mazioni permanenti mentali 
e nervose. I giuristi afferma-. 
no che le autorità cilene ge
neralmente negano che si 
faccia ricorso alla tortura o-j 
che essa sia una prassi re
golare ma «si sa che in al
cune occasioni autorità del 
più alto livello hanno *am- 1 
messo privatamente di sape- ! 
re che .il fa ricorso alla tor- ' 
tura, e affermato di non es
sere in grado di far cessare 
ciò ». -
- Il rapporto afferma che du

rante gli arresti e le perqui
sizioni compiute dopo il col
po di Stato dei . militari un 
anno fa. molti civili sono 
stati uccisi e molti altri so
no semplicemente scomparsi; 

fine di marzo oltre cin

quecento persone risultavano 
ancora mancanti. 

In diversi paesi si estende 
il movimento di solidarietà 
con i patrioti del Cile. 

» * * 
LONDRA, 5. Un comitato di 

solidarietà con il popolo cile
no è stato creato nel quartie
re operaio dì Londra del-
l'East End. 

Nella prima riunione del 
comitato i partecipanti han
no richiesto al governo in
glese di rompere i rapporti 
diplomatici con la giunta fa
scista di Santiago. 

Attualmente, esistono in 
Gran Bretagna 56 comitati 
locali di solidarietà con il 
Cile. 

• * » 
NUOVA DELHI, 5. L'orga

nizzazione della pace e della 
solidarietà panindiana ha re
so noto il messaggio che ol
tre cento deputati del par
lamento indiano appartenen
ti al partito governativo del 
congresso, al partito comuni
sta e ad altri hanno rivolto 
un appello a tutte le orga
nizzazioni internazionali chie
dendo che si levi la protesta 
contro l'imperversare del ter
rore della giunta fascista in 
Cile. 

• • • 
TOKIO. 5. Con le parole 

d'ordine «Liberare immediata
mente tutti l detenuti poli
tici. porre fine ai processi mi
litari contro i patrioti del 
Cile », « Sviluppiamo la soli
darietà internazionale con il 
popolo cileno », in Giappone 
si svolge una settimana dì 
solidarietà con il popolo ci
leno. 

ADDIS ABEBA — Cruda denuncia sui muri di Addis Abeba. Un manifesto affisso dal movimento 
studentesco mostra, a sinistra, un contadino morente di fame. In occasione della grande care
stia che nella sola provincia Wollo ha mietuto centomila vittime, e, a destra, l'imperatore 
Hailé Selassié nell'atto di nutrire abbondantemente i suoi cani. L'imperatore e I suoi ministri 
sono accusati di aver tenuto segrete le notizie sulla carestia, impedendo l'afflusso di aiuti, per 
motivi di prestigio 

Presentato il progetto di bilancio per il 1975 

Contrasti in seno alla CEE 
su un forte aumento delle spese 

Francia e Germania contrarie — Ma il contenim ento dei. bilancio comprometterebbe le politiche 
regionale e sodale, la cooperazione con il Terzo Mondo e l'azione nel campo della ricerca 

Chiedendo il ritorno dell'Uruguay alla Costituzione 

Iniziative di personalità 
contro Bordaberry 

MONTEVIDEO, 5. 
Il governo civico-milìtare 

dell'Uruguay responsabile del
la più grave crisi economica 
della storia del paese, ha do
vuto rispondere pubblicamen
te. nonostante il regime dit
tatoriale imposto al paese, a 
una richiesta dei partiti po
litici di destra - affinchè ven
ga autorizzato il loro pieno 
funzionamento. 

La lettera al presidente 
Bordaberry è firmata da ol
tre un centinaio di ex mini
stri, ex parlamentari, profes
sionisti appartenenti nella lo
ro maggioranza alle due prin
cipali formazioni uruguaia
ne: i partiti Nazionale (Bian
co) e Colorato, e in essa vie
ne chiesto il ristabilimento 
delle libertà politiche «senza 
altra limitazione che quelle 
imposte dalla Costituzione e 
la legge». 

La Costituzione uruguaia
na è sospesa dal 27 giugno 
'73 dopo il colpo di Stato 
militare, la dissoluzione del 
parlamento, dell'organizzazio
ne sindacale, e successiva
mente, dei partiti. La richie
sta delle forze politiche bor
ghesi tradizionali, escluse dal 
potere dalla dittatura dei mi
litari rezionari, è un indice 
dell'isolamento in cui si tro
va i l regime. 

Bordaberry ha risposto pro
clamando l'intenzione della 
dittatura di perpetuarsi e 

manifestando disprezzo per 
i partiti politici come inter
preti della volontà popolare. 

Egli ha affermato che il pro
cesso cominciato con il colpo 
di Stato è « irreversibile e co
stituisce una rivoluzione ». 
Nessuno può dire ha aggiun
to «se le pratiche elettorali 
costituiranno in definitiva il 
canale dell'espressione della 
volontà popolare» nella nuo
va Costituzione che dovreb
be entrare in vigore nel no
vembre 1976. 

Podgorni a Sofia 
per l'anniversario 
della liberazione 

SOFIA, 5 
(f. m.) n presidente del pre-

sidium del Soviet supremo 
dell'URSS, Nicolai * Podgorni 
guiderà la delegazione 'sovie
tica che parteciperà alle ce
lebrazioni del 30. anniversa
rio della insurrezione popo
lare bulgara del 1944. 

La • delegazione sovietica 
giungerà a Sofia sabato mat
tina e parteciperà domenica 
alla solenne assemblea che 
si svolgerà nella sala delle 
Universiadi, dove il discorso 
celebrativo sarà pronunciato 
dal primo segretario del PC 
bulgaro. Tbdor Jivkov. • pre-

; sidente del consiglio di sta
to. Lunedì, giorno dell'anni
versario della ' liberazione. 
una grande manifestazione 
popolare avrà luogo sulla piaz
za « 9 settembre ». 

Nostro servizio 
BRUXELLES. 5 

- La CEE sì accinge ad au
mentare considerevolmente le 
spese per il funzionamento 
delle sue istituzioni e per la 
gestione delle diverse politi
che comunitarie (agricola, re
gionale, sociale, ecc.). Questa 
è almeno l'intenzione dell'ese
cutivo comunitario che ha 
presentato in questi giorni un 
progetto di bilancio per il 
1975. secondo il quale le spese 
complessive dovrebbero accre
scersi di ben il 37°.'o rispetto 
al 1974. Il progetto è ora sot
toposto all'esame del Consi
glio dei Ministri CEE e del 
Parlamento europeo, ai quali 
spetta in proposito l'ultima 
parola. 

Si prevede che su di esso 
non mancheranno i contrasti. 
Soprattutto la Francia e la 
Germania Federale non vedo
no di buon occhio il carattere 
« espansivo » impresso dalla 
Commissione ai conti comuni
tari. -

Prima ancora di conoscere 
il testo integrale del proget-' 
to, alcuni giorni fa. il mini
stro delle Finanze. tedesco. 
Apel, è intervenuto duramen
te con una lettera indirizzata 
alla Commissione invitando 
quest'ultima a « moderare » i 
suoi propositi e a non valicare 
la soglia del 10 °/o di aumento 
delle spese. Secondo Apel que
sta linea di a austerità » di
mostrerebbe che anche la Co
munità cerca di fare la sua 
parte — e dà il buon esempio 
— per frenare le spinte infla
zionistiche che dilagano 

La realtà è ben diversa. Un 
contenimento delle spese nei 
termini richiesti con insisten
za dalla Germania federale 
rappresenterebbe, nei fatti, la 
rinuncia, ancora una volta, a 
qualsiasi impegno in direzio
ne delle politiche regionale e 
sociale, della cooperazione "al
lo sviluppo del TeTzo Mondo. 
di una azione comunitaria nel 

La visita dei parlamentari americani a Pechino 

Fulbright da Teng Hsiao-ping 
Si sarebbero aggravate le condizioni di salute di Ciu En Lai 

* * PECHINO. 5.' 
Il vice pomo ministro Teng 

Hsiao-ping ha ricevuto que
sta mattina una delegazione di 
parlamentari americani diret
ta dal presidente della com
missione esteri del Senato. 
William Fulbright. L'incontro 
viene considerato come un 
segno che le 'conversazioni 
dei giorni scorsi tra l'Impor
tante delegazione americana e 
il vice ministro' degli esteri 
Ciao Kuan-hua hanno realiz
zato progressi. Le conversa
zioni sono state « quasi esclu
sivamente dedicate all'esame 
delle relazioni tra I due pae
si ». 

Si suppone che a circa un 
anno e mezzo dalla creazione 
degli uffici di collegamento nel
le due capitali, sia ora sul 
tappeto la questione dell'al

lacciamento di normali reta- ) 
zioni diplomatiche. La dele
gazione, formata di autorevo
li parlamentari dei due par- i 
titl, repubblicano e democra
tico. è certamente qualifica
ta — rilevano fonti informa
te — ad avviare il discorso 
- L'interesse degli Stati Uni
ti allo sviluppo di positive re
lazioni con -la Cina sembra 
anche confermato d a l l a 
scelta da George Bush — 
annunciata a Washington — 
quale successore di David 
Bruce nell'incarico di • capo 
dell' ufficio di collegamento 
americano a Pechino. Al pari 
di Bruce, Bush è un diplo
matico di prestigio. E' stato 
in passato presidente del co
mitato nazionale dèi partito 
repubblicano e ambasciatore 
presso le Nazioni Unite.-

- ' - WASHINGTON. 5 
Le- condizioni di salute del 

primo ministro cinese Chu En 
Lai. si sarebbero improvvisa
mente aggravate. Lo ha affer
mato m una intervista telefo
nica alla stazione radio ame
ricana « MBS » il senatore Hu
bert Humphrey, che sì trova 
in -visita a Pechino con la de
legazione diretta da Fulbright. 
LeX'notlzia sarebbe stata comu
nicata alla delegazione ameri
cana dal vice primo ministro 
Tene Hsiao Ping. 

Humphrey ha anche riferi
to che due membri del CC del 
PC cinese hanno improvvi
samente lasciato un pranzo 
offerto alla delegazione ame
ricana ieri sera ed ha aggiun
to che ciò potrebbe essere in 
relazione alla malattia di Chu 
En L*i. 

campo della ricerca e dell'in
novazione. 

Anche per il 1975 la maggior 
quota delle spese comunitarie 
dovrebbe essere assorbita dal
l'agricoltura: circa 4500 milio
ni di dollari, rappresentanti 
però a solo » il 63 °.b dell'intero 
bilancio della Comunità, con
tro il 75 % del 1974. Ls spese 
del Feoga, sezione a garanzia». 
cioè le spese di sostegno dei 
mercati e dei prezzi, dovreb
bero aumentare, per impegni 
già assunti, del 16 °/o. mentre 
le spese della sezione « Orien
tamento». quelle cioè per la 
trasformazione delle strutture 
agricole, dovrebbero restare 
stazionarie in valori assoluti 
e diminuire in percentuale sia 
sul complesso del bilancio co
munitario sia sulle spese agri
cole totali. 

Ciò sembra dimostrare — ed 
è tanto più grave dì fronte 
alla crisi strutturale attraver
sata dall'agricoltura di tutta 
l'Europa in questi mesi — la 
volontà di proseguire sulla 
strada, già battuta ampiamen
te nel passato e dimostratasi 
fallimentare, della politica dei 
prezzi in contrapposizione al
le riforme delle strutture agri
cole. - - - -

Si fa comunque'notare che 
gli esigui stanziamenti desti
nati negli anni scorsi all'orien
tamento delle strutture non 
sono stati neppure spesi com-

Eletamente: - ciò permettereb-
e, al di là del bilancio pre

visionale, un aumento di fat
to delle spese in questo set
tore l'anno prossimo. Le spese 
di sostegno dei prezzi, oltre a 
raggiungere livelli circa dodici 
volte superiori a quelli pre
visti per le trasformazioni 
strutturali nelle campagne, 
continuerebbero ad essere squi
libratamente distribuite tra i 
diversi prodotti. Circa il 42 °b 
di esse verrebbero infatti as
sorbite dal soli prodotti lat-
tiero-caseari. 

Gli aumenti di gran lunga 
maggiori • saranno comunque 
quelli che si prevedono per 
sostenere i prezzi della carne 
bovina, circa 350 milioni di 
dollari in più l'anno prossimo. 
Fra le « azioni nuove » la 
Commissione ha ritenuto di 
iscrivere nel progetto una spe
sa di circa 700 milioni di dol
lari per la politica regionale. 
ed è probabilmente su questa 
soprattutto che il ministro 
Apel vorrebbe concentrare gli 
sforzi di « austerità ». Iscri
vendo tale somma la commis
sione ha inteso sottolineare 
l'impegno solenne — sancito 
anche dal « vertice » di Cope
naghen dei nove capi di Stato 
e di governo della CEE — a 
creare il fondo regionale di 
sviluppo, impegno finora di
satteso dal Consiglio dei Mi
nistri comunitario. 

Nel campo della politica so
ciale la Commissione prevede 
un accrescimento molto limi
tato delle spese, che anzi di
minuirebbero relativamente al 
bilancio nel suo complesso. 
mentre un forte aumento è 
previsto nel settore della coo
perazione col Terzo Mondo. 
Anche le spese per la ricerca 
e l'innovazione aumentereb
bero considerevolmente, pur 
continuando a rappresentare 
una quota di poco più del 2 °.b 
di tutte le spese comunitarie. 

Paolo Forcellini 

NICOSIA, 5 
I turchi stanno lentamen

te ma sistematicamente 
eslendendo la zona da essi 
occupata con la seconda of
fensiva del 14-15 agosto nel
la zona nord dì Cipro. Dopo 
quattro ore dì scontri, hanno 
respinto una piccola guar
nigione greco-cipriota dì 40 
uomini ed occupato il vil
laggio di Galini, sulla costa 
nord-occidentale dell'isola. Se
condo fonti non ufficiali, Inol
tre, i turchi .avrebbero occu
pato anche 1 villaggi di Llmi-
nitis, a 10 km. da Lefka 
(estremità occidentale della 
« Linea Attila » che taglia in 
due Cipro), e di Varischia, 
presso Xeros, ed avrebbero 
raggiunto con le loro avan
guardie la località turco ci
priota dì Kokkina. 

A queste notìzie se ne ag
giungono altre che conferma
no l'intenzione turca di con
solidare e di rendere perma
nente sia l'occupazione, sia la 
divisione dell'isola. Lavorato
ri e tecnici turchi vengono 
trasleriti a Cipro «per far 
fronte ai danni economici pro
vocati dalla fuga dei greco-
cipriotl». Lo atterma esplici
tamente il giornale turco Gu-
naydin. Inoltre i turchi con
tinuano sistematicamentp a 
distruggere con il fuoco (usan
do talvolta i lanciafiamme) 
negozi, case, scuole, chiese 
del settore greco-cipriota di 
Nicosia. Tali fatti sono de
nunciati in due lettere invia
te dal governo di Atene al-
J'ONU. nelle quali sì accusa 
la Turchia di voler coloniz
zare la zona occupata. 

Secondo una fonte greco-
cipriota autorizzata — riferi
sce l'AFP — i turchi stanno 
anche incoraggiando il tra
sferimento dei turco-ciprioti 
ancora residenti nella zona 
controllata dai greco-ciprioti 
«nelle fertili zone di Kara-
vas, Lapithos e Morfu, occu
pate dalle truppe d'inva
sione ». 

Alla divisione dell'isola ha 
latto un polemico riferimen
to il presidente provvisorio 
cipriota Clerides, dichiaran
do; «Noi non intavoleremo 
negoziati prima che i profu
ghi siano tornati alle loro ca
se. Noi non parteciperemo a 
discussioni destinate ad ap
provare i fatti compiuti de
rivanti dall'invasione turca, e 
non accetteremo negoziati mi
ranti a risolvere il problema 
cipriota unicamente sulla ba
se di una federazione geogra
fica». In tal modo Clerides 
ha smentito le dichiarazioni 
fatte martedì dal capo del
la comunità turco-cipriota 
Denktash. Questi aveva attri
buito a Clerides l'intenzione 
dì accettare la spartizione del
l'isola in due « cantoni ». 

«Noi — ha detto ancora 
Clerides — ignoriamo il mo
do in cui Denktash è stato 
informato del punto di vista 
del governo cipriota. Se de
siderava di essere informato 
dell'autentica posizione del 
nostro governo, avrebbe do 
vuto prendere contatto.diret
ta mente con noi ». 

Domani, comunque, Cleri
des e Denktash avranno mo
do di chiarirsi reciprocamen
te le idee. Essi infatti s'in
contreranno per la seconda 
volta dall'inizio della crisi. 

Dopo la scoperta dei cada
veri di 84 uomini, donne e 
bambini (tutti turco-ciprioti) 
massaccrati e sepolti fretto
losamente in una * fossa co
mune presso il villaggio di 
Maratha, Denktash aveva an
nullato un incontro con Cle
rides previsto per lunedi, di
chiarandosi sconvolto. Ma la 
necessità di affrontare i tanti 
urgenti problemi non risolti, 
primo fra tutt i quello dei 
profughi, ha indotto il capo 
della comunità turco-cipriota 
ad accantonare i rancori. Del 
resto, anche i turchi sono ac
cusati di gravi crimini, e in 
particolare di aver ucciso non 
meno di 130 civili greco-ci
prioti, fra cui bambini, don
ne e vecchi. Un imprenditore 
edile. Andreas Stylianos, ha 

j affermato che 30 soldati gre
co-ciprioti sono stati tortu
rati e uccisi dai turchi il 
14 agosto nel villaggio di Pa-
lekythron. I greci, inoltre, af
fermano che di 3.189 mem
bri della loro comunità, mi
litari e civili, non sì sa più 
nulla. Non sono stati presi 
prigionieri, non figurano fra 
i profughi, non ne è stata 
accertata la morte. I greci 
sospettano che siano stati uc
cisi e sepolti in fosse comuni, 
o bruciati 

• • • 
ATENE. 5 

L'Unione di Centro (il par
tito che aveva ottenuto la 
maggioranza nelle ultime ele
zioni libere del 1964) ha chie
sto al premier Karamanlis di 
abrogare immediatamente le 
leggi fasciste che proibiscono 
l'attività dei partiti. Il leader 
più influente de!TUnlone di 
Centro è il vice primo mini
stro e ministro degli esteri 
Mavros. 

Oggi Mavros è giunto a Pa
rigi, per incontrarsi con il mi
nistro degli esteri Sauvagnar-
gues e con il presidente Gi-
scard d'Estaing. Mavros si re
cherà anche a Bonn e a Bru
xelles, dove s'incontrerà (for
se) con il segretario generale 
della NATO Luns. Scopo fon
damentale del viaggio è la ri
chiesta di un sostegno poli
tico, diplomatico ed economi
co alla causa greca, anche at
traverso un più stretto rap
porto fra Grecia e Mercato 
Comune. Francia e Germa
nia ovest sarebbero disposte 
ad accogliere le richieste di 
Atene. 

Arbitrarie decisioni per la pasta 
(Dalla prima pagina) 

to, alla fine i prezzi veri del
la pasta saranno portati di ' 
fatto a ' 460 lire al chilo, e 
cioè a poche lire di meno di 
quanto chiedevano inizialmen
te gli stessi produttori. 

Tutto (mesto non sarebbe 
certamente accaduto se le 
strutture del CIP fossero sta
te profondamente modificate, 
come hanno ripetutamente ri
vendicato in questi ultimi me
si i sindacati, le cooperative, 
le organizzazioni dei cominer-
citinti e il nostro partito e se 
i costi e i prezzi fossero stati 
stabiliti sulla base di un con
fronto fra i rappresentanti 
della produzione e dei consu
matori. E se. oltretutto, vi 
fossero stati interventi ade
guati e tempestivi da parte 
dell'AIMA e dei pubblici po
teri per assicurare la mate
ria prima a prezzi equi. 

Sulla stessa linea di attac
co al potere d'acquisto delle 
masse lavoratrici e popolari, 
intanto, si sono schierati co
me abbiamo accennato anche 
i petrolieri privati. 

In una intervista ad un set
timanale il presidente della 
Unione petrolifera. Theodoli, 
ha detto chiaro e tondo che se 
non otterranno un « nuovo au
mento generalizzato dei prez
zi » della benzina e degli al
tri prodotti petroliferi le im
prese del settore abbandone
ranno il nostro Paese. Theo-
doli ha chiesto, al riguardo, 
una riunione con i ministri 
dell'Industria, Bilancio e Te
soro e con i rappresentanti 
dei consumatori (quali?, ndr). 
Egli ha inoltre aggiunto che 
* continuare a vendere i prò 
dotti ai prezzi imposti dal go
verno vuol dire portare le 
aziende petrolifere dritto drit
to alla bancarotta s>. 

Il presidente dell'Unione pe
trolifera ha creduto di poter 
« confortare » questa sua ri
cattatoria pretesa afferman
do. i a l'altro, i he il alt 
paesi, ad esempio, l'olio com
bustibile viene venduto a prez
zi superiori a quelli in vigo
re in Italia. Lo stesso Theo-
doli, tuttavia, si è contraddet
to quando ha precisato che in 
alcuni di quei paesi il greg
gio costa di più in quanto 
« è più lunga la strada del
le navi » 

Il problema, in ogni modo, 
non è questo. Si tratta di re
spingere con fermezza que
sto nuovo pesante ricatto. 
tenuto conto che i profitti del
le compagnie petrolifere so
no sempre stati enormi e che, 
oltretutto, nessuno è mai riu
scito veramente a controlla
re i costì e i ricavi. Prova ne 
sia il fatto che proprio i gran
di petrolieri sono contempo
raneamente proprietari di ca
tene di costosissimi giornali, 
figurano inoltre tra coloro che 
hanno versato miliardi a cer
ti partiti di governo e alcuni 
sono indicati anche come fi

nanziatori di organizzazioni 
fasciste. ( 

Quanto ai prezzi della pa
sta, oltre alle assurde e arbi
trarie decisioni del ministro 
De Mita, va rilevato che la 
questione, tuttavia, si ò ul
teriormente aggrovigliata, sia 
perché le dimissioni del pre
sidente dell'UNIPI (Unione In
dustriali pastai), D'Amato. 
dalla sua carica hanno mes
so clamorosamente in luce la 
esistenza di divergenze all'in
terno della stessa organizza
zione, e sia soprattutto 
per il fatto che il sequestro 
di 528 quintali di sfarinati 
presso una decina di pastifi
ci ha rivelato l'esistenza di 
una vasta frode alimentare, 
attuata da determinati pasti
ficatori proprio nel momento 
in cui avanzavano la richiesta 
di nuovi rincari. 

Come abbiamo pubblicato, 
infatti, nelle nostre ultime edi
zioni di ieri i carabinieri del 
nucleo antisofisticazioni han
no accertato che quantitativi 
notevoli di pasta non ven
gono prodotti col grano duro, 
come prescrive tassativamen
te la legge, ma anche con una 
parte di grano tenero, che co
sta mediamente circa 4500-
5000 lire in meno al quinta
le. In tal modo gli industria
li responsabili di questa fro
de hanno potuto « risparmia
re » molti milioni nell'acqui
sto della materia prima e que
sto esattamente nel momento 
in cui accentuavano le loro 
pretese per quanto concerne 
i prezzi. 

Di fronte a questa situazio
ne appare oltretutto evidente 
la necessità che gli accerta
menti iniziati vengano con
dotti fino in fondo e senza 
risparmiare nessuno, soprat
tutto quando risulta che tra 
gli autori della frode in que
stione figurano, in primo pia
no. dirigenti di quella UNIPI 
che conduce l'azione per strap
pare ulteriori rincari. 

Tutto ciò pone ancora più 
in evidenza la necessità e la 
urgenza di una profonda re
visione dei modi e delle « tec
niche» con cui viene gestito 
in Italia il regime dei prezzi. 
non solo per la pasta alimen
tare ma anche per tutti gli 
altri generi di largo consumo. 
Al riguardo la Giunta della 
Regione Emilia-Romagna rile
va in una sua presa di posi
zione «la necessità di giun
gere al più presto all'attua
zione di una politica dei prez
zi fondata sulla piena e com-
pfleta utilizzazion'e di tutti 
gli strumenti di intervento e 
di controllo del - potere pub
blico da realizzarsi attraver
so la partecipazione attiva del
le istanze democratiche e del
le categorie economiche » 

« La mancata scelta di que
sta strada, dopo la scadenza 
del blocco del prezzi ed in 
carenza dì qualsiasi iniziativa 
concreta da parte del gover
no. ha creato — continua la 
Giunta — condizioni di con

fusione e dì incertezza nel
l'ambito delle quali si sono 
manifestate ampie manovre 
speculative tendenti ad una 
generalizzata lievitazione dei 
prezzi ». 
• Da ciò l'esigenza di «pro
cedere senza Indugi verso una • 
gestione democratica della po
lìtica del prezzi, coordinata a 
livello nazionale e fondata — " 
prosegue la nota — sulla ri
strutturazione del CIP e dei 
comitati provinciali prezzi In 
modo da assicurare, attraver- • 
so la presenza con poteri de
cisionali delle organizzazioni 
sociali (in primo luogo dei sin
dacati di lavoratori e delle ' 
centrali cooperative) e dèi va
ri livelli dei poteri locali, con
trolli ed interventi di natura 
pubblica — sta nel campo del
le materie prime e dei mezzi 

tecnici per l'agricoltura sia nel ; 
campo del beni di largo con- ' 
sumo — adeguati alle esigen
ze che via via si manifestano. 
In particolare in tale quadro 
va sostenuta la necessità dì 
dotare gli organi preposti alla 
politica dei prezzi dì autono
mi e adeguati strumenti di 
analisi della formazione del 
prezzi nelle varie fasi della 
produzione e della distribu
zione, per superare i limiti 
di una informazione unilate
rale in quanto esclusivamen
te basata su dati forniti dalle 
aziende produttrici ». 

All'interno di questa nuova 
politica dì controllo del prez
zi, la regione Emilia-Roma
gna è «pronta a farsi carico 
di responsabilità e compiti 
precisi, purché siano ricono
sciuti ad essa poteri d'in
tervento adeguati con il tra
sferimento dì compiti e fun
zioni precise. Una ristruttu
razione dell'AIMA ed una sua 
articolazione a livello regio
nale rappresenterebbero, ad 
esempio, un utile supporto in 
questa direzione. La stessa vi
cenda del prezzo della pasta, 
che attualmente è all'atten
zione dell'opinione pubblica, 
dimostra infatti che soltanto 
attraverso un intervento del
l'AIMA. capace di assicurare 
il regolare flusso della mate
ria prima, è passibile svolge
re un reale controllo sulla for
mazione del prezzo terminale, 
in cui il costo della materia 
prima rappresenta il 50 per 
cento ». 

Nella convinzione che i pro
blemi posti siano tali da ri
chiedere non generici appelli 
alla vigilanza, ma iniziative 
capaci di tradursi in positive 
soluzioni ai problemi emer
genti, la giunta regionale del
l'Emilia-Romagna « ritiene op
portuno formulare una prima 
risposta precisa consistente 
nella costituzione dì una 
"consulta regionale" compren
dente le rappresentanze degli 
enti locali, del sindacati del 
lavoratori, dei movimenti 
cooDerativi. delle associazioni 
di categoria della produzione 
e della distribuzione con il 
compito di seguire sistemati
camente l'andamento • dei 
prezzi e di individuare volta 
per volta le iniziative più op
portune da adottare sul piano 
politico per superare situa
zioni critiche e assicurare la 
regolarità negli approvvigio
namenti delle materie prime. 
dei mezzi tecnici per l'agri
coltura e dei beni di con-

i sumo». 

Prese di posizione sindacali 
(Dalla prima pagina) 

le, assume particolare risalto 
la presa di posizione del 
compagno Lama, attraverso 
l'editoriale di Rinascita, sui 
contenuti dell'azione sinda
cale. Egli delinea la situa
zione come un «contuso in
treccio di difficoltà reali e di 
vergognose, delittuose mano
vre speculative a danno dei 
consumatori e dei lavoratori 
col duplice scopo di incre
mentare, facendo leva sulla 
inflazione, profitti e rendite, 
e di ristrutturare 1 processi 
produttivi facendone pagare 
il prezzo ai lavoratori e re
cuperando il terreno perduto 
nelle lotte sociali». Di fron
te a ciò occorre che ì lavo
ratori sviluppino immediata
mente la loro lotta ma In 
modo tale che la necessaria 
azione di difesa dei salari, 
specie di quelli più bassi, e 
del potere di acquisto non 
taccia deviare il movimento 
fuori della strada della poli
tica di occupazione, di svi
luppo e dì trasformazione 
sociale. Per cui «gli obiettivi 
salariali... dovranno essere 
una componente vera della 
nostra più generale strategia 
dello sviluppo economico ». 
Se sotto la spinta dell'infla
zione e dell'esigenza di recu
perare il potere di acquisto 
dei lavoratori, il movimento 
sindacale e democratico non 
tenesse ben fermi ì contenu
ti della piattaforma naziona
le e unitaria di sviluppo e 
di trasformazione, a l'inevita
bile conseguenza sarebbe un 
arretramento generale delle 
nostre posizioni». 

E' appunto sotto questo an
golo visuale che Lama prende 
in coiìsiderazione i rapporti 
fra sindacati e governo dopo 
un semestre di incontri «di 
fatto inconcludenti ». Le istan
ze più importanti del mondo 
del lavoro non sono state fi
nora prese in considerazione; 
il dialogo si blocca ogni qual
volta si affronti un tema ri
formatore. n tema di fondo 
è nell'Interrogativo: è capace 
questo governo di trovare in 
sé quella volontà politica, 
quella decisione che è neces
saria per rimuovere gli osta
coli che s'incontrano sul cam
mino del cambiamento del 
modello di sviluppo? « Se si 
— afferma Lama — è neces
sario che i segni di questa vo
lontà politica si manifestino 
subito e nei fatti ». 

Il segretario della CGIL af
fronta quindi il tema dell'uni
tà sindacale e pone alla DC 
la domanda se essa si ricono
sca o no nel disegno scissio
nistico che alcuni dirigenti 
sindacali perseguono. E con
clude: « Il • nostro impegno 
unitario non si fermerebbe 
neppure di fronte a una posi
zione antiunitaria della DC». 

Subito dopo l'incontro Ber
toldi-Agnelli in tema di con
tingenza e di cassa Integra-. 
zlone. il segretario confedera
le della CGIL Marlanetti ha 
dichiarato che i sindacati « in
tendono aprire una vertenza 
con il padronato per l'unifi

cazione del punto della con
tingenza e per una rivaluta
zione dei salari». In merito 
al problema della garanzia 
del salarlo, Marianetti ha det
to che i processi di ristruttu
razione che interessano o in
teresseranno numerose azien
de e settori non potranno ri
cadere sulle spalle dei lavo
ratori, e che in ogni caso è 
da escludere qualsiasi arretra
mento del sindacato dalle li
nee di intervento e di con
trollo dei processi produttivi 
e dell'organizzazione del la
voro. 

Anche per il segretario con
federale della CISL Cianca-
glini. «un certo recupero del 
potere d'acquisto delle retri
buzioni e delle pensioni in 
questo momento è l'unica via 
d'uscita per i lavoratori che 
In ogni caso rifiutano ferma
mente tanto l'inflazione quan
to la recessione». E' invece 
da registrare l'allineamento 
del sindacalista de Scalia sul
la posizione di Agnelli in fat
to dì contingenza e di ristrut
turazione industriale. 

NELLLA DC In tema di 
«questione comunista» sono 
da registrare, fra le altre. 
prese di posizione dei mini
stri Vittorino Colombo ed 
Emilio Colombo. Per il primo 
a pensare a un Incontro fra 
DC e PCI è una fuga in avan
ti. un'azione di drogaggio del 
dibattito politico». Egli co
munque auspica che « alla vec
chia logica dello scontro si 
debba sostituire quella del 
confronto ». 

Il ministro del Tesoro ha 
rilasciato un'intervista a un 
giornale tedesco-federale chia
ramente volta a rassicurare 
Bonn sulla stabilità del qua
dro politico attuale nel nostro 
paese. La sua tesi è che «le 
proposte per un governo di 
emergenza che si regea su 
una maggioranza aperta an

che al partito comunista non 
risolvono affatto i gravi e 
complessi problemi di fondo 
che rendono impossibile una 
partecipazione del PCI alla 
maggioranza». Colombo pre
vede anche che, se si disgre
gasse quella che definisce con 
vecchio linguaggio « l'attuale 
formula di solidarietà demo
cratica», 11 PCI probabilmen
te diverrebbe il partito di 
maggioranza relativa in Italia. 

Sul tema interviene anche 
il settimanale vaticano Os
servatore della domenica 11 
quale critica le sinistre de per 
il loro « possibilismo » verso i 
comunisti e definisce «più 
dannosa che utile» una veri
fica politica nella maggioran
za in questo momento. 

Dirigente dello SED 

ricevuto ol PCI 
Il compagno Arturo Colom

bi, membro della Direzione e 
presidente della Commissio
ne Centrale di Controllo. 
Guido Cappelloni e Nello Di 
Paco, membri del Comitato 
Centrale, Salvatore Caccia-
puoti, segretario della Com
missione Centrale di Con
trollo e Angelo Oliva, vice 
responsabile della sezione 
esteri, hanno avuto un in
contro con il compagno Jo
sef Steidel, capo diparti
mento presso il Comitato 
Centrale della SED della Re
pubblica democ artica tede
sca, che trascorre in Italia 
un periodo di vacanza con la 
famiglia. L'incontro si è 
svolto nell'atmosfera frater
na che carat ter izzai rappor
ti tra il PCI e la SED ed ha 
permesso uno scambio di opi
nioni su problemi di reci
proco interesse. 

Direttore 
ALDO TORTORffLLA 

Condirettore 
LUCA PAVOLINI 

Direttore responsabila 
Alessandra Cardali! 
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